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Eccellenze. Illustri Signori. can Sfudenfi. 

Questa solenne inaugurazione dell'Anno Accademico si compie 
quando, già da oltre un mese, le lezioni si svolgono regolarmente. 
Tardi dunque, perchè non abbiamo creduto di poter far altrove la 
Cerimonia inaugurale, rinunciando, proprio in questo decennale 
della Vittoria riconosciuta e riconsacrata, a questa nostra splendida 
Al.ùa Magna in cui le Gesta della Stirpe che diede all'Italia il vin­
citore di S. Quintino ed il Re di Vittorio Veneto, circondano, ~ulle 
pareti mirabilmente affrescate, il ricordo dei nostri zoo Allie,·i morti 
per una più grande Italia. 

Giacchè, ieri ancora, proprio in questa Sala, la nostra Scuola 
ospitava, orgogliosa di così grand~ onore, le lacere gloriose Bandiere 
che vidèfo t anto eroismo, tanto martirio, tanta glori<~: e, nelle sale 
attigue, i cimeli di una Storia che da quattro secoli parla al Cuore 
ed all'Intelletto, con la luce di un' epopea meravigliosa . 

Quì dunque, e non altrove, era nostro dovere trarre, per voi, 
o giovani, gli ' auspici del nuovo anno di laYoro vigorosamente 
iniziato . 

. Riassumo breYemente, come è necessario, gli eyenti dell'Anno 
Accademico decorso. Esso _fu inaugurato solennemente il 9 novem­
bre 1927. e le lezioni proseguirono fino al 9 giugno 1928. Gli iscritti 
ai vari corsi furono 943: rso in meno, circa, dell'anno precedente. 
Diminuzione previst::t, comune a tutti gli istituti Universitari, e con­
seguenza dell'entrata in pieno vigore delle norme che oggi regolano 
le scuole medie. Da tre anni il numero dei licenziati dai Licei dimi­
nuisce sensibilmente, e la maggior lunghezza , difficoltà e costo dei 
corsi necessari per conseguire la laurea in Ingegneria non incoraggia 
certo i licenziati a scegliere la via dei Politecnici. Tuttavia il gene-
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rale compiacimento col quale fu accolto il decreto Ministeriale del 
maggio scorso che ripristinava, nelle Scuole d'Ingegneria , alla fine 
del quinquennio , il conferimento della Laur~a. ci induce a credere 
che una delle cause della ecce~ iY::t diminuzione sia stata così eli­
minata .· 

Durante l'anno si effettuarono con gli allievi numerose escvr­
sioni e visite a stabili menti industriali italiani e ad opere d'inge­
gneria civile. Inoltre il ·gruppo degli allievi ingegneri minerarii, 
sotto la guida del Prof. Bibolini, visitò gli importanti stabilimenti 
rninerarii dell' Alzaz.ia. della Sarre e <:l el Belgio, e pubblicò una dili­
gente relazione dell'interessante. viaggio. 

Gli esami sostenuti nelle. due sessioni, estiva éd autunnale, 
ammontarono a 5825 dei quali 5337, con esito favorevole. 

Dal 31 novembre 1927 ~l 23 no,·embre 1928, ottei:mero la laurea 
320 allievi e di questi 23 con eguirono i pieni voti assoluti, e tre, 
e precisamente i signori Gambarotta Vittorio, Chiaves Carlo, Gariglio 
Antonio, riportarono anche la lode. 

Si conferirono inoltre 14 diplomi speciali, e cioè: 
3 in Elettrotecnica; 
8 in Costruzioni aeronautiche; 
2 in Chimica industriale; 
r in Meccanica tecnica ~uperiore. 

Furono assegnati i seguenti premi: 
Il premio MOise Vitalevi 3 Gambarotta ing. \ ittorio; 

» J ob Lattes a Filippini Fan toni ing. Seyero; 
>> Ing. Antonio Debernardi a Dardanelli Giorgio e Re Luigi. 
» De la Forest de Divonne ad Accardi Ferruccio; 
n I ng. Attilio Chiavassa a Eccher Ing. Silv~o; 
» Arrigo Sacerdote a Guazm Pietro; 
>> Comm. Car~o Cannone a Braggio Ing. Riccardo e Bisau 

Colombo Ing. Ugo; 
n Proj. Angelo Bottiglia a Bartor Ili Bruno. 

Le erogazioni della Cassa scolastica fatte a norma di legge p<:r 
rimborso parziale o totale di ta se ammontarono a lire 107.267.50. 
Il Sindacato Provinciale Fascista degli Ingegneri di Torino, elarcrì 
7 sussidi ad altrettanti allievi meno abbienti per la somma comp1e~­
si va di lire s.ooo. 



- g-

Gli esami di Stato per l'abilitazione aJ1:1 Professione di Inge­
gnere, iniziatisi il 30 novembre 1927, furono portc: ti a compimento 

.;1 23 gennaio 1928. Alla nostra Scuola si presentarono complessiYa­
mente zrz candidati per la maggior parte Ingegneri laureati nella 
Scuola di Milano, e di essi soltanto 9 fur01~o respinti. 

Per contro la maggior parte dei laureati della nostra Scuola 
sostenne l'esame di Stato dinnanzi alla Commissione esaminatrice 
di Niilano e di questi, su r g6 candidati , ben r 8g furono promoss1 
riportando in complesso buone classifiche. 

I corsi di cultura militare inaugurati il r 0 febbraio rgz8 con 
una prolusione del Prof. Pemcca: « Snll'utilib militare della Meteoro­
logia n, furono frequentati da 26 sh1denti. 

La Sezione di Ingegneria I\uneraria, che in Italia esiste soltanto 
nelle due scuole di Torino e di Roma, contribui. ce efficacemente, 
come ebbero testè a riconoscere le alte gerarch ie ufficiali geologiche­
minerarie, alla preparazione di ingegneri specialiZ7.ati nelle miniere, 
così n.:cessari al rinnovato lavoro di ricerca e sfruttamento delle 
ricchezze del sottosuolo, che il Go,·erno Nazionale ha p rovvida­
mente intensificato ovunque. 

La Scuola di perfezionamento in costruzioni aeronautiche ha 
continuato nel suo rapido progresso, sotto la guida operosa del ya­
lente Collega · Prof. Panetti. 

Diventando esecutiva nel decorso anno la Con ·enzione col 
Ministero dell'Aeronautica, sono aumentate in modo cospicuo le 
dispo11ibilità finanziarie a vantaggio degli insegnamenti speciali e 
del La bora torio. 

Si potè quindi dare maggiore sviluppo ai programmi , accre cere 
il r.umero delle esercitazioni ed assicurare maggiore a:..sistenza agli 
iscritti, nel compito non facile di syolgere il progetto prescri tro per 
il conseguimento del diploma , che di fatto beJJ ~ ingegneri ott en nero 
dopo aver snperato gli esa mi speciali <sul!..:: varie discipline della 
materia. 

La interpretazione larga che il ~Gn i s1:ero della Aeronautica volle 
poi dare alla Convenzione, accordando al Laboratorio l'aiuto di buoni 
meccanici da lni comandati, permise inoltre .m cospicuo progresso 
nei mezzi della ricerca tecniCo-sci entifica , cosicC'hè pan•cchi stru­
menti di ricerca furono ideati, e costruiti . o . ono attualmente in 
corso di costwzione, quali l'apparecchio differenzia le con fili caldi 
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e la <<vasca elettrica n per la esplorazione dei campi aerodinamici ef­
fettivi o ideali; l' impianto per lo studio calorimetrico dei perni , ·eloci 
sotto forti cariche e qudlo per le ricercl e sperimentali sull'aria.. 
compressa. 

Più brillanti dei ri ultati consegn iti sono le promesse pN il 
futuro. 

La Scuola di perfezionamento nelle Costruzi oni a reona utiche 
si è riaperta in questi giorni con una singola re scelta di valorosi , 
grazie alle 9 borse di stndio da L. 6ooo ci:iscnna, istitu ite a suo yan­
t aggio nel numero eli 6 dal Mini tero di Aeronautica, e per le 3 ri­
manenti cla tre grandi Società industriali: h Aeronautica Italiana 
di Torino, h Piaggio eli Fi 1~almarina e la Romeo è i rapoli. 

E sono ingegneri di qnasi tutte le Scuole eli Ingegneria del 
Regno i vincitori di elette borse che si accingono acl approfondire la 
nuovissima tecnica sotto la guisa dei nostri ,·:-~lorosi p1ofe::.sori. 

Rivolgo quindi un pensiero di omaggio a S. E . Balbo, gio,·ane 
e ardente capo dell'Aeronautica Italiana , il quale, ir:terpretando 
il pensiero del Capo dd Governo, ha accordato alla Scuola d i Torino il 
suo a mbito e potente patrocin io, e gli esprimo qui un ringraziamento 
commoso per quanto ha fatto e più ancora per 1uanto ha protnesso 
a maggiore incremento della nostra Scuola; dopo lui ricordo il 
compianto Generale Guidoni , già nostro allieYo segnalatissimo, poi 
Docente magistrale ; e il generale Croceo che gli è succeduto alla 
Direzione suprema della Tecnica Aeronautica Italiana, di cni sono 
onore e vanto, per la simpatia ed il favore col quale hanno consi­
derato sempre e considerano tuttavia questo centro di st1.1cli. 

* * * 
Il Labor:-~torio di proya dei materiali , anche nel decorso anno, 

l'ultimo compiuto sotto la Direzione del Prof. Guidi, c ntinuò a 
svolgere la sua apprezzata atti\ ità . a beneficio di amministrazioni 
pubbliche e privatt., eseguendo circa 20.000 assaggi e prove su mate­
ri ali diversi . 

_Jei Laboratori di Chimica indu triale, docimastica e 8ssaggio 
carte, si ebbe un notevole accrescimento ntlle ricl ie t e di anali i 
chim.ico-tecniche, tanto che il numero dei campioni anali zzati ri:;:ultò 
complessivamente di circa duemila, con oltre sooo determinazioni . 
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Il giorno 7 maggio, nella nostra Aula di Elettrotecnica ove il 
Prof. Guido Grassi- c0llocato a riposo fin dall'anno innanzi per rag­
giunti limiti di età - aveva wolto per un trentennio la :>Ua magnifica 
attività didattica e scientifica , continuancìo la nobilissima tradizion 
della Scuola di Elettrotecnica fondata da Galileo Ferraris, fu con­
segnata al Maestro, con solenne cerimonia, una Medaglia d'oro ed 
una Pergamena. 

Nello stesso I,aboratorio è quasi ultimata la nno\·a S'lla Mac­
chine, che il collega Prof. Vallauri, degnissimo successore, è riuscito 
egregiamente ad organizzare, col generose aiuto di F;nti locali, e 
che porterà il nome di Sala « Guido Grassi ». 

Presso la stessa Scuola '' Galileo Ferraris ,~ si è s\·olto ~111che 

quest'anno il Corso Superiore per i1 conseguimento d.el diploma pe­
ciale di Elettrotecnica ed è stata avviata una notf'Tole attività sc:ien­
tifica nel cnmp0 delle ri cl"rche di E'lettrotecn ica e di elettrofisica. 

Un altro ins i~ne Collega ha quest'anno lasciata la cattedra. 
Il 4 giugno, Camillo Guidi, che era tuttora il Maestro più autorevole 
dell'Ingegneria Civile Italiana, t eneva la sua ultina leziome ch1anzi 
ad un uditorio eccezionale per numero e ,·ibwnte di giovanile entu­
siasmo e cì.i consape,·ole simp~tia: lezione ultima di una seri?. durat a 
la bellezza di 46 anni e professata interamente nella nostra Scuola 
Le onoranze che, col plauso d i tutta Ita li a, gli furono tributate in 
un'adunanza solenne tenutasi il IO noYembre, in un'aula di que_to 
castello, furono la più eloquente t estimonianza del consenso riscosso 
oyunque d ?. li' opera sua. 

La sottoscrizione che ha già ottenuto 1111merose e cospicue 
adesioni ed è tuttora aperta, ci darà i mezzi per attrezzare in questo 
Castello una sala d.:>dicata a Camillo Guidi. nella quale si condur­
ranno studi sperimentali di re~i stenza dei materiali su modelli, ini­
ziando le ricerche con esperimenti sulla statica delle digl:e. E così, 
nel nome del Maestro ed in virtù delle benemerenze che Ev,li si è 
acquistato, la Scuola nostra Yerrà dotata di nuovi mezzi di indagine; 
utilissimi per l'insegnamento ed il proGressn della Scienza del costru­
stnùre e delle industrie che ad essa si connettono. 

Per provvedere a i dne insegnamenti resi vacanti dal ~olloca­
mento a riposo del Prof. Gnidi, S. E. il Mini<;tro dell'Istruzione, 
accogliendo il voto unanime del12. Scuola, trasferiYa il Prof. Colon­
netti, dalla Cattedra di Meccanica tecn ica superiore, ora soppressa, 
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a quella di Scienza delle Costruzioni , e nomina\'a stabile di Teoria 
dei ponti e Costruzioni met alliche il Prof. Gin eppe Albenga, ti ­
tolare dello stesso insegname_nto ne11a Scuola eli Bologna _ Questi 
valorosi cloc n ti , che già diedero a Torino ect i n altre scuole si n gol ari 
prove di valore nelle discipline loro affida t e, furono entrambi allie•i 
del Prof. Guidi e si mostreranno cert amente degni del l\Iaestro. 

Al Prof. Albenga , che continuerà a dare come per il pas~ato, 
alla nostra Scuola di Costrnzioni aPronautiche il cont r ibut o apprez­
zatissimo della sua competenza, e che dimostrò il suo affetto per il 
nostro I stituto ricusando contemporanee lusinghiere ofierte della 
consorell~ di Milano, rivolgo, anche a nonw del Consiglio eli Ammi­
nistrazione e Didattico, un vi,·o ringrazia mento. 

!,'Ingegnere Emanuele Foà, assistent e alla Cattt:cl ra di 'l'ermo­
t ecnica , in seguito a concorso fu chiamato ad in:oegnare Fisica­
tecnica nella Scuola d i Bologna. Il Pro~. Burzio , aiuto alla Cattedra 
eli Meccanica applicata e Co truzi oni aeronautiche , al qn::1k l'Acca­
demia delle Scienze di Parigi , conferì, testè, il premio Monthjon pei 
suoi .lavori di Meccanica, fu nomiuato 1 rofes ore presso la R . Acca­
demia M.ilitare di 'l'orino. Il Prof. Ing. Carena , aiuto alla Cattec1ra 
di Tecnologia meccanica, riuscì primo nel Concorso per la stessa 
Cattedra nella Scuola di Pisa. Segnalo, con \-iYo compiacimemo 
queste vittorie dei nostri ya]orosi Assi t nti, mercè le qtwli la Scuola 
d i Torino continua la nobile tradizione di preparare i docenti per 
altre Scuole di Ing<"gneri a. 

n grave lutto ci ha colpito nel corso dell'anno. Il q a~osto. 

dopo brevissima malattia , moriva in Carmagnola il P rofe!"sore 
Comm. Alessandro Roccati, incaricat o dell 'insegnamento di }Iine­
ralogia, Litologia e ·Materiali da costruzione. Lo zelante ed effi ­
c::tce docente nel quale la bontà, la modestia, le doti morali armo­
nizza,·ano con quelle dell'int lli gC' t~zn, a-_ e, -a ded icato la :-;ua atti,·itiL 
durant e 24 anni, alla nostra Scuola, come assist ente prima e poi 
come profes ore inçaricato. E gli ha raccolto ed or~anizzato una pre:­
geyole collezi0ne mineralogica ricca di note,·oli esemplari, e.sen ­
zialmente formata da minera ìi di interesse industria le e pra t ico, 
è quindi particolarmente adatti come su. s iclio per l' in::,egnalllenlol 
agli ingegneri. Il Roccati fu anche alpini!"ta pro 1·etto . membr0 de 
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Comitato Glaciologico Italiano e valoroso esploratore. Compagno di 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi nella sped izione del Rcrwenzori. Col 
principe, r.be gli con~ervò poi la più cordiale amicizia, diede la 
scalata alle due più alte vette:" la Vetta Regina Margherita e la Vetta 
Regina Alessandra . Raccolse materiale importantissi111o jJer gli studi 
miP.era1ogìci , ed illustrò qnesta ed altre importanti spedizioni cien­
t ificbe alle quali prese parte, con pregevoli pubblicazioni. La Scuola 
lo ricord a con gratitudine, ed io rinnovo quì alla Vedova ed al 
Figlio l'espressione del nostro rammarico per l'immatura perdlta. 

All'insegnamento della Mineralogia e Utologia si pro .rvide of­
frendone l'incarico al Prof. Repossi, sbbi le di Minemlogia all' ni­
versità. J.ieti di saper affidato l'in~egnamento a docente di tanto 
valore e competenza, esprimo al Ch.mo Collega, che ha accettato il 
nostro invito, i più vivi ringraziamenti. 

* * * 

Assecondando le direttive del Governo razionale, intese a pro-
. muO\•ere tutto ciò che può infondere coraggio, pro-_roca re atti di 
volontà, conseguire vittorie nelle competizioni internazionali _. il no­
stro Istituto anche nel decorso anno ha incoraggiato e sussidiato le 
diverse manifestazioni sportive. In esse la nostra Scuola ha ottenuto 
due coppe e numerose medaglie. 

Ed io ricorcl? con vi ,·o compiacimento d'ayer, in questa stessa 
sala , consegnato nel febbraio scorso i premi vinti nelle gare di Sky 
al nostro allievo Ing. Sergio Matteoda, che della sua valentia. 
sangue freddo e coraggio doveva dare così bella prova fra i ghiacci 
de~olati dell'Artide. 

* * * 

N<-1 corso dell'anno abbiamo nuovamo:.nte prospettato agli Enti 
locali le necessit?. finanziarie della Scuola rese più urgenti dalla-forte 
diminuzione dei proventi tasse e da quella, pur notevole, del con­

·tributo annuo dello Stato per eftetto eli un pro,· .rediment o finanzi a­
rio ni indolt generale. 
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Sono ben lieto d i poter qui comunicare le fa\'orevoli accoglienze 
ottenute dalle nostre richiest e. 

Il Consiglio Provinciale dell'Economia per primo, deliber<lva, 
con una motivazione lusinghiera per la nostra Scuola, di raddoppiare 
il suo contributo c~nn uo , portandolo a lire roo .ooo. Il Comune di 
Torino, accre~ceva, in via straordinari a, di so:ooo lire l' as egno fissan­
dolo, ·per l'anno ora iniziato, a lire 350.000 (trecentocinqnantamib); 
ed un maggior sussidio d i lire IS mila ci as~egnava pure il R. Com­
missario per la Provincia di Torino. Per t anta premurosa ed efficace 
benevolenz.1., esprimo a S. E. il Prefetto Gr. Uff. Niaggioni, a S . F. il 
Commissario della Città, Gr. Uft. Ricci, al Gr. Uff . A~-v. Anselmi i 
sentimenti di viva gratitudine della Scuola eli Ingegneria. 

Ma con soddisfazione anche maggiore com uni co qui, che la 
benemerita classe degli Industriali di Torino ed Aost a, sotto gli 
auspici della propria Lega, ha riconosciuto le benemerenze della 
nostra Scuola rendendosi in 1 ari t empo cento delle difficoltà finan­
zia rie in cui l'Istituto si trova. 

Alle mie sollecitazioni per ottenere contribut' atti acl assicurare 
il regolare funzionamento del Politecnico di Tori no d i l suo i n ere­
mento in rebzione alle cont inue mngziori esigenze della Scienza, 
dell'Industria e dell'Economia Nazionale. la Lega Industriale Fa­
scista di Torino ed Aost a , alla quale rendo pubbliche vi\' issime grazie, 
ha già Iisposto versando un proprio contributo di Ere 50.000, 

mentre altri contributi d 'uguale somma pare abbiano·ar:l es erE: con­
cessi neJl'amJO dalla. Fiat, dal Grnppo Sip e dagli I ndustriali 
tessili . 

.Ma non soltanto su contributi salt uari la Scuola confida di 
pot er contare. Ho fondat e ragioni per ritenere che la desiderata col­
laborazione degli Industriali potrà dirsi presto un fatto compiut o 
e Yivamente mi augu ro che in una prossima comunicazione, spetti 
a me l'onore e l'orgogli o d i d ictiarare costituita la Fondazione Po­
litecnica Piemontes2, di durata plurien nale , alle sorti della qua le, 
con tanto encomi abile fervorP, sta ora i,1teressanclosi appo<sita com­
pet ente Commissione nominata nel seno della Lega Inclu. triak di 
Torino ed Aosta. Funzione del nuovo Ente donebbe e sere quella 
di fiancheggiare l'ordinaria a mministrazione del Polì tec'l.ico, for­
nendo i mezzi per attuare nuove ardite inizi atiYe nel campo didattico 
e t ecnico, di proV':edere con maggior larghezza ai bisogni dei La bora-
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tori e Gabinetti , fìnar.ziare st udi e ricerche, contribuire all'assistenza 
degli studenti più degni e bisognosi, agevolando loro i primi difficili 
passi nella carriera. 

<· 

* * 
Torino per l'iniziativa geni ale di S. A. R. il Duca d'Aosta, 

invitto condottiero in Guerra. sapiente ordinatore nelle opere di pace, 
ha commemorato il IV centenario della nascita di Emanuele Fili­
berto ed il decLnnale della Vittoria con le Esposizioni, magnifica 
adum1ta di forze, di prodotti e di genialità italica, che ha portato 
t anto fervore di vita fra le secolari piante del Valentino. 

Alle riuscitissime mostre, la Scuola d'Ingegneria è lieta di aver 
portato il suo modesto contributo con l'opera data da suoi docenti 
per organizzare importanti Sezioni, e con l'ospit are nelle sak di 
questo castello Commi!'sioni, Giurie, Congressi numero<;i. Qui infatti 
svolsero i. loro lavori i Congressi di Areonautica, dell 'Associazione 
per lo studio dei materiali da cO!:>truzione. del Club Alpino Italiano, 
il Convegno della Società Amic.he' ole fra Ingegneri e Laureati del 
Valentino, l'Unione Amatori Radiotecn ica, la Giuria dell'Esposi­
zione di Chimica, quella dell'.l\limentazione ed altre ancora. 

Io spero ed auguro che il riconoscimento dPlla nostra Yolente­
rosa collaborazione nei vari campi possa agevolare la feli ce conclu­
sione d~gli accordi con gli eminenti Capi delle industrie che sono 
vanto e ricd1czza di Torino, mercè i quali un nuovo soffio vivificatore 
sta per entrare nella nostra vecchia Scuola gloriosa, attraverso quel­
l'intimo efficace contatto della Scienza con la Tecnica , della Cattedra 
con l'Officina, dovunque realizzatore di magnifici risultati pN il 
progresso civile ed econoncico. 

Con questo voto e con il pensiero rivolto alla Patria, per la 
cui maggior gi·andezza operiamo, nel nome angusto di S. l\I. il Re, 
dichiaro aperto il Nuovo Anno Accadenùco ed im·ito i.l Prof. Bibolini 
a pronunciare il discorso inaugura le. 

- ---o----
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NUOVI ASPETTI DELLO SVILUPPO MINERARIO IN ITALIA 

Eccellenze. Signori. 

Nell'accingermi ad assolvere il còmpito che mi venn or non 
è molto as~egnato , allorchè il Ch ia rissimo nostro Direttore yolle 
affidare un onore così grande alla pochezza delle mie fo rze, mi sof­
fermai :mzitutto a considerare il I a rticola re fin e cbe quest e solenn i 
inaugurazioni dei nostri studi politecnici debbono proporsi. 

E mi sembrò che t olto , come non può essere dubbio, ogni \·alore 
ad esse, se intese quali cerimoni e pura mente accadem iche, che si 
perpetuino per ubbidire alla consuetudin e, o peggio, per ~en· ir da 
palestra ad erudizioni più o meno st erili, qui ben si addicesse uno 
scopo, a mio sommesso avTiso, sopratutto concreto, p re::ipuamente 
rispondente nel campo t ecnico, alla mis.'iione s~1scitatri ce di energie 
civili e patriottiche, oggi p iù che mai essenzia le e fondament ale per 
la Scuola italiana in _ ogni suo grado . 

Così fu che il mio pen'-icro si , -olse al ramo degli t udi minerari, 
perchè, a parte la ragione delle più specifiche mie con scenze . gi u­
dicai cònsono alla premessa definizione, l'addito re ed il ' alori zza re 
i recenti sviluppi dell'atti vità mineraria nostra. i q uali . sebben e 
t ecnica mente tutt'altro che trascurabili , non appaiono sempre ade­
guatamente compresi (mi si perdoni la sincerità) nean che dalla 
generalità degli st essi t ecnici italiani , specialment e non minerari. 

E mi pare non inanca sero alla scelta lJropiziatori a uspici.! 
Aleggia, in queste nost re solenni ass ise, lo spirito dei Grand i che 

dettero lustro alla nostra Scuola ed al cni altissimo esC'mpio ogn uno 



-- :w -

di noi, nel limite delle proprie possibilità, ha cura di ispimrsi. Fra 
essi, particolarmer..te ri salta la figura d i Quintino , elb, non soltanto 
pel valore :;cientifico dell'Uomo, ma rur qni, per la multiforme fatti­
vith del suo aenio, alimentato al1a polied rica profonda cultura di 
insigne ingegnere d Ue mini re. 

Ed oggi, p resiede alla Pubblica Istruzione , . E. Giuseppe Bel­
luzzo, la cui valutazione della importanza essenziale dei nostri pro~ 
blemi minerari è qen provata, non solo dalle svariate corrispondenti 
proV'.ridenze deliberate durante il suo gonrno dell'Economia Na::r.io­
nale, ma ancor più da quell'esem!_)lare documento di fascistica solle­
citudine, che è la nuova legge mineraria; mentre un preclaro geologo, 
mirabile tempra di ~c i enzato e di uomo politico, Alessandro Martelli, 
sta apportando alla risoluzione dei problemi med esimi, non meno 
notevole contributo, con quella competenza che a lui \-iene dalla 
particolare affinità del sapere. 

Che più? I p.rogressi del no tro svi.luppo minerario , ·ennero 
recentemente inquadrati anche nelle magnifiche ra ~egne comandate, 
con sapiente volere, dal no tro GO\·erno , rassegne che han no dimo­
strato al mondo ci,i le il rigoglio o procedere dell'Italia, in ogni 
campo! 

, Se si raffrontano gli aspetti più salienti della nostra attiyità 
mineraria, prima e dopo il glorioso periodo della guerra e quello 
del tristissimo immediato do1 o-guerra, si è t ratti a cot< ludere: 

1°) che pure attrayerso a difficoltà economiche dipendenti 
dalla crisi mondiale dei prezzi dei metalli-ba e, ora in yia di risol­
versi, il ritmo dell::t sua evol uzione è andatn in questi ultimi ann: 
accelerando; 

2°) che, n1 facéndo"i stw la un cli , ·erso modo di i n t ender<' la 
funzione economico-sociale clell'indt:stria tes~a, la quale funzione, 
considerata nel passato sotto un profilo anch t cnicamente unila­
terale , va invece oggi d<.>cisamente inqnadrandosi 1wl concetto sta­
tale della valorizzazione del sottosuolo; 

3°) che, eli rifle~so, anche le ò.iscipline minerari e st anno inse­
rendosi, a somiglianza di ciò che è a,·,-enub in tutte le grandi 
Nazioni, fra i rami principali in cui si differenzi:1no gli _tudi superiori, 
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onde porre anche m que to campo la tecnica italiana in grado di 
concorrere degnamente al progresso mondi ale delle loro conoscenze . 

Cercherò, attra,·erso una breve e semplice rassegna di fatti , di 
darne le prove, se la vostra cortesia me lo consente. 

I . 

Elementi ~?;enericamente po<sitivi i_n appoggio alla prima consta­
t azione, potrebbero essere tratti anche ~oltanto dall'esame dei da ti 
numerjci che fornisce og!Ji anno 1a statistira minerar_ia, ma le cifre 
stesse, per quanto atte a fornire un'adeguata idea dei p;ogressi quan­
titativi, non bastano. a mio c;eclef{., per precisare da sole quei nuovi 
?.spetti da cui \·eramente risulta l'evoL,er<:i dell ' industri a, i quali si 
caratterizzano invece attraver<;o un'anali~ i tecnico-scientifica, delle 
innovazioni occorse nei mezzi e metodi di cui ,-a fru endo la produ­
z"one stessa. A riproya eli ciò, può valere b notizia, data dalla stampa 
tecnica di questi giorni , che, cioè, un a tale disamin a sta per essere 
intrapresa dalle Federazioni minerarie, allo scopo eli fornire un quadro 
esatto dei processi tecnologici e dei metodi di organizzazione delle 
aziende, atto n discernere i progressi ragginnti e acl evitare che (come 
dice il comunicato) le ,-ecchie mentalità e le errat e :-!bihidin· pos ano 
ost acolare il progresso. 

Giova tnttavia ri cord;tre, in base ai dati sopra indicati. 'he l'in­
cn·~mento verifìcatosi nello sfrutt~unento eli qllasi tutti i nostri m; ­
nerali, ha raggiunto, rispetto alla produzione del periodo 1920-22, 

percPntuali ,-aria bili da un minimo del 30 % pel petrolio ad un ma si­
mo del r8o % pei minerali eli zinco ; e che è di questi ultimi anni il 
rapido aftermarsi, fra l'altro, della produzione di tre di es ·i, p rima 
pressochè trascurati e cioè: la bauxite , la leucit e l' a mianto di 
crisotilo o asbesto. 

Ad evitare oziose pa afrasi d i conciderazioni , da yan autori 
vale\·olmente esposte, sulla !'corta dei ripetuti elementi, richiamerò 
la Vostra attenzione soltanto sn questo secondo gruppo di consta­
t azioni, più delle altrè nuo\·e. 

Baux-ite. -Lo s\·ilnppo dell'indu <>tria delle bauxiti è sopratutto 
dovuto alla nostra messa in valore del minerale istr.iano. acquisito 
all 'Italia, con lo stabilirsi dei già co1itesi confini della Patria. 
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Localmente cono:::cinta per altri scopi estratti,·i ab nntiqu!J, la 
bauxite istriana non ebbe applicazioni per l'estrazione dell 'alluminio, 
che fin yerso il rgo8. Da quell'anno datano le prime ricerche, le 
quali si este ero man mano in numero e località dell'Istria ~tessa, 
istematizzandosi col progredire nelle conoscenze geologiche deila 

regione, le qual i hanno portato oggi ad indiYiduarne la sede in un 
determinato e colà este~o orizzonte clel cretaceo superior . 

I n esso, entro la zona in cui le ricerche ::ono st ate eftettuat e, 
la bauxite è stata scoperta sotto forma di tasche, entro i calcari, in 
quantità che competenti tecnici stimano di aJmeno R milioni Ji t on­
nellate; e poicbè i sazgi in corso continuano a fornire sempre bril­
lanti risultati, è. da ritenere che ne esistano ben magg1ori quanti­
tativi. La produzione è balzata infatti da poche migliai a di tonndlate 
nel 'rg-zo a circa 200.000 nel 1924, per ridiscendere a forse 130.ooo 
in quest'anno, in conseguenza delle li mitazioni prO\·visoriamente 
imposte all'industria dallo Stato, nella tèma di far mancare per 
l'avvenire la materia prima necessaria a lle nostre fabbriche d'allu­
minio, una delle quali , potenti. sima. ,-a entrando in funzione nel 
Trentina. 

È però probabile che la rèmora anzie po ta, possa pre to e sere 
abroga ta, come ,·orrebbe il ris,·eglio econolllico dell'Istria, t anto più 
che altre sorgenti di produzione ha il nostro Paese, s ia accertate da 
tempo nei giacimenti bauxitici degli Abruzzi ed in alt ri nuo ·i pnre 
nel mezzog1orno d'Italia, sia eli nuova scoperta, nella utili zzazione 
p iù che sperimentalmente pro,·ata, delle la,·e leuciticlw, riconosciute 
molto abbondanti in talun e regioni ,-ulcaniche delle Pro,·incie di 
Caserta e di Ro ma. E che lo s,·iluppo delb produzione istriana 
voglia adeguarsi a concezioni grandiosa m n te. modeme, lo prO\·ano 
gl i impianti di tra porti ferroYiari ed a{:- rei, fOl tuali , ecc., già attuati 
da tal une pri 1 ate Società, colà esercenti. 

L eucite. - L'utilizzaz-ione delle Jayc leucitiche, in part icolare 
quelle di Roccamonfina e eli \'ico-Civitacastellan a, è stata recente­
mente intrapresa i n scala i nclustriale, dal duplice punto d i ,·ista: 
dell ' impiego immediato come fertilizzante, dell'anzidetto metasi ­
licato di alluminio e pot assio, e della leucite stes'òa, come materia 
prima perl'ott~ni mento: dei al i potassici , dell 'a llu mina e della. ili ce, 
pure. 
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Si deve, notori amente, a Gian Alberto Bla nc il merito di awr 
trovato, con dispositiv i geniali, la solnzione scientifica rli questo 
a rduo problema e di averlo impostato, attraverso laboriosi, tenaci 
esperimenti, su basi industriali. Sono di ieri gli ambiti premi che le 
nostre mas~ime Accademie scientifiche gli assegnavano, p remi che 
co:::.tituiscono non dubbia garanzi a dell'importanza n azionale del 
metodo, anche se sino ad ora lo sfruttamento dei depositi la Yici si 
cifra a qualche diecina di mig1iaia di t onnellat e. 

Sottoponendo il minerale ad una tritnrazion e seguib da a rric­
chimento magnetico, effettuato con speciali cernitrici , se ne ottiene 
un concentrato che, poh'erizzato, fornisce il fertilizzante per n o 
agricolo , mentre le classi granulari dello st f'sso, costituiscono la ma­
teria prima pel tratta mento chimico . Dall'attacco delle ora det te 
masse con acidi minerali forti si ottengono: i corrispondenti sali del 
potassio, il cui impiego è ben noto pei più variati fin i industri a li; 
l'allumina che è ottima materi a p rima per l'estra7-Ìone elettrolitica 
del metallo e la ::, ilice pnra puh·erolenta, impi gata sia come adsor­
bente, sia a formare silicati alcalini. 

Se si considera chf' le adatte masse leucitiche a dispo. izi one in 
Italia costituiscono, secondo apprezzamenti autorevoli una ri sen·a 
di alluminio e di potassa che sarebbe suffici ente al fabbi ogno mon­
diale per più secoli , è facile intravedere qnali grandio:-is\·iluppi potrà 
assumere l'industria mineraria nostra , qu;~udo CO'iÌ promettenti sfrut­
tamenti raggiune,eranno qnelh intensità che o~ni italiano de\·e 
a ngurat:si. 

Asbesto. - · Degno infine eli particolare menzione: è il recente 
avvento nella nostra industria estra ttiva df'll 'asbesto . di potenti im­
pianti, del tutto nuovi per 12. nostra t ecnica , ispirati ai più recenti 
dettami dell'analoga industria canadesE". · 

Ij hanno suggeriti: da un lato le previsioni che possono e!>sere 
fatte sul crescente fabbiso!?no mondi ale della fibra, fabbisogno oggi 
eli già superiore alla produzione, dall'altro l' importanza delle mas e 
serpentinose, per la cui elaborazion e essi sono "'tati disposti. l\Ia ciò 
che dà a bene sperare per l'ulteriore sviluppo eli questa nuova branca 
della nostra industria nTinerari a, è la constatazione che, in rapporto 
alla cospicua estensione delle no tre roccie ofìolitiche, in note\·ole 
parte serpentinose, rlelle qnali sono la rgamente dotate, oltre al Pi e-
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monte, la Liguria, l'Emilia ed anche la Toscana, la zona fino ad o_ra 
esplorata è ben piccola cosa. Nulla vieta di pensare che condizioni 
analoghe alle fm qui utilizzate, di poco diverse, del resto, da quPll e 
appartenenti al noto giacimento di East Broughton nel Quebec, 
possano rim·enirsi altrove da noi, cosicchè. specialmE.ntP se la tecnica 
italiana saprà adeguare i metodi di preparazione alle peculiari qua­
lità c!elle nostre roccie,l'Italia potrà conquistare definitivamente una 
preminente posizione in quest o campo. 

Ma, come ho detto poc'anzi, di !1articolare eloquenza sono gli 
aspetti che si rivelano, rispetto al recente passato, nuO\·i all'analisi 
scientifica e tecnica, condotta in t utti e tr i campi dell'atti,ri tà mi­
neraria, e cioè tanto in quello delle ricerche, quanto nella coltiva­
zione e nella preparazione o concentrazione dei minerali . 

Me-todi di n"cfrca. - La ricerca dei giacimenti , assillante pro­
blema che è alla base dell'economia mondiale, si informa\'a in Itali a, 
sino a pochi amii or sono, esclusivamente ai criteri diagnost ici dell a 
geologia applicata e le conclusioni che da essi wni,·ano tratte, 
determinavano l'esecuzione o meno dei succE.ssi,-i layori di . cayo o 
di sondaggio. · 

L'avere oggi accolto, come è ben ~1oto, fra i mezzi di indagine, 
quelli forniti dalla geofisica minerari a, co~tituisce la prova della 
esistenza di una più vasta comprensione dei quesiti suddetti, anche 
se, per ragioni continzenti , egregia mente illustrate fra gli altri dal 
chiari:::simo Professore- Pochettino in nna sua recente conferenza, 
tenuta alla xvna riunione della Società Italiana per il progre so . 
delle Scienze, l'applicazione loro non abbic. potuto avere fino ad ora 
carattere sistematico. 

Ad eccezione delle ricerche magnetid•e, fatte con l'uso del 
magnetometro composto di Tbalèn-Tiherg a Cogne, nes un'altra no­
tevole applicazione della geofisira allo ~tudi o dei giacimenti italiani 
può essere citata prima del I 20. È a partire da qnest'anno che, 
a mia conoscenza , si annoverano nel campo della pratica indu triale 
i primi assaggi, fatti con metodi elettrici e dovuti all'iniziativa sia 

. di singoli ricercatori ; che di nostri Enti industriali. 
Cito fra i primi quelli syoltisi in una plaga dell'Agordino, allo 

scopo di ricercare l'esistenza di concentrazioni piritifere, fra gli altri , 
quelli in T oscana per pirite e per minerale manga nesifero, ed in 
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Sardegna per solfnri misti. I metodi sin qu i sopn:1tutto usati, sono 
stati ']Uelli che usufruisc0no di forze elettro-motri ci impres!"e, a lt er­
native o continue, ma non sono neppure mancati procedimenti 
fondati sull ::t utili zzazione delle correnti t ellurichc on gli uni e 
con gli altri si sono avuti risu lta ti in vario grado attendibili , il che, 
mentre è cònsono alla complessità dei proble mi. , nella t oglie alla 
serietà dei fondamenti scienti fici sui qu::!li sono basati i metodi 
stessi, a tutt'oggi invero perfett ibili. 

Ma un grande impulso a l diffondersi dei metodi della geofi ica 
?.pplicata è stato dato dal recente loro uso, nelle ricerche Statali , 
degli auspicati nostri giacimenti petroliferi. Qui, la natura del pro­
blema, che è precipuamente tectoni.co e l' autoreYole esempio che 
ci veniva sopratutto dall a t ecnica di olt re Oceano, fecero ritenere 
in un primo tempo esclusivamente adeguati i metodi gra \·imetrici, 
basati sull'uso delle più accolte bilance di t orsione. Si giudicò d i 
poi utile anche l'applicazione dei metodi magnetici ed elettri ci e non 
si lascia rono in disparte neanche i saggi basati sulla p ropagazione 
di artificia li onde sismiche, lavori tutti che attendono adesso, dalle 
trivellazioni in corso, il controllo dei dati forniti . 

Un risultato, a mio modesto ayvi so, note\·ole, rags;iunto da così 
lungimirante iniziatiYa dello Stato, è acl ogni modo quello di anre 
autorevolmente rafforza to l' apprezza mento dei nostri tecnici mi.: 
nerari, sulla importanza delle applicazioni geofisich e ed inoltre, sia 
qui detto per incidenza , l' a ltro di avere ad esse attratta l'attenzione 
dei nostri a mbi n ti scientifici che, a lmeno ri _ petto alle attuazioni 
pratiche, erano rimasti sensibilmen te estranei . 

È quindi con Yivo compiacimento che sono stati appre!"i, attra­
verso la pubblica stampa, i propositi espressi al riguardo dal Prof. 
Pochettino, la realizzazione dei qua li È' \- ivamente a,uspicat a, anche 
nei rigua rdi dell 'i ncremento sdentifì.co degli studi minerari in Torin0 . 

Nel campo della colt ivazione 1'nineraria, po sono essere ri] eyati 
indirizzi nuovi, tanto nella part e più strettamente tecnologica, quanto 
nell'attuazione dei metodi di coltivazione propriamente detti . 

Non abuserò della Vostra benevole attenzione, o Signori , con 
I.o scendere a dettagli come il soggetto yorrebbe, ma accennerò ol­
tanto, in riguardo elci p rimi, alla rerente r.omparsa in otterraneo 
di taluni n1f'zzi meccanici che costitu i\·auo fino a qualche anno fa 
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una difterenziatrice caratteri ti ca fra le nostre C' le gran di m t m ere 
estere e cioè ai rastrelli mecc::mici o scrapers ed alle macchine inta­
gliatrici o haveuses 

Scrape1'S. - Il p rimo esempio di ingegnosa in. t a llazione di 
scraj>ers lo si è avuto in un a miniera delb Toscana . Esso \'enne colà 
ideato per accelerare l 'operazione di sgombro nE'll' a ,·anzamcnto for­
zato di gallerie di tracciamento, sostituendo così il duro lm,oro a 
mano del carico dei \·agonci~1i , con mezzi meccanici, entro il r i s~ retto 

ambiente rlE'lla galleria di miniera, ed il mezzo stesso, se nE'lla linea 
d'insieme ricordava le analoghe costruzioni americ::uw, si distin­
gue\·a da esse per gli escogitati ingegnosi adattamenti alle peculiari 
condizioni dell'ambiente. 

Così pure si ri corse di poi acl essi in miniere .ardE', per la risolu­
zione eli problemi analoghi ed in queste vennero anche utilizzate 
complicate. e costose pale meccaniche acl aria compressa, di marca 
estera. Or se si pensa c-he è soltanto da pochi anni che l'import anza 
di tali attrezzature è andata affermandosi nei centri minerari p iù 
progrediti degli, tati niti d'Americ:<, onde fronteggiare quell'a sil­
l:mte problema della mano cl'oper:J , è lecito ÌJ1clnrne eh, a11che presso 
eli noi, fatte le debite lJroporzioni, le anii citate pri me attuazioni , 
. ono destinate a segnare la via al diffonde r<s i d i tali sist emi , non 
soltanto pLllavoro rli galleria, ma anche per quello d i cantiere. 

lnfagliatrici . - Non meno significativa è la recente introdu­
zione delle macchine intagliatrici nelle nostre miniere di lignite, sia 
per l'esecuzi çme di traccie vertic-ali o inca5tri, sia per quella di otto­
scavi negli abbattimenti. Anche qui si tratta d i di positivi meccanici, 
idonei a sostituire un penoso e lento Jayoro a mano, quale è quello 
del primo disgagg\o delle fronti , ia lateralment e che in basso, mac­
chine alle quali da tempo è ricorsa , con di,·erse attuazioni rispon­
denti a differenti esigenze, la tecnica carbonifera. l\ elle no tre 111iniere 
di combustibili , solt:J nto in ([t!esti ultimi anni i è ad t.s e pen ato, 
onde risolvere problemi analoghi , che richiedevano per la loro com­
ple<s ità adattamenti mecca nici speciali. Questi si ono ormai affer­
mati nelle miniere dell 'I stria ed ebbero pure successo in miPiere della 
Lunigiana, ment_re rimangono in via di esperimento in quelle della 
Toscana, ma si riti ene anche qui non lont ana una sol uzione idonea 
a consolidare i nuo,·i a 1 etti così delineati per quelle importanti c-ol­
tivazioni. 
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Una osservazione che può es ere posta a co mune di cosiffatte 
constatazioni è che , con l'avvent o c1ei mezzi meccanici di la,·oro uel 
sotterraneo, ,·engono facil;tati, non solo il reclnt amento della m::mo 
d'opera mediante l'attenuazione della necessit à d i operai specializ­
zat i, ma anche l'applic:lZione dei moderni pri11cipii dell'organizza­
zione industriale, bene inteso ent ro i limiti conce~s i dalle condizioni 
caratteri stiche del lavoro minerario. 

T/esist enza di questi limiti, che impeJiscono l' uniforme par?Jle­
lismo fra le modalità dell'organizzazione st essn quelle che \·igono 
per le industrie esclusi,·amente meccaniche, non ha tutta \-1 a impe­
dit o, in ispecie alla nostra gmnde industria , di adeguarsi alle più 
recenti innovazi oni in r iguardo, del che fa ferle, ad eseml)ic , l' espe­
ri m~nto compiuto in una delle maggiori sclfare esercite dalla 'ocietà 
M:ineraria :c :u ontecatini n, del met odo Bf.clanx per la determinazione 
dei prezzi di costo. 

Ed a complemento degli anz iesposti b re ; i rilie,-i tecnologici, 
don ebbero ade so 1icordarsi anche i recenti im] iant i minerari , al­
meno quelli aventi fisionomia specialE'. ma mi limiterò a citare per 
t utti quello nuovo, di ed uzione, nella miniera Monteponi . impianto 
deg-no di particola re menzione, non olo perchè ha permesso lo sfrut­
t amento di un noteYole r ibasso sotto il Ji,·el lo del mare, ma perchè 
sopratntto, integra la soluzione el i un difficile problema, unico f0rse 
fin o ad oggi nella cas i~tica mineraria , soluzione ott enuta genialmente, 
associando dettagliate cono. cenz.: idrogeologiche elci sotterraneo con 
speciali nuo\ e ciisposizioni , più strcttameute idrauli che. 

Metodi di coltivnzione . - Anche nel riguardo dei metodi di col­
ti,·azione propriamente detti , può essere citat o un esempio uotevole, 
atto a dimostrare che a concetti icloneanwnte innO\·atori si è eli 
recente ri cor o, pure in que. to campo, nel quale d i solito t end e a 
predominare l'f'mpirismo sotto forma di regole fi~se , a~ s 1nte senza, 
o quasi, un approfondito controllo fisico-tecnico. 

~ii riferi <sco in qn sto ai metodi in v1a el i attuazione alla miniera 
d i Cogne, pre sochè nuo,·i per il nostro Paese. ed ispirat; l'uno alle 
coltiva zioni eli giacimenti analoghi vedesi, l' altro a qnella dei grandi 
filoni americani. Entrambi questi meto:J.i sono considerati oggidì 
come i pitt indicati per lo sfruttnmento delle grandi masse di 1i1ine-
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rale, a stmttura omogenea e d i Yalore relatiyamente basso, pei quali 
cioè le cernite in cantiE're non sono che eccezionalm ente nece~sari e, 

e viceversa occorrono grandi produzioni a bas. o prezzo di co,to ed 
è infatti ad essi ed al cosidetto sistema per fran a a blocchi, d i a na­
loga struttura, che s i è ricorsi in America, per l'utilizzazione di podi­
riti ramifere ayenti solo l'uno e m!.'zzo per cento di metallo. A cia­
~cuuo dei duf' soprai ndicati i connettono d 'altronde accorgiment i 
particolari chè debbono essere attent amente modificati, caso per 
caso, e la dete:rminazione ct.i t a li conòizioni d i appli cabilità all'am­
masso di Cogne, oltre a sen·ire di sprone per l' eyoluzione dei nostri 
metodi più o nwno tractizionali tici, fornirà , per merito degli egre~i 
tE'cnici che li hanno ideati , importanti elementi di ~tud i o alla scienza 
delle miniere, a llo sviluppo della quale, come ebbi a d;re in altra 
occasione, s i collega il rapido d iven ire dello sfruttamento minerario 
nel mondo. 

Preparazione dei minerali. - La preparazionE' o concentrazione 
dei minerali , è quella che ha presentato in questi ultimi anni i più 
numeroc;i e ·empi di procedinh·nti nuO\·i, basati questi sull'uso del 
metodo detto della fluttuazione. che t a nta di:ITusion e ha ragginllto 
nel mondo minera ri o straniero, pccialm nte a mericano. 

È noto che merito precipuo el i questo metodo è quello d i a \·ere 
noteyolmente e teso il campo della prepa razione meccanica, inseren­
dosi tra il metodo id ra uli co, eminentemente idon eo per minerali a 
concentrazione pi ù o meno gros olanamente granulare in ganghe 
gravimtricamente diverse ed il t rattame:1to chimico, più special­
niente vale\·ole per minerali finemente disseminati, in ganghe poco 
o p un to solubili. Condizioni idonee alla ua applicabilità non man­
cavano invero, nè ma ncano, pei nostri giaciment;, ma la no<;tra 
t ecnica di ]a, ·eria, sotto molti riguardi genialmente inn ovatrice, 
ma tuttaYia precipuamente plasmata ai principii diretti,-i della 
scuola t edesca, non ave\·a affermato fino a que. ti ultillli a nni la 
sua attenzione su di e so, se Ì10n pel trattamento di s0lfnri misti 
cupriferi, eli nn giacimento sardo. 

Oggi , si contano impi?.nti funzionanti, anche d i note\·ole poten­
zialità, sia nelle regioni delle Alpi (t anto Occidentali che Orienhli ), 
sia in To cana ed in Sa rdegnn, mentre alt ri ne e_istono in studio ocl 
in corso di attuazione, tanto nelle mene<;ime che in altre regioni 



29 -

• minerarie. Principalmente, tali nuovi impianti Yennero diretti alla 
concentrazione dei minerali piombo-ziniciferi, ma non sono mancaci 
tentativi del gent:re ··pei mi.nerali di rame. in Ligu.ria e pei minerali 
solfiferi in Romagna, tentativi qui degni di cit~zione anche se, per 
circostanze varie, non ebbero a conseguire risultati po itivi. 

Nè ci si è limitati ad applicare il istema ne11a sua forma più 
semplice, cioè quella della fluttuazione collettiva o integrale, in cui 
i materiali utili vengono fatti galleggiare contemporaneamente, chè 
sono ormai in via di avanzata speri mentazione anche i metodi detti 
se letti vi · o differenziali i n cui i n vece, i vari costituenti utili si captano 
separati. E nel nuovo vasto campo di studio , all a cui base sta l<.1 
interpretazione di cornplessi fenomeni fisico-chimici in gran parte 
soltanto empiricamente definiti, si cimentano ormai anche i nostri 
tecnici minerari, specialmente i giovani, provyisti di congruo baga­
glio scientifico. 

Una nuova mentalità va dunque da poco tempo formandosi pur 
presso di noi, nella tecnica della concentrazione dei minerali ed es a 
investe anche i modi della sna attuazione. Così, ad esempio, nel mac­
chinario delle nostre laverie si profilano mutamenti notevoli: al 
fr::111tumatcre a mascelle si contrappongono i frantumatori rotativi 
e quelli a disco, i primi per le maggiori potenze, gli altri per le più 
complete granulazioni; ai crivelli idraulici sgrezzatori , i crivelli a 
scossa ed oscillazione adatti pei forti trattamenti di minerali a 
ganga prevalente; ai molini a sfere comuni, quelli conici o i tubolari; 
alle tav0le oscillant i a risalti rettilinei, quelle a risalti ondtùati o le 
tavole a decantazione: le prime sgrezzatrici, le sec0nde pei limi più 
fini; ai classificatori idraulici a punta quelli a draga o a rotazione di 
grandi portate; ai decantatori, i filtri rotanti a depressione, ecc. e<'c. 

È l'era della fluttuazione, che sussegue a quella della laveria 
idraulica e che col ritmo accelerato dei suoi svi luppi, estendendosi 
anche al campo dei minerali non metallifE·ri, lascia pre\·edere l 'uti­
lizzazione mineraria di materie prime, finora ritenute non fruttabili. 

Impianti metallurgie?; e mineral1-trgic1·. -- 11a questo cenno som­
mario resterebbe di troppo incompleto, se non fosse qui detta una 
parola sul risveglio che sì è contemporaneamente maniL stato anche 
nel campo affine, inerente alla utilizzazione, con pro edimenti metal­
lt!rgici o chimici o m.inera lurgici, dei prodotti minerari. Ricorderò 
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qui soltanto : l'ot tenimento detlo zinco per precipitazione elettrolitica ; 
l'estrazione del ferro dalle ceneri d i pirite; la distillazione <'Ielle ligniti ; 
l 'adozione dei grandi forni rotati\ri pei cementi naturali. 

Col t rattamento elettrolitico dei nostri minerali li zmco , di 
più difficile esportazione o economico t rattamento, . i t ende, come 
è noto, ·a fronteggiare il fabbisogno nazionale del met allo, pel quale, 
nonostant e il grande e nbero della produzione mineraria nazionale, 
si è tuttora per p iù di due terzi tributari all'estero. Il primo impi anto 
ind ustri ale, coraggiosamente attuato nelle no tre Alpi Occidentali, 
entrò in regola re funzionament o wr o il 1921 ed esso è st ato seguito 
a dist anza di qualche anno da due a)tri impi anti, quello in Liguria, 
di minore importanza, propedeutico indust ria lmente all'altro, po­
tente, entrato in funzionam nt o due anni or sono a I\Ionteponi e 
recent emente da q uello pure importantissimo a Cotrone. Si tratta, 
in tutti e tre i casi, dell 'adattamento alle peculiari condizioni degli 
anzicitati nostri rninerali del pro<'esso al solfato, ma è stata a nche 
prospettat a, nonost ant e le difficoltà che essa presenta, l'estensione 
della d ettrolisi , p robabilment<: col metodo a l cloruro , a miJJera li 
dellE. Alp i orientali . Sta appro simando i dunque il giorno in cui la 
no t ra produzione d i zinco ri escirà non solo a supplire all 'importa­
zione, ma con l'uso d..::ll 'elettrolisi, pur manten uta negli anzidetti 
limiti economici , giungerà ad esportare in prodotti fin it i una parte 
a lmeno delle 6o.ooo e più tonnellate d i metallo, che oggid ì varcano 
i confini , cqme minerali . 

P el ca rattere essenzialment e metallurgico del problema, accen­
nerò appena all'utilizzazi one d,J le ceneri d i pirite. Gli ora detti re-
id ui del tratta mento per aci do solforico di questo minerale , si ono 

sicuramente inseriti tra le sorgenti di m inerale di fe rro per noi non 
trascurabili, da q uando éntra rono in funzionamento industriale i 
recenti impianti d i depurazione ed agglomerazione, in st a llati a 
.Jiest re dalla Soc. (( Mont ecatini n ed a Piombino col met odo Piccini n i. 
È così ormai da prevedere che , siste mata la questione dei trasporti . 
possa est endersi lo sfru ttamento a lla maggior parte delle circa 300.000 

tonnellat e annue attualmente prodotte, in impianti opportun amente 
ubicati, rispetto a i centri d i p roduzione. 

Ed L~n analogo cenno merita di es er qui fatto in riguardo a lle 
nllin erose ri cerche (alle quali è legato il nome d i imo dei nostri chi­
mici più va1oro i: il Levi ) sia ~cientifìche , sia industrial i, sulla migliore 
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utilizzazione delle nostre ligniti . N essuno dei vari indirizzi_ sotto i 
quali odiernamente si pro petta il difficile problema, è stato trascu­
rato: dall'utilizzazione diretta su griglia, seguendo i concetti della 
massima resa t ermica, all'n o dei p rodotti naturali di carto o ag­
glom erati o polverizzati, alla distillazione e carbonizzazione. Così 
è che sono sorti di recente nell'Umbria, impianti di varia importanza, 
in cui si rinvengono attuati i p rincipii anziesposti , da soli o fra loro 
combinati , ed altri stanno avviandosi o progettandosi in Toscana, dai 
quali si confida possa tra rre i n uovi attesi impulsi, la nost ra indu­
stria lignifera. Così si cit an-o p ure i t entativi d i util izzazione degli 
scisti di Grotticelli in Sicilia. 

Deve infine essere ricordata la recente applicazione, nell'in­
dustria dei cementi naturali, dei grandi "forni rotativ i a combusti­
bile soffiato ed a ricupero di calore, l'uso dei q uali , int rodotto or sono 
tre anni nelle miniere del Casalese, per merit o dell' (( Unione Italiitna 
Cementi », t ende ormai ad est endersi, in considerazione del compro­
vat o miglioramento dei p rodotti e dei vantaggi che coordinatamente 
ne vengono all' industria. Dal primo punto di vista si anno,·erano: 
la migliore q uali t à e l' alto coefficient e d i resistenza del ce mento, 
che non solo può superare quello dei m igliori cementi artifici ali, ma 
eguagliare anche quello del cemento fuso; da l secondo, l 'utilizzazione 
del minuto di cava ed il forte risparm io di m anopere, rispetto al 
fabbisogno dei forni a caduta. L'innontzione, genialmente ardita , 
colla quale è stato presso di noi per la prima volta e su grande scala 
applicato il metodo che si riteneva esclusiYo pei cementi artificiali, 
è ben degna di essere qui segnalata, se s i riflette an c-he all'impor­
tanza crescente dei mat eri ali cementizi nell e- costruzioni murarie, 
e sopratutto alla ricchezza del nostro Paese in calcari a d essa idonei. 

Ed avrei così esaurita quest't.ùtima succinta rassegna, \·oluta­
mente limitata a fatti d i per loro eloquenti , se non mi embrassc 
congruente chi usa, un breve commento ad una notizia che, recente­
ment e apparsa nella st a mpa tecnica, è fonte di non poche riflessioni 
per noi italiani. 

Società tedesche di nota r inomanza n l campo minerario--me­
tallurgico internazionale, stanno lanciando come metodo nuoyo e 
brevettat o, l'ottenim nto dei metalli 1'1ediante Yolatilizzazione dei 
loro ossidi da minerali o prodotti di Jayorazione, poveri, ed offwno 
(naturalment e) i macchinari per le installazioni. I l processo detto 
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W alzverf ahren o brevemente W aelz, consiste nel trattamento in 
un forno rotat.ivo, di minerali o prodotti preY-iamente mescolati a 
combustibile in conveniente dose e po::.cia polverizzati . 

Senoncbè, è da decenni che l'uso di forni rotatiYi , lunghi anche 
25 metri, per la calcinazione del minu to dei minera li di zinco cala­
minari, con o senza aggiunte di carbone, si conosce nelle nostre mi­
niere di Sardegna c si applica specialmente a Monteponi, d il feno­
meno della produzione dell'ossido in fumi , che ine\·itabilmente si 
svolgono durante l' :nrostimento stesso ,_ è pure ben cono::.ciuto. La 
asseri.ta nov-ità straniera segue dunque a gra nde dist anza di tempo 
l'attuazione italiana, basata su principii identici ed analoghi nelle 
modalità, cosicc.hè la protezione industriale a::.serita pel metodo 
\Vaelz, che t enderebbe a gravare la nostra industria di un non lie-ve 
contributo, deve dirsi molto discutibile, Mi dispenso, com dicevo, 
dai commenti e dalle riflessioni che ad essi si accompagnano! . 

II. 

Passando ora alle illazioni che discendono dalla seconda delle 
premesse, trarrò le mossé dall'attiyità sYolta da Enti minerari sta­
t ali e parast.at ali e, sceverando fra gli e:sempi che pure presenta l'in­
dustria privata. mi soffermerò . u due soli di questi ultimi , ben degni 
per la loro importanza d i esser citati, co me nuo\·o modo di intendere 
l'importanza nazionale della valorizzazione del nostro sottosuolo. 

A. G. I. P . -È ben noto il lavoro che sta S\·olgendo da circa 
tre anni la parastatale Azienda Generale Italia na Petroli , per le 
ricerche ad essa preposte nella regione Emili ana: lo ricordai poc'anzi 
a proposito dell 'avvento dei mezzi di indagine geofisica in Itali a. 
La necessità di attendere l'esito dei sondaggi d i controllo, non per­
mette di parlare fino ad ora di risultati industri:1lmente acquisiti, 
tanto più che l'accert amento di questi è connesso agli ine\·ltabili 
progressivi assestamenti dell'organizzazione, la quale non può non 
t ener conto fra l'altro della continua evoluzione dei mezzi che la 
tecnica va oggidì escogitando per l'applicazione dei principii scien­
tifici basilari . Mi riferisco ad esempio agli ultimi progressi delle bi­
hncie di torsione, delle quali un t ipo recentissi mo, eletto « ultra­
r~pido n dovuto al Nikiforoff, permetterebbe di riclnrre a w minuti 
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ossia ad un decimo, il t empo ora necessario per le st:lzioni di misura, 
compiute con gli apparecciJj attualmente chiamati <<rapidi l>, più 
C'onoscinti. Ad ogni modo è un altro merito dell'opera fin qui svolta 
dalla A. G. I . P. quello di avere portato il proprio contributo alle 
definizioni dei nascosti andamenti geologici, fra l'altro, sembra, alla 
scoperta delle pieghe diapi riche nelle argille scagliose , p ieghe che, 
anche morfologicamente, tenderebbero a parallelizzare sempre più 
i nostri giacimenti con quelli Rumeni , pei qnali la lunga pratica ha 
ormai permesso di ritenere che i depositi petroliferi sono in stretto 
legame con i diapiri stes'>i. 

Ma, come è da riténere, consolidate, fm breve le basi della 
organizzazione, essa potrà essere est esa ad integrare progTessiva­
mente quel programma massimo che dovrebbe consistere nel trac­
ciamento delle carte geofisiche, almeno per le regioni geologicamente 
meglio indiziate, del nostro Paese. 

Sono pure condotti dallo Stato, o direttani.ente a mezzo del 
Ministero dell'Economia o di Enti Statali , o in associazione con 
Enti privati, sondaggi petroliferi in zone della Valle Latina, dellE­
milia, dell'Albania e .proseg·ne la ricerca per sondaggio del C'a rbo­
nifero a J ano presso Volterra, ricerca che ha senza dubbio il merito 
di t endere alla risoluzione di nn problema ormai annoso, al quale 
non può essere negato un alto va lore SC'ientifico. 

Se a questo già vasto compito si aggiunge quello a cui lo Stato 
v2. pure adempiendo: col dare impulso agli studi geologici connessi 
al rilevamento ; con lé inchieste sulla consistenza presumibile di gia­
cimenti vari , quali ad esempio quelli dei minerali di rame in Jtalia; 
dei fosfati nelle nostre Colonie dell 'Africa Settentrionale P.d anche 
nel Mezzogiorno d 'Itali a; del ferro, dell'oro e del petrolio in Eritrea, 
ecc. , ci si persuade di leggeri chP, come non n;ai, b importanza della 
\'3lorizzazione del sottosnolo è stata adc~uatamente compresa per 
oper<'. di Govcr11 0. 

Ma, come dicevo, anche l'iniziativ~ privata si è fatta parte 
diligente in questo campo. 

È a cura e spese ctel Banco di Sicilia che nell'I sola e precisa­
men te a Palazzo Adriaeo, si sta perforando, per accertare la supposta 
presenza dei terreni carboniferi , ed il valore del sondaggio stesso, già 
grande pel problema ad esso preposto, si accresce, se si pensa che 
seguendo tale criterio, opere analoghe potrebbero e"sere estese per 

An:mnr,·o deJJa R. Swo/a, di lugegner-ia 3 



- 34 -

la ri soluzione del prohlema della associa7.ione genetica fra giacimenti 
solfiferi e venute di idrocarburi, dei quali è sede la , icilia stes<>a. 
Secondo recenti studi di preclari geologi sarebbe infatti dovuta al­
l' azione degli idrocarburi sulle deposizioni gesso~e del terziar·o, la 
riduzione dei gessi a zolfo . mentre l'origine, organica o no, dei ri­
duttori, os ia del petrolio e dei bitumi, in forma dei quali es ·i si 
estrinsecano, dovrebbe essere profonda e precisamente connessa alle 
formazioni del secondario inferiore, dalle quali i medesimi sarebbero 
risaliti verso l'esterno , attra,·erso fratture coèye a moYimenti tecto­
niC'i relativamente recenti. Basta accennare ad un co ì fondamentale 
problema per esserne pres i d'ammirazione." 

Un'altra importantissima ricerca, pure don1ta all'i niziativa 
privata e precisamente a quella della Soc. ~Iineraria ~IonteYecchio, 
è qui doveroso citare e cioè la ricerca attualment e in corso mediante 
sondaggio nella regione della Nurra in Sardegna, pcl ritrova mento 
del carbonifero produttivo. 

È merito precipuo d i Bernadino Lotti l'aver posto per primo 
il problema su basi ormai riscontrate geologicamente giuste, dall'e­
same di testimoni forniti dal sondaggio st esso. P arallelizzando, con 
geniale intuito scientifico, le successioni stratigrafiche dell'alta Valle 
della Durance nelle Alpi Occidental i francesi, con quelle del ~ord­

Ovest della Corsic;a e della SardE:gna Occidentale, egl i fu tratto, fino 
dal rqzz, acl affermare in sue pregevoli pubblicazioni l' appartenenza 
delle zone citate ad un mare mediterraneo carbonifero triassicò, che 
con· facies localizzate, laguno-lacustri, si sarebbe esteso nell'area 
Nord~Orientale extralpi na dell 'Europa, alla quale appartengono gli 
attuali giacimenti carboniferi : francesi, ingle.,i, bPlgi e t edeschi. E 
rileyando che acl una di tali depressioni, fayoreyoli alla sedimenta­
zione organica, cloYeva appartenere la zona occidentale sarda, de­
corrente, con larghezza va ri abile da 40 a 6o km. da Caglia ri a Sassari, 
zona alla quale appartengono tra l 'altro i lembi antracitiferi pro­
duttivi dell 'Ogliastra e della Barbagia fra Seulo c ,'eui, concluse 
propugnando fino da allora un sondaggio esploratiYo nella 1\ur!a, 
pel quale egli scrisse t estualmente :« appari,·a probabile l'e,-entua­
lità di raggiungere il t erreno carbonifero con meno di 400 metri eli 
profondità ». 

Nel 1927, la Società Ìllonteyecchio inizim·a un primo sondaggio 
in Comune eli Alghero ed a questo che, sebbene pinto a -J.IO metri 
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non raggiungeva, per peculiari ragioni, lo scopo, ne faceya seguire 
un secondo verso il prinéipio di quest'anno. Quest'ultimo incontrava 
infatti, dapprima la serie dei t erreni superiori prevista dal I ,otti ed 
ora è poco, aJla fine di novembre, i t erreni del carbonifero superiore 
a poco più di 300 metri d i profondità, i quali includo1,1o notevoli 
impronte di piante. Si stanno attualmente attraversando t ali t erreni 
e la Società si propone di spingere la perforazione fino a raggiungere 
la base presupposta cambriana, nella speranza di incontrare in­
t ermediariamente zone produttive.· 

Ad ogni modo, il risultato scien.tifico deve dirsi fino da ora 
completamente conseguito ed invero non meno brillantemente di 
quello che, in ~no al poderoso successo industriale, raggiunsero or 
fanno circa trent'anni i sondaggi, spinti a più che 409 metri, nella 
Campine Belga, là pure voluti da un altro grande geologo, André 
Dumont, a cui li suggeriva la intuìta persist enza de}le dir zioni delle 
pieghe carbomfere, dal Galles alla Westfalia. 

III. 

Non mi varrò più che poco della vostra pazienza, o Signori , 
per formttlare dinanzi a così eletta adunanza, e rimangono, i ,-oti 
che la valutazione tecnico-scientifica e didattica degli odierni inse­
gnamenti rillnerari superiori mi suggeri sce, nei rigua-rdi della migliore 
rispondenza di tali nostri studi, sia al còrnpito che essi debbono as­
soh·ere, onde occupare degnamente il posto oggi loro assegnato fra 
le altre brapche dell'ingegneria italiana, s ia per adeguarsi agli s, ·i­
luppi dianzi illustrati. 

::\li riferisco, per evidenti ragioni di opportunità e competenza, 
soltanto alla Scuola "di Torino, come quella che ,-olle qui conservarmi 
docente ed alla quale va tutto il mio devoto attaccamento e che 
inoltre, duplicemente designata a s dc dalla classe industriale mine­
ra ria prima, e recentemente dallo Stato, ha, oltre al buon diritto, 
il dO\·ere di portare all'altezza del suo nome, anche questo più gio-· 
vane ramo delle sue atti,·it à. 

Per quanto lusinghieri possano apparire gli aut orevoli e benevoli 
apprezzamenti che qui si è degnato riporta re il chiarissimo no tro 
Diret tore nei riguardi dell'esito pratico .fi nora raggiunto da questi 
studi, il mio costant e pensiero non si distogliè dalla visione delle 
necessità che li assillano. 



Alla radice di queste sta ancora il loro incerto inquadramento: 
volta a volta, infatti, si minaccia la riunione in un solo programma 
degli studi minerari o con quelli clùmici, oppure coi nunero-geologici 
od anche coi metallurgici e si arriva per i no a negare l' e"istenza ùei 
problemi che ad essi spettano, per proporre la loro riduzion a no­
zio;li culturali più o meno generiche. Eppure a me sembra che anche 
la sola elencazione delle varie questioni alle quali ho rapidamente 
accennato, dimostri a sufficienza che per fornire anche soltanto gli 
elementi delle conoscenze specifiche, cònsoni all'elevatezza degli 
studi di ingegneria in questo campo, occorra innest are n solide 
basi t ecniche, tutto un altro patrimonio di discipline: minero-geo­
logiche, :fìs~co-chimiche e pur subordinatamente, metallurgiche oltre 
alle minerarie predette, fra loro adeguatamente coordinate, patri­
monio che non btoverebbe motivo nè potrebbe essere, per evidenti 
ragioni di limit 1 rgiunt o, a quello normalmente accolto per le altre 
branche dell'ingegn~ri a . 

Ora è appunto stùle qualit à, sullo sviluppo e sulla ripartizione 
d i esse, che i rit~:JCclù ai nostri programmi necessitano, e soltanto 
quando questi, così migli orati, saranno attuati congruamente 
dotati degli indispensabili mezzi di studio, questa Scuola eli Inge­
gneria l\1:inerari a potrà raggiungere il fine che sopratutto si deye 
proporre e cioè quello di non essere, anche questo, uno strumento 
quasi appena didattico, ma bensì un campo fruttifero di ricerche e 
di studio, utile alla Nazione. 

Eccellenze, Signori! 

I fatti dei quali ho nu trito questo mio modesto discorso, hanno 
di per loro una eloquenza ben più grande di quella e\·entualmentc: 
assegnabile alla disadorna mia parola. È su essi che ho Yoluto ri­
cluamare la Vostra attenzione, sopratutto quella dei giovani, perchè 
questi sappiano el1e il nostro suolo non è, c me con ,-ieto adagio 
I rèd.icano i rètori del disfattismo, quel povero le m bo della crosta 
terrestre a cui ~atura sarebhe stata particolarmente matrigna, ma 
sentano che oggi, più el1e ma1 , es o richiede per cono cerlo cogn1-
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zioni profonde, laboriosità indefessa, dedizione assoluta. ·rn questo · 
glorioso Politecnico vivono, pur attraverso difficoltà contingenti ogni 
dì tenacemente fronteggiate, e debbono vivere, _anche gli studi mi­
nerari , sospinti dal miraggio della loro auspicata rispondenza alle 
finalità della Patria. La bellezza dei problemi ai quali si adergono, 
compensa largamente le fatiche da questi richiest e; il soffermarsi 
a contemplarli e l'accingersi a risolverli, adduce ad ardu,a lo spirito 
e vieppiù risolutamente lo sospinge verso il fulgido avvenire della 
nostra Italia. 

----,0----
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del R. Politecnico· di Torino 
(Dall'epoca della sua f ondazione ) 

Giunta direttiva del R. Politecnico 

Presidenti e membri del Consiglio di Amministrazione 

della .R. Scuola ~i Ingegneria di Torino 

/ 



l Ann i 
l 

1906 

1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

1912 

1913 

1914 

19 15 

1916 

1917 

1918 

1919 

1920 

1921 

1922 

1923 

l 

PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI 

(dall'epoca della 

RAPPRE 
PRF.STDENTE DIRE'l~.fORE 

il M iui at ero della P. I. il )lin iste ro di A. I. C . 

Volterra comm. pro!. san. Vito - R. Commissario Boselli pro!. avv . dep. Paolo Thovez ing. Ettore 
D'Ovid io comm. pro!. Enrico- !f. B. Commissario <•> Casana bar. ing. sen. Severi o 

id. id . - R. Commissario <•> 

Boselli D'Ovidio id . id . 
pro!. m . deputalo Paolo (3) prof. comm. sen. Enrico (4) id. 

id. 
id. id . id. id. 

id. 
id. id. id . id. .. 
id. 

id. id. id . id. 

id. 
id. id. id. id . 

id . 
id. id . id. Rossi conte an. sen. Taofilo 

id. id . 
id. id. id. 

id . id. id. id. id . 

id. id . 
id . id. id. 

id. id. id. id . id. 

id. id. 
id. id. " id . 

id. id. 
id. id. id. 

id. id . . id. id . id . 

id. id. id. id. id . 

id. id. id . id. id . 

id. Colonnetti pro!. ing. id . id . 
dott. comm. Gustavo (6l id. 

id. id. id. id. 

l id. 

f l ) D. R . 9 novembre •906· - (1 ) D. R . 17 gennaio 1907. - \3) D. R. 17 ottobre 1907. - (4 ) D . R. • 7 o ttobre 1907.­

(5) P or tu tti gli at ti concoroooti la coat r~z ione dalla. nuova sede d i questo P olitecn ico . (R . D . 12 ma ggio 1912, n . 535 

c D. ~- T esoro, 12 settembre 1917 . - (6) R. D. 1• Ottobre t Q2:?. . 

~ 

AMMINISTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO 

sua fondazione) 

SE.NTANTI 

il ~iini ;tcro del T esoro la R. Acca demia dello Scienze la Pro vinc ia di Torino 

-· 
Somigliana Frola gr. croce gr. cord . -

nob. pro!. comm. Carlo avv. se n. Edoardo 
Rossi sen . Angelo 

id. 
- id. id. 

id. 
- id. id. 

id. 
- id. id. 

id . 
- id. id . 

id. 
·- id . id . 

' id. Barisone comm. Annibale <sl 
(Intenden te di F ina nza) 

id . id . 

id. 
id. id. id. 

id. 
id. id. Pey ron comm. ing. Prospero 

id. 
id . id. id . 

id. 
id. id. id. 

id_ 
Barisone gr. n !f. !nnnibale (6) id. id. 

id. id. 
id . 
id. 

id. 
id. id . id . . 

id. 
id. id . id . 

id . 
id . id. id. 

id. 
id. 

id . id. 

id. 
id. id. id. 

il Comune d i Tor ino 

Da neo on. gr. cord. m . Edoardo 
F rescot com m. ing. Cesare 

id . 
id. 

id. 
id. 

id . 
id. 

id. 
id. 

id . 
id . 

id . 
id. 

id. 
id . 

id . 
id. 

id . 
id. 

id . 
id 

id. 
id. 

id . 
id . 

id. 
id . 

id . 
id. 

id . 
O e Sanctis pro!. gr. n!!. Gaetano 

Bonelli itg. gr. nff. &nrico l 
id. 

id. 
id. 



e 

l Aru1i Presidente a Direttore GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLITECNIC( 

~ 
Colon netti ing dott. Guidi prof. ing . gr . uff. Cami llo - Silvestr i prof. i ng . cav . Euclide__, 
pro!. comm. Gustavo\•) 

PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRJ 

PRESJDENTE RAPPR lt 

Anni E 
il C onsiglio la Provincia 

· D I RETTORE il Gov9rno il Comune d i Torino 
d ei Professori di Torino 

Colon netti ing. d1lt. Scazza Grassi Peyron Pani è 
prof. comm. Gustavo comm . Sinseppe 

l ntcnd. di Finanza 
~o l t. prof. comm. Guido ing. gr. nff. Prospero on. m. gr. nff. Pelice 

- De Sanctis Gu idi - - i 1925 prof. grand . ulf. Raelano ing. prof. gr. uff. Camillo .. 
- Burgo Bottiglia - - ' l 

ing. gr. nff. Luigi ing. prof. comm. Angelo ì 

/ Garelli prof. doli. Pav ia Garelli - Orsi 
comm. Felice (4) ing. dott. gr. ulf. Nicola dott. prof. comm. Felice ing. nff. conte Alessandro 

l id. Cal andra Gu idi id. id. 
dott. comm. Antonio prof. ing. gr. uff. Camillo 

( lntoM. di Finanza) 

·- id. Montemart in i - id. ' 1926 pro!. dott. Clemente <;i 

- id . Panetti prof. ing. - -
dott . comm. Modesto <sl 

-- id. - - -

/ id . Calandra Vallauri prof. ing . id. id. l rlolt. comm. Antonio gr. uff. Gian Ca rlo 
(Jntc nd. di Fina nza) : 

- Burgo Panetti prof. dott. - id. 

1927 
ing. gr. nlf. Luigi ing. comm. Moèesto t 

·- Olivetti Montemartini - - 1 o n. avv. gr. uff . Gino prof. dott. Clemente 

- Marchesi Fubini - - i-

ing. gr. nif. Enrico prof. do tt. cav. Gu ido 

l 
1928 id. id . id. id. id. -~ 

l 
l 

1929 id. id. l id. id. id. 

. p)_ La ~iunt~ prcd?t~a cessò di fanzionar~ i.l '28 febbraio 1925 e venne sost ituita da un nu~vo Co nsiglio ~i Amm 
n1strauone (1nsed1andost t i 2 marzo 1925) costltmto se condo le norme contenute nella convenziOne 4 s&ttemore 1 9~ 
fra. lo Stato ed· a ltr i Enti per d mantenimento della R. Scuola di Ingegneria d i T orino; coo\•onz:ione approvata CO! 
con R. D . ::!J o ttob re 1924, n. 1727. 

(2) Nominato con R . D. 1° ot tobro 1922 o durato in ca r ica fi no al dicembre 1925 . 
(J) Cos t itui to con D . ~1. Jl G oo naio 1925 per il perioào di u n tr ienn io a decorrere dal 1° Febbraio 1925. 

Con R . D . '27 Ot tobre 1926, n. 1933 (a.rt . 29) il Cons;glio fu sciolto. Fu poscia ricosti tuito per il tricnnio accademie 
1926·1929, a decorrere da.l 16 Marzo 1927 . · 

;"":' 

DI TORINO (Costituita con R . D . ~ I aprile 1923, n. 9 78) ( l) 

De Sanctis prof. dott. ~r. uff. Gaetano - Thovez ing . comm . Ettore - Barisone gr. uff. Ann ibale. 

ZIONE DEL~A R. SCUOLA DI INGEGNERIA DI TORINO <J) 

SENTANTI 

la Camera di C om-
la Cassa di Risparm io l' Ope ra P ia di S. Paolo la R . Accademia. mercio di Torino 

(O ra Consiglio Pro· di Tor ino 
vincìale dell'Economia) 

di Torino delle Scienze 

Ross i S. E. conte sen. Montù Sal vador i Somigl iana 
gr. croce gr. cordone porf. ing. gr. nf!. Carlo di Wiesenholf. conte ing. nob. pro!. cornm. Carlo 

avv. Teo fi :o gr. n!f. Giacomo 

- - - -

- - - -

- - - -

id. id. Bernocco id . 
ing. Giovanni 16) 

- - - -

- - - -

- - - -

id. id . id. id. 

-
-
- - - -

- - - -

- - - -

Agnelli Tournon id. id. 
avv. com m. Edoardo ing. conte comm. Adriano 

(9) 

id. id. id . id. 

(4) Nomi nato Direttore dal 10- Hl- 192 5 (D . l\1. 6 12 - 1925}. 
(S ) D al t6 ~Iarzo 1926 (D. 11. 15 .:\1arzo 19261 in sost i tu zion e dei p roff. G a rclli o B.>tt iglia. . 
(6) D:a.l )1arzo 1 9~6 , in s :sti t uz ion e d e ll ' ing. Salvado r i. 
(7) D a l t 0 L uglio 19~, in sos ti t uz ione d t: ll'ing. B o t to lo.1icca. 
(8) D :ll ' 6 ma n o 1927 , in sost ituzione dell'ing. B ertoldo . 
(9) Dal 16 ot tobre 1928, in sost ituz:one dell 'an . p rof. ~1ontù. 

l'Ass. Naz. Ingegneri 
sezione di To r ino 

(ora S in d. Ptov. Fasci,ta 
degli lngg. di Tor ino) 

Thovez 
ing. comm. Ettore 

-

-

Botto- Micca 
ing. nff. Mario 

id. 

Bertoldo 
ing. cav. Giovanni (7) 

-

-

id. 

Pavia 
ing. dott. gr. nif. Nicola (81 

--

-

id. 

id. 

-

~ 





DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE 

UFFICI AMMINISTRATIVI 
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Direzione - Amministrazione e Uffici Amministrativi 

DIRETTORE 

GARELLI Prof. Dott. FELICE, comm. a. Stabile di Chimica in­
dustriale inorga~ica ed organica. - Corso Duca di Genova, r. 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

GARELLI Prof. Dott. FELICE, predetto. - Presidente. 
CALANDRA Dott. ANTONIO, comm. e . Intendente di Finanza di 

Torino. Rappresentant e del Governo. - Corso Vinzaglio, 8. 
BURGO Ing. LuiGI. Gr. Uff. e. Rappresentante del Governo. -

Verzuolo (Cuneo). 
OLIVETTI On. Avv. Gmo. Gr. U:ff. e. Deputato al Parlamento. 

- Rappresentante del Governo. -Via Assarotti, II. 

MARCHESI Ing. ENRICO, comm. '*, Gr. Uff. e . Rappresentante 
del Governo. - Via Passalacqua , ro. 

FuBINI Prof. Dott. Gumo, e . Rappresentante del Consiglio dei 
Professori. - Via Pietro :Micca, 12. 

lVIONTEMARTINI Prof. Dott. Cm r.:I.ENTE. Rappresentante del Con­
siglio dei Professori. - Corso Galileo Ferraris, 71. 

PA.J.'ìETTI Prof. Ing. Dott. MODESTO, comm. '* e e . Rappresentante 
del Consiglio dei Professori. - Corso Peschiera, 30. 

V ALLA URI S. E. Prof. Ing. GIAN CARLO, Vice Presidente dell' \.cca ­
ùemia d'Italia, '*, Gr. U:ff. f'3 , Uff. L . O. Rappresentante del 
Consiglio dei Professori. - Corso Vinzaglio, 36. 



PEYRON Ing. PROSPERO , *, Gr. Uff . e. Rappresentante della 
Provincia di Torino. - Via Luciano Manara, I4. 

PANIÈ On. Avv. FELICE, * Gr. Uff. e . Rappresent ant e del Comune 
di Torino. - Via Consolat a, I . 

ORSI Ing. Conte ALESSA.i'IDRO, Uff. e> Rappresentante del Comune 
di Torino. - Corso Re Umberto, 6. 

SoMIGLIANA Prof. Dott. No b . CARLo, Uff. *, comm. e . Rappre­
sentante della R. Accademia delle Scienze di Torino. - Corso 
Vinzaglio, 75-

AGNELLI Avv. EDOARDO, comm. e . Rappresentante del Consiglio 
Provinciale dell 'Economia di 'l'orino. - Corso Oport o, 26. - ­

Tou RNON Ing. Conte ADRIANO, corrim. e . Rappresentante della 
Cassa di Risparmio di Torino. Cor<;o Vittorio Emanuele, II , 64. 

BERNOCCO Ing. GIOVANNI, e Rappresentante dell'Operà Pia eli 
San Paolo di Torino. - Via Vittorio Amedeo II, 24. 

PAVIA Ing. Dott. N ICOLA, comm. * , Gr. Uff. s . Rappresentante 
del Sindacato Provinciale Fascista degli Ingegneri di Torino. ­
Corso Galileo Ferraris, 51. 

THOVEZ Ing. ET'l'ORE, comm·. e . Rappresentante del Sindacato 
Provinciale Fascista degli Ingegneri di 'l'orino. - Corso 
Re Umberto, 67. 

VIGNA Rag. NICOLA, comm. e . - Segretar-io. - Via P rincipi 
d'Acaja, I 5. 

UFFICI AMMINISTRATIVI 

Castello del Valenti no. 

Vigna Rag. Nicola, comm. e predetto, Segret ario Capo. Via Prin­
cipi d'Acaj a, I5 . 

.i\Ia rtini Gaetano, B Ragioniere Capo e Vice Segret a rio Capo. Via 
lVIazzini, 44· 

Giarlotto Riccardo, Primo Segret ario . Piazza S . Giulia , IO . 

Audino Geom. Enrico, Segretario , f. f. di Economo. Via S. Fran-
cesco da Paola IO bis. 

Abbona Giacinto, Segretario. Corso Casale, I 6. 
Villata Francesco, Archivista. Via Verolengo, r 8r. 
Canlino Secondo, f. f. di Applicato . Via Ruetti, 24 bis. 
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BIBLIOTECA 
Via Os pedal e N. 32 

Bonini Ing. Carlo Federico, cornm. a . Bibliotecario. Via 
Mercanti, I ·7· 

UFFICIO DI . TESORERIA 

Cassa di Risparmio, Via Lagrange, IZ. 

----o----

Annuar/o della R . SNtola d1" lngtgnen"a 





INSEGNANTI, ASSISTENTI 

PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO 



Insegnanti, Assistenti 

Personale tecnico e subalterno 

CORPO INSEGNANTE 

Professori stabili. 

Albenga Ing. Giuseppe, Teoria dei Ponti. Via Bicocca, :'). 
Baggi Ing . Vittorio, uff. e. CostruZ'ioni stradali e idrault:che, 

T opografia. Corso Valentino, 38. 
Bibolini Ing. Aldo * uff. e;, Miniere e giacimenti minerari; Arte 

nineraria. Via Galvani, 6. 
Colonnetti Dott. Ing. Gusta,·o, uff. *, comm. e. Scienza delle co­

struziom e meccanica a1wlit1:ca e grafica. Corso Re Umberto,87 bis. 
F erraris Ing. Lorenzo, comn1. e . J11isure elettriche . Corso Vinza­

glio, 26. 
Fubirii Dottor Guido, predetto. Analisi matematica. \ ia Pietro 

:Micca, r/2. 

Galassini Ing. Alfredo, uff. ~ . T ecnologia generale . Corso S. Mau­
rizio, s. 

Garelli Dott. F elice, predetto. Chinica industriale inorgamica ed 
organica. Corso Duca di Genova, r. 

l\Iontel Ing. Benedetto Luigi. Termotecnica. Corso Galileo Fer­
raris, 8o. 

Montemartini Dott. Clemente, predetto. Chimica generale e doci­
mast?:ca. Corso Galileo Ferraris, 71 . 

Panetti Dott. Ing. Modesto, predetto . Meccanica applicata e 
. Costruzioni aeronautiche. Corso P eschiera , 30. 

Perucca Dott. Eligio. Fisica sperimentale. Corso F rancia, 34· 
Sacco Dott. Federico, Gr. Uff. e . Geologia. Corso Vittorio 

Emanuele II, r S. 



-54-

Silvestri I ng. Euclide IS . Idraulica e macchine idrauliche. Via 
.Madama Cristi na , 45· 

Tommasi.na Ing. Cesare .s. Economia n trale ed estinw. Corso Re 
Umberto, 77· 

Vacchetta Prof. Giovanni. Disegno geometn.co e a mano libera. 
Via Bellavist a, 8 bis. (Valsalice) . 

V alla uri Ing. Gian Carlo, predetto. Elettrotecnica. Corso Vinzaglio, 36. 

Professori incaricati. 

Apo tolo Dott. Carlo . Analisi ch?"mica 1:nd1tStriale e comp lementi 
di chimica industr·iale. Via Saluzzo, 47· 

Badini-Confalonieri Avv . Alberto , Gr. ff. e . M aterie giuridiche. 
Corso Vittorio Emanuele II , 94· 

Betta Arch . Pietro e. Storia dell' architeltu,ra. Corso Vittorio 
Emanuele II, 74· 

Bianchini Ing. Riccardo. I ngegnen·a sanitaria. Corso Re Umberto, 67. 
Bonicelli Ing. Enrico comm. e. Architettura tecnica (3°, 4°, 5° 

anno) ed elementi di costmzioni indHStrial?:. Via Massena, 20. 

Carena Ing. Adolfo. I mpiant·i industriali (Conferenze) . Via l\Ia­
dama Cristina, go. 

Chiaudano Ing. Salvatore . JVIacchinan:o industriale chimico (con­
ferenze). Corso S. l\Iaurizio , 67. 

Denina Ing. Ernesto. Fisico-chùnica, elettrochimica ed elethometal­
lurg~a: complementi di fi ico-clnmica e di elet :toclm mca. Via 
Saluzzo,+ 

Einaudi Dott. Luigi, comm. e Senatore del Regno. Economia 
p olitica, legislaz1:one industriale. Via La marmora, 6o. 

Fano Dott. Gino, uff. e . Geomctria descrittiva con applicazioni 
e disegno; geometria analitica e proiettiva. Corso \ 'itt. Emanu­
nuele II, ros. 

Gamba Ing. Miro e . ~1acchine termiche (5° anno) e Ferrovie. Via 
Pallamaglio, 15. 

Gina Dott. :Michele. Elementi di chi·Jm·ca organica (2° anno) e com­
plementi d1; chimica orga1i ica. Vi a Sacchi, 42 . 

Giudici Prof. Oscar. Tecnologia tessile (gratuito). Via \ 'anchiglia, 23. 
Gobbato I ng. Ugo. Organizzazione indust1 in le (Confer~nze) . Via .J'Ien­

tana , 24. 
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Losana Dott . Luigi. Metallurgia. Corso Vinzaglio, g6. 
l\1orelli Ing. Ettore, comm. el . Costntzioni elettromeccaniche. Corso 

Re Umberto, 82. 
Piperno I ng. Guglielmo, Macchine termiche (4° anno - gratuito) . 

Via Cristoforo Colombo, r. · 
Pont i Ing. On . Gian Giacomo, deputato al Parlamento. I mpianti 

elettrici . Corso Re Umberto, 82. 
Soleri I ng. Elvio * gr. uff. e . T elef onia e radi.ocomunicazioni . 

. Via Gaeta, rg. 
Repos~ i Dot t. Emilio. Mineralogia (2 ° anno) e L itologia. Via Ci­

brario, 6r. 

Scuola di perfezionamento in Costruzioni aeronautiche 
( Professori incari cati) . 

Panetti I ng. Dott. Modesto. Aerodinam.ica e teorùr del volo. (Diret ­
tore di detta Scuola) . 

Albenga Ing. Giuseppe, predetto. Costruzioni e progetto di areoplani 
e dirigibili. 

Berna~coni Ten. Col I ng. l\Ia rio. ]\.orme di pilotagf!,J:o e problemi 
speciali. (Sezione Genio Aeronautico - Via Maria Vittoria, 
39 bis). 

Burzio Ing. Filippo, e. A erologia. Corso F rancia, 34 · 
Ferrari Ing. Carlo. Nfezzi sperimentali dz: laboratorio con esercitaz1:oni . 

Via S. Chiara, 17. 
Gabrielli Ing. Giuseppe. Particolari di costruzioni di aeromobili e 

sistemazioni di bordo. Via Chi-ola, zo. 
Ga mb:1 I ng . lVli ro, p redett o. I'l! o! ori ed aeromobili. 
Losana Dott. Luigi, p redetto. Tecnologie speciali con esercitaziom. 
Paniè On. A n r. I• elice, predetto. Diritto ueronautico . 
Pasqualin~ Ing. Clodo,·eo. Stmmenti ed apparecchi di bordo con eser­

citazioni. Corso Regina :Margherita, rg8. 
P istolesi Ing. Enrico. Teo1'ia eliche ed elicotteri. (R. Scuola di In­

gegneria di Pisa) . 

Officina Meccanica. 

Gamba Ing. Miro, predetto. Direttore Gerente. 
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Aiuti. 

Apostolo Dott. Prof. Carlo, predetto. Chitnica indttstriale . 
Camoletto Ing. Carlo F elice. Scienza delle costruzioni e teoria dei 

ponti. Via Riccardo Sineo, r 8. 
Losana Dott. Prof. Luigi, p redetto. Chimica generale e docimastica. 

izza Ing. F erdinando e . E lettrotecnica. Corso Vittorio Ema­
nuele II, 70. 

Piperno Ing. P rof. Gugliel mo, predetto. fo.1 acchine termiche . 
Zavagna Dott. Ireneo. Analisi 1natematica e geometn:e. Via Agostino 

Lauro, r z . 

ASSISTENTI 

Assistenti di ruolo. 

Bersano Dott. Carlo. A na_list: mate·matica e geo·metrie. Via P o, r r. 
Ca mpanaro Ing. Piero. Macchine termiche. \ i a Briccà, 40. 
Carena Ing. Prof. Adolfo, predetto. T ecnologt·a mecca·nica. 
Chiodi In(. Carlo. Elettrotecm:ca. Via Bellavista, rs . 
Codegone Ing. Cesare. T ermotecn ica. Via S. Chiara , 17. 
Comola Ing. Alberto. T opografia , Costmzioni stradali e idrauliche. 

Via Goito, 6. 
Dea gli o · Ing. Romolo . Fisica sperimentale. Via G. Casali , 29 b is. 
Della Beffa Dott. Giuseppe . Geologia e mineralogia. Vi a Goito, 3. 
Denina Ing. Prof. Ernesto, predetto. Chim ica-fi sica e metallurgica 

metallurgia ed elettro·metallurgia. 
Donato Ing. Let terio. T eoria dci P onti. Via Cibrar· o, Zl. 

Gatti Ing. Riccardo. E lettrotecm ca. Piazza S . ..\Ia rti no, r. 
Giacchero Ing. Silvio. a Anhitettura.. Via S. Quintino, 33 · 
Gina Dott. Prof. l\1ichele, predetto. Chimica ind usl?·iale . 
Giusti Ing. Armaldo. Scienza delle costruzionz: e meccanica analitica 

e gra fica. Via Silvio P ellico, 17. 
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Lapidari Ing. Giacomo. I dr aulica e macchine idraul·iche. Via Giu­
seppe Pomba,. 15. 

Marsiglia Dott. Tommaso. Chimica industriale e laboratorio ana­
lisi chimiche. Corso Fiume, 8. 

Montù Dott. Maria Clotilde. Fisica sperimentale. Via Andrea 
Provana, 5· 

1ussa Ivaldi Vercelli Ing. Ferdinando. JV! eccanica applicata, aero­
nautica e disegno di macch-ine. Corso P eschiera , 30. 

Pasqualini Ing. Clodoveo, predetto . Meccanica applicata e costru­
zioni aeronautiche. 

Pugno Ing. Dott. Prof. Giuseppe Ma ria. Scienza delle Costruzwni 
e Meccamàt analitica e gra(LCa. Via Gropello, II. 

Stratta Dott. Rainero. Chi1nica generale e docùnastica. Via Balbo, r. 
Varrone Ing. Carlo. E9 Topografia, Costruzioni stradali e idraul?:che. 

Via Magellano, IO. 

Vernazza Dott. Ettore. Chimica. Generale e dogimastica. Via Sacchi , 4· 
Zoja Ing. Raffaello. Sc·ienza delle costruzioni e .VI eccanica analitica 

e grafica. Via Montecuccoli, 6. 
Zunini Ing. Benedetto. e. Scienza delle costm zioni eJ11 eccanica ana­

litt"ca e grafica. Corso Regina Margheri ta ,76. 

Assistenti a titolo di provvisorio incarico. 

Ferrari Ing. Carlo, predetto. 111eccanica applicata alle macchine. 

Coadiutori. 

Ancis Ing. Aldo. Aeronautica. Via T. Gulli , 3-+· 
Basile Ing. Carlo. Termotecnica. Vi a Po, 40 . 
Bianco Ing. Mario. Architettura tecnica. Corso Vittorio Em . IJ, 5-

(presso Chiono). 
Coticoni Ing. Ermanno. llf acchine termiche. Corso Re U mberto, 76. 
Cornaglia Ing. Giuseppe. Scienza delle costruzioni. Via Amedeo 

Avogadro, 24. 
Ferrero Dott. Giorgio. Fisico-chimica e metallurgica, metallurgia ed 

elettrometallurgia. Via Beaumont, rg . 
Ferroglio Ing. Luigi. I dr aulica. Via Vittorio Amedeo II, g. 
J orio Ing . Prof. Carlo, comm. e: . Topografia. Corso Vittorio Ema­

nuele II , 71. 



- s8 -

Lei \ irdis Ing. Andrea. Meccanica applicata alle macchine. Via 
}fadama Cristina, 28. 

Lombard Dott. Giuseppe, uff. a I ncaricato del reparto assaggw 
carte. Via Giacinto Collegno, 45· 

:M:aletti Dott. Umberto. Chimica docimastica. Via Cerna ia, r4. 
1'vianovella Dott. Giuseppe. Chimica indmt·riale. Via Monferrato, r8 

(presso Turco). 
Merlo Ing. Giovanni. Scienza delle costntzioni e meccanica analihca 

e grafica. Via Villarfocchiardo, 3· · 
l\1ilia Ing. Angelo. Idraulica . Via Cavour, rr. 
Motta Dott. Vincenzo. Analisi tnatematica. Via Villa della Re-

gina, rz. 
Peretti Ing. Luigi. Geologia. Via S. Teresa, rz. 
R acciu Dott. Giovanni. Chimica industriale. Via Ca rlo Alberto, 35· 
R affaghelli Ing. Mario Arte mineraria. Via S. Chiara , r7. 
Rocchigiani Arch . Fulvio. Disegno a mano libera. Via Pallamaglo, r. 
Rotundi Dott. Alfredo. A nahsi matematica. Via Freius, 35· 
Rutelli Ing. Dott. Giovanni. Elettrotecnica. Via ::\Ionte di Pieb, 8. 
Saladini Dott. Conte Baldassarre . Chimica ùtdustriale. Via I\Iartiri 

Fascisti , 32. 
Sella Ing. G; nseppe. Fisico-eh i mica e metallurgica, metallurgia ed 

elettr01netallurgia. Corso Vittorio Emanuele II , 6. 
Tilli Ing. Guglielmo. ìlvf acchine termiche (5° anno) . Via A sarotti, 4· 
Trinchero Ing. Arch. Carlo. Disegno 'h elementi architettonici. Via 

. Napione, 8. 
\Vat aghin Dott. Gleb. Analisi matematica e geometrie. Via Gover­

nolo, zr. 

Assistenti volontari. 

De P aolini Ing. Francesco Sa,·erio . Laboratorio di elettrochimica e 
Fisico chimica. \ ia Luci ano l\Ianara, 6. 

Falqui Col. Ing. Raimondo ->!', e . T ecnologia tessile. Via Venti 
Settembre, 76. . 

Fasiani Dott. J\Iauro. Econ01m·a politica e legislazione industriale . 
Via Gioberti, go. 

Luda di Corlemiglia Ing. Cesare e Geologia. Corso Galileo Fer­

raris, 57· 
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PERSONALE SUBALTERNO 

Tecnici. 

Beltrami Otello, Via Belfiore, 26. 
Bigliano Paolo, Piazza Vittorio Veneto, 14. 
Borasio Felice, Via Ospedale, 32. 
Buzzetti Damiano, Cast ello del Valentino. 
Comba Antonio (Rosta, Torino). 
Grande Giuseppe (Nichelino). 
Regis Callisto, Via Castelnuo,·o, 5· 
Ricca d'Angrogna Mario, Via della Rocca, 32. 
Vaschetti Luigi (Stupinigi, Torino) . 

Bidelli, Custodi, ecc. 

Agnello Arcangelo, Via della Rocca, 4· 

.. 

Arduino Antonio, meccanico straordinario, Via Gioberti, 6o. 
Baima Lodovico (Nole, Torino). 
Barale Giovanni ( traord.), Via GenoYa , 21 (già Via Demonte) . 
Barone Giovanni (straord.), v ia Andrea Doria, 12 . 

Bosco Giuseppe, Via della Rocca, 41 bis. 
Carpignano Giuseppe, p. Cesana, 4 . 
Cerutti Cesare, Via Ormea, 23. 
Enria Camillo, \ ia Silvio Pellico, 2 . 

Furletti Severino, Corso Quintino Sella , 52. 
Gaspardo Luciano , Via Baretti , 34· 
Gattai Umberto, custode, Castello del Valentino. 
Giacobino ~lario, Vi_a Andrea Doria, 19. 
Mattalia Antonio, Piazza Vittorio Veneto, 14. 
lVIensio Francesco, Via lVIontevecchio, g. 
Molo Arturo, Via Barolo, 18 . 
.:\Iontarzino Giacomo (straord. ), Via Verolengo, r8r. 
P arodi Angelo, Via S. Massimo, 43· 
Rebuffo Giorgio, Via Gioberti, 65. 
Roccati Antonio (:::traordinario), Tro"farello. 
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Rossetti Matteo, Corso \ ercelli, 103. 
Sacchi Francesco, Via Sacchi, 54· 
Sampietro Fortunato (meccanico straord in.) , Via Bogino, 9· 
Silvestro Giuseppe, Cast ello del Valentino. 
Stralla Tommaso, custode, Via Ospedale, 32. 
Tessore Tommaso (operaio straordinario), Via l\IonginevrJ, 70 
Vaglio Luigi, Via Sant'Agostino, 24. 

COMUNICAZIONI TELEFONICHE 

Direzione 

Segreteria 

Castello del Valentino. 

J 
Dirett. Laboratorio )) 5028 I 

Scienza delle costruzioni · 
l La bora torio n 48779 

Ponti >> 43769 
Idraulica 

Aeronautica 

Officina meccanica 

Topografia 

Via Ospedale. 

Portieria e Tecnologia meccanica 

Biblioteca . . . . 

Chimica industriale 

Chimica docimastica 

Elettrochimica e Chimica-fisica 

Laboratori E lettrotecnica e Fisica spe-
rimentale . . - . - . - - . . . . 

---o---

)) 52563 

)) 44842 

" 407-F 
)) 44030 

N. 52-F3 

)) 47019 

)) 4967! 

)) 43693 
)) 52604 

l) 47331 
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LIBERE DOCENZE 
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LIBERE DOCENZE 

Regis Ing. Domenico. Geometria descrittiva applicata . 
Casana Ing. Severino. Architettura tecnica. 
Brayda Ing. Ricca rdo. Architettura tecnica. 
Gelati Arch. Cimbro. Architettura tecnica. 
Feq-ia. Ing. yiuseppe Gioachino. Architettura tecnica. 
Panetti Ing. Modest o, p redetto. Scienza delle costru,zioni . 
J acoangeli I ng. Odoardo. Geometria pratica. 
Décugis Ing. Lorenzo. T ecnologia rneccanica. 
Tommasina I ng. Cesare, p redetto. E conomia ed estimo rurale. 
Roccati Dott. Alessandro. Petrografia. 
Allievo .Ing. Tullio: T ecnologia tessile. 
Lignana Ing. Giuseppe. ~Misure elettriche. 
Rossi Dott. Andrea Giulio. Fisica sperimentale. 
Bachi Prof. Riccardo. Economia e legislaz1:one indt~strialz . 

Colonnetti I ng. Gustavo, p redetto. Scienza delle costntzioni. 
J orio Ing. C·u lo, predetto. Geometria pratica e Geodesia. 
Testa Dott. Andrea. Chimica analitica. 
Piccinini Dott. Ant onio. Chimica tecnologica. 
Ricci Ing. D_ott. Carlo L~tigi . Sc·ienza delle costruzioni . 
Carnevali Dott. Federico. Chimica metallurgica e metallografia. 
Carbonelli Ing. Emilio . (Abilitat o per t itoli alla li bera docenza in 

chimica applicata presso la R . Scuola Superiore -avale di 
Genova. - Gli atti relativi però si svolsero p resso que to 
I st it ut o). 

Casati Ing. Edm~mdo . S cienza delle costrttzioni. 
Dornig I ng. Mario. Macchine termiche. 
Gamba Ing. Miro, predett o. Strade f errate. 



Roncali Dott. France co . Chimica applicata ai tnaten·al?" da cost1'1t-
ztone. 

Piperno Ing. Guglielmo, p redetto. 1.1 acchine tenm"che. 
Baulino Ing. Carlo. Termotecnica . 
Apostolo Dott. Carlo, predett o. Chimica tecnologica . 
.\'Iagini Dott . mberto. Fisica sperimentale. 
:vrartin Wedard Dott. Giorgio. E lettrochimica. 
Sesini Ing. Ottorino. Scienza delle costruzioni. 
Losana Dott. Luigi, predetto. Chimica applicala m materiali da 

costruzione. 
Verduzio Ing. Rodolfo. Cost1'uzioni aeronautiche. 
Capetti Ing. Antonio. M acchine termiche. 
Gilardi Ing. Sih·io. Arte ·mineraria . 
Morelli Ing. Ettore , predetto. Costruzioni elell1'0meccaniche. 
Burzio Ing. Dott. Filippo, predetto. Balistica esterna. 
Carena Ing. Adolfo, predetto. T ecnologie meccaniche. 
Pugno Ing. Dott. Giuseppe ì\Ia ria , predetto. Scienza delle Costruzioni . 
Denina Ing. Ernesto, predetto. E lettrochimica. 
F errari Ing. Carlo, predetto. Aerodinamica . 

----o----



R I P A R T l Z I O N E D El C O R S I 
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RIPARTIZIONE DEI CORSI 

BIENNIO FISICO-MATEMATICO 

PRIMO Al~O 

Analisi Matematica (algebrica e in-
finitesimale) . . . ·. . . . ·. 

Geometria analitica e proiettiva . 
Fisica sperimentale (con laborat.) 
Chim.ica generale ed inorganica . 
Disegno geometrico ed a mano libera 

2 quadrimestr i 
2 quadrimestr i 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestr i 

SECONDO ANKO 

Analisi Matematica (algebrica e in­
fìnitesimale) . . . 

Geometria descrittiva con applica-
zioni e disegno . . . . . . . 

Fisica sperimentale (con laborat.) 
Meccanica analitica e grafica . 
Mineralogia . . ·. . . . . . . 
E lementi di Chimica organica 
Disegno di Elementi architettonici 

I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
I quadrimestre (Novembre-Febbraio) 
I quadrimcslre (Marzo-Giugno) 
2 quadrimcstri 

PER GLI ALLIEVI INGEGNERI CIVILI 

T E RZO .1\NNO 

Scienza delle costruzioni . . 2 quadrimestri 
Topografia . . . . . . . . I quadrimestre (NoYembre-Febbraio) 
Chimica docimastica ed analitica. 2 qnadrimestri 
Meccanica applicata . . . . . . 2 quadrimestri 
Litologia e Materiali da costruzione I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Architettura tecnica . . . I quadrimcstre (Marzo-Giugno) 
Disegno di Costruzioni, di .iuchitettura e di }.[accb ine. 
Laboratorio di Otimica docimastica, analitica, esèrcitazioni di meccanica 

applica ta, di resistenza dei materiali e di Topografia. 
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QUARTO ANKO 

I draulica c macch ine idr atùiche. 2 quadrimestri 
Elettrotecnica . . . 2 quadrimestri 
Termotecnica . . . 2 quadrimestri 
Architettura tecnica 2 quadrimestri 
Economia politica . I quadrimestre (Kovcmbre-Febbraio) 
Mat erie giurid ich e . I quadrimestre (:'IIarzo-Giugno) 
Macchine termiche I quadrimest re (Marzo-Giugno) 
Disegni di Archi tettura, d i Idr aulica e di MacchiJJe Idrauliche. 
Esercitazioni d i Idraulicà, di Elettrotecnica , di Tennotecnica. 

QUINTO A.K "0 

Sottosezione Edile 

Archi tet t ura 2 quacl r imestri" 
T eoria dei P onti 2 quaclrimestri 
Costruzioni stradali I quadrimestre (NoYembre-Pebbraio) 
Geologia . . . . 2 quadrimestri 
Estim.o. . . . . . 1 quad rimest re (Novembre-Febbraio) 
Economia rurale I quadrimestre (Mar zo-Giugno) 
Ingegn eria Sanitaria . I q uacl rimest re (Kovembre-Febbraio) 
Disegni d i Architettura , ponti e strade. 

Sottosezione Idraulica e Ferrovie 

Teoria dei Ponti . . . . . . . 2 q uadrimestri 
Costruzioni stradali ed idrauliche . 2 qnad rimestr i 
F errovie (Impianti fissi ed Esercizio) I qnachimestre (Marzo-Giugno) 
Geologia . _ . . _ . 2 quadrimestri 
Estimo . .. . " · . . . . . . . . r quadrimestre (KoYembre-Febbraio) 
I ngegneria Sanitaria . . . _ . . . I quad rimestre (NoYembre-Febbraio) 
Disegno d i pont i, costruzion i st radal i e idrauliche. 

PER GLI ALLIEVI INGEGNERI INDUSTRIALI 

TERZO A~NO 

Scienza delle costruzioni (con ele-
menti d i costruzioni) . 2 quadrimestri 

:-- reccanica applicata (con elementi 
d i macchine) . . . . . 2 quadrimestri 

Tecnologia genera le _ . . . . . :l quadrimcstri 
Chimica docimast ica ed analitica 2 quadrimestri 
Topografia . . . . . . . . . . r quadrit-nestre (Km·embre-Febbraio) 
E lementi di costruzioni industriali 1 q uadrimestre (Nowmbre-Pebbraio) 
Disegn i d i Costruzioni e di Macchine. 
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Esercitazioni di resistenza dei materiali, di Meccanica applicata, di Tecno­
logia e di T opografi a. 

Laboratorio di 01imica docimastica e analitica. 

QUARTO. fu'INO. 

Idraulica e macchine idrauliche 
E lettrotecnica . . . . . . . . . 
T ermotecnica . . . . . . . . . 
Metallurgia (Chimica metallurgica) 
Chimica industriale inorganica e 

organica .... 
Macchine termiche 
E conomia politica . 

'2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
'2 quadrimestri 
I quadJ:imestre ( -ovembre-Febbra io) 

2 q uadrimestri 
1 quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre (NoYembre-Febbra io) 
:r quadrimestrc (Marzo-Giugno) Legislazione industriale 

Esercitazioni di Idraulica, d i Elettrotecnica, d i Tennotecnica e l\1acchine 
Termiche. 

Laboratorio di Chimica industriale e di Chimica metallurgica. 
Disegni di Idraulica, di Macchine idrauliche e di Impianti termici. 

QUINTO ANNO. 

S ottosezione Meccanica 

Macchine T ermiche . . . . . 
Ponti (Costruzioni metalliche) 
Ferrovie . . .... . 
Costruzioni aeronautiche 
Metallurgia . . . 
Misure elettriche 
Estimo . ... . 
Organizzazione Industriale 
Laboratorio di m acchine termiche. 

'2 quadrimestri 
I quadrimestre 

'2 quadrimestri 1
1
• a scelta 

2 quadrimestri 
1 quadrimestre (ìHarzo-Gingno) 
r quadrimestre (. o.vembre-Fehbra io) 
1 quadrimestre (Novembre-Febbra io) 
1 quad rimeslre (Marzo-Giugno) 

Disegno di macchine termiche, di costruzioni metalliche ed aeronautiche. 

Sottosezione Elettrotecnica 

Macchine t enn.iche 
Complementi di elettrotecnica 
Misure elettriche 
Impianti elettrici 
Costruzioni idrauliche 
Estimo .... .. . 
Organizzazione industriale 
Costruzioni elettro-meccaniche 
Laboratorio di E lettrotecnica. 

2 q uaclri m estri 
1 quadri mestre (Marzo-Giugno) 
2 q uadrimestri 
1 quadrimestrc (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre (::\fovemhre-Pebbraio) 
r quadrimestre (Marzo-Giugno) 
2 quadrimestri 

Disegni di maçchine termiche, di macchine elettriche, impianti idraulici ed 
elettrici. 
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Sottosezione Chimica 

i~Iacchine termiche . . . . . 2 quadrimestri 
Chimica industriale (complen;enti). ·2 quadrimestri 
Metallurgia . . . I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
E lettrochimica 2 quadrimestri 
:\1isure elettriche I quadrimestre (Novembre-Febbra io) 
Organizzazione Industriale I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
Macchinario e impianti di industrie chimiche. 
L aboratorio di chimica ind ustriale ed elettrochimica. 
Disegno d i macchine termiche. 

Sottose zione Mineraria 

:Macchine. termiche 
Metallurgia 
Impianti elettrici . 
Elettrochimica 
Geologia e giacimenti minerari 
Arte mineraria . . . 
Organizzazione industriale . 
Laboratorio di arte mineraria. 

2 quadrimestri 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I quadrimestre (Marzo-Giugno) 
I qtiadrimestre 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
r quadrimestre (Marzo-Giugno) 

Disegni di macchine termiche e di coltivazione e preparazione dei minerali. 

CORSO LIBERO DI TECNOLOGIA TESSILE 

per gli allievi del 5° anno 

/ 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

in Elettrotecnica - Scuola « Galileo Ferraris • 

Elettrotecnica. 
:\1isure elettriche. 
Impianti elettrici. 
Costruzioni elettromeccaniche. 
Comunicazioni elettriche. 

In Chimica industriale 

Per laureati in Ingegneria ISottosezioue chimica): 
Chimica organica con applicazioni. 
Complementi di Chimica industriale e Analisi tecnica. 
Macchinario per le industrie chimiche. 
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Per i laureati in Chimica : 
Elettrochimica ed Elettrometallurgia, l a scelta 
Metalhugia ed Elettrometallurgia, 
Complementi di Chimica industriale con applicazioni . 
Macchinario per le industrie chimiche. 

Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei labo­
ratori di Chimica organica, industriale, docimastica, elettrochimica, Chi­
mica fisica e metallurgica. 

Nelle Costruzioni aeronautiche 

Aerodinamica. Teoria del volo ed Aerologia. 
Costruzione e progetto di aeroplani e dirigibili. 
Tecnologie speciali. 
Costruzione e progetto di gruppi moto-propulsori. 
Collaudo, esercizio e manovra degli aeromobili. 
Diritto Aeronautico. 

In Ingegneria mineraria 

Mù1iere. 
Giacimenti minerari. 
Geologia. 
Mù1eralogia. 
Elettrochimica ed elettrometallurgia. 
Analisi tecnica dei minerali. 

Corsi di Cultura militare 

Aeronautica ed Aerostatica. 
Materiali e Costruzioni aeronautiche. 
Balistica esterna. 
Balìstica interna e materiali d 'artiglieria. 
Meteorologia generale. 

----c----
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L. Fisica 

Ch imica 
generale 

ed 
M. 

inorganica 

M. F isica 

Chim ica 
G. generale 

ed 
inorganica 

-

v. Fisica 

Chimica 
s. l generale 

ed 
inorganica 

BIENNIO FISICO-MATEMATICO 
ORARIO - r 0 QUADRIMESTRE (fino al 28 Febbraio) 

IO Il 12 14 15 16 17 

Geometr ia ' Ripet. di Chimica · -squadra 2. 
analitica \. 

c proicttiva Esercit. !i Fisica - squad1·a 3-

(:.1usoo · A ula F) Disegno (Museo - Sala u ) - squadre I. e 4 , 
-

E serc. di A n. Ripet. di Chimica - squadra 4· 
e Geom. per AJtalis.i 

-squadra I . tutte le squad. 
(11useo - Aula F) 

Ese1•cit. di Fi sica 
(),1useo Disegno (Museo . Sala 121 - squad1•e 2. e 3. Sale 16, 6, 7, 8) 

-
Geometria E serc. di A n . 
ana litica e Geom. per 

e proiettiva tutte le squad. 
( Mus~o 

(Museo - Aula F ) Salo 16, 6, 7, 8) 

E serc . di An. ! 
R ip et. di Chimica - sqt{adra 3· 

e Geom . per Analisi 
tu tte le sq uad. (:lluseo - A ula F 1

1 

E sercit. di Fisica - squadra 2. 

(Museo Disegno (Mus eo - Sala 12) - squftdre I. e 4-
Sa le t6, 6, 7, 8) 

-
Geometria Ese1•c . di A?!. R ipet. di Chim·ica - sq~tadra 1. 
analitica c Geom . per 

e proictiiva tu tte le squad. E sercit. di Fisica - squadra 4-
(Museo Disegno (Museo - Sala 12) - squadre 2 . e 3-(ll1useo · A ula f ) Sa le Ib, 6, 7, 8) 

E sere . di An. i 
e Gcom . per Ana lis i l L ezione sperimentale di Chimica 

tutte le squad. (Mu seo - A ula F ) ed esercitazioni a squadre riunite 
(Museo 

Sa lo 16, 6, 7, 8) l 
--

18 

i 
l 

' 

'-l 
-+>--
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Geometria 
analitica 

L. Fisica e proiettiva 
(M useo ·Aula F) 

Chimica Eserc. di A n . 

generale e Geom. per 

ed 
tutte le squacl. 

inorganica (M useo 
Salo 16, 6, 7, 8) 

M. 

Geometria 
ana litica 

M. Fisica e roiettiva 
(Museo • Aula F) 

------
Chimica E~erc. di An. 

e Geom . per 
genera le tutte te sqHad. 

ed 
inorganica (:\'luseo 

Sa lo 16, 6 , 7, 8) 

G. 

Gcom.etrìa 
analiti ca 

Fisica e proietti va v. 
(Museo · Aul a F ) 

Chimica Eserc. di An. 
generale e Geom. per 

cd tt1tte te squad. 
s. 

inorganica (:\{ usco 
S• lo 16, 6 , 7· 8) 

~ o QUADRIMESTRE (dal I o Marzo) ' 
11 12 14 15 16 17 

R ipet. di Chimica -squadra 4· . 
Eser!;it. di Fisica - squadra 2 . 

Disegno (;'11useo . Sala " ' - squadre I. e 3. 
' 

Analisi 
R ipet. di Chimica - squadra I . 

(Muten · Aula F) 
E se rcii. di F isica - squadra 3. 

Disegno 1Musco . Sal a 12) - sq·uadre '2 . e 1· 

E sere. di A n . 
e Geom. per 

tutte le sq uad. 
!Museo 

Salo 16, 6, 7, 8) 

W pet. di Chimica - squadra '2 . 
Analisi 

E sercit. di F i~ i ca - squadra 4. 
(:'>i useo- Aula F) 

Disegno (~ t."co - Sab u) - squadt·e I . e 3. 
-

Eserc. d·i A n . R ipet . di Chimica - squadra 3-
e Geom. pe·r 

tu tte le squad. Esercii. di Fisiw -squadra 1 . 

cM.usco Disegno (Museo - Sala 12)- squ.adre '2. e 4-Sale 16, 6, 7, 8) 
---

Anali si Lezione spen:mcntale di Chim ica 

(Museo A ul:i. F) ed etet•citazioni a squadre riunite 

18 

'-) 
Vl 



L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s. 

o .., 

Geomet ria 

descrittiva 

9 

(Museo· Aula F) 

Fisica 

Geometria 

descrittiva 
(Museo · Au la F) 

F isica 

Geometria 

descr ittiva 
(:\iusco Aula Fo 

Fisica 

IO 

E lementi 
Chimica 
organica 

E lementi 
Chimica 
organica 

Elementi 
Chimica 
organica 

l 

4o QUADRJMltSTRE (dal 1° Marw) 

Il 12 14 15 16 17 i8 
l 

Disegno di Geom. descritt. - sq~tadra I . Eserci t . di 

Fisica -squadra 4. 
Meccanica 
squadra .. . 

Disegno , (Museo - Sale 6, 7, 11) - squadre 2 . e 3. ( Va le ntino) 

Esercit. di Disegno di Geom. descritt. - squ,~à·ra 2. A nalisi per Meccanica 
tutte le squad. 

(Museo 
(Valcn. · Aula A) 

S ale 16, 6 , 7, 8) Disegno ( J.Iuse '> - Sale 6, 7, 8) - squad1•e 4. e I. 

l Escrcit. di 

Fisica - squadra 3. 
Meccanica 
squadra ... 

l 
( V:llcotino) 

Disegno di Geom. descritt. - s_quadra 4. 
Meccanica 

Fisica - squadra I . 
(Valon . . Au la A ) 

Disegno (Museo · S a le 6 , 7, 8) - squadre 2 . e 3. 

Disegno di Geom. descrilt. - sqttadra 3. E sercii. di 

Fisica - squadra 2 . 
Meccani ca 
squadra . .. 

' Disegno ( ~n sco . S:tlc 6, 7, 8) - squadre I . e 4· (Va lent ino) 
l 

Meccanica 

(A p j;l icaz.) 

(Va1en. · Aula A) 

~--~~---------------- --- -------~~-- - ~--- ---------~~--~~~-------- -- -- - --· --- -- - · 

:t.;"ei vowor g~i dis)Jo nib!l i gli a ll ic ,· i sar3nno chiamati IJer gruppi agli interrogatori di Aual,,·~ di G'eomdna a nnlz'ltca c pro1'etlaJa o d 1 Ceo1ueJr/a d e:scn 'ttifJa , -

(t0 anno: Aule tta adiacente all'aul:l L. - 2° a ono: Aula L.). • 

'-l 
'-l 



ORARIO - 3° ANNO CIVI LE 
ro Q UADRIMESTRE (fino al 28 Febbraio) 

8 9 IO Il 12 14 15 16 17 18 

L. Chimica Topografia Disegno di Costntzioni 
, (Valentino 

Val ent ino · (Sala. 2 ) docimastica Au la A ) 

-
Statica 

per i prove-
Meccanica Scienza de ll_e 

Lc~boratorio di Chimica anali tiw e docimastica nienti da 
applicata Costruz10111 

(In Laboratorio) altri Istituti 
a lle 

(V cdontino 

(Va lcut .-Aula A ) 
macchine Aula A) 

1Va lcnt.- Aul:t.A) 

M. 

' 
Ripetitori di Topografia Disegno rl·i Architettura Chim ica Topogra fia 

(Valontino 
(Valentino • Sala 2) dori mastica (Valent ino Aula A ) 

Aula A ) 
"'-l 

M. 

-
Statica 

per i proYe-
Meccanica Scienza delle 

Disegno di Costmzioni 11Ìenti da 
applicata Costruzioni 

tVal eo tinu · Sala 2) altri I stituti 
a lle 

(Valenti no 

( Valonl.· Aula A) 
macchine Au la A) 

(Valcnt.· Aula A) 

G. 

- --
Ripetitori di Topografia Disegno di Architettura Chimica Topografia 

(Valentino 
(V a lon: ino · S:lla 2 ) doci masti ca (Valentino Aula A) 

Aula A) 

v. 
' -

Meccanica Scienza clelle Laboratorio 
Disegno di Meccanica applicata applicata Costruzioni resistenza dei 

(Valentino · Sala 2) 
a lle 

{V alentino materiali ma cc h i ne .\ula A) 
(Valent ,· Aula A) 

s. 

-- ----- ---- - --- --



3 9 

L. 

Meccanica 

M. 
applicata 

alle 
macchine 

(Va lent. · Aula A) 

Chimica 
docirnastica M. 

:Meccanica 
applicat a 

a lle G. 
m acchine 

fVal c nt.· Au la A) 

v. Chimica 
docimastica 

Meccanica 
app licata 

a lle S. 
macchine 

(Valent.-Aula A) 

zo QUADRIMESTRE (dal ro Marzo) 

IO 11 12 14 15 16 

Litologia Architettura 
Disegno di Costruzioni Materiali \ tecnica 

(Vale ntino - Sa~a •) da Costruz. (Valent ino 
(Valenti no Aula E) 

Sala J) 

Scienza d elle Architettura 
Costruzioni t ecnica Disegno di Meccanica applicata 

(Val e ntino (Vale ntino (Valent ino - Sala 2) 
Aula A) Aula E) 

Litologia Architettura 
Disegno di Architettura M.atf::r iali l tecnica da Costruz. 

(Valentino (Valentino · Sala •) 
(Va lent ino Aul a E) 

.Sala J) 

Litolog io. Sc ienza ~ell_e Materiali 
Disegno di Costruzioni Costruz!Oll l da Costruz . 

i\" alenti no . Sala 2) (Valentino 
(Valen t ino Aula A) 

Sala Jl 

Laboralol'ÌO 
di Chimica-Analitica Disegno di A re hitettu.ra 

e docimrt~ ticn (V alentino - Sala 2 ) 

Sciema delle Laboratorio 
Disegno di Meccanica applicatct Costruzioni di resistenza dei 

(\-aleot ino - Sala •) (Valcatin o materiali An la A) l --- - - -- - -----

17 

. 

18 

'-1 
\.0 



!l 9 10 

L. 
Chimica Tecnologia 

docimastica generale 
(l\I useo · A ula L ) 

-
Meccanica Scienza dellè applicata Costruziom alle 
macchine (Val ent ino 

( Val c nt ,· Aul" A i 
A u la A• 

M. 

Chimica Tecnolog ia 
M. docinwstica generale 

(Museo o Au la L ) 

-
Meccanica Scienza delle applicata Costruzioni alle 

(Val ent ino macch ine 
(Valcnt, oAu laA) 

A ula A) 

G. 

Chimica Tecnologia 

v. docimastica generale 
(M useo o Aula L ) 

Meccanica Scienza delle applicata 
Costruzioni alle 

macchine t V a lent ino 

,Valcnt ,o Aula A), 
Aula A) 

s. 

3o ANNO INDUSTRIALE 
ro Q UADRIMESl'RE (fino al 28 F ebbraio) 

11 12 14 15 16 17 

' l !;;quadra t • Topografia Disegno d·i Costntzioni -
( Valentino· Sala 2) 

(Valent ino 
Aula A) D·is. di M ecc . ap pt. e di M acch, - S qu_a d ra •• 

(Vale n tmo o Sala 1) 

L aborato·rio Disegno di Costruzioni - Squadra 2 • 

d~ resistenza det (Vale ntino o Sala l) 

matel'ictli e di 
E~crcitaz. di Tecnol. generale _ Squadra 1 • 

Me ccaniw appl . ;Val. o Off. l\iccc .) 

Topografia Dis. ài!l1ecc. appt. e diMncch. - Squadm t • 
(Valen tinO Sala 1) 

(V ale nt ino -
A ula A ) La.borato1'. di Chim. docimast. - Squadra 2 • 

L abomtorio Diseuno di Cos truzio·ni - Squadra • ' 
di resistenza dei " (Valcut lno o Sal a 2) 

ma.terictli e di D· l' NJ ppl d · '11,1[ J S qu adra 2' 
Meccanica. appl. ~s . ~t ecc. a· · e ~ l ace 1• - (Va lent i;,o o Sala 1) 

---- -
Squadra 2 • Topografia Disegno di Costrw:ioni - (Va lou tino ·Sa la 1) 

(V a len tin o 
Aula A) Laborator. di Chirn . docimast. - Squadra r• 

Disegno D . z· M ppl d . M l Squ:tùra ' ' 
di Macchine . ~S. t~ ecc. a . e ~ ace l. - (Vale ntino o Sal:12) 

(Lcziono orale) 
Esercitaz. di Tecnol. generale S quad ra 21 

(Valentino - (Val. · OIT. Mecc.) 
Aula B) 

18 

E lementi 
costruzioni 
induslriali 

(Valenti no 
Aula B) 

St ati ca 
per i prove-

ni enti da 
a lt ri I stitu t i 
(Valc ot.o A ula A) 

E lementi 
costruzioni 
industriali 

(Va le nt ino 
A ula B ) 

Statica 
per i p rove-

nienti d a 
altri I stituti 
(Valont. - Aula A ) 

E lementi 
costruzioni 
industriali 

(Valenti no 
Aula B) 

oc 
o 
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§ 
t 
' 

8 9 
~ · 

& 
" L. 
i" 

Chin1ica 
docimastica 

k' 
~ 

" Meccan ica 
!:: 

M. ::.. 

" ~ 

& 

applica ta 
alle 

macchine 
(Valcnt . · Au la A) 

~ · 

M. Chimica 
d ocimas tica 

Meccanica 

G. 
ap p licata 

a lle 
m acchine 

(Va lcnt. · A ula A) 
-

Chimica 
do ci 111 asti ca 

v. 

:\1cccmtica 
app lica t a 

s. a lle 
macchine 

(Volent.-AulaA) 

"' 

2 0 QUADRIMESTRE (dal 1° Marzo) 

IO 11 12 14 15 16 17 

Tecnologia l Esercitazioni Disegno di Cos tn~zioni - Squadra. t " 

di T opografi a (Valent ino • Sala o') 
generale (V a lent ino) D . d . M ppl d. i\1 h . S qua dm • ' 

(M useo - Au la L ) dalle roY2 alle 12 t S. J ~cc . a · e t l ace · - (Valent ino - Sa la t') 

Scienza delle Laboratorio Disegno di Cosll'tui<m i Sq ua dra 2• -
Costr uzioni di resis lenza dei (Va lentino - Sala t •) 

(Vale nt ino materiali e di Esercitaz. di T ecnol . generate - S quad ra •' 
A ula A) Meccanica appt . (Val. - O ff. M ccc) 

Tecnologia E sercitaz1:oni Dis . di 111ecc. appl. e di 111acch .- Sq~adra •• 
di Topografia (Valent ino - S~l ;t 2") 

generale ( \" al ont ino) 
Laborator . di Ch im . docim <l.st. -(l\i usco ·Au la L) dalle r oYz alle 1 ~ 

Squadra ::z• 

Scienza delle Laboratorio Disegno di Costru.zioni Squadra 1" -
Costruzioni di resistenza dei (Valot1ti no - S a la 2•) 

(Va lc nt no materiali c di Dis. di M ecc . appl . e di M acclt .- S quad ra o• 
Aula A ) Meccanica appl. (Va lcnt :no- Sa la r•') 

Tecno logia Eserctlazwni Disegno di Costru.zioni - ~quadra 2• 

· di Topografi a ( \' alont ico ~ Sa l :t t •) 
generale ( \f::lientino) 

(:ll u•eo - A ula L) d a ll e IO Yz alle I2 
Laborator . di Chi·m. doc imast. - Squadra t• 

Scienza delle D isegno Dis . di M ecc . appt. c di 111 acch.- Sq~adra •• 

C'ostruzioni di Macchine (Valont iDO · Sa la 2•) 

(L ezione orale) 
(Vale ntino (Valent ino Esercitaz. d·i Tec110l. gemrale - Squadra 2 • 

Aula A) Aula B) 
(Va l. - oa·. :Me cc.) 

1:\ell e ore ùi!po nibili gli :alli e vi sa ranno chiamati po r grupp i agli lnterrog :a.t or i sulle s ingolo mate rie . 

18 
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ORARIO - 4° ANNO CIVILE 
r u QUADRli\IESTRE (fino a l 28 Febbraio) 

8 9 IO t t t 2 14 15 16 

L. 
Jdmul ka Architettura 

tecnica E lettro-
1Va lcntlll o 

(Valentino tecnica Aula B) 
Aula E) 

I draulica 1\ rd ti tettura 
E lettro-tecnica Disegno di Architettura, 

(Valentino t ecnica Aula J3 (Valent ino ( Valen tino , Aula El 
M. 

Aula E) 

-----
Idraulica Architettura 

E lettro-tecnica Esercitazioni di Termotecnica 
1 Vale ntino 

(Valen tino t ecnica (Aula L) Aula Bi 
Aula E) 

M. 

-

Tenno-
E serc itazioni di l draulica tec nica Disegno di ArchitettHra 

(Val entino · Aula 2} 
(:.lusoo - Aul a L) 

l Valenti no- Aula E) 
G. 

Tenno-
v. tecnica Esercitazioni di Elettrotecnica, 

(M u•eo - Aula L) 

Esercitazioni di Idrattlt:ca T enno-

(Valentin o - Aula :!) 
tecnica s. 

() lusco- Au la L ) 

------ ----------------- ---- -------- ----

17 18 

Econ omia 
Poli tica 

(Mu seo 
Au la J.li 

Economia 
Politi ca 

(Museo 
Au la H) 

-

co 
t\) 



8 9 IO 

L. 
Idraul ica Macchine 

t cnniche 
(Val e nti no 

(Valentino Aula B 1 
Aula B · 

. 

T cl rau lica l\Iacclt in e 
l ermi che 

l Val e nt ino 
(Va len ti no Au la Bt) 

Aul a C) 

M. 

Idra ulica ì\'Iaccll ine 
tenniche 

( Va i C'nt ;tlO 
(Valenti no Au la D) 
Aub B) 

M. 

-
Arcll itett . 

G. tecnica 
(Valentino 

Aula E) 

Archilctt . 
v. tecnica 

(V .. donti oo 
Aula EJ 

Arclli h tt. 
s. t ecnica 

{Va lent ino 
Aula l':) 

:zo QU.WRHIESTRE (dal I o Marzo) 

Il 12 14 15 16 

, Eletto- Esercitazion-i di I drautica 
t ecnica (Val<nt in o) 

Elett ro- Disegno di Il re/t-i lettura 
tecnica ( Val entino · Aula E) 

E lettro- Ese1•citazioni di T ermotecn·ica 
t ecnica (Aula L) 

Tenno-
tecnica Disegno di A rch itettttrct 

(Mu seo · Au b L) 
(Va lent ino - Au la E) 

'l'ermo-
t ecn ica Esercitazioni di Elettrotecnica 

(Mu seo · Aula ! .) 

T erlllo- -tecnica Eserci tnzioni Nfctcchine T ermiche 
(~luseo · Auhl L) 

17 18 

: 

l 
l 
i 

i\Ia t er ic 
Giuri c1icl! c 

(Museo · Aul a F ) 

i\ I a \ cric 
Giurid iche 

()lu sco ·Aula F , 

co 
w 



8 

L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s. 

4° A.l'\INO INDUSTRIALE 
I~ QUADRIMES'l'RE (fino a l 28 Febbraio) 

9 IO II 12 14 15 16 17 18 

J draulica 
(Valentino 
Aula B ) 

Idraulica 
( V:deotino 

Aula B) 

Idraulica 
{Valent ino 
Aula B) 

Chimica 
industriale 

Chimica 
fis ica e 

tu ctall urg. 

' 
E lettro­
t ecn ica 

Elettro­
tecnica 

Ch imica l Elettro-
incl us!riale tecnica 

l 

- ----'--- ------!-! ! 

Eserc·fta zion i 
T eJ•motecJI i ca 

(Labo ra to rio) 

Chimica 
fis ica e 

utetallur~ . 

T enno­
t ecnica 

(~lusco . Aula L) 

-----1 1-J----
1 Tenno-Escrcita.zioni 

T er'lllolccnica 
( L aborato1 i o) 

Chimica 
iJidustri a le l t ecn ica 

( ~hsco · Aula L • 

------1 - 1-, l 

Escrcita::ioHi 
Tcrmol ccnicrt 

( Laboratorio} 

Ch imica 
fis ica c 

metall u rg . 
l 

Tenno­
tecnica 

1(:\luseo · Aula L) 

E sercii. di Ciii m ., F i s. e M el alt.- Squadra ••. 
(in Laboratorto) 

Disegno di lVJ.'acch. Idrauliche - ( Sq uasdra 3' ) 
1\fusoo, al c t O· t 1 

Eserci tazioni di Elettrotecnica- Squadra • ' 

------------------ -----
E sercii. di Chi m ., Fis. e 111 et alt. - . Squadra 3". Disegn o d i 

(m Laboratono) Macchine 
Esercitaz. di Elettrotecnica - Squa.d ra ,. Idrauliche 

Squadra 2 • (Lcz.i onc orale ) 
D isegno di M ace h. I drauliche - (Museo , Salo •o· li ) (Museo. Aula G) 

Esercitaz. di Elettrotecnica 

EseJ•ci tcuioni di l drattlica 

Laboratorio di Chimica 

E sercitazioni di Idrauli ca 

E sercitaz . di T ermotecnica 

La,boratorio di Chimica 

E sercitazioni di Idraulica 

E se rcitaz. di TeYmolecn·ica 

Sqnadra 3• 

Squadra t" 

- (Va lonttno · Aula A )l 
- Squadra z • 

-
Squadra z• 

- (Va len t ino· Aul a A )l Econotni a 
- Squadra ' ' Politi ca 

(Aula L) 
( ~1usco · Au!a Il) 

Squadra J' A 

----
Squadra 3' 

- Squadra ,• Politica 
(Aula L) 

l 

Labo·ratorio di Chimica 

- ( \' a lontino ·Aula A) \ Econon1ia 

(11.useo · Aula: n , 
Squadra t • 

Disegno di :11 ace/i. I dr auliche - (' i Squasdr1a ' ' )\ Disegno d i 
" useo, a o i O•II M.acchine 

• · · · . .. · · Squ adra z• . . E sere~ t. d! Chtm., Fts. e M et alt.- (in L aborator io) Idr au li che 

Esercùaz. di T ermolecnica Squadra 3• 
(Aula L) 

{Lczior.e o ralol 
(Museo · Aula G) 

C/:) 
_p. 



8 9 

L. 
Idraulica 
( Valent i no 
~ul a B) 

Idraulica 
M. ( Valco ti no 

A ul a B) 

-
I d rauli ca 

M. (Valentino 
Aula B) 

Esercii. ·rela-
t ive a./la T cr-

G. motecn ica 
Squaùra t• 

(i n I....ab ora.toric) 

-
E se rcii. 1•cla-
tive rtlla. T cr-

v. motecnica 
S qu3.d ra 2 11 

(i n Laboratorio ) 

Ese rcit . re/a.-
tive alla T er-

motecn tca s. 
Squi\dra. 3• 

(in Laboratori o ) 
- - -------

2 o QUADRTMES'fRE (dal ro Marzo) 

10 11 12 14 15 16 17 

Macchine Esercii. di Chim., Fis . eMetall.- Sqaadra. 1• 

termiche E lettro-
(In Laboratorio) 

(Val en tino t ecnica 
D isegno di M acch. l dr auliche - Squadra 3• 

(.Musoo, Salo to• ll ) 
Aula B) Esercitaz . di E lettrotecnica - Squadra t• 

-
1\lacchiue Ese rcii. di Chim., Fis. eMetall .- Squa.dra 3• 

te rmiche E lettro-
(In Laborator io) 

tecnica 
Eserci taz . di E lettrotecnica - Sqnadra J• 

(Valentino 
Aul a B) D· d · M . l I . Squa dra o• tSegno t aCCI. dratthch e - (Museo,Sa lo 10• 1 1) 

lVI ace l d ne Eserci tM. di Elettrotecnica - Squadr:.~. 3• 

te rmiche Elett ro-
Esercitazioni di I drau!ica Squad ra J" 

tecnica 
-

(Valen ti no Aula A) {V ale nti no 

l A uh B) Laboratorio di Chi ·m. I ndttstr. - Squadra 1 • 
l 

l l 
E serc'Ìtazion·i eh I dr aulica - Squad ra 2• 

Citi n dca Tenno- (Valenttno Aula A) 

iad nstr ia lc tecnica E sercitaz . di T ermotecn ica. - S qua dra. 1• 

' (Aula L) 
O l usco - A u'a L) , 

Lrtb01'Cti01'iO di Chi m. I nwuslr . -- l Sq uadra 3" 

l EsercitetZioui di .l drauli ca. _ Squadra 3" 

Cltilll i ca T ermo- (Val e nt ino Aula A ) 

l . l E serc itaz. di Termotccnica. Squadra 2 • 

i ad 1\Striale t.CCJllC:J. ' -
lf lllu sco ·Aula L) 

(Aula L ) 

La.borr,tor·io di Chim . In d11s tr. - Squad l"a. 1 !\ 

-------- - -------

l 
Disegno di Macch. Jdrattl iche. . squad ra, . 

Chirui ca Tenno- (Museo , :Sale to·n) 

ind ustr iale t ec nica l E se1•cit. di Clt. im ., Fis. e .11 eta/l . Squad ra •• 
l · (l u Laborato rio) 

0 1 usco ·Aula L) l~serc ·ilct :: . di Termotecni ca Squadra 3' 
l (Aula L) 

- ----

Nelle oro dispocibili g li a llievi s:t r:wno c hionn a ti per gru ppi il ~l i interr ogato ri su lle s ingolo m:\tc rio . 

18 

Disegno di 
Macchin E' 

Idrauliche 
lLczione orale) 

(M u•eo ·Aula G) 

' 

J,cg islazioa e 
Iud ustria le 
(Musc<• Au la 11 ) 

Legislazione 
Industria le 

(Mus oo Au la H ) 

D isegno di 
1\Iacch i ne 
Idrauliche 

(Lezione o rale) 
(Museo. A ula G) 

00 
U1 



ORARIO DEL 5° ANNO 
I NGEGNERIA Crvu.E (t o quadrimestre fino a l 28 Febbraio - 2 0 quad rimestre dal ro Marzo) 

8 9 I O Il 12 14 15 16 17 

Costrll zio tti Storia 
l stradali 

Teo ri a 
d cll 'architct. 

L. 
(lo quadr.) 

dci ponti 
(Va lentino - i\ ul a E) O iseg110 di Costrnzioni Stradali e idrattliche, 

Cost ruz . id ra ul. (Va le nt ino - A ul a A) F crro \·ie ( Valentino Sala 1') 
(I o quadr .) ( J o qu a.dr .) 

(Val e ntino - 11 ul:! A) ( Va lent ino - Aul a B) 
- -

Est imo 
( tO qu.cLd r. ) ' 

Geologi a 
M. An :hitettura Economia D isegno di / l rch'ite ttHra 

(Vale ntino- Aula E) rurale (Va lent ino · 
( Va lentino -Aula E) 

l 
Aul' di Geo log ia) 

(2o qttudr.) 
(.:.1usoo - A ula H ) 

Costruzion i Storia 
strada li c1 e Il' a re !ti t et. 

M. (2o quMlr.) Teori a ( V:t le otì no - A ula E) Disegno di Cos t1•·uzio ni St radctli e id·ratttiche 

Costrnz. iclraul. 
dei ponti 

Ferrovie (Valentino -Sa la 1•) 
( 1 o qua dr .) ( \'a len:in o -Aula A ) (I o quadr .) 

(Valontino - Aula A) ( Va len tino- Aula B) 
-- -

E stimo 
( l o quadr. ) 

Geologia .\.rchitett ura Disegno di A re h itelt!wa G. Econont ia (Valentino -(Valeati no - Aula E) r ura le A ul a di Geologia) (Volentino - Aul.< E) 
(lo qzwdr.) 

(:0.1useo - ,\ula H ) 
- - -

Cost ruzioni Stori a 
stradali dell 'archi tct. 

(.zO qnadr .) Teoria 
(\-~dent in o- Aub E) Disegno di Ponti v. elci ponti 

Coslruz. idraul. (V:donlino - Aula A) F errov ie (Valentino · S:tla 1"1 

(l o quadr.) 

l 
( l o qwutr.) 

( V:dentino Aula A ) ( Valentino - Aula il) 
- - - - -

l Esti mo 

Tecnologia l ( l o qundr.) 
Geologia 

Economia 
D isegllo di Pont i s. Tessile (Valentino -

(Museo) rurale , . Aula di Geologi~) (Valentino - Sala 1"'} 

(20 qtt~tdl'.) 
(~lu>en - Aula Il) 

- ~ 

~· - "_ .... - -- - - - ~- --- -

18 

Tecnologia 
Tessile 
(:\fu sco) 

l 

Tecnologia 
T ess il e 

(i>1useo) 

Ingegneria 
sanitaria 

(1o quadr .) 

(ValentinO 
Aul • 13 ) 

fngegueria 
sanitaria 

(ro qttadr.ì 
(Valent ino . 

Aula .13) l 

co 
01 



L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s. 

.INGEGNERIA INDUS'l'RIAI.E (1 ° quadrimestre fino al :zS Febbraio - :zo quadrimestre dal · 1o Marzo) 
9 l O Il 12 14" t 5 16 17 18 8 

Complemen t i 
di elettrotecn. 

(2° qu ad ri mes tre ) 

Costr. idraul. 
(t• quadrimestre) 

(Valentino ·Aula A) 

Macchine 
Termiche 

Valentino 
(Sala ditcgno) 

Complementi 
di elettrotecn. 
('2° quadri mcstre) 

Costr. idrauL 
(1 ° qua dri rn estre) 

(Valentino · Aula A ) 

:.\Iacchine 
Termiche 

(Valentino • Aula B) 

Cost ru z io n i 
E lottro·mcccaniche 

Teoria dei Pon ti 
(Val entino· Aula A) 

Elettrochimica 

Arto minoraria 

F errovie 
Valentin o ·Aula B) 

Chimica ind . 
(Complementi) 

Eserc . di cornpl. 
di Elettrotecnica 

-1 l 1-----
Complementi di Elet· 
tro tc ni ca (2° quadr. ) 

E st imo {1° quadr.) 
(Museo • Aula H) 

Metallurg. (2° q uadr.) 
(Museo) 

Chirnica in d. 
(Complementi) 

Eserc. di compl. 
di Elettrotecnica 

Geologia e Gia.c . min . 
-----------1--1-----------

Costruz ioni 
.Elet tro mecca nic he 

f coria dei P onti 
!Valen tino- Aula A ) 

Elettroc hi mic a 

Arte minerl'ria 

Iml>Ìanti d ett ric i 
( 1\lm eo) 

Estimo ( l o quaù r.) 
(i\{useo • Aula li) 

~{etallurg. (2° quaJr.) 
(Museo) 

F errovie 
(Valent ino - Aula Bi 

Chimica incl . 
(Complementi) 

Eserc. di compl. 
di Elettratec11 ica 
------1 

E sercitaz·i 011 i 
l mj;ianti 
Elettrici 

l 

_________ 
1 
_ _ 

1
G oologiaoGiac.m in. l- - l--- -----

Costr. Iclraul. 
( ru qua.ùri ruestre) 

(Valentino • Au la A) 

~facchine 

Termiche 
(Val ontioo Aula B) 

Impia nti elettrici 
()i.us.oo) 

Teoria dei Ponti 
(Valentino · Aula A) 

Elettrochimica 

Arte 1linoraria 

Eserci tazioni 
fmpianti 
El eli ric·i 

Ferro-vie 
(Valenti no • A ula U) 

Eserdtaz. d i Costmz . .Elet trom. 
Estimo (lo quadr.) 
(~iusoo Aulo Il) 

i\ietallurg. (o' quadr .) 
(1Jusco) 

Geologia c G iac. min . 

Disegno eli Macchine T ennichc (elettr.: :z~ e 
3a sq.- mecc.: :z• e 33 sq. - min er ari) 

(Museo • Sale tJ, 14, tS) 

Disegno di Macchine T ermiche (elettr.: T" e 
3" sq. - mccc.: I" e 3" sq. - chimici) 

(Museo • Sale 13, 14, 15) 

Disegnc eli A1acchine T ermiche (elcttr.: 1 3 e 
2 11 sq.- mecc.: I" e 2" sq.ì. 

(Mu, eo • Sa le 13, 14. 15) 

Labomt. eli Eleltrochi?nica e eli Elettrometall . 
(chimici e minerari ) 

Misure elctt. l Ese·rcitaz. Mistwe Elettriche 
Disegno Costntzioni Tdrauliche (2° q uadrim.) 

(o lc1tr . 2n c 3,.. squndr,,} - .:\tuseo · Sale 13, 14, 15) 

Disegno eli Ponti (rncccan.) (lll usco- Sale '3 · •4 · t 5) 

Eserci tazioni eli Chimica Jndustria./e 
Labora.torio di Arte 111ineraria 

--;-:--
1\ li sure elett. i Esercitctz. M isttre Elettriche 
D isepw Costm zioni Jdrrwlichc _(2° quadrim.) 

(elettr. r" o 3n sq u~dra ) - ) tu sco - s~d o ' 3· , .. , 15) 

L ab. dt Ele ttrocll'im. e Elettrometall. (chim . e min. ) 
IZse rci taz. eli Giacimenti M inerari (utinerari ) 

_ E sercitaz. eli llerona1ttica (in Laboratorio) 

l'l[isure elett. l Esercitaz . Misure Elettriche 

Disegno Costntzioni Idrauliche (2o q uadrìm .) 
{Elottr. 1n. o J" squa.dra) - Museo · Sale 13, 14 , 15) 

Esercitazioni di Chimica lndttstrialc 
Laboratorio di Arte Mineraria 

Organizzaz. 
industriale 

(Museo ) 
(2o qundr i mes tr~) 

Macchinario 
Incl . Chim. 

(i\fuseo) 

Costruzioni 
Aeronaut. 

( Valen . ·Aula D) 

Orgauizzaz. 
industria le 

(Museo) 
(r0 q uadrimestrc) 

Cosi ruziom 
Aeronau t. 

(Valcn. · Au la lJ) 

Organizzaz. 
industria le 

(Museo) 
(2o quadrimcstre) 

1\Iacchinar ;o 
Incl. Chìm. 

(Museo) 

Cost.mzion i 
Aeronaut. 

(Valon . ·A ula B) 

.::)ono giorni ùi v:u.:a.nza: .. L' 8 Dicembre 1928 • Dal 23 Dice!UUre 1928 illl'8 G en naio l929 compres i .. Dal ro Fe bbra io al 13 F ebbr• io COUl prcsi · 11 19 .Mano 
· D a l 28 l..larzo al 2 Ap ril o com presi · 11 9 , il 24 cd il .30 )l :1ggio · li 2~ Giu~::oo. 

Cf.) 
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REGOLAMENTO DELLA CASSA SCOLASTICA 

ART. I. 

È istituita presso la R. Scuola di Ingegneria di 'l'orino una 
(( Cassa Scolastica n i cui fondi dovranno servire a l conferimento 
di assegni di studio destinati a forn ire gli a lLie\·i italiani l)iù 
meritevoli e che versano in condizioni economiche disagiate , i mezzi 
necessari per far fronte in tutto od in pa rte, al pagamento delle 
tasse, delle sopratasse e dei contributi scolastici. 

ART. 2 . 

A tale scopo sulle t asse di immatricolazione e di iscrizione e 
dei contributi di qualsiasi natura dovuti d ::tgli allic\·i nell a scuola, 
viene detratto il ro %, che sarà deYoluto a ll a predetta Cassa Sco­
lastica. 

Ad essa saranno pure devolute le e\·entu ali oantribuzioni di 
Enti o di privati che a questo scopo siano fatte alla Scuola. 

ART. 3· 

La Cassa è amministrata da u n Direttorio che d ura in canea 
due ann i, composto : 

a) di un Presidente nella persona del Direttore o eli persona 
da lu i delegata; 

b) di due 1embri designati dal Consigli o di Amministra­
zi one della Scuola. 
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c) di due Professori designati dal Consigli o didattico; 

d) eli due allievi della Scuola nominati dal Direttore . 

Le funzioni di Segretario del Direttorio saranno esercitate dal 
Segretario Capo della Scuola . 

An.T. 4· 

Il Di rettoriò, all'inizio dell'anno scolastico, avut a notizia dal 
Direttore del numero degli iscritti ai vari corsi, det erminerà, in 
relazione ai fondi eli cui potrà la Cassa disporre, il numero appros­
simativo negli assegni di studio che potranno essere conferiti. 

L 'a mmontare di ogni assegno dovrà, di regola, corrispondere 
all'importo totale di. tutte le t asse, sopra tasse e contributi scolastici 
di qualsiasi specie elovuf:e per ciascun corso comprendendo in esse 
le tasse eli immatricola7.ione e di licenza e la soprat assa pel con­
seguimento della burea, nonchè la t assa di diploma dovuta allo 
Stato. 

Sarà però in facoltà del Direttorio il destinare una quota 
parte, non superiore al trenta per cento dei fondi disponibili , al 
conferi mento di assegni di studio ammonta P ti soltanto alla metà 
dell' importo totale clelk tasse, sopratasse e contributi don1ti per 
ogm corso. 

Le norme per la valutazione del merito de~li studenti sono 
quelle fìssat~ d~ll'art. g8 del R egolamento Generale Unin·rsitario. 

I er l' esenzione da l pagamento totale o parziale della soprat;1s5a 
e tassa d i la urea, dovrà essere pre~entata domanda ent ro es ant a 
g iorni dalla data dell 'esame eli la m ea, sem1Jrechè iasi ottenuta 
nn a votazione non infe ri ore a gofroo nelle s ssioni estiva od a n­
tunn::> le e non oltre il 30 novembre dell 'ultimo anno _d'iscri zione. 

I lau reati che si iscriv:1.no pel consegu i met~to eli una nnoya 
laurea non potranno concorrere agli assegn i de lla Ca sa Scolastica . 

Coloro che si iscri,·ano a Corsi di Ptrfeziona mento non sono 
ammessi ai benefici della Ca5sa Scolastica; essi potranno con­
correre alle Borse st abilite cl 'r,nno in anno e contemplate nel 
capo \mi, art . 107 e seguenti del R egolamento Generale n!\·er­
sit::>rio a. prO\·ato con R. D . 6 apri le 1924, ,. _ 67-t ed a quelle delle 
fondazion i Chia,·assa e Cannone . 
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ART. 5· 

All'atto dèlla presentazione della domanda d i iscrizione ai sin­
goli Corsi, gli allievi che aspirano a concorrere per un a. segno d i 
studio dovranno fa rne apposit a domanda in carta bollat a da L. 2 

indirizzat a al Direttore e contenente la dichiarazi one delle classi­
ficazioni scolastiche ottenut~ nel corso p recedente . 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti : 

a) certificato regolare dell'Autori t à Comunale attestante il 
nome, l' et à , la qualità, il luogo d i nascita, quello del domicilio 
attuale e dei domicili i anteriori e di stabile di mora eli ciascun ?nembro 
della famigl ia , il patrimonio d i qualsiasi nat ura possedut o, sia nel 
Comune , sia altrove da i singoli memb ri à ella fami glia , non esclu. i 
i p roventi delle loro profession_i, i redditi specia ii in titoli d i rendita, 
crediti , usufrutti , dote , ecc. 

b) i certificati dell'Agenzia delle t asse da cu i dipendon o 
tutti i luor;lù summenzionati. I n t a li cert ificati dovra nno e~sere 

nominati t utti i membri della famiglia , anche ~e quelli dovessero 
essere negat ivi, cd in essi certi ficati, dovrà risult are: per i terreni 
l' irnpost a erariale pura e semplice ; per i fabbri cati il redd ito impo­
nibile ; per i t it oli nominati\·i e per i capitali a mut uo la rendita 
effettiva; per le industrie e le rend ite professionali la rendita impo­
nibile ; 

c) la dichiarazione, con fi rma debit amente autent icata, del 
padre dello st udente , o d i chi ne fa le \ ·.:.ci, att estante che nessuno 
dei membri della fa miglia possiede nulla eli p iù di quanto risul ta 
dai documenti presentati. 

Il richiedente potrà inolt re produrre t utti q uei documenti che 
crederà atti a comprovare gli eventuali t itoli di p referenza d i cui 
all'art . 7· Le clichi ara zi oni od attest azioni d i notoriet à non saranno 
t enut e valide se non saranno rice\·ute da pubblico ufficia le, sotto 
il vincolo del giuramento. 

ART. 6. 

A coloro , le ctù domande siano da lla Segret eria riconosciute 
complet e e regolari a n orma del presente R egolamento, Yerrà con­
cesso il rinvio del paga mento delle t asse, soprat asse e contrib uti , 
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fermo restando l'obbligo dell'immediato pagamento delle mede­
sime _qudora l'a5segno di stud io non \ enisse loro assegnato . 

In ogni caso l'allievo donà paa-are la tassa di la urea all'epoca 
stabilita, salvo il rimborso, quando gli sia stato conferito l'assegno 
totale o pa rziale a mente del quinto comma dell'art. -~ -

ART. 7· 

Il Direttorio della Cassa procederà all'esa tne comparatiyo dei 
titoli dei concorrenti ed al conferimento degli assegni eli studio a 
coloro elle ne risulteranno più mcrite\·oli , tenendo conto t anto della 
cla~ sificazione scolastica, quanto delle onclizioni economiche di essi. 

aranno titoli per il conferi mento degli assegn i anche le b ne­
merenze peciali del concorrente e della sua.famiglia acquistate 1:ella 
grande Guerra e i dann i subiti per effetto eli essa. 

J\essun assegno di studio potrà essere conferito agli studenti 
che fanno parte del Direttorio. 

ART. 8. 

Sarà in facoltà del Direttorio di richiedere ai singoli concor­
renti, anche dopo l' accoglimento della loro domanda ed agli effetti 
dell'esame comparatiyo di cui al precedente articolo, la produzione 
di tutti quei documenti che credesse ut ili per bene acce rtare le 
loro condizioni economiche. Potrà a nche im·ibrli a fon~ire Yerbal­
mente o per iscritto, tutti quei chiarimenti elle ritcne se gJo \·e­
voli ad illur;;_ iita rlo nelle sue decisioni . 

ART. 9· 

Per b \·alid ità delle deliberazioni del Direttorio si richiede la 
presenza eli almeno cinque dei sette Membri che lo compongono cd 
il YOto fa, ·ore\·ole di almeno quattro dei presenti . 

Le decisioni del Diretto~io sono inappellab;li . 

ART. IO. 

l/ammontare cleoli assegni che non potessero Yenirc conferiti 
per il difetto d i t itoli negli aspi ranti, andrà. ad aumentare il fo]](lo 
disponibile per erl i asseg11i da conferir i l 'anno successiYo. 
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ART. IL 

L'importo degli assegni .conferiti verrà di rettamente versato 
dalla Cassa Scolastica alla Cassa dell'Istituto al nome dei sin­
goli assegnatari, a saldo od a conto delle t asse, sopratasse e con­
tributi da essi dovuti. Essi dovranno versare alla Cassa Scolastica 
l'imposta di riccbezza n1obile gravante sugli assegni supèriori 
alle Lire 8oo, imposta che, a cura della Cassa stessa , verrà er­
sata alla Tesoreria Provinciale. 

ART. 12. 

La gestione della Cassa spetta al Direttorio il quale forl!lcrà il 
bilancio preventivo ed il conto consun tivo da allegarsi a quello 
generale dell'Istituto quale cont abilità speciale e si . , ·arrà dell 'o­
pera del Tesoriere della Scuola pel maneggio dei fendi e dell' ufficio 
di Ragioneria per la tenuta dei conti, seguendo le norme fì sat e dalb 
legge e dal Regolamento sulla contabilità de-llo Stato. 





Regio Decreto-Legge 18 ottobre 1928 n . 2478 

DISPOSIZIONI 

RELATIVE ALLA RISCOSSIONE DELLA TASSA 
A FAVORE 

DELLE OPERE UNIVERSITARIE 

(Pubblicato nella "Gazzetta Ufficiale n de l 21 novembre 1928, 11. 271) 
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Regio Decreto-legge 18 ottobre 19 28 n. 2478 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA RISCOSSIONE DELLA TASSA 

A FAVORE DELLE OPERE UNIVERSITARIE 

(Pubblicato nella " Gazzella Ufficiale ,. del 21 novembre 1928, n. 271) 

VITTORIO E~IANUELE III 

PER GRAZL'\ DI DIO E PFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l 'art. 3 n. 2, della legge 3 1 genn:-~io 1 926, n . 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed a solnta di proYvedere per 
la riscossione delb tas~a a fayore dell 'Opera un iversitaria, di cui 
all 'a rt. s8 del R. decreto legge 30 settembre 1Q23, n. 2 102, circa 
l 'ordinamento dell ' istruzione superiore; 

Sentito. il Consiglio dei ).linistri; 
Sulla proposta del 1\Iinistro Segretario di Stato per le finanze, 

di concerto col Mini~tro per la pu bblica istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

ART . I. 

I cittadini italiani, che hanno conseguito una laurea o un di ­
ploma in Università o Istituto superiore clcl R egno, presso i quali 
è istittuta l'Opera uniYersitaria , di cu i all'art. 56 del R. decreto­
legge 3 settembre 1923. n. 2 102, e che sono iscritti negli albi degli 
esercenti una. professione o presso i Sindacati commerciali cd indu-
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striali o hanno impiego comunque retribu ito a lla d ipendenza di 
società commerciali o industriali , de, -ono p resentare apposita de­
nuncia, entro tre mesi dalla pubblicazi one del present e òecrcto , alla 
Università o Istituto superi ore pre so il quale hanno conseguito il 
titolo accademico. 

L a denunzia deve contenere: 

a) nome,cognome e pat erni tà nel denu nzi a nte; 

b) data di coDse~;uimento della laurea o del diploma: 

c) indic:>..zione dell' alb<;> professionale o del Sindacato di com­
mercio c industria ove il denunzia nt e si a iscritto , oppure indicazione 
della società industriale o c<:nlmerci ~ll e ~ lla cui di pendenza abbia 
impiego retribuito; 

d) domicilio. 

Coloro i quali entro il t erm.ine anzidetto, non abbi ano presen t at o 
la denunzia incorrono nella penalità cli L. 25. 

ART. 2 . 

I la ureati o diplomati che. successiya mente alla pubblicazione 
del p resente decreto, si iscriyeranno negli albi profession ali o ,-e r­
ranno iscritti presso i Sindacati di commercio ed industria , o che 
otterranno un impiego comunque retribui to alla d ipendenza di so­
cietà commerciali o industriali, donanno, entro tre mesi dalla loro 
iscrizi one od assunzione in servizi o, presenbne la denunzia di cui 
all'art. I. 

Coloro i quali entro il t ermine anzidetto non avranno presentato 
la denunzia incorreranno nella penalità di L. 25. 

ART. 3· 

1 p residenti di tutti !5li ordin i p rofessiona li e dei Sindacati eli 
commercio e industria ha nno l'obbligo di trasmettere "Llll esemplare 
degli albi e delle liste degli iscritti a ciascun a delle Uni yersità o 
I stituti superiori; l' invio de,·e esscrf' fatto ent ro t re mesi clalb pub­
bli cazione del pr.esente decreto. 
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ART. 4· 

l presidenti di tutti gli ordini profess ionali dei . indacati di 
commercio e industri a devono anno per anno trasmettere alle singole 
Uni ,·ersità o Istituti le ya riazic-ni che c: i sono verificate negli albi 
e nelle liste. 

ART. 5· 

Le società commerciali eù inclustri ::Jli italiane e quelle estere, 
in quant o operino nel R egno, debbono, entro tre mesi dalla lJttbbli­
cazione del presente decreto, trasmettere un elenco dei loro impie­
gati, comunque retrib uiti, residenti nel Regno e forni t i eli lam ea o 
òi diploma, alla ni,·ersit à o Tst:tuto superiore presso il quale ci ascun 
impiegato abbia conseguito il titolo accademico. 

L'elenco deve contenere: 

a) nome, cognome e paternità dell'impiegato ; 

b) data di conseguiment o della laurea o del diploma; · 

c) domicilio dell'impi egato. 

Le società che ayenclo impiegati da clenur:ziar omettono d i 
fa re la denunzi::~. entro il prescritt o termine, incorrono nella j'enalità 
di L. :<.oo. 

ART. 6. 

Le soci.::tà di cui all'art. 5 devono trasmettere ann o per anno 
alle singole Università o I stituti le variazioni che si sono yeri:fìcate. 

La mancata denunzia delle nuoye assttn7.ioni importa una pe­
nalità di L. 200 . 

ART. 7· 

La tassa per le Opere uni,·ersita ri e è doYuta per anno sobre e 
si paga in unica rata . 

ART. 8. 

I rett ori delle Università e i d irettori degli Istit uti superiori, 
esaminate le denunzie dei contribuenti e i documenti comunicati 
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dai pre~identi degli ordini professionali , o de i indacati di commercio 
e industria e delle societ à commerciali e industri ali, e fatti i debiti 
riscontri, curano la compilazione di t an i ruoli quanti sono i Comuni 
nei quali i contribuenti hanno domicilio. 

I ruoli devono contenere il cognome, nome, patLrnità c le altre 
indicazioni necessa rie per precisare l' identità personale ed il domi­
cilio del contribuente e l' ammontare del debito. 

I ruoli sono compilati annualmente e trasmessi dai rettori delle 
niversità e dai Direttori degli I stituti superiori al prefetto della 

Provincia nella çui circoscrizione si troyn il Comune di domicilio del 
contribuente. 

ART. g. 

Il prefetto v ista i ruoli per l' esecuzi one e li trasmette al capo 
dell' Amministrazion comunale che pron·ede alla pubblicazione 
mediante il deposito del ruolo nell'ufficio comunale e l' a ffi ssione 
nell'albo pretorio di nn an·i ·o annunziante il deposito medesimo. 

Trascorso il termine di 15 giorni da l deposito, i ruoli con il 
referto dell'avvenuta pubbli.;-azione sono conse~nati all'esattore il 
quale ne rilascia rice\·uta, che viene trasmessa a cura del podestà 
all'ente credito;-e. 

La tas<;a , ·iene riscossa dagli esattori delle impost e con la pro­
cedura pri\·ilegiata delle imposte d irette stabilita da l t esto uni co 
17 ottobre 1922, n. 140 1 e senza l'onere ;le l non ri sco so come r i­
scosso. 

AR'l'. IO. 

Contro i ri sultati dt:lla compilazione del ruolo è on entito il 
ricorso, in prima istanza al rcltore de lla l'ni,·ersità o nl direttore 
dell'Istituto superiore che ha curato t ale co tnpila:;r.ione; erl, in nprello, 
al :Ministero della pubblica istw ;·.ione. 

Il ricorso o l'appello donà essere presentato rispettin.mente 
entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo o da lla noti lìcazione 
della decisione di primo grado. 

Avverso la decisione del ~[ini stcro dell a pubbli ca istrnzione 
l'interessato può ricorrere, entro il t ermine di due mesi dalla notiftca 
della decisione stessa, all' autorità ~i udizi a ri <l. 
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n contribuente che si creda ingiustamente gravato dagli atti 
dell'esattore presenta il suo ricorso all'intendente di finanza della 
Provincia in cui si trova l'esattore. 

L'intendente decide, sentite le deduzioni dell'esattore e del­
l'autorità scolastica che ha compilato il ruolo, e può disporre, con 
ordinanza motivata, la sospensione degli atti esecuti\·i. 

ART. II. 

Gli esattori entro due mesi dalla risccssione della tassa ne tra­
smettono l'importo all'ente creditore, al netto dell'aggio di riscos­
sione. Documenteranno poi le quote inesigibili entro dieci mesi da 
quello della pubblicazione dd ruolo. 

ART. 12. 

È consentito il riscatto della tassa per le Opere universitarie 
mediante il pagamento per una volta tanto eli L. 200. 

Il pagamento di tale riscatto deve essere eseguito direttamente 
nella cassa dell'Università o dell'Istituto superiore. 

Disposizioni transitorie. 

Il ·primo ruolo clei contribuenti d lle Opere universibrie deve 
comprendere le tasse reb.tive alle annualità dal 1 924 al rgz8. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la con­
versione in legge. 

, Il Ministro per le finanze è aurotizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia , mandando a chiunque spetti eli osservarlo e di farlo osser­
vare. 

Dato a San Rossore , addì 18 ottobre r g28 - Auno VI. 

VI'l'1'0RJO E::..IAKUELE. 

1\IUSSOLI ' T - i.IOSCONI - BELLUZZO. 

Visto, i l Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti , addì 20 nG1'embre Ig48- Anno VII . 
Att1' del Governo, registro 278, fogl1'o r67. - CASATI. 
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REGOLAMENTO DELL'OPERA DI ASSISTENZA SCOLALASTICA 

della R. Scuola di Ingegneria di Torino 

(Approvato dal Consiglio della Scuola e da quello di Amministrazione r i­
spettivamente nelle sedute 4 e 25 maggio 1929 e reso esecutivo con 
Decreto Diretlizio !0 giugno !929). 

r 0.- A ment e dell 'art . 56 del R . D. 30 settembre 192 , n. 2102, 

è costituita l'Opera della . cuoia li Ingegneria di 'l'orino , col fine 
eli promuovere ed attuare l' assist enza scolast ica nelle va n e sue 
fo rme. 

Acl essa è de,·oluto l'i 111porto della ta~sa annuale eli L. zo ;é1 11a 
Ittale sono soggetti tu tti i cittad ini italiani che hanno con cgnito nna 

laurea o ò ploma pre so la R. Scuola lli Applicazione degli Inge;neri, 
il R. )fusco Indu triale It~liano: il R. r olitecn ico, o presso la Regia 
Scuola eli Ingegneri a di 'l'orino e che siano isc ritti negli Albi degli 
esercenti una profcs-=;ione, o presso Si ndacat i commerciali cd In­
dustriali, o abbiano in1piego comunque retribui to alla dipendenza 
di So<: ietà commerciali o i ndnstri a li . 

2°. - Il cittadino itali ano il q unle abhi::t conseguito più d i nna 
laurea o d'nn cliplolll a e si::t i critto negli Albi degli e'>ercen t i le rela­
tiYe profession i donà a tenore delle di posizioni dell'art. 58 del 
R. D. 30 sette111bre 1 J 2J, n. 2102 , considerar i obbligato a presentare 
distinte denuncie p~es~o i , ·ari Atenei, clO\:c i t;toli d i studio furono 
conseguiti e a pagare lP. corrispondenti tasse a f;n·ore delle rispetti ,-e 
Opere Universitarie. 

Sono tenuti al pagamento della ta~s::t per l 'Opera della Scuola 
anche i Docenti d i ruolo o Incaricat i, gli Aiuti e gli Assistenti i 
q uali siano iscritt i negli Albi degli esercenti una professione in quanto 
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trattisi di laureati che si tronno in una dell e condizio11i pre \·i st e 
dal citato art. r del R . D. r8 ottobre r gz8, n. 2178, per l'applica­
zione delle tasse. 

3o. - I laureati i quali !':iano nelle condizioni previst e dagli 
articoli I e 2 devono pres(mta re denuncia contenente : 

~) nome, cognome e paternità del denunciante; 

b) data d i conseguimento della laurea o di ploma; 

c) indicazione dell'albo profession ~de o i ndacato d i Com­
mercio 0 Inòustria O\·e il òenunciante si a iscritto, oppure l' indi ca­
zione d lla Società Commerciale o Industri a le alla cui dipend enza 
abbia impiego retribuito, e data dell 'assun zione in sen·tzw ; 

d) domicilio. 

4°. -La denuncia va present:-~ta entro tre mesi dalla i crizione 
negli Albi professionali o presso i Sindacati d i Commercio o Ir:cln­
stria , o del giorno nel quale otterranno un impiego comunque re­
tribuito alla dipendenza d i Società Comnwrci::tli o I mlustriali. 

so. - - Coloro i qua li entro il termine :-~nzidctto non a bbia no 
. present ata la denuncia incorreranno nella penalità di L. 2:) . 

6°. - Per la trasmissione a ll a S ·nola degli Albi professiona li e 
varianti annuali, per le do mande c \·aria nli a nnuali dell Società 
Commerciali ed Industriali Itali :l!le de estt•re , in quanto operino 
nel Regno, e per le pen:>.lità \·:1 l ~ono le d i posizioni degli articoli 
3, 4, 5, 6 Clel R. D. r8 ottobre I92 ' , n. 2478. 

7°. - La t assa per le Opere nni n•rsi t arie è dO\·nta per un a nno 
sola re e si paga in unica rata. 

8°. - Accertati i contribuenti, enuti a l paga mento del tri bnto 
o della penalità e le ocietà Commerci::lli ed Industri ali t enutP a l 
pagamento dt:Ue pena lità, di cui :-~gli articoli 5 e 6 del n L I ) oUo­
bre I gz8, il Dirette- re della Scuola im·ia, pel tra ntite del Podestà cl.:i 
rispetti vi Comuni di rt sidenza, a ciascun debitore un :-~n·iso con 
im·ito a pagare la somma clon1ta \·ersandola sul conto corrente 
postale della R. Scuol::t eli Ingegneria eli Torino o di1 etta mrnte a lb 
Cassa dell'Ente stesso. 

1)0 . - In mancanza del pagamenro spontaneo o dell ' illlpttgna­
tiva a t ermine dell' a rt. IO del R. D I8 ottobre Igz8, m. 247 '. il 



- !09-

Direttore della Scuola fa compilare da i proprii uffici i ruoli di ri­
scossione, da affidare agli. Esattori a carico dei debitori inadempienti. 

I0°. -- Il titdo per l'iscrizione a ruolo consiste nell a denuncia, 
nello avviso di acce rtamento, oppure nella d cisione del Direttore 
o del Ministero della Pubblica I struzione d i rigetto dell 'eventuale 
ricorso del debitore contro l'accertamento o l 'applicazione dE:ll a 
penalità. 

II0 • -Nei ruoli non viene compreso l'aggio, dovuto all'Esat-· 
t ore, che sarà invece li quidat o dall'Esattore stesso, nella misura sta­
bilita dal suo contrati:o . su ogni singola partita di tributo e di pe­
nalità . La somma riscossa a titolo d' agr:io, dov; à risultare dalla 
bolletta di quiet anza rilasciata al debitore. 

12°. - Gl.i Esat tori che eventualme11 t e percepissero a tale titolo 
una somma maggiore :1 quell a loro spettante, sono passibili delle 
sanzioni, di cui !Ot ll 'ulti mo comma dell 'art. 30 del t esto mnco 17 
ottobre rgzz , n. 140 1. 

13°. - Compilati i ruoli ,·erranno dalla Scuola trasmessi al 
P refetto della Provincia, nella cu i circoscrizione si tro,-a il domicilio 
del debit ore, perch( siano resi esecutivi e perchè siano successiva­
mente t rasmessi ai Podestà dei rispetti ,-i Comuni per la pubblica­
zione e la consegna agli Esattori che ne rilascieran no ricevuta da 
t rasmettersi dal Podestà alla Direzione della Scuola. 

È consentito il riscatto della t assa per le Opere ni.versit<nie 
mediante il pagamE:r.co per una volt::. .:anto eli L. zoo da effettuarsi 
pri ma -della compilazione ~'< nn uale dci ruoli. J,e som me che ,-en­
tualmente fossero stab:: pagate o addebita t e a mezzo eli ruoli non 
saranno computate all'effetto del riscatto. 

15°. -Ai laureat i o ctiplomati che versino all 'Opera della cuoia 
una ela rgizione non inferiore a L. rooo ·è conferito dal Direttore 
il titolo eli benemerito. 

16° - Le quot e -versate a titolo di riscatto e le elargizioni 
andranno capit::tli zzate ed in vestite in t itoli dello tato intestati 
all 'Opera della R. Scuola eli I ngegneria eli Torino. 

I J 0 . - Il ri scatto del tributo d i cui all'art. 12 del R. D. L. I 

ottobre 1928, n . 24]8, ha luogo senza la formazione di apposito 
ruolo, trattandosi di somme che sono versate spontaneamente dai 
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contribuenti. Dette so mme debbono essere i n vi at e direttamente a l 
'l'esoriere della R. Scuola di I ngegneria di 'l'orino, o versat e sul conto 
corrente postale dell a Scuola . 

r So. - All'Opera sono devoluti annualmente i proventi dell a 
tassa nella misura sopra citata di I , . zo per ogni contribuente, prov­
visto di titolo accademico conferito dall'I stituto; le penalità , l' a m­
montare degli interessi delle somme capitali zzate, le elargizioni eli 
Enti o di pri\·ati, nonchè le somme con cui l 'I stituto crda di con­
correre a carico del rroprio bila nci o. 

19°. - L'Opera è amministrata dal Consiglio d i Amministra­
zione della Scuola . 

20° - Le somme annualmente a d ispo izione. depurate dalle 
sole spese di amministrazione, saranno dal Consiglio de\·olute a 
promuovere ed attuare l'assistenza scolastica nelle \·arie ue forme, 
compreso m essa quanto ha attinenza. all 'educazione fisica della 
gioventù. 

Da esse sarà prelevata una quota parte a servire d i su~sicli o 

per viaggi di istruzione degli alli e\·i, i n Italia ed all 'estero. 
Potranno ::~ltresì essere concessi sussidi ad all ie\· i bisognosi che:, 

per speciali circost anze. non abbiano potuto godere dei benefici 
della Cassa Scolastica. 

·:n°. - Alla gestione e funzi ona n1 cnto dell'Opera è preposto 
il Segretario Capo, coadiuvato dal Ragioniere Capo e da appositc1 
personale . / 

Annualmente dovra nno essere presentati una relazione sull'<m­
damento dell 'Opera, il Bilancio l'rc,,·euti\-o cd il Conto Consunti\'O 
in corrispondenza òell'anno accademico, i quali andranno inserti 
quali contabilità speciale nel Conto della Scuola . 

----•0----
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REGOLAMENTI 

PER L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO E PREMI 

AGLI ALLIEVI DELLA SCUOLA 

Borse di tirocinio " Andrea Willy Burgo , 

Premesso : che per favorire una maggiore preparazione pratica 
degli Ingegneri specializzantisi nell'industria della carta, il Grand'Uf­
ficiale Ing. I,uigi Burgc, ha istituito 4 Borse di Studio da svolgere 
essenzialmente negli Stabilimenti dipendenti dalla Società Anonima 
((Cartiere Burgo n: che a ricordare il Suo compianto Figlio Ing. Andrea 
\Villy Burgo laureatosi con pieni voti al R. Politecnico di Torino 
e deceduta in Torino il 7 Agosto 1925, il Politecnico ha voluto in­
titolare tali Borse di Studio al nome di <<Andrea Wil~y Burga n, 

/ 

si stabilisce: 

ART. I. -- Sono annualmente istituite presso la R. Scuola di 
Ingegneria di Torino, n. 4 Borse di Tirocinio Industriale, di annue 
L. 7.200 caduna, da corrispondersi in rate mensili posticipate, per 
la durata di 12 mesi, in fa\'ore di quattro· laureati in Ingegneria 
Industriale della Scuola d i Torino, di nazionalità Italiana, i quali 
abbiano conseguita la laurea al t ermine dei c-inque anni di studio 
preS<'ritti, ottenendo nell'esame generale nn::. yotazione non infe­
riore ad ottanta centesimi. 

ART. 2. - Il Tirocinio avrà luogo iu uno de~li attuali Stabili­
menti della Società Anonima <<Cartiere Burgo n, \ erznolo, Corsico, 
Pavia, Poels (Stiria) o di quegli altri che la Società potrà indicare. 

Le << Cartiere Burgo ,, si ri.ser\'::tno di sucl.di \·idere il periodo t o-

8 
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t 8. le del tirocinio in re ri oc! i parziali da compiersi nei yari Stabilim~nti 

summentovati od anche all'estero presso fabbn:clte sin:,ilari. 
Le· spese di viaggio sono a carico dei P raticanti. 
Il tirocirùo a\ rà in izio d i regola il 1 ° luglio di ogni anno per 

finire col 30 giugno dell' anno 'Successivo. 
ART. 3· -Gli aspiranti al tirocinio doyrann o presentare rego­

lare domanda in carta bollata alla Direzione della Scuola entro il 
31 n1aggio di ogni anno, indicando oltre alle propr;e generalit à , le 
votazioni conseguite nei loro studi, ed allegando tutti gli eYentuali 
altri documenti che ritengono utili. 

È titolo di p referenza la cono cenza di lingue estere. - La lingua 
t edesca è necec;sa ria per gli aspiran ti al Tirocinio nello Stabilimento 
di Poels. 

Gli a'3piranti potranno indi care presso qnale Stabili mento desi­
dera no, nei limiti del possibile, presta re seryizio, e per qua li ragioni . 

Gli aspiranH si o/lbligano di perfe:àonarsi d11rante il periodo di 
Tiroc inio in Italia 11(;1/a lingua estera corrispondcllte alta .Vazione 
nella quale potrà svolge1•s i la loro ulteriore pratica. 

ART. 4· - La Direzione della Scuola, sentita la oci et à Ano­
nima « Cartiere Burgo n presceglie e proclama insinclacabilmente, 
sulla scorta dei t itoli scolastici o vari presentati dai Ca11clidati, i 
quattro '.'incitori. 

ART. 5· - I Yincitori del le Borse di Ti rocinio SOEO t euuti alla 
stretta soryegli anza dci Regola menti in Yigore per i di pendenti delle 
F abbriche 'dove pre'3t erai!llO sen ·izi o. 

La Società Anon ima « Cartiere Bnrgo >> potrà a suo esclusi,·o 
giudizio ordinare la cessa zione anche immediata del Ti rocinio per 
ragioni disciplinari inforlllandon c la Scuola. 

ART. 6. - Al termine del TirociPio i ,-incitori donanno pre­
senta rf' a lla Presidenza della ocietà una relazione sui ]a,·ori cui 
hanno preso parte o a i quali hc> nno anche soltanto assistito. 

Sulla scorta eli detta Relazione e del proprio giudizio sulla 
competenza ed attività del 'l'irocinante, la Società Anonima « Ca r­
tiere Burgo » redigerà apposito rapporto da t rasmettersi alla Dire­
zione della Scuola. 

In ba e a tale rapporto la eletta Dir z.ione rilascierà agli inte­
ress::~ti ·peciale Certificato atto a faci litare il loro avviamento pro­
fe. siona!e. 
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Premio " Angelo Bottiglia , per lo studio della composizione delle 
macchine. 

Con una parte dei fondi raccolti per le onoranze al Prof. Bot­
tigli a , sommante a circa L. 4.000, e con gli eventua li ulteriori ,·ersa­
menti che a t ale t itolo potran no aYer luogo, è istituito nn premio 
annuo di lorde L. r ooo circa . fino ad esaurimento delle disponibili tà 
fin a nzia rie per lo studio della composizione delle macchine. 

A t ale fondo possono aspirare gli a llievi regohni de l 5° anno 
di Ingegneria, i quali abbiano superati tutti i ndi~.tintame~1 te gli 

. esa mi delle mat erie pre,·edute da l p iano degli studi per i precedenti 
anni scolastici . 

Il giudizi o per l'assegnazione del p rem io è affid~ to :1cl un:1. Com­
missione esaminatrice composb d i 4 Commissari, e cioè del Profes­
sore Bottiglia, Pre5idente, eli due Profe5so ri de lla Scuoh in :;ervizio 
atti,·o ck signati dal Direttore, e di nn Ingegnere cstranco all'i e­
gnamento, la cui attiYità si s\·olga nel campo industriale delle co­
struz.ion i meccaniche. 

La Commission as-;;egn rà agli asp iranti un t e111a relati,:o aila 
mat eria da svolgersi sotto son ·eglia nza in una sc:d uta unica e li 
sottoporrà poi ad una discuss ione orale sull 'elaborat o della pro,·a 
e sui lavori scola. ti ci ese~niti nel 3& 4° an no el i stud i, fac ndo in 
seguito le sue propost e per le assegnazi on i del p remio con una moti­
, ·ata relazione. 

Il premio potrà essere diY-i so al più fra due aspiranti, a nch e in 
parti disuguali , quando la Commissione ne rav\·i'3i la oppor un ità 
e la motivi nella :;ua relazi one. 

fondazione " Carlo Cannone ,. 

ART. r. - È isti t uita presso la R. Scuola di I ngegneria di Torino 
la fondazione Carlo Can none. 

AR1'. 2. - Il capita le della fondazione ammonta a L. 12o.ooo, 
delle quali L. r oo.ooo \'c rsatc a ll a R. Scuola d i In gegneria di. Torino 
dal comin. Ca rlo Can none sotto form :1. d i titoli del consolidato 5 °6 
(Prestito Nazionale) , e L . 20 .000 cost it u ite dagli interessi di dett o 
capitale. 

ART. 3- - La gestione della fondazione è affidata al Con~iglio 
di Ammini strazione della R . Scuob di Ingegneria d i. Torino. 
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ART. 4· - Oggetto della fondazione è di conferire ogm anno 
a due neo-ingegneri itali ani bureat isi nella cuoia durante la sessione 
estiva di esami di La urea, n . 2 borse di studio di lorde L. 3000 circa 
ciascuna onde dar modo d i frequentare uno dei corsi annuali di 
perfezionamento che , ·engono t en uti presso la Scuola stes. a. 

ART. 5· - I neo laureati d i cui sopra che intendano concorrere 
ad una borsa di studio sono t enuti a presentare domanda su cart a 
bollata da L. 2, al Direttorè della Scuola entro rs giorni dalla data 
nella quale fu t enuto l'ultimo esame di La urea della sessione est iYa. 
Il Consiglio di Amminist razione della Scuola esam inerà subito le 
domande pen·enute ed assegnerà le due borse d i studio della Fon-· 
dazione (' Carlo Cannone n ai due neo laureati che a suo giuduzio 
inappellabile saranno ritenuti più meriteyoli in base alle 'otazioni 
riportate dmant~ il corso completo degli studi e nell'esa me generale 
di lam ea, nonchè agli eYentu ali altri titoli present ati. 

A parità di merito sa rà data la preferenza ai concorrPnti nati,·i 
di Palazzuolo Vercellese e della Borgat a Sassi ( uperga), nonchè a 
coloro che ri sul t eranno meno pro\T isti d i beni d i fortu na. 

ART. 6. - Le borse di st ud io saranno corrisposte ai Yincitori 
in tre rate lorde di L. r ooo cadu na, paga bi li, la prima all'atto della 
loro iscrizione al orso prescelto, c le altre due nei mesi el i Febbraio 
e :.faggio. dietro presentazio.1e d i atte tato eli merito ril a cinto dal 
Professore sott o la cui guida attendòno, a norma delle disposizioni 
fissa t e dallo St atuto della Scuola, a l conseguimento del diploma eli 
perfeziona mento. 

ART. 7· - In mancanza d i concorrenti ed in t utti gli altri casi 
in cui le borse eli studio vengono solo in parte corrispost e ai vincitori , 
le somme resesi disponibili sa ranno passate alla Cassa Scolastica ed 
usufruite per il conferi mento d i Borse eli Stud io ad esclusiYo van­
t aggio di studenti iscritti a i corsi normali , nat iYi di Palazzuolo \·er­
celle e e della Borgata Sassi (Supcrga) . 

Borsa di studio all'estero (Belgio) fondata " dall'Ingegnere Attilio 
Chiavassa ,. 

ART. r. - È annualmente istitui ta tma borsa di studio in fa,·ore 
di un neo ingegn ere ·italiano laureat o nella R . Scuola di I ngegneria 
d i Torino che abbia consegn; ta la laurea nella sessione estiva eli 
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esami dell'anno in cui f u iscritto e frquentò per la p ri ma volt a il 
5° corso e eh<. aspiri a perfezionarsi in nn I sti t uto Tecni co Superiore 
del Belgio. 

ART. 2 . - Ogni ann0, entro dieci giorni dalla dat a nella quale 
fu t enuto l'ultimo esame di laurea dell a sessione c t iva , i neo lau­
reati possono presentare alla D irezione dell' I stituto domà nd a in 
ca rta bollat a cla L. 2 onde concorrere alla assegna zi one della borsa 
di t ud io ChiaYassa. Nella dom a nda de,·e essere specificato in qua le 
bra uca di "tud i i concorrenti intendono pcrfezi onar.:,i . 

ART. 3- - Il Consiglio Didatti cc (od alcuni suoi }Iem br i dele­
gati ) e aminerà subito le doma nde pen·enute cd ass gnerà la bora 
di stud io ChiaYassa t enendo conto delle YOt a zi on i r iport at e da i con­
corr~nti nell 'esame generale di la u rea c m.gli esami p recedent i, degli 
eventuali altri titoli e delle loro condiz,ioni economiche nel caso di 
parità di meritc. , noncbè della rot azione a nno per' an no, dell e nuie 
specialità. Il criudizio è inappellabile. 

ART. 4- - La borsa rl i studio ChiaYassa è d i lorde lire Quati.ro­
milacinqecent o ci rca , di cui }Iillecinquecento sara nno anti cipate 
a l vincitore nel mese eli ottob re d ietro documentat a dichi arnione 
della sua imminente part enza per l' est ero , e le rimanenti saranno 
ad esso invia t e in d ne q .w t e t ri m estrali cl i li re }Iilleci nqu cento 
caduna, dietro presenta zi oi1 e , da parte dell ' inter s ato, el i un certi ­
fica to comprovante che egli è iscritto e frequent a un a qualsiasi 
Scuola Tecnica Superiore del Belgi o. 

È in facolt à del Consiglio Dida tt ico eli sospendere gli inYii delle 
quote trimestrali q u;:dora il det entore della borsa non si· attenga a l 
di sposto del presente arti colo. 

Premi fondati dal " Cav. Ing. Antonio Debernardi fu Pietro , 
(a favore degli allievi della Sezione di Ingegneria Civile della 
Regia Scuola di _Ingegneria di Torino). 

A.RT. I. - Al principio d i ciascun :::1 11110 scolastico è aperto un 
concorso pel conferimento el i prem i cklla foncbzi ne Debernardi . 

A RT . 2 . - Sa ranno a mmessi a l concorso solt anto gli alli ev i re­
golarmente iscritti a l primo a nno del b if' lll Jio d i ~ cicnze Tecniche 
(ITI0 anno d i I ngegneri a) per il const>guiment o della la m e-a d i I nge­
gneria Ci ;il .:- . 
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AR'J'. 3· - I prem i snral! no aggiudicati succes, iYamente a l mese 
el i marzo eli ciascun anno scolastico i11 ba e a i -:cguenti titoli di mcrito 
dei concorrenti: 

1°) esito degli csam; rela tiYi a l bienu io propedeutico; 
~ 0) risultato dell e notazion i el i frequenza e profì.t.t.o relatin• 

al primo quadri me. tre del primo anno del biennio eli scienze tecniche. 
A parità d i merito sarà prC'fcrito il concorrente pro n i sto eli 

pitt limitati beni di fortuna. A pari t à di ambedue le condizioni s·nà 
preferito il concorrente :=~ppartrnente all e prO\·incie piemontesi (To­
ri no, o\·ara, Ale.::-,·é\ tlclri a, Cuneo) . 

An-r. ' i · - I' incitori dci prPmi li conscn · ra nno, u domanda, 
durante i corsi successivi s<'guiti .enza intcrr ll7.ione della R. Sc.10la 
di Ingegneria eli Torino conducenti al diploma eli I nt·e~neria Ci,·ilc, 
purchè abbi::mo superato, dura n te la sessione estiYa. tutte le ]JrO\'e d'e­
samE. con una ,·otazione non inferiore ad o~ 0 . Il premio sarà o:ospe~o , 

o cesserà del tutto, qualora i ] premiato incorra in pene discipli nari . 
ART. s. - Il , ·alore dei premi potrà ,·ariare da un an no o da 

nn corso all'a lt ro, ma non potrà essere tninore di un t erzo della ren­
dita netta che compete al titolo elargito dal Donatore. 

Aln. E. - I ;:isparmi 1 .. roclotti cla mancanza di concorrenti 
idonei, o da altre cause, sen ·iranno, ia ad aumenta re il , .. 1lore clei 
premi già an -iati o futuri, sia acl assegnare a ltri premi anno pe1 anno, 
sempre a fa, ·ore cle7li a lli e\' i eli Jn ~egncr i a Ci,· ilc J'iù nlcritc,·o li. 

ART. 7· - Spetta a l Con~:t>;lio Didattico dell a , cnoh (o acl al­
cuni suoi membri da esso delegati ) detenninan' i premi, a~gi u clicarl i , 

sospenderli·, re,·oca rli , giusta le norme "u:! cc, nnate. 
_:..B . - Per l' an no scolastico 1928-29 sarh me;:~o a ntlo\·o con­

corso un pre mio di lorde lire 2:10 ei re:--. 
I roncorrcnti clo,·ra tmo f<n pef\TJtin: : lb J lirc·7.ionc clotnaucla 

in carta bollata cla lire cluc non più t ardi cld .:1 n arzo. 

Borsa di studio " Ing. Alberto de la Forest de Divonne , (istituita 
dalb Contessa Maria de la Forest de Divonne, nata Valienti) 
in memoria del Figlio Ing. Alberto, già allievo della R. Scuola 
di In gegneria di Torino. 

ART. L- Acl onorare la memoria dell ' I ng. Alberto cle h Forest 
de DiYonne, :\Iedagli a d'oro a l Valor Ci,·i le, è istituita pn sso la 
R. cuola d'Ingegneria di Torino una Dorsa eli ~tuclio el i a nnue 
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lorde L . 2500 circa, paga bi li i n due rate, la prima a l\Iarzo e la seconda 
a Luglio, dopo viste le notazion i eli frequ en za c di profitto dci rela ti\'Ì 
quadrime tri. 

ART. 2. - Po~sono concorrere alla Borsa gli <ìllie,-i che si i. cri ­
, -ono al quinto anno, sezione elettri ca, cd abbiano seguiti senza in­
t erruzione gli anni di applica?.ione della Scuola d i Tori no ottenendo 
una media generale an nu <ì non inferio re a ottanta u cento. 

ART. 3- - I concorrenti doYra nno t•resentare la domanda a lla 
Segreteria d Ila Regia Scuola su cart:1 da bollo da L 2 , all'inizio 
dell' anno scolastico e non oltre il 30 noYembre . 

Avranno la p recedenza: 
n_) i g;io,·ani nati nelle pro,-Jnci d i Tori no , Cuneo, Al ssandria, 

Novara , Vercelli ed Aosta ; 
b) i figli di U ffi cia li del R. Esercito e gli Orfani di Guerra; 
c) a parità ò i merito . le domande eli qu i gioyaui di più di­

sagiate condi zioni di famiglia . 
AFT. 4· -La Bors:1 potrà essere con:eryat a a fJueìl'allie,-o che 

mantenendo nel quinto anno la med ia eli ,-oti accennata ::1 ll 'art. 2, 

segnirà il sesto anno eli studi per ottenere la lam ea di Dottore in 
Ingegneri a - sezione elettrica. 

ART. 5· - La Bors:1 non potrà essere oncessa a l concorrente 
che durante i uoi studi si:c in orso in punizion i disciplinari. 

ART. 6. - L 'aggiudicazÌOilC della Borsa \'errà fatLa dal C011-

siglio della Scuola o da alcuni suoi membri all'uopo delegati. 
Il gi~tdi zio è inapp llabile. 
A.RT. 7- - Qualom, per mancélnza di concorrenti o per altre 

cause, il p remio non , -en issc e\·entualrnente assegnato, andrà ad 
aumentare il capita le di fonclaziont . 

Premio della fondazione " Ing. Giorgio Lattes ,. 

n Signor J ob Lat1..cs, per onor:lre la lllCI1lOria de l proprio fì~lio 
Ing . Giorgio, elle fu ::~ ll ie,·o ed Assi t ente in q uesto Istituto, ha isti­
tuito un premio ann uale di lorde lire Quattrocento circa " hYore dei 
la ureati in Ingegneria in que to R. Politecnico. 

In conformità delle di spo_ izioni del don::~torc, l'a~segnazione cl el 
premio pel corrente a nn o a\·rà luogo con le norme seguenti: 

I 0 ) Il premio è destinato agli Inge~ner i Ci\' ili , Indu triali, 
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Mecca nici o I ndustri ali Chi mici che abbi ano compiuto nell 'I stituto 
il triennio di applicazione; che abbia no seguito il q uinto ann o di 
corso nell 'anno scolastico 1927-1qz8, che abbiano una med ia non 
inferiore agli ottanta centesimi negli esami degli ulti m i tre anni di 
corso, che non si siano mai ritinti nè mai siano sta t i respinti in 
alcun esame del t riennio d i applicazione anzidetto, e che non siano 
incors1 m punizioni disciplinari . 

2°) Il premio verrà assegnato d 'uffi cio a colui che, trO\-an­
dosi nelle condizioni suindicate , risulterà a\-er ri portat o la classifi­
cazione più alta . 

A parità d i voti sarà p referi to f]u ello di cond izion i fina nziarie 
più disagiat e. 

3°) L 'accertamento delle condizi oni didatti che e delle con­
dizioni finanziarie sarà fatto dal Direttore Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, ed il suo giudizio sa rà inappellabi le. 

4°) Se nessuno dei laureati nell 'anno scolast ico 1927-2 
t roverà nelle condizioni suindicate, il p remio non sa rà assegnato. 

5°) L a proclà mazi one del vincitore del premio sa rà fatta il 
gi orno 20 marzo 1929, anni,-ersario della morte dell'Ing. Giorgio 
Lattes. 

Premio della fondazione " Arrigo Sacerdote , . 

Il Signor ·A nselmo Sacerdote, per onorare la me mori a del fi gli o 
Arrigo: già allievo di questa R . Scuola , ha ist ituito u n prem.io annuo 
di lorde Lire Duecento circa da assegnarsi a q nello st:tdente del pri mo 
anno di Ingegneri a o di Architettura che abbia ottenut o la migliore 
classi fica zione negli esami d i.promoziorle dal p rimo al secondo a nno 
d i CO r S0. 

Gli allievi che intendono concorrere al detto p remio deYono 
farne domanda (sn carta bollat a da L. z) alla Di rezione dell'I 'itituto 
entro il 30 Noyembre 1928. 

Gli esami devono essere superati nelle session i normali (esti,-a 
od autunnale) dell'anno scolastico 1928-1929 . ~on i t errà conto eli 
esa mi sostenuti du rant e e\-entuali sessioni '3traord inar ie o prolun­
gamenti d i session i nor mali . Non sarà t enuto conto della classifica 
di coloro che non abbiano superat o tutti gli esa m i ch•lle mat er ie ob­
bliga torie di iscri zirme pel pr imo a nno di corso, che si siano rit irati 
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o che siano stati rèspinti, anche se poi abhia no riparat a la pr0\'3 
fallita o che siano incorsi in punizioni disciplin a ri. 

Per gli allievi iscritti alle sezioni di Ingegneria Industriale Iec­
canica o Chimica è nece sario aYer superato anche l'esame eli ~1i ne­

ralogia. 
b GJSO d i p'lrità d i classificazion e sarà prescelto l'allieyo di 

condizioni economiche più disagiate. 
Il giudizio sulle condizion i economiche e didattiche degli allieyi 

è affidat o al Di rettore, President e del Consiglio di Amministrazione. 
ed il suo giudizio è in2ppellabile .. 

I <a proclamazione del Yincitore sarà fatt a dopo l'apertura dei 
corsi dell' anno scolastico IQ28-1929. 

Borsa di studio " Ing. Valabrega Raffaele fu Isaia , . 

ART. 1 - È istituit a presso la R . Scuola d'I ngegneria d i Torino 
(Politecnico) una Borfa d i studio da conferirsi O)?:ni dne a nni col 
reddito netto del lascito di Lire 1 00 mila legato alla R. Scuola dal­
l'Ing. R affaele Valabrega ed a lui intestata. 

ART. 2. - n vincitore della Borsa per il decorso d i un a nno 
dovrà recarsi presso uno Stabili mento I P.dustriale o press o gra ndi 
Societ à eli costruz!oni, impian ti e distribuzioni elettr iche, v rderi­
billllente all'e~te ro od anche all 'i nten to ' pcrfcz i onar~i n ]l a pra! i ca 
del ra mo elettrico da lui scelto. AJia fine dell'anno clO\'rà d;ue H :­

lazione degli studi prati ci b tti. 
L a 'relazione don à esporre l'atti,·i t i:>. s\·olta da l c8ndidato e di­

mostra re il profitto da lui t ratto dura nte l 'a m~o trascorso. 
ART: 3· -Possono concorrere a lla Borsa i gioYa.ni che abbiano 

segui t o inint errotta ment i tre ann i di applic:u ione presso la Scuola 
di Torino, abbi2.110 superato tutti gli es;tmi prescritti cd ottenuto 
una meilia non inferiore ai pieni Yoti legali per le materie del gruppo 
elettrico. l concorrenti debbono a\"ere ultima ta la freqpenza ai corsi 
normali della R. Scuola d i I ngegneria, da non piL1 di cìne an ni, ah ·o 
la prorol!a di UI~ anno per conq)ro,·ati motiYi eli sernzi o militare. 

AR'L 4· - La Borsa sarà aggiudica1.a ogni biC'nnio entro il 31 
Gen naio. Le d.oma nd e ,su c::~ r t:J. bollata. da L..!. , clona nno essere pre­
sentat e entro il 31 D icembre precedente, e correda te da un pro­
gra m ma di massima circ::t l'atti,·ità çhe il candidato intende s\·olgere. 
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ART. 5· - Le domaP.cle Yerra nno sottoposte all 'esame del Con­
siglio della Scuola, a l quale petta il conferimento del premio, preYia 
y; sione ed approva 7.Ìone degli atti da pa rt e dell 'Ing. E rn est o Vala­
-brega , all'uopo delegat o dal 'J'esta t ore. 

ART. 6. - La Borsa non potrà essu·e concessa a \ concorren t e che 
durante i suoi studi fossE- incorso in pu nizioni disciplin ari. 

ART. 7· - Il vincitore del conc0rso don à precisare al Direttore 
cl elia , cuoia il p rogram ma dell 'atti\-ità che in:endP S\'olgere. La 
Borsa sarà corri spost8 in tre rat e eguali , pagabi li: la prima dopo 
l'approvazione d i detto pw gra mma; la sec nd a a met à dell 'anno ; 
la terza a fì ne anno, in segui to a prcscnta 7.;one della relazione c sua 
a ppro\·azlO!lC. 

~.B. - Per il bienni o 192 -1929; r 929-30 l'a ntn JGntarc della 
Borsa sarà eli lorde Lire 10.000 ci rca. 

La corresponsione delle m t e non può m -ere luogo se l'opera del 
v incitore è in qualsiasi forma retribui ta dalla Ditt a presso la q uale 
si tro\'a . 

ART. 8. -- La gesti one dell a fondazione: è aflìcl at a al Consiglio 
d: Amminist ra zione della R. Scuola d i Ingegneria eli Tori :o. 

Premio " Ing. Moise Vita-Levi ,. 

I. - Cogli intPressi an nui della onnna di L. so. ooo lq1;a ta c!<tl 
ig . Dvtt. Daniele \ "ita -L eYÌ a lla lZ. ·n i\·ersib di Torino , P da <tuc:sta 

a mministrata , è cost itui to un J' fe1nio a nnno per la mi gliore tesi di 
Ingegneri a preser.tat a per la laurea dai bu reancli del R. Politecn ico 
di Torino. 

li. - · Possono aspira re al pre mio i laureand i dell e Yarie sezio11i 
eli ln)!egncria o di A rchitdtura i quali ~, l Jhi n no percoro:o almeno 
l' tùti mo trien nio d i t ud i nel Pol it ecnico , che non abbiano m·uto in­
t erruzioni o ri b rd i nel triennio stc-=;so P che sosten~'lno J' c<:;tme el i 
la urea nella sessione estiya r.cl :w t unna le dcll 'a i' r~o scolasti co nel 
quale fu ro11o isc rit ti a ll 'u! t i1110 r.nno c:i corso . 

U I. - Della esist <' n:r.a del pre llli ~) c dell e modali l h per il confe ­
rimento \·errà data not i7.ia agli a lli e\·i con p tbhlico a n ·iso . all 'apr irsi 
d i ogni a nno ~cola sti o. 

J\ . - Il premio Ycrrà a nnua lntcnlc a!'Sl'gna lo al la ureato che 
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si trO\·i nelle condi7.ior:i sui ndicate e la cui te<>i c1i laurea sarà stata 
giudicata la migliore secondo le nornic· degli a rticoli scg1•cnti. 

V. - Alle Commissioni eli laurea è asS<.:flWi0 il con:j'ito di . e­
gnalare a lla Direzione del Politecnico, uml o più delle te<>i esaminate 
come n:erite,·oli di asl_,ira re a l premio. I,e tesi segnalate dalle singole 
Commissioni d i laurea sa ranno esam inate clalb Commissione aggiu­
dicatrice del premio . presiecll!ta da l Direttore del Politecr~ico e com­
posta di tutti i Professori bcienti p:ute delle Commissioni (~i lanrea 
e di uno dei 1\I~m br i e st ra nei delle Commission i stesse, ~lcsi gna t dal 
Direttore. 

VI. - La Commissione giudir:atrice del premio delibererà in 
via definiti,-a ed inappellabil e sul mE'rito dE'Il e tesi precedentemente 
indicat e , potrà esaminare gl i a utori delle tesi stesse oralmente o con 
prO'le graficbe attinenti al t ema s\·olto td as-egnerà il premio alla 
t si ritenuta migliore. 

\II . - Il vincitore del prem io donà pron·eclere a sue spese 
~ lla stampa della tesi. la CJ11ale donà port a re sul frontespizio le pa­
role : « Alla memoria dell 'I ng. ~Ioise Vita-I Yi » c donà con egnare 
le due copie dell a tesi stessa alla Direzione del Politecnico per la 
Bibl ioteca. 

\III. - Accertato l' adempimento el i tali formalità , il Direttore 
del Politecni co darà coni uni c:azione del giudizio della Commissione 
al Rettor della R. l. "nin'rsità eli 'l'ori I lO, perchè JHO\Tecla al ]lflga­
mento del premio. 

I X. - La Commissione giuclic<1tricc non è tenuta a rresentare 
una r elazione pa rticola re12;giata clelle singole tesi es<1n:i nate . Es a si 
li-miterà a in d icare il no1ne clel ,-iucitorc e 8 riferire brc,·e1ncnte sulle 
ragioni che l'hanno indotta nel a<>segnargli il premio. Per la ,·alidità 
j ella ,-otazione d i assegnazione è necessari:t la maggioranza a.soluta 
dei Commi s. a ri presenti a ll' :tclunanza . In c~tso eli p<1rità di ,-oti, pre­
, ·ale il Yoto del Presiclentc- clelia Com mi sione. 

--o----





BORSE DI STUDIO E PREMI 

ASSEGNATI AGLI ALLIEVI NEGLI ANNI 

1926, 1927, 1928 e 1929 





BORSE DI STUDIO E PREMI 

assegnati agli allievi negli anni 1926, 1927, 1928 e 1929 

(Seguito a quelli elencati nell'Annuario 1926-27) 

Premio " Angelo Bottiglia , 
istit uito nel 1926 . 

1928 Sig. Bartorelli Bruno . 
1929 >> l\lorra \ incenzo 

·Premio "Carlo Cannone, 
istituito nel t 920. 

1926-27 Ing. l\hrchisio Gian Renato 
)) / )) Cordonatto Ubaldo 

1927-28 )) Bra<>!! io 
b·' 

Ric -:udo 
)) )) Bi sacco Colombo Ugo 

1928-29 )) R ecchi Enrico 
)) l'altro Premio 11011 fu assegnato 

Premio " Ing. Attilio Chiavassa, 
istitui to nel 1919. 

1925-26 ~ 
6 

non assegna to 
192 -27 
1927-28 Ing. Eccher Silvio 
1928-29 non assegnat o 

L. I.OOO 

» I .OOO 

L. 3.000 

)) 3 .000 

l) ).000 
o 

n 3.000 

3.000 

L. 4-500 
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Premio " Ing. Antonio Debernardi , 
(Riconosci uto co n R. D. 23-10 -1893) . 

1926-27 Sig. Braggio Riccardo 
)l ' ' Andlovitz Eugenio 

1927-28 " Dardanelli Giorgio 
» '' Re Luigi . . · . . 

1928-29 » Dardanelli Giorgio 
» » Re I,uigi . . . 
» " Borrione Lu igi 

L . 250 
)) 250 
)) 2 5 0 
)) 2 5 0 
)) 2 50 
)) 2 5 0 
)l 2 5 0 

Premio " Alberto de la Forest de Divonne , 
istituito nel 1927. 

1928 Sig. Accardi Ferruccio 
1929 >> Gua la Carlo .. . · . 

Premio " Ing. Giorgio Lattes , 
istituito n el 1912. 

1926-27 Ing. Filipr ini-Fantoni Severo . 
1927-28 " Ughctto !\lario . . . . . 

Premio " Arrigo Sacerdote, 
istituito nel 1917. 

1926-27 Sig. Guazzo Pi etro . . . . 
1927-28 >> Di l\Iajo Franco Leone . 

L. 2 .500 

)) 2. 500 

L . 400 

l) 400 

L. 2oo 
)) 200 

Premio " Ing: Raffaele Valabrega , (bi ennale) 

istituito nel l 926. 

1928-29 non assegnato. 
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Premio " Ing. Moise Vitalevi , 
ist ituito nel 1924. 

-:rgz6-27 Ing. L e, -i R iccardo . . . 
r g27-:28 » Ga mbarotta Vittorio 
19 ... 8- ~9 ) Garigli o Antoni o . . 

L. I.J.)O 

)) I.J"\0 

)) I. 750 

Borse di tirocinio industriale " Ing. Willy Burgo , 
istituite nel 1925. 

I ng. Bello Giovanni - Ing. Chiapponi Piero - I ng. :Jiarocchino Quirico. 

1927-2 . 

Ing Bianc1i Achille - Ing. Corclier R odolfo - J ng. l\Iogui P ietro · 
Ing. Rnspa Carlo. 

----0---

9 





ALLIEVI ISCRITTI 

negli anni scolastici 1927-28 e 1928-29 
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ALLI EVI ISCRITTI 

negli anni scolasti ci: 1927- 28 e 1928-29 

CORSI 1927-28 1928-2 9 

- - -

Corso Superiore di Ekttrotecnica 3 4 

)) di p crfezion rmcn to in :'>l ecc;mica T e('nic:-! Snpcrir,rc l -

" )) )) )) Costrnzioni Aeronr utiche 3 19 

l )) )) •l )) Chimica Industr ia le . 2 -

)) )) )) D S cienza d e lle Costruz io ni - l 

·' " l' li Ir1rau!ica 2 

)) )) )) )) Flet t ree h in1 i c;. 2 l 
Corso d i Ingegneri::~: 

] O . \1111 0 .. JOG 12.1 l 

lo ll II <.J c "l l 
l Ci,·ili 2.) 3 1 

l 
30 

l l Indnstrì :-! li 131 l d < 

l Ci ,·ìli 53 25 l 
4 n ll 

l l Industria li 19G l I l 

CiYili 48 04 

\ 
l 

1nrlnstri~;Ji mccc a n ic i .~ --1 95 

so ,, l >l C' Id lrolccmcì l ] Q 71 

l 
)) l' liim ici 15 7 l 
)) tl l Ìit e r :~ ri 6 7 l 

-- l 

TOTAT,l 952 Bo~ l 
---





ALLIEVI 

CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA DI INGEGNERE 

nell'anno 1928 





ALLI EVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA DI INGEGN ERE 

nell'anno 1928. 

COGNOME E N OME 
Data 

d i laurea 

------------ ---- - -

Cecchi Ugo d i Davide da Zeme Lomel­
lina (Pavia) 

Rosentuler Meer di Noeh d a Olgopol 
(Ucraiaa) 

Ded ionig i Giuseppe d i P ietro da Bal­
zola (Alessandria) 

Cordara Giuseppe d i Pietw da Albo­
benese (Pavia) 

Cassini Attilio di Giovann i da Apricale 
(Imper ia) 

Beli:ello Marco d i Teobaldo da Bene­
vagierma (Cw1eo). 

R agazzoni Cesare d i R affaele da Tor ino 
R ossini O.reste Cesare d i Giuseppe da 

Borgoratto (Alessandria) 
Toni Batt ista d i Giovanni da S. P aolo 

(Brasile) .. 
Antonuccio Giovmmi di Carmelo da 

Sp adafora San l\Ia rtino (Messina) 
l\Iicheli Am libale R occo d i Ruggero da 

Sorocaba (Brasi!~) 

Motta Giuseppe di Sah-atore da Cata­
nia 

IIInratorio L udoYico di Ca rlo da Diano 
Marina (Imperi a) 

Ferracane Vittor io di Federico da Asti 
(A lessand ri a) 

R ibola Carlo di Pietro da T orino 
Gil"!ando Emanuele d i Sah·a tore da Co­

m iso (Siracusa) 

30 lug lio 

30 luglio 
30 luglio 
30 luglio 

30 lug lio 

30 lug lio 

30 luglio 
30 luglio 

30 luglio 

30 luglio 

30 luglio 

30 lug lio 

30 lugl io 

30 lug lio 

30 lug lio 
30 luglio 

30 lug lio 

Voto 

70/Ioo 

ljroo 
75/100 
75 ' 100 

88/ IOO 

70/ 100 

74/ 100 
goj roo 

Ssfroo 

70/ 100 

70/I OO 

70/100 

70/IOO 

95/100 
75./J 00 

Specialit à 

Ch·ilc 

Civile 
Civik 
CiYilc 

Ciyile 

Ci\· ile 

I nrl. :J [cccaaico­
I n d. :J!eccanico 

I mi. :\Ieccanico 

I ncl. :.Ieccanico 

Incl. :\Ieccanico 

In d . C h imi co 

In d. Chimico 

Ind. Chimico 

Iud. :J!eccanico 
Incl. Chimico 

, 7o,'roo Inrl. :.1eccan ico 



COGNOME E NOME 

Lei Virdis Andrea di Salvatore da Ploa­
ghe (Sassari ) 

'hia rella Enzo di Leonardo da Chieti 
Paraboschi Alberto d i Fuh·io da Pieve 

Modolena (Reggio Emili a) 
::11irone Ernesto di Paolo da Alessandria 
Santone Giovann i di Marco Anton io da 

. ri (Chieti) 
Cavagnaro Giuseppe d i Luig i da Rom a 
.Ceci Innocenza di Alfonso da Pizzoli 

(Aquila) 
Ber tolotti Sergio di Mario da Torino 
::11araini E milio d i Gioyann i da Savi­

gli ano (Cuneo) . 
·Calicch io Andrea di Giuseppe da Torre 

Orsaja (Salerno) 
Capora le Gi ldo d i Sabino da Crema 

(Cremona). 
Varni :Ila ria Gian L uigi Cecilia d i Ago­

stino da Borghetto d i Borbera (A­
lessand ri a) 

D'Agata Fe rd inando di Ignazio cla Via­
g rande (Catania) . 

Bell one Aru a ldo di C ius ppc da Monte­
grosso cl' Asti (Alessancl ria) 

::'. faggi Rober to el i Eugenio da R ivarolo 
Ligure (Genova) 

Bem poracl J,amberto eli Alfredo da 
T erni (Perugia ) 

·Guglierame N icola di R aff aele da Pieve 
d i T eco (Imper ia) 

P iano Giovanni d i Giovann i da R occa 
d 'Arazzo (Alessandria) 

_\Jricano E lia di ::11atteo cla Peschici 
(F oggia) 

Dc! lC' piane Alberto d i Gustavo da Ge­
nova 

Facci n i Giuseppe eli Luigi da Bovolon' 
(Verona) 

Ghidoni Fnmcesco di Anselmo da Suz­
zara (l'IIantova) 

Data 

di laurea 

30 luglio 
30 luglio 

30 luglio 
30 lùglio 

30 luglio 
31 luglio 

31 luglio 
31 luglio 

31 luglio 

31 luglio 

31 luglio 

31 lug lio 

3 I luglio 

31 luglio 

31 luglio 

31 luglio 

3 I luglio 

31 luglio 

31 luglio 

31 luglio 

31 lug lio 

3 1 lug lio 

Voto 

77/IOO 

70/100 

I OOjiOO 

100/IOO 

Bofroo 
IOOj i OO 

75/ IOO 

90/ IOO 

7 5 / IOO 

8s/roo 

BzjJOo 

78j i OO 

8ofiOO 

q SII 00 

Bsf loo 

70/100 

GoflOo 

92/IOO 

Specialità 

Incl. ::\Ieceanico 
Incl . Meccanico 

Incl. :\Ieccanico 
Ind. ::IIeccanico 

Civile 
Elettrotecnico 

In d. :\feccanico 
Elettrotecnico 

Ind. l'lfeccanico 

Elettrotecnico 

E lettrotecn ico 

Elettrotecnico 

:Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

:Minera rio 

F. l et t rotecn i co 

Elettrotecnico 

E !et t rot ccn i co 

El eU rotecnico 

El et t rolccnico 

l n d . :\leccanico 

E lettrotecnico 



I 39 

========================~==============~-~,= 

COGNOME E NOl\ffi 
Data 

di laurea 

~icastro Guglielmo di Fili ppo da R a - l 
gusa (Siracusa) 31 luglio 

\ igna-Taglianti Ricc:udo di rmbcrto ' 
l 

da Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 31 lug lio 
Ste fanofr Al ksofr Stoio di Stefan da 

H in sten d il (Bulgaria) . 8 noyembre 
Gleiberm an Asher d i Haim d a Pinsk 

(Polonia) 8 noYembre 
Giorgi P ier franceschi Giuseppe di Be-

nedetto da ::\Iondav io (Pe. aro U r-
b ino) 8 noYembre 

Abrate Domenico di Gioya nn i d a To­
nno 

Olla Giuseppe d i Giovann i da Quari.u 
S. E lena (Caglia ri) . 

Bond uà L uigi di Isodoro da 1\'li rano (Ve­
nezia) 

8 no\·em bre 

8 noYem bre 

8 noYen1bre 
8 no ,·em b re 

Voto Specialit à 

8o/roo E l et l rot ccnico 

2/ 100 

76/ roo Cidle 

74/ 100 Ind . .:\ fecca nico 

88/TOO 

75/100 

rooj too 

8L/ IOO 

CiYile 

l nd. Chimico 

Incl . .:\[cccanic 
Ci d le Vem a ) fa rio d i Carlo da T ori no. 

::\Iarcus N. LeYy Isac d i -:\Tetu1 a m da 
P rahoya (Roman ia) 8 noYcmbre 90/ JOO Ci\·ile 

L eo Cosimo Luig i d i Donato da Coper­
tino (L ecce) 

Cingoli Aldo d i Augusto da Ve rcell i 
Branca telli Giuseppe d i Gaeta no da 

San t'Agata d i .:\fi li te Ilo (l\Iessina) 
Omodeo Zorini Vincenzo di Giuseppe 

da Carpignano Sesia (Koyara). 
Beltrami Vincenzo el i Lorenzo d a Ales­

S3lldria 
Oll iYero Carlo eli E ugenio da Torino. 
Sotiroff R angeloff Blagoj di Ra ngel d a 

R ejano,yzi (Bulgaria ) 
Zattoni T ommaso di Aurelio da F orl im-

popol i (Forlì ) 
Elia )fichele di Alfredo da Torino 
Bisagn i Carlo di Pielro da_ \.less::mtlri a 
Bal'bieri Aldo el i Ca rlo da \ "oghera 

(Pa da) 
Con t i Ezio di Enrico da Tor iuo . 
Vamtin i ?Ila rio d i Carlo d a Firenze 
·Chierico Luigi di P aolo da Altamura 

(Ba ri ) 

8 noYelnbre 95/ 1oo I ncl. Meccan ico 
8 n o \·em bre 90/ t oo I wl. .:\l ecc:mico 

i 8 noYembre -l 72/ 1 oo CiYile 

8 noYembre l rooj ioo l Incl . .:\[eccanico 

8 noyembt·e 
8 noYem b re 

noYentbrc 

8 nOYelll bre 
8 noYem br e 
8 no ,·embre 

8 noYem br e 
8 llOYembre 
8 noYembr 

8 n oYembrc 

96/ 100 
8oj 10o 

oj 1oo 

95/ 100 
8oj 10o 

85/ 100 

88{100 
88/ 100 
7 f roo 

60/ 100 

CiYile 
Civile 

J n d . .:\lcccanico 

lnd. ì\[ccc<mico 
Ci \"ile 
I ml. l\I eccm1ico 

Civile 
Ind. ::\Ieccanico 
Ind . .:\Ieccanico 

Incl. .:\Iecc3llico 



COGNOME E NOME 

- qo-

D ata 

d i !aure<> 
Voto 

V.oghera Cesare di Guido da Treviso 
Francione F rancesco di Luigi da Bre­

sc ia 

8 nov embre ' 88/ roo 

8 novembre 9oj r oo 
P.:1ola Antonio di Alfredo da :\Tonte­

chiaro d'Asti (Alessandria) 
Gagli a rdi Achille d i Paolo d a Cotignola 

(R avenna) 
ghetto Mario d i Giacom o da Torino 

Caroli Antonio di T omaso da F aenza 
Conese Federico di Giovmmi da Bari 
J o.na R affa el l\'Io jse fu Gioberti d a Ivrea 

(Aosta) · 
Glasberg Aron di Avram d a Barlad 

(R om ani a) 
Sca rpa Stellio di Guglielmo da Trieste 
Bianchetti R en ato di Agostino d a Ce­

sena (Forlì ) 
Dmand Luigi di Ca nùllo da Genova 
Nova retti Luigi di G. B. da Savigliano 

(Cuneo). 
Serpi Luig i di Giuseppe da Caglia ri . 
Bicgi Vincenzo di Dante da Avezzano 

(Aquila) 
P eri n i Pio eli Camillo da R overeto 

(T rento) 
ì\Iora nclo Aldo eli G. B. da i\Iila no 

8 novembre 

8 novem bre 
8 llOYeJilbre 
8 novem bre 
8 n ovembre 

8 n oven1.bre 

8 novembre 
8 novembre 1 

8 aove1nbre 
8 n ovembre 

8 novembre 
8 n ovembre 

8 novernbre 

8 novembre 
8 uoyetnbre 

Scotto R ena to d i Roberto d a Venezia. 9 n ov em bre 
F · J ~o E milio di Alessandro da TorittO . ' 9 novembre 
C 1! lcn berg Leo d i Lazza ro da Kisciner 

(Romania) 
R enosto Antonio di Cesare da Venezia 
Filippone Ugo d i T eodorico d a :::-Japoli 
Petcrloa go Paolo d i Giovarmid a Treato 
Luria Giuseppe di Davide d a T orino 
R oth :\Iosè el i N a ftali d a D arabani (Ro-

m ani a) 
Fnsina Giovanni di Gerolamo da D o­

g lia n i (Cuneo) 
Cesa ri Carlo fu Pietro da Ga latina 

(J,ecce) 

1 9 noventbre 
9 novembre 
9 uovembre 
9 a ovembre 
9 novembre 

9 novembre 

9 llOVelll br c 

9 noYem br e 

75/IOO 

86/ roo 
IOOj lOO 

88/roo 
76jroo 

88j roo 

9ojroo 
70/ I OO 

7oj roo 
78jroo 

8ojroo 
9ojroo 

go/ l 00 

8s,l roo 
75/IOO 
98/ roo 

rooj roo 

84/ 100 1 

70/JOO 

97/ IOO 
I00/1 00 

92/I OO 

88,'100 

goj roo 

Specialità 

I ncl . :\Ieccan ico 

Ind. :\Ieccanico 

Ind. :\[eccanico 

I n d. .:\ [ecca n i co 
I n d. :\lecca n i co 
Minerario 
Incl . :\Ieccanico 

Incl. :.VIeccanico 

Ind. )feccan ico 
Incl . :\feccanico 

Incl . :.VIeccan ico 
Incl. :\lecca n i co 

Incl. :.vfeccaa ico 
Ind. :\feccanico 

I n d. :\Ieccanico 

Jnd . ) [eccanico 
Civile 
Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Incl. :\Ieccanico 
E lettrotecu i co 
I nel. :\lecc8nico 
Elettrotecnico 
l l!' l. :\lecc::mico 

Elettrotecnico 

[nel. :\Iecc~ ni cn 

Elettrotecnico 



COGNOME E NOME 

Alla rme P etronio di Giuseppe d a Ge 
llOYa 

Valente Ald o di Giuseppe d a Veglie 
(Lecce) 

Costa Quinto d J Quinto da B resc ia 
Tirin ::mzi De l\fcdici Scrafino d i Carlo 

, d a Maggiora (NoYara) 
Bonomo Angelo fu D omenico da To­

rino 
Cortesi Ugo di Angiolo da Pon te Bug-

gianese (Lucca) 
Casa na Ren a t o fu R o berto d a 1\Iilan o . 
.:\lusso Enzo di Sciami! da T orin0 . 
P ncci Bandana Eugeaiio di Giuseppe 

cli! T orino. 
);'icch ia relli Francesc0 di ~;: zzn reno da 

P a nicale (Perugia) 
P ug lis i Domenico di Carmelo da Cata­

nia. 
Bardelli Aldo di R odrigo da Torino. 
S il be nnan Luigi di J oil da Botosani 

(Romauia) 
P eano Vittorio d i Alberto da Roma. 
R anie ri Gennaro di Andrea da Bitonto 

(Bari} 
Ligna na Corrado d i Giuseppe da To-

Data 

di laurea 

9 noYem br e 

9 nov em bre 
9 novembre 

9 nov embre 

9 noyembre 

9 noYem b re ' 
9 11ovembre 
9 non~ m bre 

9 no \·embre 

9 noyembre 

9 Hovembre ; 

9 noyem br e l 
9 llOYCJJJ bre 
9 novexnbre 

1 

9 novem bre 

ri!Jo 9 noye m bre 
R osenzweig l\loritz di ] ancu Il i c d :t 

Focsani (Roma ni a) . 9 noyem bre 
Cris tofaro Edoa rdo di Antonio eh >. Co - ' 

enza . 
~hnyderovitz Ben Zion d i ì\Ieir d a Bcer 

T ouyia (P a lest ina ) 
. \.squini Giuseppe d i Fran cesco da P or­

d no H e Cl ' d in e) 
l·'c ldhofcr Luigi Secondo c1i 1\11 toni a d a 

Sussak (Fiume) 
:\La n: hc tti Carlo fu Cioy anni d a Crin­

za ne (Cuneo) 
. \.g ndio ' mberto di P aolo d· T orin o. 
S tagn a ro Arminio di l•'elice d a Gcnoy a 

9 11ov em bre 

9 n ovem h re 

9 nov embre 

l 
9 novcn1 hr 

l 9 n ove m h re 
l 9 nov e m brc 
l 9 n o \·em bre 

Voto 

92/ JOO 

l OOj too 
92/TOO 

85jwo 

5l too 
9ojroo 
86/ too 

85/ r oo 

86/I OO 

78/ J 00 

IOOji OO 

8oj JOo 

95/ JOO 

Speciali tà 

I ml. ;\Ieccan i co 

E!f·ttrotecnico 
In d. .IIIeccan i co 

C'h· ile 

E lett rot ecJJico 

I n d. :vreccan i co 
Incl. ì\1 cc a n i co 
E lett ro t ccn i co 

Ind. Mecca nico 

E lett rot ecnico 

.Glc:llrot cnico 
E lettro tecni co 

Ekt t ro t(·cu i co 
E lettro t ecnico 

8611 oo Elettrot ecnico 

95/ t oo E J,·ltrotecn i co 

83j 1oo E lettrotecn ico 

IOoj roo 

ojJOO 

J 00/ 100 

80/ 100 

C)l j JOO 

s5r1oo 

Elettrotecnico 

Jncl. :\Jcccani co 

Ektlro tccJtico 

Ell'tt rot ecnico 

lnd . :\lc'l:c <~ n ico 
Elett ro t ecni co 
Incl . :\leccanieo 



COGNOME E NOME 

' ia le Mario d i Guido da _Iondovì (Cu­
n eo) 

Brebb ia Ugo d i Cesare d a Saronno (i\li ­
lano) 

Pezzino Giuseppe d i tmzio da Treca­
st agni (Ca t ania) 

T ass inari Edgardo di A ugusto da Borgo 
P aniga le (Bologn a) . 

Lomi Cesar e d i Alfredo da Livom o . 
Berto rello Carlo di Achille d a Gen oYa 
Tie tz Oscar di R od olfo d a Trieste . 
Acca rdi Ferruccio d i Fran cesco daTo-

rino 
Scend rate Alberto di Gionumi da No-

var a 

i\Iingoli E rder di :\la ri an o da I sola d el 
Piano (P esaro) 

Va lente Giov anni di P asq uale cb l?i­
renze 

Zan otti Ca vazzoni Ulrico di Giuseppe 
d a Cervia (R ave1ma) . 

Fubini S ilv io di I srae] da T orino 
Crepaz Giorgio di Casimiro d a Trieste 
ll:trlolelli l3nuto di Angelo da Sa n C i-

n esio (:\lacera t a) . 
Del Sante U m berto d i Luca E ttore da 

Ca mog li (Genova) 
Sordi Giuseppe di Giuseppe d a P ozzolo 

F ormigaro (Alessa ndri a) 
Cas te li i l ·'elicc d i Pietro c1a P 2ll<mza 

(:\"avara) 
Sah ·emiui Giacomo fu L a zzaro d a i\lo l­

fetta (Ba ri ) 
l\liche lotti Angelo di :\liche le d a F ros i­

none (R om a) 
R oss i :\la rio di Alfredo d a Torino . 
Dc Paolini Ulrico eli Albino d a Ca nelli 

(Alessandria ) 
Cusuma uo Vito d i Gaet ano ei a Chia ro­

IltOnte Gulfi (Siracusa) 
D aziano Virginio fu i\lichele d a S . :\li­

chele :\Iondovì (Cun eo) 

D ata 

di laurea 

9 nov em bre 

9 novem b re 

2 2 nove m br e 

22 nove m bre l 
22 nov em b re 1 

22 novem bre 
2 2 noYembre l 
2 2 n ov e m br e 

22 nOVCULb re 
l 
l 

2 2 llOVClll b r e 

22 no \·em b re 

2 2 no vem bre l 

2 2 IIOVC!Il b r e l 
2 2 11 0 \ ' l' Ill h re 

2 2 n ov em bre 1 

2 2 novelll bre 1 

2 2 no \·cm bre 

2 2 uove1n br e 

2 2 IIOVeJII brc 

22 nov e m br c 
22 nov em b re 

2 2 novell i br c 

2 1 11 0 \'e in bre 

2 2 . uo \·em h re 1 

Voto 

68/ 100 

86/ t oo 

So/ t oo 

95/ 10 0 

2 / 100 

8 4 / 100 

96/ 100 

9 5 I OO 

8 / 100 

100/ 100 

88/roo 
77/ 100 

86{ 10 0 

g6froo 

8 f roo 

, 8 / 100 

<)O 100 

821 1 00 

7(> 1100 

()O l 00 

7 '. 10 0 

70 100 

Specia li tà 

E lettrot ecn ico 

Civi le 

E leltro tecn ic 

E letl ro tecu i co 
E lettrotecit ico 
E lettrotecnico 
E lettro tecnico 

E lettrot ecn ico 

Elettrotecn ico 

E lett rot cc ni co 

E lettro tecni co 

E let trotecni co 
E lettro tecn ico 
l •: lc ll rot ecu i co 

E lett rotecn ico 

El e t l rotec11 i co 

l·: lcu rol ecnico 

E l et t rnlccn i co 

E lettrot ecn ico 

l m l. :\ r ccc a Il i co 
l tH1 . :\lecca n i co 

:\ l iucra rio 

Elett rot cc n ico 

Elctlro l ecn i co 



COGNOME E NOME 

l4J -

Da t a 

di laurea 
Voto Specialità 

- -------- ---------- -

P assi 1\'lassimo fu Valentino da :\Iilano 
Fumarola Ca rlo di Cosimo da T aran to 

(Lecce) 
Mastropietro Vittorino d i N icola da 

Campobasso . 
Cundari P asquale di Filippo da Figline 

Vegliaturo (Cosenza) 
Becchi Carlo di I gna zio da Varallo Sesia 

(Vercelli) 
De Giorg i Vincenzo di Giuseppe d a U ­

gento (Lecce) 
Perone Giacomo di Bernardo d a No­

vara 
Pò uchain Carlo di Adolfo da R oma . 
Pupi Antonio di Carlo da Colli ~ alvetti 

(Pisa) . 
Frost Teodoro di Aronne da Cerna uti 

(Romania) 
Moretto Giacomo di Pietro d a F orno 

Rivara (Torino) 
l\[izzau Alvise d i Giuseppe d a. Rh·olto 

(Udine) 
Vercellone Luigi fu Ca rlo da Tetro ();"o­

vara) 
R ovasenda d i R ov asenda Ca rlo Baldo­

vino di Alessandro da Torino . 
R ama Ugo di E ugenio d a T orino 
Brio-none Giacomo d i Giuseppe da ·Fos­

sano (Ctmeo) 
Biffignandi U m berto d i Giuseppe d a 

Gravellon a (P avi a ) . 
Vercelli Ge rmina i d i Amedeo da Torino 
Ga riglio Antonio d i Luig i da Moncalieri 

('f o rino) 

Gabrielli Gabriella d i An tonio rl a Ca m ­
pobasso . 

Ceretti Augus to di Silvio da Vill a rl 'Os­
sola (No vara) 

Chiova to Roberto di Orazio da Temi 
(Perugia) 

l\Iela ·Giuseppe fu Ennio d a Geno ,·a . 

22 novem bre l 

l 22 novembre 

1

22 novembre 

1 22 novem b re 

l 
1 22 novem bre 1 

l l 
22 novembre 

' l 
1 23 novem bre l 
l 2 3 novem bre 
l 

! 23 novembre 
l 

23 novem.bre l 
23 nov mbre / 

l 

: 2 3 novembre 

23 uo vem bre : 

2 3 novem bre 
1 

23 no ,·em bre 1 

2 3 novem bre 

2 3 novem bre 

1

2 3 novembre 

23 novem bre 

l 
l 2 3 no ,·em bre 
l 
l 

..! 3 no v"m bre l . 
l l 

2 3 no vembre 
1 

2 3 novem bre l 

82jroo 

70/ JOO 

82jr oo 

88j 100 

94/ 1 00 

8oj iOo 

90j roo 

95/ 100 

2/ 100 

9 0 / 1 00 

goj roo 

3/ IOO 

Incl. Meccanico 

E lett rotecni co 

E lettrotecn ico 

:Minera rio 

E lettrotecnico 

Civile 
C h-ile 

Inrl. J'.leccanico 

I nd. Meccan ico 

Tncl. Meccan· co 

l wl. ::-Icccanico 

l nel. ::-rcccanico 

Incl. :>.Iecca uico 
Civi le 

] n(1. :\ lcccanico 

78/ roo 1 lnd. )leccanico 
95/ r oo lnd . ::- rcccr> n ico 

1ooj roo Ind . Chim ico 
e lode 

So i roo 

90/ 100 

78/ 100 
8oj 10o 

Iml. :\lcccanico 

I11d. Chimico 

I ml. ::-teccauico 
Incl . Ch imico 



- T4 -l -

COGNOME E NOME 

~Ianetti R enat o di Pietro da Firenze 
R ccchi Enrico d i A.ngelo da P esaro 
Borrelli Francesco d i Pasquale d a Ceri-

gn ola (Foggia) . 
Brandimarte Alfco d i Ar i ti d c da L o­

reto (Ancona) 
Bressi Aldo d i Giovanni da Torino 
Ca rrie ra C iuseppc di L uig i da 'ampo­

nwrino (Campobasso( 
Bruschi Gioy~umi di Gennaro da Spo­

leto (Perugia) 
Gotta rdi Giovrumi di Ugo da Cao rso 

(Piacenza) . 
D Cecco ?Ilario d i Adolfo da L ancia no 

(Chieti) 
Vallosio Defendente d i Defendente da 

J uarcz (B uenos Ayres) 
Fercs in Gioele d i Giuseppe da :\fossa 

(Gorizia) 
'Elia Giuseppe d i Beniamino da }lon­

t crodnni (Campobasso) 
:\la iocco Allilio cl i Delfino d a ArY icr 

(. \ us l a) 
lZoss i _·\tti lio di_ ·a t a le d ::1 P ezzana (Ver­

celli ) 
R o-azza P istolet Adriano eli Carlo da 

Piedica vallo (Vercelli) 
P ::mizzi :\Iodesto d i A.ntonio d a Bad a ­

lucco (Imperia) 
Zerma ni Ca rlo di Pietro da Ga zzola 

(Piacenza) . 
Can t ù .:-\icola di Italo d a Borgonovo 

\"a l Tidone (P iacenza) 
] e ri Gino c1i Pietro da Lh·om o . 
Com ba Luigi Alessandro eli Alf red o d a 

T orino 
Ta ma ro :\fa rcello di .-\lessanclro cl a 

Trieste 
( ;r T O .\nloni.Ito di Carmelo d a Cast i­

glione d i S icil ia (Catania) . 
Lo \·isolo F ortlma to di Antonio cl 2. Ri­

ca ldone (Alessandria) . 

Data 

di laurea 

23 novemb re 
23 novcrnb re 

2 3 novembre 

l 
28 dicembre 
z8 d ice m brc 

1 

Voto 

8oj roo 
9oj roo 

75/ I OO 

92/I OO 
96j roo 

Specialità 

Elettrotecnico 
Ind . Chimico 

E lettrot ecnico 

E let.Lrotecn i co 
Elett rotecni co 

28 di cem bre 75/ 1oo ivile 

z8 dicembre ~ 8j roo ' Elettrotecnico 

z8 d icembre l 8of roo Ch·i le 

28 d icembre 75/roo E lettrotecnico 

28 dicembre ! 7Ìjroo Civ ile 

l 

z8 dicembre l 
z8 d icem bre 

1 

l 

28 di cembre l 

. l 
z8 cllcembre 

l 
z8 dicembre 

z8 dicembre 

28 dicembre 

z8 d icembre 1 

z8 dicembre 

z8 dicembre 

d ice m bre j 2 

1 z8 dicembre 

28 dicembre 

95/ I OO 

78jroo 

88j roo 

78jroo 

85j roo 

85j roo 
6.)/ 1 00 

8-1/ roo 

7-lf roo 

70/ 100 

F lettrolccni co 

Civile 

l •: lcltrolccui co 

Civ ile 

Civ ile 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

lnd. :\ leccanico 
E lettrotecnico 

Ch·ile 

Elctt rotccn i co 

C h· ile 

E lettrotecnico 



- 145 -

-==================7=====c=------

COGNOME E NOME 

Bonesi Attilio di Augusto da Legnano 
(Milano) • 

Peri Umberto di Ignazio da SaYona 
(Genova) 

Derege d i Donato di S. Raffaele Gia­
como di Paolo da Torino . 

Zanoli Ferdinando di Carlo da Carpi 
(~fodena) 

Vairano Mario ò. i T ommaso da Cavar­
zere (Venezia) 

De Cris tofaro Ippolito di Michelangelo 
da Catania 

Sovena ~lario di Romano da OrYieto 
(Pentgia) 

Ferrari Mario di Paolo da T orino 
Platt.er O.>car di Giuseppe da R imini 

(Forlì) 
Pes ione :\'lario d i Germano da Milano 
z. none Enrico fu A.ngelo da Torino . 
Torreano Giovarmi di F rancesco da Ca-

hnuet - Michigan (Stati Un iti (l 'A­
nitrica) 

Bianchi Prospero di Giuseppe da Basa-
luzzo (Alessandria) 

Carosio Pietro d i Aristide da Genoya 
Amaud Vittorio fu L uigi da Cuneo . 
Bacci Gastone di Giulio da Roccastrada 

(Grosseto) . 
Aschci Pietro di \ incenzo da Velezzo 

J .. om ellina (Pavia) 
Pomesano Loren zo di Carlo da Ales­

sandria 
Larcher Piero di Ferruccio da Padoya 
Cippini Adalber to Paolo di Osvaldo da 

~I il ano 
Pc!lerino Cesera re d i Almibale da Villa 

S. Secondo (Alessandria) 
:llilazzo Gino d i Modestino da Calta­

nissetta 

Data 

di laurea 

28 dicembre 

28 dicembre 

28 dicembre 

28 dicembre 

Voto Specialità 

8ofroo Ind. Meccanico 

oj1oo Incl. Meccanico 

9 j ioo Civile 

95/ roo Incl. Me canico 

28 dicembre 84/roo 
l 

Civile 

28 dicembre l 
28 dicembre 
2 8 d icembre 

28 dicembre l 
28 dicembre 

28 dicembre l 

28 d iu:nil.m: l 

28 dicembre l 
28 dicembre 
29 dicembre 

l 

78/100 

8ofroo 
78/100 

85j10o 

7 3/TOO 

95/100 

74/ 100 

65/100 
85jroo 
8oj1oo 

29 dicembre i 82/1 oo 

• 29 dicembre l 77/ 100 

29 d ice m br e 
29 d ic..-mhrc 

29 dicembre 
l 

29 dicembre 

29 dicembre l 

77/ 100 
8 / 100 

88/100 

100/ IOO 

6ofroo 

Ind . Meccanico 

Elettrotecnico 
Civile 

Elettroctenico 
Elettrotecnico 
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CERTIFIC ATI E DIPLO M I 

rilasciati nell ' anno 1928 

Corso di perfezionamento nelle Costruzioni Aeronautiche. 

Ing. Nemes J oan di 1 icola d a Capace! (R oman ia) . 
Ing. Trebino Natalio di Antonio d a Bueuos-Ayres (Rep. Argentina). 
Ing. Fontana Lorenzo di Giovanni d a Buenos-Ayres (R ep . Argentina ) 
Ing. Ancis Aldo di Pasq uale da Cagliari : 
Ing. Ungherini Amleto fu Giovanni da P adova. 
Ing. Rossani Alberto d i Antonio da Brindisi. 
Ing. Laureri Ettore di Silvio da Alessandria . 
Ing. Riggi Antonio d i Alfredo da Civitavecchi a. 

Corso di perfezionamento in Chimica Industriale. 

Ing. Cordonatto Ubaldo di Giuseppe d a Cassine (Alessanr1ria). 
D ott . Mangi:ni Angelo d i Vito Oronzo da Mola d i Bm·i. 

co·rso di perfezionamento in Elettrotecnica. 

Ing. Zaniboni R odo!fo d i Egisto da Bologna . 
Ing. Alt ruda L uig i eli Biagio da Vasto (Chieti ). 

Corso di perfezionamento in Meccanica Tecnica Superiore. 

I ng. OJiattone Giovarmi el i Carlo il a Alba (Cuueo). 





REGOLAMENTO PER LE PROVE DI ANALISI 

PER IL PUBBLICO 

Approvato dal Consig lio di Amministrazione nella sedutu 22 novembre 1925 
Modificato 30 maggio 1927 
Modificato 2 mano 1929 

ART. I. 

I Gabinetti e Laboratori sperilllentali annessi alla R. Scuob di 
I ngegneria, subordinat a mente alla loro funzione scient ifica e di­
dattica, compiono anche i serv izi eli pro\·e ed anali i l1C r le pubbliche 
amministrazioni e per priva ti . 

Awr. 2 . 

L a richiesta den~ essere indirizzata alla Direzione della 'cuola: 
in essa il richiedente si di chia rerà p ronto a pagare anticipatamente 
la tariffa corrispondente alle determin azioni desiderate nonchè quelle 
spese eventualmente in cont rat e per l'esecuzi one delle pro\·e e delle 
analisi richieste. 

ART. 3· 

Le Amministrazioni sia p ubbliche che private le quali, per la 
frequenza delle richi este o per l'urgenza d i a \·ere i certi ficati appena 
redatti o per altre ragioni, ritengono prcferibile d i effettuare il pa­
gamento delle somme di cui ri sultino in debito, trimestralmente, 
semestralmente o annualmente, possono essere accontentate sem­
prec.hè ne facciano richiesta e versino a titolo di deposito e garanzia 
quelJe somme che l'Amministrazione della cuo1a di caso in caso 
fisserà, in relazione al numero di analisi e p rove in p recedenza ri­
chieste. 
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ART. 4· 

L'oggetto di prove od ana lisi deve essere inviato franco di 
spesa alla Sede del Gabinetto o Laboratorio competente, giusta 
l'annessa tabella. Non si risponde di e\·entuali guasti dipendenti 
dal cattivo imballaggio o dal trasporto. 

L'oggetto di prove od anàli si deye portare un controsegno, 
sufficiente alla sua identificazione, da citarsi nelle richieste. 

P er gli strumenti di misura dovrà iudicarsi uella richiesta per 
ciascuno di essi il numero distinti,·o, il numero di fabbricazione 
nonchè la Ditta che lo ha costrnito . 

ART. 6. 

Le spese di corrispondenza, bollo, cd eventuale ritorno degli 
oggetti sperimentati sono a carico del richiedente. 

I versamenti delle somme dovute da i richiedenti debbono farsi 
all ' fficio Economato della Scuola che ne rilascerà regolare ricevuta. 

L'Ufficio Economato annota in apposito registro le domande 
secondo l'o retine eli present azione facendone risultare t utti gli ele­
menti necessari ad un efficace controllo sull 'andament o del ser­
vizio . Dopo la registrazione l' Ufficio Economato trasmette le ri­
chi est e ai Gabinetti o Laborat ori co mpetenti. 

An.T. 7· 

Le prove od an::~ l.i si sono eseguite sotto la direzione dei Direttori 
dei rispettiYi Gabinetti o Laboratori : i certificati, redatti sn appositi 
stampati , portano h firma dello sperimenbtore . il quale risponde 
dell'esecuzi one delle proYe od analisi, e sono controfirmati da l Diret­
t ore del Gabinetto o L::~boratorio. 

I certificati , unitamente alle richiest e corrispondenti, ,-engono 
trasmessi all'Ufficio Economato che cura eli farli vistare dal Segre­
tario Capo della Scuola prima di rimetterli a i richiedenti. 

I certificati debbono porta re la marca cla bollo prescritta dalla 
Legge. 

La corrispondenza dei richiedenti viene consen·ata dall'Ufficio 
E conomato per il periodo di tre ann i. 

Una copia autentica eli ogni certificato sarà conservata presso 
il Gabinetto o Laboratorio che lo ha l"ilasciato. 
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ART. 8. 

Al richiedente non viene fatta comumcaz10ne del risultato 
dell'analisi o prova che a mezzo del certifi.cCJto. 

In nessun caso il certificato dell'analisi o prova sarà comu­
nicato a te:rze persone. 

ART. 9· 

Il r ichiedente può avere nn a o più co1 ie di ciascun certificato 
p revio corrispondente \·ersamento delle pese eli bollo e dei diritti 
di Segreteria . 

ART. IO. 

I certificati non contengono apprezzamenti eli indole peritale, 
ma soltanto i risultati speri mentali ottenuti. 

Di ciascun campione inYiato ai Laboratori chimici una parte 
· viene conservata per sei mesi con le indicazioni necessarie ad iden­
tificarlo. 

Gli oggetti sperin1 utati non reclamati dai richiedenti entro 
un mese dalla consegna del certificato divengono proprietà della 
Scuola. 

ART . IZ . 

Le somme riscosse per il servizio prove ed analisi effettuate 
da ciascun Gabinetto o Laboratorio potran no essere ripartite o an­
nualmente od anche tri mestralmente nel corso dell'Esercizio e nel 
seguente modo: • 

a) una quota parte pari al 20 % all'Am ministrazione della 
:scuola a titolo di rimborso per le spese generali . 

b) una quota parte non superiore al 40 %al personale addetto 
al Gabinetto o I,aboratorio secondo le deliberazioni che in merito 
prenderà di volta in volt a .il Consiglio di Amm inistrazione della 
Scuola su proposta del Direttore del Gabinetto o Laboratorio. 

c) b parte residnale al Gabin etto o Laboratorio a titolo di 
rimborso per le spese sost enute. 

----c----
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PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

(Modificazioni ed aggiunte a quelli contenuti nell'A nnuario 1927 - /928) 
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PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

Corso di Organizzazione Industriale. 

ra PARTE 

r.~ Cenno sugli scopi che il corso si propone. -L'Organizza zione 
Industriale esaminata come Ramo dell'Organizzazione Aziendale, 
a sua volta considerata nell'assieme di compiti che formano l'Or­
ganizzazione Nazionale. 

I rami diversi dell'organizzazione industriale per le diverse ca-· 
tegorie di prodotti . 

2. - Il programma di azione che l'Organizzazione l ndmtriale si 
propone. -La normalizzazion e nella sua origine e n ecessità d i essere 
e nella sua azione: 

I coll'unificazione; 
II colla razionalizzazione. 

L'unificazione dei prodotti e delle norme di esecuziOne neJle 
loro necessità e scopi. 

L a razionalizzazione delle industrie, col loro orientamento ,-erso 
prodotti unificati e l'organ izzazione dei fattori della prod uzione . 

rr PARTE 

I. - L'azienda ·industriale prod;,tl!iva ed i suoi costituenti . - l~ 

Prodotto come esso nasce dall'Idea e v iene definito nelle sue espres­
sioni .._arattcristiche: Volume di serv izio, volu me di denaro costo , 
\"Olt1mc d i produzione collocabile. Tl progett o fìnanzi a rio come es~\ 11l C 

preventivo del funzi onamento eli nn' azienrla produtti\"a . 
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La D irezwne Costruzio ni come .Ente preposto allo studio di 
funzionamento e costituzione del prodotto per definire lo st esso 
1n disegni e distinta base elementi . 

La Direzione I mpianti com·e ente preposto allo studio, deter­
minazione e mat erializzazione dell 'Impianto Immobili e dell'I m­
pianto gestion ale. 

La Di·rezione Produzione come ente preposto alla realizzazione 
del prodotto negli i m pianti , i m mobile e gestionale a disposizione 
dell 'azienda. 

La !J irezione VemWr. come ente preposto a l collocamen to del 
prodotto, propagand~ ed assistenza del p rodotto presso la clientela. 

I. - A zione della Direzione Costruzioni. - Il Servizio Prog ttisti , 
nei suoi scopi e compi ti . - Il Servizio Co<>truttori , nei suoi 8copi e 
compiti . 

Cnlcoli normali zza ti . - Il Serviziu normali zzazi one nei suoi scopi 
e com p i ti , capit olati Lli defini zione dei materi a li ; mate ri ali, utensili e 
calibri normali da considerars i 11 el progetto di clen~enti; tolleranze 
di la\·orazione. 

L a scomposizione del cc mplessi\·o prodotto nei suoi gruppi, 
sott ogruppr ed elementi . - La d istinta base. 

I di segnatori sviluppatori del progetto di C'OStruzione. -Disegno 
eli elemento e sue caratteristiche. - Catalogazione, ri produzione, ar­
chivio e distribuzione disegni. 

2 . - A zione della Direzione Prodwrionc . - Lo scopo el i ottent'rc, 
con concatenamento d i azioni v i n colanti nomini , n1ateriale e denaro, 
mecli ~nte norme, clota :r,ioni ge ti0!1~1ii e scn·i'l.i. d'lgli im pianti im­
lllObili e gesti onali, il prodotto a l costo di fabbricazio1~e pr ,-j ::;to. 

La ripartizione dei compi'.:i della Direzione Produzione con 
Dirc?.ione Disposizioni. - Direzione F abbricazioni . - D irezione Col­
l:H1cli nella loro funzione di enti fra loro indipendenti di cu i uno 
ordina, l'altro eseguisce ed il t erzo \·erifica se l' esecuzione è con­
fo rme agli ordini impartiti. 
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lV" PARTE 

Precisazione elci diversi fa t to ri della produzione, nella loro 
formazione d i servizi svolgenti azioni concordi per l' otteni mento 
degli scopi prefi!:'si dalla Direzione Produzione. 

r. - Il servizio studio delle lavorazioni. - Esame l1t:::lla costru­
zione per l'ottenimento dell' espression e pi ù econom ica, sia con r i­
guardo all 'impianto gestionale disponibile che ~ler razionali tà di 
OJJe razronl. 

Proposte con d imostrazione di bilancio l'COJ~omico. 

Studio e determinazione dei cicli di elaborazione per la compi­
lazione dei cartellini ciclo operazioni per layorazioni e montaggio. 

Studio del ca rico di ogni stazione in base a l volu me di p rodu­
zione fissa to, e ricerca clelb saturazione massima dell 'impianto ge­
stionale e posti di l:n·oro per l 'ott<'ni rnento della pianta dci diYersi 
reparti. 

S t udio e sviluppo cost rutti v o delle cl ot azion i gestionali : attrez­
za tu re, uten ileri e, calibri . 

Ri chieste per l'esecuzione delle dotazioni gesti onali c controllo 
su lla consegna alle gest ioni produttive. 

Prova delle dotazion i gestion c. li e collegamento fra serYJZJO 
studio lavorqzioni ed officina per il loro perfezionam ento. 

2. - 1 l seruizù~ sistemazione impianti gestionali . - Adattameuto, 
nell ' impianto immobile, dell 'impianto gestionale conforme i cartellini 
ciclo operazioni e le pi ante studiate cbl serTizio studio lavorazioni. 

Colloc<~mento apparecclu, derivazioni ecc ., per utilizzazione 
sen ·o mezzi . 

P!:evenzioni info rtu ni. - Son·eglia nza Sldlc manutenzioni. 

J. - Il stm•iz1:o analisi della co. tiittc?llr 1nrclcrialc nel costo dr! 
.prodo!to. - Mat eri ali in defi nit i c d E' finiti . - Amtlisi per l'otlenimenlo 
del mi nimo bbbisogno cti materiale illdefinito per la realizzazione 
de !l 'element o. 

An alisi per l'ottenimento della quanti tà minim a pe~o o yo]umc, 
nello stato d i greggio per l' ele mento definito. 

Sfricli e sprechi c speu·}Jj statistici di i ucli ,-iduazione sfrid i per 
i diyersi nw teri ali cost ituenti il prodotto. 

Am~ua n O della R. Scuola di lngegnl'rr·a Il 
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4· - Il Sermzio acqu,isti. - La r icerca delle fonti più com·enienti 
d i approvvigiona mento. 

L 'analisi dei prezzi , ind ividuan do, nei prodotti da acqui stare, 
i valori delle costituenti materiale, ma no d'op ra, spese. 

La contrattazione per lotti conforme co mmesse e la program­
mazione arrivi conforme programmi d i produzi one. 

Ca mpionari d i produttori diversi. 
R icerche eli mat eri :1 li n uovi pii: conv nienti ed informa zioni. 

s. - Il servizio programmazione produzioni r. ·movimento ma­
teriali . - l\Iagazzini mat eriali indefini ti e magazi zni elementi greggi. 

Arrivi ed ord inament o nei magazzini . 
D istribuzione materiale a i capi linea el i lm·orazione, raccol t a 

elementi ultimati e loro raggruppa mento per operazwne di mon­
taggio. 

P rodnzioni per serie : L inee di la,·orazi one e giro di lm·orazione. ­
Magazzini int ermedii , programnu: da programma u.cita a program­
ma elementi e ritmo consegne da magazzino. 

Prod uzioni per Co mmissione : Successione eli di sposizioni da 
Direzion e Costruzioni (Ufftcio Tecnico progetti ) acl ana lisi prc,·en­
t iva prezzi costo e consegne, all 'ordine eli appro,·iggionamento e 
d istri buzione a i po. ti di lavorazione, t abcll icra di di stribuzione la­
, ·orazioui e controllo dell e scadenze prefìssa t e per l'ultimazione ele­
menti in base alle date impegnate per la consegna prodotto. 

Produzioni a gettito continuo e produzioni a gettito intermi t ­
tente, loro impost azione e controllo. 

6. - Il S ervizio analisi della costit,tm!e mano d'opera nel costo 
dd prodotto. - l\Iano d'opera produttiya d iretta e mano d'opera 
prodntti,·a indiretta. 

Anali si dei tempi di operazi one. 
Ind ividuazione dei t e mpi atti,·i e pa. s i,·i per la macchina ope­

ratrice e d i operosi t à od inoperosità per l'uomo addetto. 
Ri erche d i sa t! Ira?,ione Ca rtoncini a nalisi t e lll po per opera­

zione, r iassunto t empi per elemento, per sottogruppo, per gruppo c 
compless ivo in espress ioni corrispondenti alle cli Ycrse unità operatrici. 

Sist emi di retribuzi one c com·ersio11e tempi d'operazione in 
mercede. 



Lavorazioni a cottimo individuale o per gruppo. Base di retri­
buzione per pezzo od in base ad ore normali. 

Sistemi incentivi di ret ribuzione. 
Scelta degli addetti alle lavorazioni .in base all'esa me dei re­

quisiti indivi duali. 

7· - Il ser'lnzw sovraintendenza alle lavorazioni . - , 'composi­
zione delle responsabilità e determinazione delle autorità dPstina te 
a sovraint endere sullP lavorazioni corrispondentemente ai comples­
sivi, gruppi, sottogruppi e raggruppamento di elementi. 
· Prescrizione dei compiti, ed adeguazion e della qu antità pre-
posti, nelle gestioni produttrici. 

8. - Il serviz1·o Collaudi. - Determinazione dei cli,·ersi collaudi 
di qualità e quantità. Collaudi eli accettazione. Collaudi d i la, ·ora­
zione e montaggio, fissi e vola nti. Strumenti usati nel collaudo. 
Collaudi di funzion anJPnto. Adeguazione dei prepost i alle di ven:e 
stazioni ed incarichi di colla udo nell e gestioni produttiYe. 

g. - Il serviz io analisi della costituente spese di /abbricnzionc 11el 
costo del prodotto. -- Concetto d i. spesa generale e ripartizi one- delle 
spese generali in spese aziendali e spese di fabbricaz ione. 

Preci<:azione delle une e delle altre. 
Ripa rtizione delle spese di fabbricazione in spese fisse, spese 

semifì.sse, spese yariabili e loro diverso modo di incidere su] costo 
eli fabbricazione. 

Unificazione dei materi ali ausiliari della produzione e loro de­
finizione con capitobti d i requisiti. R icerca della unità base el i in­
fluenza per ognnna clell~ diverse yoci di spesa . 

Anali si per la determinazione della spesa corrispondente all'u­
nità base eli influenza . 

Com·ersione dei programmi d i produzione in un ità base di in­
fl uenza spese per la precisazione della spesa ammessa. 

Prelie, ·o Lli materiali ausi liari e loro raz ionamento. \ nalisi e 
soryeglianza sulle spese di ma nu+enzione e cli, ·erse. 

Statistiche di consumi ammessi per guantità fisse di produzione. 

ro. - Il se1'v izio dctem!inazione preventiva e consz111tiva dei costi 
di .fobb·ricazione. - Il costo pre\·en ti\·o, nell'e~pref'sion delle analisi 



per materi ale, mano d'opera e spese, di ogni lemento, sottogruppo , 
gruppo e complessivo, sia a llo stato di laYorazione intermedia (ma­
gazzini intermeclii ) che allo stato eli ulti mato. 

Relativi cartoncini di costo ripartita mente per le tre C'osti­
tuenti. 

Determinazione delle unità per la misurazione dei prelie\·i ma­
t eri ale , mano d 'opera, e spese nelle gesti oni produttiYe. 

Costi di fabbri C'azi one con unti \ ' Ì in base a i risultati eli perd ita, 
controllata, nelle gestioni, per materi::lle, m2.no d'opera e splé'se . cor­
rispondentemente al prodotto licenziato. 

Costi reali dell'elemento per indagine e det ermi nazione di svesa 
corrispondente alle reali sbzioni eli lavorazione. 

rr. - Il servizio Contabilizzazione del costo eli fabbrirazione . -
La cont abilizza7.i one p rogressi\·a dei prelie\·i, eli materi :-ile. mano 
d'opera e spese, effettuati dalla gestione pro-:lutti\·a. 

L<>. va lutazione del prodotto li cenzi::lto, in base a i ca rtoncini 
di C'osto preYentiYo, riparti tanH.: ntc per materi ale, mano d 'opera c 
spese. 

Considerazione dC'Il' influeiiZ.a per \·ariazio11i nel giro di la\·o­
razioue 

SpecC'hi statistico-contabili raffrontati\·i eli p<·rdita o prolìUo, 
per le gestioni, in base al prodotto liC'enziato <:cl ai preli e\·i effettuati 
ripartitamente per materiale, mano d'opera e spese. 

Specchi statistici delle spese con raffronti all' unità prodotta 
alle L. roo mano d'opera p roclutti\·a ai Kg. roo eli prodotto licen­
ziato e perdite o profitti rea li zzati dall a ge~ ti one produtti\·a sui 

. . 
con su m• e pese a m messi. 

Influenza delle spese fi se e semifi.sse, nel costo del prodotto, du­
rant e variazioni del yolu me di produzione. 

Costo eli fabbricazione a \·olume norma le JHCYi ' to di proù uzione 
e costo di fahbrica7.ione a ,·olu n1e di produzione reale. Costo a7.ie ll ­
dalc . Importa11za delle scorte <li lliater iale c cll'l mpporlo fra capi­
ta le immobilizzato in queste e \·alore del prodotto liccnz.alo dnranle 
un esercizio contabile. 

12. - Il servizio controllo delle disposizioni. - Norme generali, 
delle superiori Direzion i. No rme particolari, dell a D!r 7.ionc produ-



- r6s -

zione. Fogli di note, di ogni sen·izio. :\ecessi tà che tutte le aziOlll 
siano prescritte, sia per modo di esecuzione che per autorità e re­
~ponsabi lità corrispondente, ond rendere possibile il controllo. 

Concatenamento fra le azioni dei di\·ersi servizi della Direzione 
P roduzione onde siano evitati duplicati o ma ncanza d i conti nuità. 

\ erifica che le nor me sieno eguite, \·aglio di propo te eli mo­
difica e perfezionamento delle norme in base a l progresso. 

Veri fica della efficienza dei diYersi se rvizi e delle cliYersc offi­
cine per l'equipa ramento eli tutti in funzi onamento << optimum >> 
allo st esso olnme eli produzione, risultant e com e \·olnme medio 
eli prodotto licenziabile nell 'anno dall' azienda. 

V" PARTE 

Procedi mento di az10111 111 un a mbiente indu triale da orga­
ntzza re. 

Rilie \·o delle attri buzion i cd a utorità. 
Rilie -. o del ciclo d i trasformazione del materi a le da elctnento 

ultimat o risalendo all 'elemento g reggio od al fabbisogno mat · riale 
indefinito. 

Rili evo delle operazioni d i trasformazione precisa ndo per 
ognuna : l'unit à operatri ce , le dotazioni gestionali, impiegate , i temp i 
atti\·i e passivi d i macchina, i t e mpi eli operosità ed inoperosità 
dell'opera io addett o ed i di,·ersi materiali a usili a ri usati in qua lità 
e quantità. 

Ri liev0 dei movimenti dei diversi material i.- Rili e\·odelle di\·erse 
funzioni \·olte da mano d'opera proclutti \·a i ndirPtta. - R fl essioni 
sui rili ~ \·i. 

Bilanci economici eli raffronto del costo attu ale col co~t.o, dopo 
moclificazioni introdotte , considerando l'ammortamento del valore 
delle modificazion i ste ·se. - Di\'erse. 
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Programma di Fisica sperimentale 

Prehminari. -l\Iisura eli gra ndezze fisi che. - Misu re fond amen­
t ali: lunghezze, angoli, volum i, tempi, forze, masse. - Errori nelle 
111 isure speri ment ali ; p recisione, sensibilità. 

Generalità sulle gra ndezze vettoriali. - Operazioni sui vettori 
e loro importanza fisica. 

Meccanica del ptmlo e del corpo rigido. - Cinematica. Moto 
semplice di nn p unto. - Composizione dei movimenti di un punto. -
.:\loto a rmon i co e composizione di moti a rmonici. Cenni di cinematica 
di un corpo ri ~!.ido . 

Statica . - Forza c sua misura statica . - Ca mpi di forza . - Flusso 
eli forza : campi olenoiclali. - Layoro : campi consen'ativi, potenziale, 
energia potenzi ale. Campi di forza centrali . Ca mpi ::\ewtonia ni e 
Coulombia ni: t eorema di Ganss.- Le n .ri e specie el i attri to c le leggi 
sperimentali relati\·e. - Stati ca del punto li bero. St ati ca elci punto 
,·incolato, 1eazione dei Yincoli . ,_'tatica del corpo libero e tld corpo 
rigido girc,·ole intorno ad un as~c . 

Dinamica. -l principii della din a nti ca del punto.- .:\Iassa: misura 
di n a mica delle forze . I ndi penclen11a delle azioni si multance. Quan­
tità d i mot o e teorellla della quantiht eli moto . - Porze eli incrzi::t, 
forza cent~ifuga . - F orza ,.iYa, energi:1 , t eore ma della forza \"Ì\·a . 
Energia potenziale. - Conserya zione dell'energia. - Dinamica del moto 
armonico ; pendolo se mpli ce .- Osci llazioni libere e fo rzate, ri sonanza. 
- Dinamica del corpo rigido gire, ·ole intomo acl un asse e leggi re­
lati,·e. - Pendolo composto , pendolo rcn:rsib!le - Giroscopio c sue 
proprietà. 

M eccanica. dci corpi deformabili. - Elasticità dei corpi. - I casi 
elementari teorici : elasticità clt volu mP, scorrimento.- Ca. o dci solidi. 
dei liquidi, degli aeri for111i. - Ebsticità dei solidi. - I casi elementari 
pratici. - Legge di H ooke. - Le deformazion i fuori del limite el i el::t ­
st icità. - Energia elastica, energia d issipata. - Oscill azioni Plasl::iche. 

Equilibr:o e movimento dei fluidi. - Pressione nei fluidi e suP 
proprietà. - Stati ca dei fl uidi in ur: campo d i forza . - Caso dei fluid i 
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pesanti . - .Misura delle pressioni st a tic-he. - Barometri. pro\·etta eh 
}[c Leod, manomet ri, mic-roma nometri . - I\Ioto dei liquidi perfetti.­
Teorema eli Bernotùli e deduzi oni. - Trombe. - Pompe pneumatiche . 

Propagazione p r onde elastiche: energia propagat a per onde. -
Interferenza, onde stazionarie, battimenti. - Riflessione delle onde. -
Risonanza. -Propagazione nello spazio, principio eli H uygens; rifles­
sione e rifrazione delle onde. - Vibrazioni li bere dei corpi elastici. 

Fenomeni e f orze molecolari . - Costituzi one della mat eri a. -
Teoria elettrica cl ila mat eria . - Coesione, adesione. - Diffusione -
Osmosi - Moto Browniano 

Termologia · - Temperatura e t ermometri - Trasformazioni, 
cicli. - I soterme, adiabatiche , isobare . - Dilatazioni. - Equazione di 
stat o. - C..1.so dei gas perfett i. - Quantità eli calore. - Calori laten ti. -
Calorimetri. - P ropagazione del calore. 

Calore ed energia . - Il principio dell' e_q ui valenza . - Il primo 
principio della termodina mica, energia intern a. - Il . econdo prin­
cipio della termoclinamica e sua portata. - E ntropia e legge dell 'ac­
crescimento dell 'entropia. - Ciclo di Carnot e sno rendimento. 

Studio dei gas perf tti. - Energia inte rna di un gas pcrfct.lo. -
I due ca lori specifici ed il loro ra pporto. - Jsentropica di un ga · per­
fetto. - Ci.cli di Carnot per Llll gas perf tto. 

Cenni di t eoria cinetica dei gas. - Le pompe p neumatiche mo­
lecolari. 

Cer:ln i sulle proprietà dei gas reali . 

Ottica. - Emissione, propagazione ed assorbi mento della luce. -
F otometria e calorimetria. - Emissione puramente t ermica e leggi 
rela tive. - Corpo nero. - Pirometri ottici . 

Complementi d i ottica geometrica . La mi ne e prismi . - Diottro 
semplice. - Teoria elementare di Gauss. - ])ia fram tui . - Cenno sulle 
;tberrazioui._- Obiettiv i. -Proiezioni.- Ocula ri. - Microscopio. 

Otti ca fisica. - Ve-locità d i propagazione della luce. - Katura 
ondulatoria della luce. - Interferenza . - La mine ottili e anelli di 
::\ewton. - I nterferornetri ed applicaz.oni. - Diffrazione, reticoli. -
~Iisura delle lunghezze d'onda. - Pola rizzazione della luce. - Bi ri­
frangenza . - I fenomeni fondamenta li nei cristalli monoassici. -
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Luce polarizzata ellitticamente - Polari zza zione cromatica. - Bi­
rifrangenza accidentalE' . - Potere rot at orio e polar imetri . 

Spettroscopi:t . - Spettrnscopi , spettro~ rafì, monocromatori. -
Refrattometri. 

lv! agnetismo. - Costituzione di un a calamita, d ipoli. - Legge 
di Catùomb e campo magnetico. - !IIomento magneti co e tnagne:tiz­
zazione.- Campo magnPtico di un d ipolo.- Dipolo in campo magne­
tico. - Ferro i 1~ campo magnetico, induzione. - Re lazione tra forza 
magnetica e vettore induzione ._ - I~a mine magnetiche. - :\ Ii sura della 
intensità di un campo magnetico. 

Elettrostatica. - Costituzione Plettri ca della materi a e conserva­
zione della elettricità . - Legge di Coulomb e campo elettrostatico. -
Propri et à elettrostatiche dei conduttori, induzione elettrosta tica, 
schermi elettrostatici. -Dielettrici e loro polarizza zi one. - 11 problema 
generale della elettrostatica . - Ca .. o di nn condnttore uni co, ca pa­
cità - Condensatori e batterie eli condensatori - En ergia elettrosta­
tica . 

Sistema assoluto elettrosta t ico eli misura . - Elettrontd ri c: loro 
ltllptego. 

:.\le todi di creazione di nn campo elettri co. - El ettri cità d i con ­
t atto tra isolanti, tra conduttori . - Effetto \'ol t a. - l'i ezoelettricità. 
- Termoelettricità . 

/ 

Correute elettrica coutinun r· coslnnlc . - Effett i della corrente. 
ì\Iisura elettrom<wnetica della int.c nsiUt d i corrente. - Sistctna di 
misura assolu to elettromagneti co, sistema pratico . 

Cc'tntpo magnet ico <.li una corrente. - Legge elementare . - R<:o­
foro rettiline0, circolare ; solenoid~ . - E qtti\·alem.a t ra circuit i c la­
mine m:1gnetiche. - Corrente tHohile i n campo magnetico c lei!;gi 
elementa ri relati\-e. - Regola di F!cmi ng. - Azioni ponclerontotrici 
fra due correnti. - El ettrodi tla nto tnl'iri. - Ca h ·anomet ri. - Oscillo­
grafi . - Galva nometro bali stico. - Il rapporto tra le uni lil d i ca ri ca 
assoluta elettromagnetica ed assoluta elettrosta tica . 

Legge di Olun, resistenza e resisti,·ità. - R C'ostati e cassette di 
resistenza . - Grafici relati\-i alla legge di Oh m . - Principii el i l~ i r­

chhoff e applicazioni. - Shnnt. - Voltmetro. 
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Legge di J OlÙe ed ener:'ia della cor rente elettrica. - E !"tetto 
Peltier e secondo p rincipio delht tenuod inamic:1. 

Cond 1zione negli el ttroliti. - Legge di Ohm. - Fenomeni in 
prossimità degli elettrodi. Polarizzazione lettroli ti ca . - Elettrolisi . 
- Le leggi di Faraday e la carica elettrica eleme11tare - Applicazioni 
dell 'elettroli si. 

I conduttori che non obbediscono alla legge eli Ohm. - Die­
lettrici imperfetti . - Cont at ti imperfetti e proprietà rettificanti. -
Conduzione nei gas, spontanea , forzat a. - Conduzione nei gas a 
pressione ordiuaria, scarica si lenziosa, potenziale esplosivo. - Con­
duzione nei gas rarefatti. - Scarica Glimmlicht. - R aggi catodici e 
loro natura . - Tubo di Braun. - Es1 erienze di ::-. Iillika n. - Termoio­
nica. - F otoelettricità ed applicazioni. - Arco elettrico. 

R aggi X , loro produzione, loro natura, applicazioni. - Cenni 
di radioQttivi t à. 

Corrente elettrica variabile. - I11cluzione elettromagne ·ica . -
Leggi relative a i circttit i chiusi. - Legge elementare. - Correnti di 
F oucault . - Autoinduzione ed extracorrent i. - Regime n .riabile al ­
l' apertura o alla chiusura d i un circuito. - :Ji utua induzione tra­
sfor ma tori. 

I fenomtni eli i ncluzione elcttro lll agnetica cd il teore!lla di con­
servazione dell 'energia . 

Circuiti o ciUanti e scariche oscillatori e. - Realizzazione di cir­
cuiti osci llanti ad oscillazioni smorzate o persistenti. J:>perienze di 
Tesla. - F ili di Lecher. - R isonanza. - Circuiti oscillanti aperti ed 
onde hertziane. - Rice \·itori di onde hertzi ane. - I principi della 
radiotelegrafia e della radiot elefoni a . 

Cenr. i stùla teoria elettromagnetica dell a luce e sui fenomeni 
elettro-magneto-otti ci. 

Gli student i seguono inoltre un ripctitorio quaclrim strale di 
fisica elementare, e u n corso triquadrimestrale di esercit<1zioni spe­
r imentali in laborat orio. 
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Teoria dei ponti. 

Cenni storici. 
Generalità. - Andamento plan i metrico e altimetrico dei ponti: 

loro sezione trasversale; problemi economici ed estetici nella costru­
zione dei ponti . 

Sovrastru ttu ra elci ponti: ponti mmari, eli cenJcnto armato, 
ponti metallici, ponti .di legno. - Sottostruttura dei ponti: spalle, pile. 

:-Iat eri.ali impiegati nella costruzione dei ponti : murature, cal­
cestruzzi: materiali ferrosi, acciai speciali: legnami. - Tension i in­
terne ammissibili: fatica del mat eriale, ca rico eli punta: comporta­
mento st atico dei nodi met allici, delle cerniere e dei rulli d'appoggio. 

Forze agenti sui ponti : carico permanente, carico accidentale, 
a zion i termiche ed altre azioni secondarie, fattore dinamico . 

I ponti e le prove su di essi. 
Teoria generale delle linee d 'influenza: metodo eli Land. 
Sistemi statican~ente deter minati e impalcatura . - Travi a pa-

ret e piena semplici e Gerber : li nee di influenza dello sforzo di t aglio 
e del momento flettente : li nee eli t aglio massi m o e del momento 
massimo, posizione più sfayorcvole del car ico. - Traxi reticolari: 
linee cl'in11uenza dello sfo rzo delle aste: tipi speciali eli trm'Ì; pa­
rallele, paraboliclte e scmiparaboliche. - Piccola ord itura elc i ponti 
ferrovi ari e d i quelli stradali: longoni: traversi . - Progetto delle 
travi principali: travi d'egual resist enza. - Deformazione delle t ravi 
semplici. - Arco con t re cerniere reticolare ed a parete piena, altri 
t ipi di arco determinanti staticamente. - Ponti sospesi isostatici. 

Sistemi statica mcnte indeterminati.- Considerazioni generali . -
I ncleterminazioni · nt erpe: tr~n-i a grati cc; o multiplo. - Inclctermi ­
nazioni esterne. - Travi conti nue con 2, 3 ed n campate: linea d'in­
fluenza e linee delle sollecitazioni massime : travi continue con cer­
niera intermedia: trm·e continua soli dale coi pi eclriUi. - Archi im­
po tati a cerniera ed a rchi impostati ri gidamente : teorie appro<;­
simat e per gli archi :i bassa t i paraboli ci: a rchi spc...:ia li; archi con­
tinui. - Ponti so~pcsi: po•tti sospesi irr igiditi . - Tensioni secondarie 
r,ei ponti : travi Vierencleel. - Stabtlità clc:ll' e'(ni librio nei poEti me­
t a ll ici. - Alcuni ti pi speciali di ponti: ponti mobili , ponti milita ri . 

----;---•~ 
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Programma di Scienza delle costruzioni . 

PARTE PRIMA. 

Premes ·a . - Anal isi della deformazione. - La· clilatazione cu­
bica. - L 'energia pot enziale elastica. - Le equazioni dell'equilibrio 
elastico. - Il princip io della sovrappo izione degli stati d i equili brio.­
Le tensioni in t erne e le reazion i eli ,-incolo. 

PARTE SECONDA. 

I corpi isotropi. - Il p roblema di Saint-Venan t . - Estensione 
semplice. - Flessione semplice . - Estensione e flessione. - Tor­
sione semplice. - Analogie. - F lessione compo~ta. - Trattazione 
approssimata del problem a del t aglio. - Pondamenti della teoria 
delle travi inflesse . 

PAHTE 'l'ERZA . 

Le t ravature reticolar i. - Sistemi staticamente determinati . -
..\Ietodi grafici per il calcolo degli sfon.i. - l Jiagnunmi Cremoniani.­
..\Iet odi d i Culman, eli lhtter, eli ..\fuller Breslau. - Calcolo clelle 
deform azioni: Diagrammi di Williot. 

PAR1'"E Q ARTA. 

Il teorerna di 1\Ienabrea. - Il teorema di Castigliano. - Il t eo­
rema di Betti. - Sistemi p iani. - Il secondo pr incipio eli reciprocità. -
_-\.ualisi dello st ato naturale.- Teor ia generale delle coazioni elastiche. 

PARTE Q !~'l'A. 

Sist emi iperstatici. - La t rave continua. - La scelta delle in­
cognite iperst atiche. - L . arco incastr ato. · Il tracci amento delle 
linee d i infl uenza. 

0 ---
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RELAZIONI SULLE ATTIVITÀ DEI LABORATORI E GABINETTI 

Istituto di Chimica industriale. 

In conformità del piano di studi di questa Scuola si svolsero 
durante l'anno i corsi · seguenti: 

I 0 - Corso di Chimica industriale inorganica (Io quadrimestre) 
ed organica (2° quadrime tre), per gli Allievi Ingegneri industri::lli 
del 4° anno d i corso. 

Si tennero complessivamente 70 lezioni orali, delle quali 6o fatte 
dal titolare Prof. Garelli, e le IO rimanenti , in assenza di questi, 
dall'aiuto Prof. Carlo Apostolo. 

N'umero degli Allie,·i Ing gneri che frequentarono il corso, IlO . 

Oltre a questi , com già negli anni precedenti, si iscri scr rego­
larmente al corso con obbl igo eli esa mi 40 studenti della Facoltà eli 
Chimica dell'Università. J,e esercitazioni di Laboratorio, fatte in 
tre pomeriggi per ogni settimana, della durata di tre ore ciascuna, 
furono in numero complessiyo di 54 e ,·enncro frequ entat e da tt~tti 
gli Allievi Ingegn~r i ripartiti in tre squadre. 

In queste esercitazioni gli studenti appresero pratica ment e i 
metodi generali di anali si chimic-a qua ntitativa. p0nderale e , ·oln­
metriéa, gazometrica, ed eseguirono i più comuni saggi t ecnici rela­
tivi alle principali industrie. 

2° - Corso di elcmc nl i di Chimica organica . per gli Allievi Inge­
gneri del 2° anno del b ien nio Fi sico-1\[atematico, tre lezi01ti setti­
manali durante un solo quaclrimestre, fatte, per incarico. dal Dot­
tore l\Iichele Giua, libero docente. Dma nte il decorso anno questi 
tenne compkssi,·a lllcnte lr<.' Jtta lezioni . .N'ulllcro dc~li :1lli .,.i, ~2. 

3° - Corso di complementi di Chimica industriale , per gli All ie,·i 
Ingegneri industriali del 5° anno che scelgono la specializzazione 
chimica, e ver quelli aspiranti al diploma eli perfezionamento tn 
Chimica industriale. N umero degli alliev i, IO. 



Durante qnest'anno si svolsero segn nti argoment i: 

M alerie rolorm1ti e applica-ion!:.- II lezioni fatte dal Prof. Garelli . 
Complernenti di Chirnicn organica e Chimica degli esp!osi<•i. -

2 1 lezioni fatte dall ' incaricato Prof. .Michele Gina . 
I ndustrie dei gras~i, degli alb11minoidi , concia dellr l>elli, conserz·e 

alimentari. - 2:) lez ion i fatte dall'incaricato l)rof. Ca rlo Apostolo. 

Il Corso fu corredato da e ercitazioni di L aboratorio compren­
denti analisi chimico-tecniche, preparazioni e pmifì.cazioni di pro­
dotti, p ro,·e d i t inture e sta mpa. 

4o - Corso di analisi Chimica indllsfriale, pur esso per gl i \llif'\·i 
del Corso precedent e, s\·olt o per incarico, in 40 lezion i t eorico-pra­
t iche, da ll 'aiuto Prof. C. Apostolo, corredat o da esercitazioni di 
Laborat orio . Vennero in segnati i met odi d i analisi impi gati pel 
controllo chimico delle pri nei pali indust ri e . 

5° - Corso di macch inario e impianti per le ùtrì 11slrie chimiche . -
Questo insegna mento che, a t orto, si credette d i poter aboli re nel 
1 9 2 3 , come conseguenza dell a r ifo r ma del piano eli studi che limitm·a 
al 5° a nno la. spcciali zza7. iOtte degli I ngegneri indust.-iali , fu nuova­
mente isti t uito , or souo d ue ann i, da lla attuale J)irc7.ione. \'enne 
incaricato d i \'olge rlo l' lng. l' r .f. :. Chiautlano che \.enne in ques o 
I st ituto 52 lezioni ed ebbe cma che gli Alliev i eseguis ·ero anche di­
segni d i massima di impianti chimici . 

Lo scri,·ente, che ha già potuto constatare i buoni frutti di 
quésto insegnament o , indi spensabi le per gli I ng<'gnèrÌ industria li, 
cercherà di far dnre al Corso stesso negli a nni prossimi, uno S\ iluppo 
sempre più raz ionnle cd adeguato, corredandolo con il materia le di­
datt ico e sperimenta](' necessa rio. 

A 'lvl'IVI'l'À DEL L .-\ll()R.\' l'ORIO D I .\...'<.\LISI CHC\l!CO-'l'Jo:C);ICHE 

E DEL CA1HKETTO .\SS.\CGfO C.\RTI ·:. 

Per obblighi assunt i lìn dalla sua fondazione (r~6,'). come La· 
boratorio d i Chim ica tecnologica d<'l H . ~Iuseo Industriale Italiano, 
l'I titnto fu nziona anch come Laboratorio eli analù:i Chimico-te­
cniche per privati e Am mi ni trazioni pubbliche. 
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Fino dal 1925 quasi tutte le analisi richieste furono eseguite in 
questo Istitut~ . In seguito, cresciute soverchiamente le richieste. 
una parte del lavoro, e in modo particolare le analisi di materiali 
cementanti , dei metalli e leghe, di taluni minerali , vennero assegnate 
al Laboratorio di Chimica do imastica. :N'el nostro I stituto le analisi 
sono compiu e, per la maggior pa rte, dai Dottori Apo tolo e 1\Iar­
siglia, analisti provetti, precisi e coscienziosi. F.d infatti il delicato 
servizio ha sempre p rocednto regolarmente, con piena soddisfazioue 
di quelli che richiedono l'op~ra dell 'I stituto. 

D~.l 1° novembre 1928 al 31 ottobre 192q il numero dei campioni 
e aminati fu di 292 c su di <"ssi si compirono, complessivamente, 
1206 determinazion i quantitative. 

I campioni analizzati appartengono :llle categorie più diverse 
ed interessano, per così dir ,~ , quasi tut1e le principali industrie . I n 
prevalenza furono analizzati comhustibi li solidi e liquidi, poi o1ii e 
grassi, saponi, glicerine, lubrificanti. materie coloranti e concianti, 
lf.ghe metalliche, qualche minerale prezioso con determinazioni di 
oro ed argento. Inoltre nell'anno decorso si ebbero molte riclùeste 
di ana lisi chimiche su emulsioni bituminose, catram i. bitumi ed 
asfalti, e qu..: to in r~lazione con il grande sviluppo che va prendendo 
in Italia il nuovo si tema di pavimentazione stradale. L'aualisi di 
questi prodotti ha grande importanza perchè è daJJa loro composi­
zione e proprietà che dipende sopratutto l'ottenere una pavimenta­
zione buona e durevole. 

Nel 1923 venne aggregato all'Istituto e po. to alla dipendenza 
dello scrivente, anch~ il Gabinetto per l'Assaggio Carte ed Affini, 
che era stato fondato nel 1893 e che è ben fornito di tutti gli appa­
recchi inerenti all'assaggio della.carta e delle fibre tessili. 

Il Dott. Giuseppe Lombarrl, provetto tecnico specialista, eGro­

pie in esso numerose analisi e prove sperimentali. Nel decorso anno, 
dal r 0 novembre 1928 al 31 ottobre 1929, furono analizzati. 477 cam­
pioni sui quali si eseguirono 957 determinazioni quantitative. I 
campioni erano costitniti, in grande maggioranza, da cellulose. 

Per g~anto riguarda le analisi chimico-tecniche, debbo osser­
vare che talvolta l'analisi chimica richiesta si collegava con quella 
di. pareri relativi a problemi tecn ici. chE, nei limiti del possibile, 
vennero dati. nell 'interesse delle rispettive industrie. 

Aunuan·o de t/a R . Scuola dJ lngegnen 'a 1 2 
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AT'l'IV11'À SCIENTIFICA 

E PUBBLICAZION I DEL PERSONALE DELL'I STITUTO. 

Prof. Felice Garelli. 

La sintesi chimica cento anm dopo quella deU'urea. - (Discorso pro­
nunciato in occasione della XVIP Riunione della Società Ita­
liana per il progresso delle , cienze, tenuta~i in Torino nel set­
tembr~ 1928) . 

Discorso tenuto il ro novembre 1928 in Torino, nella Sede della 
Scuola di Ingegneria, in occasione delle solenni onoranze tri­
butate al Prof. Camillo Guirli . 

Discorso tenuto il rs dicemb:e 1928 nella Sede della ct:ola di I nge­
gneria di Torino per l'inaugnrazione dell 'anno accademico 
1928-zg. 

Prof. Michele Giua. 

Ricerche soprc. alcune reazioni di condensazioue . - Atti della Reale 
Accademia delle Scienze eli Torino, vol. l'it! . 
In continuazione eli precedenti ricerche sull a disidratazione ca­

tali.tica dei fuseloli, l'A. studia la conclensaziou~ akool-alcleicle, In 
presenza eh catalizzatori (allumina e s~squiossiclo eli cromo) , che 
conduce alla formazione di idrocarburi non saturi. L~ condensazi011i 
del genere di quelle studiate cb. H' A. hanno intere~e anche per inter­
pretare la form a-z.ione dd sintolo, uno dei carburanti sintetici, otte­
n uto da ossido eli carbonio e idrogeno . L'A. studia pure la condcn­
saztone acetone + acetilene, in presèn za di sodi o, calce sodata, ecC'., 
che conduce alla form azion del 3-metilbutin olo c- di altri prodotti 
che possono pure intcressare per la soluzione del problema dei car­
buranti sintetici . 

Prof. Michele Giua e Dott. Giovanni Racciu. 

Ricerche sulla resinifi.cazione.- Atti della R . Accademia delle Scienze 
eli Torino, vol. 64. 
Fondandosi sulle intime relazioni fra costitu zione chimic~ e 

r sinificazione gli AA. studiano la. condensazione Ira l'aldeide: for­
mica e l'uretano ordinario. Per l'aniclroformaldeideuretano descritto 
eia Bi chofi, Conrad e Hock, gli AA. trovano una gra1~clczza mole­
r~olare che si accorda p r il polimero trimero, anzichè per quello 
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dimero, come t rovasi descritto nella letteratura chimica. P er la resina 
uretano + aldeide gli l\A. stabiliscono trattarsi del tetramero, non 
ancora descritto. Questi ri sultati si accordano con le conoscen ze più 
recenti suJla formazione di composti a peso molecolare elevate. 

L 'inflHenza dei sostituenti sulla. stabt'lità di alwni campo !i ciclici. 
Atti della R. A cademia delle Scienze di Torino , Yol. 6-t. 
Il 4 ,5- Benzocumarandione <:coperto nel 1917 dal r; iua, a causa 

del suo comportamento di lattone dell 'acido oss inaftilgliossilico, 
pure chiarito da rirerch c prcccden1 i el i Giua, riconferm ate da altre 
posteriori dello Staudin~er e dello Stollé, si p resta assai bene prr 
stabilire l'infln enza. della costituzione chimica sulla stabi!ità el i alcuni 
nuclei ciclici. Gli AA. trovano che con un e ces o di idrato di idrazina 
si ottiene l'idrazone-idrazide dell'acido z- o'>Si- 1- naftilgliossilico (si 
ha cioè l'apertura del nucl "o pent.azonale), che per azione dell'ani­
dride acetica si trasforma (con chiusura dell'anello ciclico) nell'ace­
tilderivato del 3-monoidrazone del benzocumarandione. Da questa 
trasformazione, come da altre analoghe descritte in precedenza, 
risulta ccme la stabilità di molti composti eterociclici ia spesso in 
relazione con la natnra dei sostitnenti in ess i presenti. 

Sono in corso ricerche sui processi d i sostituzione del nuclt>o 
benzenico, sugli stab1lizzanti d é"lle polver i sen za fumo da :uerra, 
sui composti organici non aturi e sul cumolo del catrame. 

RICERCHE SUI C ARTIUR AN"'l'I. 

Jl Dott. Baldassarre Salida ni , Assistent straordinario che hc 
potuto assumere grazit> acl tlll ass~gn o oncesso a queste Laboratorio 
nel 1927 dall\Iinistero deli T.ducazione Nazionale p er compiere studi 
su i carburanti, ha, nell'anno decorso , esegu ito sotto la miJ. direzione 
le ricerche sperimentali seguenti ch e formarono l'oggetto ddle pub­
blic-azioni sotto elencate. Da es~e appare ch e il programma el i lavoro 
ch e ci siamo proposti e che gradat a mént e t>spletiamo, vertesopra un 
argomento d\ interesse grandis imo per il no ·tro Pae e : ut.iliz~:azione 

• cioè di ligniti , scbisti . bitumi , attraverso valorizzazionc dt>l loro de­
rivato più prezioso: il catn,me primario, f6nte di rarburanti, lu­
brificanti, paraft1ne, prodotti ammoniacali , ecc. 
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Dott. Baldassarre Saladini. 

Sulla desolforazione degli olii di lignite - ì'\'ota ra. - '' Annali di 
Chimica applicata '' · vol. r8, fase. 8, rgz8 
È studiata sopra degli. olii di !ignite italiani l'azione desolfo­

rante di molteplici agenti chimici, giung ·ndo a stabilire quali sono 
i mezzi più efficaci e industrialmente adottabili che permettono di 
raffinare tali olii a contenuto elevatissimo di zolfo organico. 

Ralfinazione di olii minernh con sostanze adsorbenti. - Atti del III0 

Congresso Nazionale di Chimica pura ed applicata . Firenze, 
26 maggio-I 0 giugno 1929 e '' Gi rnale eli Chi mica industriale 
e applicata n, n. 6, rgzg, pag. 279. 
Cont in nando le ricerch' pr ceclcHti, sono prese in e ame olii di 

scisto del Trentino, t rattati a caldo con so tanze adsorbf'n ti varie 
(caolin i, geli di il ice, carboni attivi, bauxiti , ecc.). 1~e i. casi di migl ior 
raffìnazione si è raggiunta una cl esolforazione del 50 ~,, sul conte­
nuto totale di zolfo, che raggiungeva nel greggw il 4,50 °0 ca, e nello 
stesso tempo una sensibilissima diminuzione dei componenti olefì­
nici e delle sostanze coloranti. 

Raffinazione di olii di scisto con geh di sdice e bawrile. - '' I ndustria 
Chimica n, Torino, n. rz, dicembre rgzg . 
In seguito ai soddisfacenti risultati ottenuti nella nota prece­

dente, si è esteso acl olii di scisto siciliani il trattamento con quelle 
sostanze ad or benti che in prati C'a più si erano mostrate efficaci: 
precisamente i geli di si l ice e la bauxite. Dal lato in d n t.ri ale tali pro­
C'es~i di raffìnazione appaiono sempli ci e prpferibih in linea di mas-
!ma ai più costosi chimici ; nel caso presente va t enuto co11to che 

il contenuto di zolfo degli olii e aminati supera,·a il 9 ° , !. Con tutto 
questo si è riusciti a portarne via la metà, con una tecnica eli ,, fil­
t razione n che appare suscettibile di poter essere applicata con suc­
cesso nella p1 a tic a . 

!.a rajfinaz10ne degli oli!: minerali e l'uso industriale in essa del 
cloruro 1i alluminio auidro. - '' L 'Industria Chimica •' , n. li. 

novembre 1920. 
Dopo nn cenno in.troduttivo sulla presenza dE:llo zolfo in tutti 

gli olii di lignite, scisto e asfalto e sugli inconYen ienti ai quali esso 
dà luogo nei carbnranti e lubrificanti, sono passati in ra~segna i prin-
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cipati metodi di raffinazione in uso ponendo in luce le grand issime 
difficoltà che si incontrano nella desolforazJOne di de tti olii. Nella 
ecorida part e è illustrato l 'efficace impiego del cloruro di alluminio 

anidro, qu2Je energi o agente desolforante, coudensante e di scissione 
(cracking). Nella terza parte si danno alcuni esempi pratici di lavo­
raziOne d1 cisti italiani , con analisi di costo e risnltat1 industri ali; 
si discute quindi la po sihilit ?> ed insi eme la convenienz a economica 
di t en tare a nche in Italia le. fabbricazione del domro di alluminio 
anidro partendo da cloro e bauxiti nazion~lli : mèta, la raffiuazione 
con esso dei nostri olii solforati, fonte cospicua di carburanti e lu­
brificanti oggi importati 

R afjìna zione di olii rli scisto con cloruro eli allu111inio anidro. -
I n corso eli stampa sull' cc I ndustria Chimica >l , fase . 1°, gen­

naio 193r-. 
Tal i ricerche costitui!"cono il seguito logico e l'in tegrazione dei 

nsultati più generali rifer iti alla nota precedente. Si trattano ron 
cloruro eli all um in io an id ro olii di scisto siciliani e olt re alla desol­
fo razione, che risulta (( cOJ11!)1E:ta >• , si tien con to del ren dimento e 
soprat utto de i prodotti leggeri che per a7.ione '' cracante n del clo­
n u o eli aìluminio ri. ultano dalla demolizione delle frazioni pè anti. 

Sulla desolforazione dcgh olii di scisto. - (In corso di preparazione 
e da pubblicare sugli <c Annali di Chim1ca App licata " ::'\ota II). 
Si ripetono i tentativi di raflìnazione chimica su olii di scisto, 

seguendo gli stE'ssi indirizzi ·e avendo di ·mira gli stessi sc0pi illu­
strati nella prima nota sugli oli~ di lignite (Valorizzarione eli olii 
solforati attn"lmente senza valore) . 

Il Dott. aladini ha inoltre pubblicati i eguenti Ar1icoli: 
I ) Valorizzaziouc rh nn comblt stibrle nazionale: La Lignile. - ~< La 

Politecnica >>, maggio-giugno 102 . 

II) Film a colori . - c< L'Incl1tslrin Chimica ll , febbraio r929. 
III) I jluosilicati nelt'i1?dustria e Hell'agncollHra.- c< J;Indn ·tria Chi­

m ica n, f asc. 4-5, 11)29. 

SEZIO;.<E lMPIAN'l'f B MACCHI)IJ\. 

Come già dissi , intende clare nn notevole impnlso a questa 
Sezione, convinto cleil'im p01 t anza che essa ha pe1 l' efficacia clell'in­
seguamento ed il progref.so delle inclustrie in genPre. La Sezione è 
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aft1dat a all'I no-. Pro f. Salvatore Chiaudano c-he già da due an m 
svolge il Co!"so ùi lezioni di impianti e macchine per le industrie chi­
miche. 

Completamento di maten:alc didattico. - Anche in quest'anno si 
è continuato l' approntamento del materiale didattico per le lezioni 
e le esercitazioni . Juove di a ~)ositive furono fatte preparare insieme 
con tavole murali. Il lavoro ancora da svilupparsi in que::to campo 

· è notevole e l'Ing. Chiandano, d'accordo con lo scrivente. con a dare 
ad esso ancora maggiore incremento nell' anno t estè iniziato. 

Documentazioni scientifiche e industriali. - Questo lavoro fu pure 
notevolmente avanzato. l\Iolti cataloghi di Ca c estere: e nazionali, 
specializzate nelle costruzioni di impianti e macchine per l'industria 
chimica, furono raccolti e convenientemente classificati . 

Attività scientifica. - In mancan za d i mezzi adatti per istituire 
delle ricerche sperimentali , che per questa S zione non possono 
essere eseguite se non si dispon~ di i m pianti semi-indnstriali di 
prova, l'attività scientifica fn escl usivamente limitat a agli studi ed 
alle ricerche di carattere teorico. 

Come espressione di queste attività, ricordo le ::\Iemorie su: 
« Combust1:one e 1ttilizzazione del calore di combustione nei ge-

n:Jraton: di vapore n 

(( L e acque di rifiuto >> 

(( Sul progetto dei bacini di decantazione» 
(( L' a~cmnulazione del vapore n 

che, redatte dall 'Ing. Chiaudano , furono pn blicate n el corso del­
l'annata. 

L'attività scientifica della S 7.ion c Im pianti nel decorso anno 
è ancora integrata dalla continu azione clel Cc1so litografato che è 
ora arrivato alla 153 dispensa della prima parte che tratta dei " Ser­
vizi Generali ». Entro qualch e mese la prima parte sarà completa­
mente terminat a. 

P ro(!ramma della prossima attività da sz•olgcrsi. - Si conta iniziare 
al più presto l'attrezzamento del nuovo Labotarorio sperimentale 
per il cui locale si . ta ono_ t ermi nando la copertura. Per i mezzi ne­
ce sari confidiamo n ell'aiuto della Fondazione Politecnica. Essi ci 
permetterebbero di abbordare la soluzione di una serie di problemi 



di grande interesse per l'industria. Di essi segnalo i seguenti, coi 4.uali 
sarebbe intendimento dell 'Ing. Chiaudano e mio di iniziare l'attività 
del nuovo Laboratorio : 

Studi comparativi tra la essicaz1:one nel vuoto e quella in ambiente 
aerato; 

La filtrazione di liqw.di sem~ vischiosi; 
La depurazione chimica delle acque con sostanze adsorbenti; 
Ricerche sperimentali sul nuovo processo O' l\ eill . 

L'attrezzatura occorrente per questi studi sarebbe la prima da 
provvedersi iniziandosi con essa il lavoro sperimentale della nuova 
Sezione. 

Il Dù,e!tore dd l'I stituto di Chinu:ca i,ndustriale 

PROF. FELICE GARELLI. 

Laboratorio di Miniere 
Relazione sull'a /lività didattica e scientifica per l'anno accad. 1928-29. 

Nell'anno accademico 1928-29 venn ero t enute dallo scrivente: 
n. 96 lezion i pd Corso di Arte mineraria (distinte in n . 63 per la 
Coltivazione delle ::\Iiuierc e n . 33 per la Preparazione meccanica 
dei minerali); 
~- 45 lezioni pel Corso di Giacimenti ?.1inerari, ossia in totale nu­
mero 141 lezioni. 

Si svolsero pure regolarmente le .::-sercitazion •• n aula e in La­
boratorio, le prime concernenti: studi e progetti di p~rforazione mec­
canica; vrogetti di estrazione, coltivazione mineraria e laveria; 
problemi grafici ed anaJitici sulla stratigrafia; sezioni geologiche; 

Le altre concernenti : diagn osi minerografiche di minerali da 
laveria; determinazione di diagrammi di t rattamento con prove ai 
vari apparecchi di concentrazione. 

A complemento delle lezioni t eorichP furono effettuate vane 
visite minerarie e precisamente: 

1) alle cave di scrpenLina e stabil imenti eli Piossasco; 
2) allè nùnierP e laverie di pirite di Brosso; 



3) alle miniere di calcari e cemmti e stabilimenti di Casale 
Monferrato; 

4) alle miniere di magnetite di Cogne e stabilimenti di Aosta; 
5) alle miniere di grafite di La Thuile; 
6) alle miniere di solfuri misti di La Thuile e laverie; 
7) ai sondaggi petrolifì.ci di }lontechino e Podenzano (Pia­

cenza); 
8) alle ri erche geofistche di candi ano (Reggio Emilia) ; 
9) ali:! cave di bauxite di Al bona (I stria); 

ro) alJe miniere carbonifere stabùim~nt i e laverie dell' «Ar a >• 

(Istria); 
n ) alle nùniere di mer urio di Idria e stabilimenti; 
r z) alle miniere e laveric piombo zincifere di Raibl (Friuli). 

A TI'IVITÀ TF.C;:(TCO-SCIF.;:(TIFICA 

Lo scrivente ideava e faceva ccstruirc nella. p iccola officina 
annessa al Laboratorio, i seguent i a]1parecchi: 

r ) un nuovo tipo di bussola da geologo (che veniva posc1a 
posta in commercio da1l 'oftìcina Ing. A. Salmoiraghi e C. di :,rilano); 

z) un apparecchio chmostratiYo per ln studio dPlk foglie: 
3) un eiettore per prE'parazione meccanica (Li minerali; 
4) un apparecchio per lo studio ddla caduta (ki gram m 

acqua. 
Cias uno di questi dava luogo a JHO\·c numerose e studi diversi, 

taluno dei quali tuttora in cor ·o. 
Redigeva infine un progetto eli rin novamento cd ampliamento 

delle installazioni sp rimentali del J,aboratorio. al quale Yeni a dato 
di recente, compatibilment e co 11 le dotazioni dell,aborator,o stesso, 
un principio di esecuzione. · 

N'el corso dell '?.nno lo scrivente medesimo redigeva le seguenti 
memone: 

r ) Un nuovo tipo .h bussola da geologo. - << Bollettino 'ocietà Geo­
logica Italiana >', vol. XLYII , 1928, fase. 2 . 

2) uovi aspetti dello s·ui!uppo miucrario in Italia . - «L 'Industria 
Chimica », n. I e 2.. 1929 

· 3) 1\ ote sul viaggio di studio compiuto nel rq28. - < L'Industria l.Ii­
neraria », luglio-agosto 1928. 
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4) Sui giacime·rzti mùwrari di Ca' lvferlera . - R elazione peritale, in 
corso di pubblicazione . 

5) Sulla per forazione di nuovi pozzi nel bacino d·i . alsomaggiore. -
·Tip. A l\Iattioli , Firenze, 192q. 

6) I giacimenti a·urife.ri dell'En'trea . - Gold Deposits in Erythrea. -
Memorie presentate al X V° Congre~so G('ologico Internazionale 
di Pretoria. giugno 1929. 

7) Apparecchio dimostrativo per lo studio delle fogl ie. - In corso di 
pubblicazione. 

Incarichi ufficiah. Lo scrivente: 
· a) nominato l\Iembro della Giunta Esecutiva del Comitatc 

Nazionale delle ri.cerch :: p('r la Geologia, partecipava a varie sedute 
in Roma. · 

b) presiedeva il Consiglio di Ammini strazione della R. Scuola 
Miner~ria in Agordo. 

Il D irettore d el. Laboratmio 
PROF. ALDO BIBOLINI. 

Scuola Elettrotecnica " Galileo Ferraris , . 
Relazione sull'attiv~tà didattica e scientifica durante l'anno accad. 1928-29. 

r. - L'attività di dattica i è volta secondo le di r_ttiv ~ già il­
lustrate nella precedente Rdazione 1927-1928, all a qu:1le si rimanda 
per evitare ripet izioni. Presso la Scuola sono stat i tenuti anche 
quest'anno i Corsi ~eguen ti: 

a) Elettrotecnica gE'nerale (Valhuri) con esercizi applicativi 
c visite di laboratorio (Rutelli). 

b) :i\Iisure elettriche (Ferraris) . 
c) Costruzioni elettromeccaniche con visite aù officine di Co­

struzione ed esercitazioni di calcolo e disegno dì macchine elettriche 
ed applicazioni cl ttromeccaniche (:\Iot·elli.). 

d) Impiant i elettrici, con visite e gite di istruzìone (Pont i) 
e) Comnnicazio ni elettriche (Soleri). 
f) Complementi eli elettrotecnica (Vallauri). 
g) Laboratorio eli elettrotecnica (Nizza. Chioòi, Gatti ). 

In conf10nto con lo scorso anno è stato tra fc;>rmato da quadri­
me trale iu annuale il Corso di Impiau ti elettrici, con notevole van­
taggio dello sviluppo di quest o importante inseguament.o. 
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2. - Oltre agli insegnam n ti destinati ai Corsi normali delle varie 
specialità, si è tenuto anche rtuest'anno il « Corso Superiore di Elet­
trotecnica >> per laureati in ingegneria, in fisica, ecc., il Lluale com­
prende al completo gli insegnamenti sopra elencati, con l'aggiunta 
di una speciale serie di studi , lavori e ricerche di Laboratorio. 

3· - Si è consolidata, nel corso di quest'anno, la pratica di con­
sentir.: la frequenza dell'Istituto, dnrante periodi p iù o menCJ lnngti, 
ad un ristretto numero di alunni interni (o assistenti volontari), che 
collaborawno alle varie attività dell'Istituto, sia nel camp0 tecmco, 
sia in quello scientifico (Boella, Galimberti, Sacerdot~, Cristofaro 
Bertolotti, Mosca, Biasi, Falco). 

4· - l/attività sci entifica, iniziata lo scor o anno, ha cont inuato 
a svilupparsi con crescente produttività nel 192 -1929 e si confida 
potrà diventare sempre più inten<;a in avvenire. 

È stato completato lo stuò.io relativo all'analisi armom·ca delle 
grandezze periodiche, estendendolo anche aUe t ensioni e correnti ot­
tenute dai raddrizzatori. Già fu fatta ri levar <> la portata così scien­
tifi<'a come indnstriale di lluesto studio , che ha dato luogo alle se­
guenti pubblicazioni ed è stato discusso cCJn in teresse alla Conférencc 
rtes Grands R éseaux, tenutasi a Parigi nel giugno '29: 

C. CHIODI. -· Ponte pc7' la -misura della irrcgolwrità di m~a teu­
ione non perfettamente continua. - « L'Elettrotecnit:a n. 5 ottobre 

1928 , vol. XV, n. 28, pag. 757· 

C. D-nom. - P ont filtrant po ur la mesurc du résidtt des cow'bes 
dc tcnsion altemati<'e ncn prtr(aitt ment sinusoidnle et des courbes dc 
tension continue non par!aitc111ent constaute, et leur analyse hanno­
n~·que. - (Conférence iuternatùmalc de Gi'tmd:; Réseaux Èlclriqt~es à 
haute tension, Sessian 1929, Raj>port -:v. 83). 

Ibid. (edizione inglese}. 

È da prevedere che queste ricerche dell'Ing. Chiodi esercite­
ranno qualche influenza sui procedimenti per il collaudo dei gene­
ratori di corrente alternala c per lo studio dei disturbi, a cui sono 
sogg tte le linee telefon iche, e sulle prove e ricer be negli altri 
n umerosi campi, in cui occorre l'analisi armonica od almeno la de­
termina7.ione del grado di « purezza}; di uu fenomeno periodico di 
data frequenza. 



5· - Agli studi precedenti si ricollegano quelli suf_ h strumenti 
d!: misu-ra industriali e di precisione, che hanno avuto di mira la 
determinazione quantitativa degli errori, da cui possono essere af­
fette le ordinarie tarature eli Laboratorio. Si sono specialmente 
investigati gli effetti eli invecchiamento, quelli di campi esterni per­
turbatori stùle indicazioni eli istrnmenti elettrodinamici e quelli di 
forme non sinoidali di tensione e di corrente sul comportamento dei 
\\·attometri e dei contatori. I risultati della ricerca. che hanno o­
stituito un utiiè complemento del ci.do di taratnre 1928, promo<;so 
dall'A.E.I., sono comparsi nella pubblicazione: 

R. GATTJ. - Tarnture di preàsione di istrumenti elettrodinamici 
e di contator1:. - «L 'Elettrotecnica », 5 maggio 1929, vol. XVI , nu­
mero 13, pag. 313. 

ADo stesso gruppo di lavori si ricollega quello annunciato 11 Ila 
Relazione precedente e poco dopo pubbl icato : 

C. GALIMBERTI. - Prove stt tt1? ridutlore di corrente. - <<L 'Energia 
Elettrica », ottobre 1928, vol. \ . n. ro, pag. n Jg. 

6. - Larga somma di lavoro sperimentale è stata dedicata a 
continuare gli studi ~ià avviaLi lo scorso anl!O sul C01JiportmJieJlto 
dci dielettrici. sottoposti a cam1~ i elettrici alternati\·i. ],.e ricerche in 
(jtLsto campo rispondono a reali bisogni così della tecnica, che 
spingendosi verso l'uso di tensioni sE>mpre più alle. ha bisogno di 
definire e di misurare con sempre mag~ior precisione la proprietà 
degli isolanti adoperati, come della scienza, cui occorrono sicuri ele­
menti sperimentali per vagliare da prima e per sviluppare poi le 
ipotesi e le teorie formulate finora allo SC:OJ)O di interpretare il com­
portamento dei dielettrici. Sopratutto delicata appare la misura 
dell'angolo d i perdita, nel caso in cui que ·to ha valor i piccolissimi 
(dell'ordine di pochi primi o di una frazione di primo arco), e quando 
si voglia tener conto della neces ità di estendere l'inclao-ine ad uila 
gam ma di frequenze molto amria. I risnltati degli studi laboriosi 
ed assidui, compiuti in questo campo , sono raccolti in una nota: 

C. CHIODI. - Contributo alla misura dell' a11golo di p erdita nei die­
lettrici , ù~ fnnzione della Jrequenzà. - (Di prossima pubblicazione) . 

7· - Studi eli carattere teorico e Jicerche d i carattere sperimen­
tale sono stati compiuti sul frmzionamen!o dà raddrizza tori . È st ato 
p~ssibile formulare una teoria dei racldriz?.al:ori in base all ' ipot e i , 
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che la loro caratt ':!rÌ<;t ica ten<;ione-correntc si:1. rappresentata da due 
semirette, che non sono per diritto E'd escono dall'origine ort anche da 
u n punto qualunque del p ia no cartesiano. Tale ipotesi è stata feli­
cemente elaborata e lo .tudio teori o forma oggetto di una nota: 

G. S ACERDOTE. - . ludio Slt nlcm~i circuiti raddrìzzr.lori. - (Di 
imminente pubblicazione) 

Ad essa seguirà una . econda nota. contenente i r:sultati della 
ri cerca speriment ale, eftettuata su i raddrizza tori rame-ossido di rame. 

n a uot e\·olc atti vità scientifica è anche st::tta dedicata al 
campo va t issimo clt:gli studi sui L11bi clcllrouici. 

Il fe nomeno della ri1•eln::i --mc (o radclri zza.meJttc) delle oscilla­
zioni ad alta frequenz:l., ottenuta utili;.,:a llilo la clm•alum dc! la carat­
teristica di griglia dei triodi è largamente usa t o H ella radiotecnica, 
ma non ancora complet a mente inte·rprC'tato dalla teoria in base a 
studi speriment ali , cl~e permettano di utilizzarlo nel modo pitl per­
fetto . A t ali st ucli ha recato nuovo contributo una ricerca i cui ri ul­
t ati ono comparsi n ell a notn : 

:\I. Bom.r,\. - R i;:c/n::iow: j>cr car('f!cristiw di .!!riglia. - <• L'E­
lettrotecnica", 5 agost.o 1<)29. vol. XTI, n . 22. pag 510. 

n altro studio contenente i risultati eli r; lic\·i molto accurati 
~ ullè caratteri Liche sfutich~· dci trindi rice\·enti, u ·~t i come diodi , è 
in c01·-o ùi elaborazione. 

L 'uso dci triodi, sebbene o;:tacolato in questa direzione d~ i nne­
gabi li difrìcoltà, che i progre. i rldla tecnica :-tiutano man mano a 
su p rare. 'si \·a a nche s~ 'nel ncl o nel cnmpn dc/le JlliS1trc c!cllriche. 
\liiguarclo è st a t a compint a una ricerca sull'applicabi lità dei triodi 

a mi sure bali t ichc d i capacità piccolissime, quali sono le capacitit 
in terelett rodiche de; triocli o:;t.~ssi, quelle degli i:oolatori di line~, ~cc. 

I risultati. della ricerca sono esposti nella nota: 

E. CtnSTOFAl~O c C. S .\CEl~DOTF. - . 'Ludio del tri()do CUiiiC nllljJli-
fi crt!ure bnlislico per la misurn di picctJ!c W /'ocità. - L'Fl cttrote-
cnic~· », 25 luglio rq29, vol. ~-vr, 11. 2r. J;ag . .. JJJ ~-

Rignarùo poi all 'uso •{ci lriodi per la :o.·tm::ionc de<!Ji tllllj>lifi­
catori a media frequenz'l quali si nsm1o in rarliotccnica n 1 cosi dd t o 
sist ema a supereterodin;:, è stato compiuto 11110 st uclio di carattere 
generale, ill ustrato anchè da applicazioni qua11titatin~ e riassunto 
nella not a: 
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lVI. BOELLA. - Sur le calcul dcs amf>ldìcatwrs à moyenne fréquence 
pour supéretérodync. - cc L'Onde E lectrique », novembre r928, vo­
lume 7, n. 83 , pag. 5 00. 

Nel gn:ppo dei lavori riguardanti i tubi elettronici rientrano 
talun e ricerche eseguite allo scopo di precisare l 'andamento delle 
caratten:stiche delle cosi dette valvole big1·iglia ltetrodi). È altresì in 
relazione con le applicazioni radiotecni(·he all 'aviazione uno studio 
in corso sopra alcani dispositivi per evitare l'azione perturbatrice dei 
magneti di accensione dei motori e dei relativi circuiti ngl i apparecchi 
radioric;;venti . 

·g. - Un ultimo gmppo c1i lavori scientifici importanti, sebbene 
non ancora condotti a termine, o almeno non ancora pubblit ·ati, è 
affine a quelli or ora ricordati in merito ai triodi, e riguarda in genere 
il campo sempre più vasto e importante dell a telefom:a . Giova per 
ora limitarsi ad un elenco degli argomenti allo studio. 

Sono state eseguite nuove e più complete prove sperimentali 
sul comporta·mento dei conduttori bimetallici per linee telefoniche e e 
ne sono tratti gli elémenti per uno studio comparativo sull e proprietà 
delle linee stesse, in dipendenza dei t ipi di conduttori usati. 

Una notevole somma d i lavoro sperimentale è già stata dedicata 
allo studio delle bobine Pnpin e alla costruzione eli esemplari di esse 
con nuclei magnetici di vario tipo , per esami11are SP e fino a che 
p un to satebbc- possibile e conveniente aHronta re questo probicma 
ex novo. 

Sono anche in corso : un o studio t eorico e sperimentale sugli 
amplificatori telefonici, uno sul comportamwto delle lùtee tele((lm.che 
con corrente ad alta frequenza, uno studio accompagnato dallo svol­
gimento di progetti costruttivj sui ?'addrizzntori a diodi e sugli oscil­
latori di considerevole potenza a lriodi, un ::ùtro infine, comprendente 
anch'esso prove di att uazione costt uttiva , sui filtri elettrici. 

Sono state cont inuate le p rove opra i circuiti generatori rli 
oscillazt:oni anormali (del tipo triodo melodico del l\Iazzotto) man­
tenendosi al corrente di quanto veniva genialmente compiuto nel 
medesimo campo presso l'Istituto di Livorno dal Dott. F. Vec­
chiacchi . Si sono costruite per queste ricerche appo itc indnttauze, 
iniziando lo studio delle loro propri età nei riguardi degli effetti della 
capacità distribuita. 
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, ono state compiute intere: santi prove !'ull'uso dci cristalli pie 
zoelettrici per il rilievo del modo di variare di pressioni meccaniche 
in funzione del.tempo, costruendo per tale applicazione uno speciale 
amplificatore a bassa freq uenza e ad amplificazione perfettamente li­
neare, che ha permesso soddisfac-enti rilievi oscillografici della pres­
sione. Qu~t'ultima ricerca è stata svolta per suggerimento della 
direzione tecnica eli una grande ocictà industriale; ed è alb esì per 
iniziativa di quest'ultima che si è ultimamente intrapresa un'altra 
ricerca sul rilt:evo oscillografico di piccolissimi movimenti vibratori, 
problema eli cui i sonò recentemente tentate all'estero varie solu­
zioni più o meno perfette. 

ro. - Accanto all'attività pitt propriamente scientifica, si svolge 
nell'Istituto un'attività tecHica, che non manca tuttavia di conte­
nuto sc-ientifico. 

Una parte eli essa è destinata alle prove per conto eli terzi, fra 
le quali sono da ricordare: numerose e minuziose verifiche suJ com­
portamento eli nuovi elell1'0lili per acwmulatori a piombo, misure 
magnetiche su acciai non fermmague!ià e su (r.rri elettrolitici, ecc. 

Speciali cure sono state dc~ li nate alle prove p r il ciclo t arature 
l1.E.I. I risultati del ciclo 1928 furono a suo tempo pubblicati. 
(r< L'Elettrotect}ica '> , 5 maggio 1929, vol. XVI, n. 13, pag. 130): 
quelli del ciclo r929 , dedicato alle prove sui materiali magnetici, 
s no stati ultimamente esposti dinnanzi al Congresso dell'A. E.I. a 
Pescara-Francavilla e saranno presto pubblicati. 

Altra non trascurabile attività è destin ata al riordinamento 
dell'Istituto e al stto attrezzamento. La grande sala « Gu ido Grassi " 
per i gruppi convertitori, generatori e trasformatori è stata ultimata 
e sono stati direttamente costruiti i quadri eli manovra ed i vari 
c0llegam~nti , che assicurano la più efficace utilizzazione del macchi­
nario esistente a scopo did attico e sci ntifico . 

È stato montato e messo in condizione di perfetto funz iona­
mento il centralino automatico completo a r oo numeri donato dalla 
Ericsson. 

Souo in corso di allestimento la sala per le ricerche eli tl:lefonia, 
la sala per le macchine in prova e una nuova sala di Laboratorio, 
specialmente destinata all'u o dei galvanometri a vibrazione e in 
genere degli istrumenti che debbono e"sere sott ratti all 'azione di 
vibrazioni esterne. 
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II. - Non si può chiudere questa relazione senza lamentare la 
penuria di mezzi, fra cui l'Istituto si dibatte. Essa diviene tanto più 
sentita, quanto più grande e attivo è il numero dei ricercatori, ed 
ba grandemente rallentato il conseguimento dei risultati, a cui si 
mirava e ·si mira. 1olte delle ricerche, indicate in questa relazione 
come non ancora compiute o non condotte al punto di poter for­
mare oggetto di memorie scientifiche , languiscono unicamente per 
mancanza di istru menti adatti. Basti dire , che nel campo delle alte 
tensioni l'Istituto può disporre di poco più che roo kv., e ciò ancora 
con notevoli limitazioni ; che si possiede un solo e decrepito oscil­
lografo. magnetoelettric-o ; che non si banno generatori di alte ed al­
tissime frequenze di potenza apprezzabile; ch e, pur dedicando larga 
attività agli studi t elefonici, non si possiede alcuno dei numerosi 
moderni apparecchi, ch e tanto agevolano le misure a frequenze acu­
stiche; che lo svolgimento di ogni ric~rca sperimentale costringe ad 
effettuare complicate installazio ni di fortuna , le quali alla loro volta 
rendono così laboriose e malsicure le determmazwni da scoraggiare 
anche i più volenterosi; che infine anche le dotazioni di ordinari 
strumenti di misura sono ancora per molti tipi così scarse, che ·i ri­
cercatori debbono avvicendarsi al lavoro per utilizzare alternativa­
mente in diverse installazioni uno stesso apparecchio. 

All' inizio dell'anno accademico era stato chiesto al !vlinistero 
dell'Educazione nn modesto contributo straordinario da prelevarsi 
sui fondi a ciò destinati. La domanda non sortì disgraziatamente 
l'effetto desiderato. Si confida che nel nuovo esercizio qualche aiuto 
non sia per mancare, perchè si ha la onesta certezza , che tali aiu ti 
sarebbero da questo Istit uto degnamente utilizzati. 

Il Direttore d::;lla Scuola " Galilec Fenaris,. 

s. E. IL PROF. GIAN CARLO VALLAURI. 
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Laboratori di me~canica applicata alle macchine 

e di aeronautica. 

[,ARORA70RIO DI 1\IECCA- ICA APPLICATA .'\I ,I.E MACCHI 'E. 

Il Laboratorio di meccanica applicata alle macchiPe ha creato 
un nuovo gruppo sperime•Jt:Ùe pe r la determi1U'<ione dell'attrito 
nei perni 7!eloci con metodo calorimetrico . Esso consiste in tm banco 
reggente il perno da sperimentare, comandato con J' interposi­
zione di un cambio di velocità moltiplicatore, per mezzo· eli una 
puleg?;ia mantenuta in rotazione da un a cinghia alb velocità di 
2300 ~iri. Il perno può rotare con la stessa velocità della puleggia 
oppure co~1 numero di giri da r ,6 a 2,8 volte maggiore, raggiungendo 
la velocità massima di 6400 giri a l minuto. 

Il cusci11etto viene premuto contro il perno per mezzo di una 
l ~va con fulcro interposto , capaC'e di creare facilmente carich cre­
scenti fino oltre i rooo kg. Così in un perno eli 45 mm. è.i diametro 
e 40 rom. cti lunghezza si può raggiungere la velocità periferica di 
15 m.fs. e la pressione nominale [li oltre 50 kg.fcm• 

U na elettropompa assicura la circolazione del1'olio a pressio'ni 
variabili entro larghi limiti , mentre dell'olio stesso si può misurare 
la 1 ortata e le temperat ure all' arrivo ed all 'uscita dal penw, de­
ducendo così dal riscaldamento del lubrificante il lavoro di attrito. 

Un'altra nnova. instalbzione riguarda il comportamento delle 
pompe a ingm-naggi per alimentazione de l lubrificante. 

Essa comprende due reci pienti tarati: 11110 dei quali riceve l'olio 
dalla tubazione premente, mentre l'altro alimenta la tubazione aspi­
rante. Un giuoco di robinetti permette di invertire la funzione di 
essi appena uno dei recipienti è pieno e l'altro ' vuotn, continuando 
cos! l'esperimento, mentre si misura la portata e contemporanea­
mente, a mezzo eli torsiometro, la coppia re, istente della pompa, 
noncbè, a mezzo di manometro c vacuometw, le pressioni sul tubo 
di cacciata ~ su quello aspirante. 

Le prove hanno lo scopo di stabilire il rendimento ·volumetrico 
e meccanico di questi apparecchi, mentre si dctermi1rano le resistenze 
al nwvitnento entro t11bi dei liquidi viscosi. 

La terza serie di nuove ricerche attinenti la :\Ieccanica ap-
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plicata alle macchine riguarda le modificazion i che si stanno 
apportando allo equt:Zt:bratore per masse 1'otanti. P er ora esse si li­
mitano all'aumento delle dimensioni per le quali p uò fS se1e speri­
mentato un oggrtto, mantenendo inal terato il tipo, le cui caratteri­
stiche sono: rotore con due sopporti elastici e due velocità critiche, 
corrispondenti a due punti .nocì.ali. Con questo ti po si e. eguiranno 
prove sui volani per seghe a nastro . 

-
LABORATORIO DI AER ONAUTICA . 

Nel Laboratorio di Aeronautica furono pu:e sistemati 1Llf (J7'1 

gru,ppi sperimentali . 

1° . ._ L'impianto di aspirazione e compressiCi ne d'aria Ùl servizio 
della galleria del vento. - Esso consiste in due macchine operatrici : 

Un compresson: Diatto S V4 a q uattro cilindri, ciascuno di 
litri 1,58 di capacità, è comandato da un motore asincrono a 750 
giri , e può aspirare nominalmente 75 litri di ari a al secondo, sca­
ricandola alla pressione di 6 atmosfere ; 

Un motore Fiat A-14, trasform ato in compressore d'aria, 
privandolo dei magneti , delle candele, del carburatore, mun endo 
gli stantuffi di cuffie di alluminio per ridurr la spazio di compres­
sione, e sostituendo alle valvole di aspirazione comandat e valvole 
automatiche (r ), è stato accoppiato col motore ]Jt-incipale a corrente 
continua del Laboratorio , che, conduceudolo alla velocità di 530 
giri al minuto, lo rende capace di aspirare nominalmente 5 00 litri 
di aria al secondo, comprimendoli fino a 3 ~tmosfere assolute. 

Le dne operatrici si raccordano per mezzo di adalte t ubazioni 
ad un serbatoio ed alla galleria del vento, e permettono l'aspira­
zione dell'aria da modelli cavi. di ali . ovvero il soffio tangenziale ad 
e si, col fine di stabilire come la prim a operazione influisca sul d i­
stacco del flu sso d 'aria dal dorso dell ';:~ la alle grandi incidenze, e la 
seconda possa a umentare la portanza dell'apparecchio alle piccole. 

Il compressore da 500 litri è inoltre disposto in modo di operare 
come aspiratore dei gas di scarico dei motori in p rova sul banco 
universale con freno idrodinamico. Dt:'tti gas, dopo la pri ma refri -

(r) I,o studio ed il progetto di tali valvole è opera dell'Ing. Arnaldo 
Castagna , collaboratore del Laboratorio , il quale p rogettò pure il refrige­
ratore e l'impianto per l<" prove dei radiatori. 
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gerazione subita nel c-ollettore vert icale a tubo di Venturi per mezzo 
di camicia d 'acqua, ne ricevono una econda assai pi ù energica entro 
un collettore orizzontale, nel quale è racchin <oo un gran de erpent ino 
a circolazione d 'acqua, capace di ridurre la .temperatura dei gas al 
di sotto di roo0 centesimali . 

In tali condizioni il compressore li aspira e li sca rica in un ca­
mino alla pressione atmosferica , riducendo la cont ropressione fino 
a mezza atmosfera circa. 

zo. - I mpianto per lo studio sperimentale dei radiatori, esso ri­
sulta di un autocombn"tore a n a fta, dono dell'Ingegnere ~cara­

muzza, regolabile per sei <iifferenti gradi di capacità calori fica, atto 
al riscaldamento di un a caldai a , tre bel . dall a q ua le i dira ma la 
tubazione reca nte l'acqua calda al radiatore, ·ollocato nell a galleria 
del vento, mentre l'acqua raftredda t~ ritorna per mezzo di altra 
tubazione alla caldaia. 

La circolazione dell 'acqua è assicurat a e regolata da u na elettro­
pompa, la cui portata può v enire modificat a in forti ssima ·misura 
per mezzo di valvole collocate sulle tubazioni, combinate con una 
derivazione fr a il tubo prem nte ·ed il t ubo asp irante, che cli !Ot ogli e 
dal çircuito una quota parte dell'acqua lanciata dalla pompa \·erso 
il radiatore. 

I termometri sistemati sulle due tubazioni permetton o Ji de­
terminare il salto di t emperatura p rodotto dal radi at ore, mentre 
un contatore speciale per acqu a çalda misnra la portata. 

3°. - La costruzione della bilancia dina?JlO III clrica j>cr le l'l icfte , 
di cui si è fatto cenno nel rendiconto per l 'anno ICJ2 7 - Z ', i.: quasi 
ultimata. 

È stata montata la ba e della bilancia sul motore ad asse \·er­
ticale alimentato da gruppo Leon ard , ch e gli permette la vari azione 
del numero di giri da 300 a 5000 al minuto. 

Entro .la detta base è sist emat o l' albero di tmsmissionc con 
verga torsiometrica e con l'apparecchio di a mplificazione dell 'angolo 
di torsione, ideato e progettato dal Prof. P anetti per separare nella 
bilancia le azioni di deriya dalla coppia re:;iteute. So no pure costruiti 
i gruppi cardanici e la colonna superiore ùell a bil au ia , al cui mo n­
taggio definitivo si darà opera fra poco t empo . 

Frattanto il Laboratorio ha esegu ito con mezzi di 
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sue prime prove sulle eliche con una serie di esperimenti sui tubi 
di accompagnamento delle loro scie, pubblicando ul <' Giornale del­
l' Aerotecnica (novembre 1929) il primo rendiconto, col quale sono 
state det-:rminate le azioni mutu~ fra elica e tubo di accompagnamento 
della sc ia , sia con determinazion e dell'effetto complessivo per mezzo 
di pesate, sia con determinazione della legge d i ri partizione del fe­
nomeno col metodo pneumometrico. 

4°. - Nell'anno decor. o fu pure si st~mata la vasca elettrica per 
la deter·minazione dei campi aerodinamici, sfruttando l'analogia che 

si p resentano coi c::: m o i elett rici. Jl proget :o della v~sca t: opera 
dell ' ing Carlo Ferrari, li bero docente in Aercdinamica, che ha rife­
rito in pwpo<>ito con un a st;a Nota a ll:l. R. Accadem ia dell e S_ienzp 
di Torino. 

N'el caso di moti piani tale analogia fa corrispondere la. funzione 
eli corrente dPi campi aerodinamici alla funzione potenziale dei 
campi elettrostatici. Per questa ricerca la vasca elettrica, misurante 
col suo fondo m. 1 ,50 X o,8o, accuratamente isolata, è munita di due 
last!e di alluminio sulle par~ti verticali maggiori funzion::<nti da 
elettrodi: il bagno col quale la vasca è riempita consiste in acqua 
pura: il modello di forma cilindrica è un corpo condnttore con ge­
neratrici verticali che raggiunge il fon do della va::ca e la superficie 
del liquido, e p uò e e re orientato per mezzo eli un quadrante gra­
duato, e portato ad un pot enziale qualsiasi intermedio fra i potenziali 
degli elett rodi, per mezzo eli un co11cluttore fac ente capo ad un punto 
eli un filo che li congiunge: la corrente è generata da un oscill atore 
di frequenza acustica: l' esplorazione del cam po è fatta p -r mezzo di 
una sonda trasportata da un pantografo in tutti i punti della vasca, 
messa in opposizion e con un 'altra sonda fi!"sa, per tracciare le linee 
equipotenziali che passano per le posizion i as unte da que t'ultima: 
l'apparecchio segnal atore è nn a mp1ificatore a valvole ioniche con 
cuffia telefonica. 

I risultati delle prove alla vasca sono pienamente soddisfacenti, 
e con essa sono stati avviati studi per la determinazione del campo 
in presenza di d ue p rofil i alari con incidenze di,·ers . 

N'el caso eli campi a tre dimensioni la analogia fa corri pondere 
funzi~ne dì corrente a fu nzione di corrente. P er questa seconda serie 
di ricerche i due elettrodi di alluminio rivestono le pareti verticali 
minori: il bagno che riempie la vasca consiste in acqua acidulata: 
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il modelJo di dimen ioni limitate, anche verticalmente, è tutto cir­
condato dal bagno ed è costituito di materiale isolante (ebanite) ; 
le altre parti sono quasi identiche a quelJe descritte per lr_ prima 
seri e di esperimenti. 

Gli esperimenti di questa seconda natura sono appena iniziati . 

5°. - L'impianto per lo studio della resistenza dell' ar·ia a velocità 
ba!isticlte , del qua le si occupano part icolarmente il prof. Filippo 
Burzio della R. Accademia l\lili tare e l'i ng. Clodoveo Pasqualini, 
aiuto per l'insegnamento della Meccani a applicata in questo Poli­
tecnico, è stato modificato con la fabbricazione di un nuovo 
braccio di m. 5,00 di diametro, in ·acciaio massiccio con forme ac­
curatament studiate di minima resistenza. T ale braccio fu proget­
tato dall'ing. Pasqualini e fu costruito inapptwtabilmente, per cor­
tese concessione del colonnello Capecch~, dall'Arsenale del R. 1~ser­
cito di Torino. 

Mediante detto traccio il motore I.orraine-Dietrich, da 450 
cavalli, gi3 sistemato, può raggiungere noo giri , a i quali corri!:'ponde 
la velocità periferica rlelmodello di :zgo m /s. 

Gravissime difficoltà si sono incontrate nella costruzione del 
modello per farlo abbastanza leggero e resistente alla enorme forza 
centrifuga, · uguale in dette condi zioni a 3000 volte il peso. Si ebbero 
rotture inatt ese sui modelli di proietti, eseguiti con acciaio di al­
tissima resistenza . Ora si è sul punto di iniziare prove sul modello 
di sfera fabbricato i.n modo Sl1eciali ssimo, pt>l quale si ha certezza d i 
successo. 

6°. - Alnmi stmmenti eli misura sono stati modificati e perfe­
zionati. P articolare menzione merita il nuo,-o anrmomdro a /i./o 
caldo ftisfn"t;olo, consistente in tre fili di posti secondo gli spigoli di 
una piramide regolare, ri -caldati Jìno al calor ro~so con una corrente 
elet trica circolante in essi, t>d esposti al vento che li refrigera diver­
samente ~<' l'asse del trisp i;olo non è parallelo alla veloçità 11el 
punto esplorato. Il aruppo dei tre fili è coll egato ad un braccio elle 
pu0 modificar ne la orienta7.Ìone con meni micrometrici, nwn tre mi­
sura gli angoli che la definiscono. Le resistenze olmiche dei tre fili 
dipendenti, come è noto, dalla temperatura e quindi dal raffredda­
mento causato dalla ventilazione, sono messe in opposizione per 
mezzo di un ordinario ponte rli Wheatstone çhe ne misura la diffe­
renza con un millivoltmetro. 
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L'ap_r,::trecchio studiato dall'ing. I'errari gi?J · citato, si è dimo­
' strato sensibilissimo! e gli servì allo studio delle scie di eliche anto­
rotanti. 

Fra le numerose prove eseguite n el Laboratorio di Aeronautica 
sono degne di essere segnalat e quelle richieste dall2. Naviga7ione 
Generale Italiana per deterrn inare la. resistenza che le soprastrutture 
dei piroscajì incontrano da parte dell'aria, procedendo a divl'rse ve­
toàtà con angoh di deriva d.ive1'si. 

L 'influenza dello specchio d'acqua è stata rappresentata con 
una lamiera occupante ri spetto al modello la pòsizione dello c;pecchio 
acqueo suddetto, ri tagliata secondo la superficie d i galleggiamento e 
munita inferiormente di una cuffia proteggente la parte della caren a 
(che nelle condizioni effettive sarebbe immersa) dall'azione del vento 
nella prova sul modello. 

Furono determinate la resistenza e la deriva per posizion i del 
modello formanti con la d irezione del ve~1to angoli crescenti da 
zero a 30°. 

Gli esperimenti, oltre all'interesse pratico, sono degn i d i n ota 
per le difficoltà superate al fine di determinare con una bila ncia a 
soli t re fulcri una forza che, nel caso generale, dipende da 6 
parametri . 

Il Direttore del L aborato1'io 

PIWF. MODESTO P.A.NET'l'I. 

Gabinetto di Scienza delle costruzioni. 

Il complesso delle esperienze, studi, ricerche , ecc., eseguiti nel 
Gabinetto di s ·cien za delle costruzioni duran te l' anno accademico 
1928-29 può suddividersi nei seguenti titoli: 

A - Parte didattica; 
B - P arte tecnica; 
C - Parte scientifica. 
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A - PARTE DIDATTICA 

ro Le lezioni di meccanica generale e di cienza delle costn ­
zioni tenute risp ttivamente agli Allievi del II0 e III° Corso della 
Scuola di Ingegneria, dal sottoscritto Direttore del Gabinetto, ven­
gono integrate da esercitazion i pratiche di carattere generale a cui 
provvedono speciali attrezzamenti stabili oppure di circostanza. 
Sono da segnalarsi tra gli altri apparecchi quell i recentemente 1m­
piantati per integrare l'insegnamento della Dinamica. 

zo - Gli Allievi del III° Corso vengono a turno chiamati ad 
assistere a prove su materiali e vengono in speciali ore d i lezion 
allo scopo destinate. istruiti sulle caratteristiche generali e sui par­
ticolari costruttivi secondo i quali sono co tru itc le macchine d i 
prova, traendo esempi ed illustrazione dallè vi'iite pC'riodiche alle 
macchine esistenti nel Gabinetto . 

3o - Ancora gli Allievi del nro Corso si addestrano ad esegu ir~ 

le esperienze di Laboratorio che più da vicino trovino rispondenza 
con l'applicazione pratica di quanto imparano nei Corsi uflìciali. 
come ad esempio: Ricerca di moduli di elasticità, tracciamento spe­
rimentale di diagrammi sforzi-allungamenti, ricerca dello stato ten­
sionale d i sistemi elastici sollecitati, media n te i procedi mc 11 t i della 
fotoelasticità, ecc. 

B - PARTE 'l'EC:\ICA 

Al Gabiiietlo è annesso, ed è. anzi una sua parte im portante, 
il Laboratorio dei l\Iateriali da Costruzione OY C, per conto di terzi, 
si eseguiscono tutte quelle prove sui materiali da coslruzùme che 
uect: sitano all'industria ed al commercio. Questa attiyità di camt­
tere essenzialmente t ecnico, comprende : 

1° - Prove su fun i metalliche esegu ite gcncralmen te alla pre­
senza dei costruttori, degli ac<piirenli c di delegati goYcrnatiYi, su 
spezzoni di funi desti nate a funicolari, teleferiche, funiYic, ccc. 

Prove su funi di canapa E- di manilla, per commissione, special­
mente, di Ditte armatrici. 

2° - Prove sui calcestru zzi che si eseguiscono su cubi campione 
inviate da Ditte ovvero, quando ne sia fatta splicita richi<:sta. 
confezionati nel Laboratorio con materiali forniti dalle Ditte stesse. 
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3o - Prove sui cementi. Con speciale menzione vanno segnalate le 
prove sui cementi che con regolari scadenze vengo;10 eseguite su cam­
pioni di impasto normale di conglomerato cementizio confezionati 
n el Laboratorio, con macchin ario completament e rinnovato e messo 
a punto nel periodo di tempo cu i la presente relazione si riferisce . 
Per potere avere un alto grado d i sicurezza sulla esattezza del con­
fezionamento dei campioni, furo JO istitui te particolari verifiche; 
inoltre, v erso il p ri ncip io dell'anno 1928-zg, tutte le macchine di 
p rova furono sottoposle a taratura. 

4° - Particola re importanza hanno le prove sui materiali me­
tallici ; esse comprendono, oltre le usuali p rove di trazione, ecc., 
alcune altre di carattere più speciale, come prove di resilienza, 
p rove macro e micrografiche, ecc. _Queste ultime sono esegnite in 
uno ·speciale riparto del Laboratorio istituito qualche anno addietro 
e migliorato assai, in fatto di eftì cienza e di perfezione di appalec­
chi, nell ' ultimo anno. 

) 0 - Assai spesso vengono proposti allo studio nel Laboratorio• 
ancora per parte eli terz.i , particolari gruppi d i ricerche, ed espe­
rienze di ordine, naturalmente, tutt'affatto speciale. I mezzi spe­
rimentali dei quali è stato messo in possesso il Gabinetto permet­
tono di corrispondere in modo assai soddisfacente a tutte le prove 
di generi p ur così d isparati. I.;alto incremento eli tali commissioni 
veri fìcatosi nell 'ultimo a11no dà la miglior prova ed il p iù sicuro 
aftìdamento sull' efficienza del Gabinetto in que to speciale genere 
di atÙvità. 

Sono da menzion~rsi , tra le a lt re, alcune prove sulla permeabilità 
di roccie con rel ativi diagrammi, per commissione di pubblico ufficio, 
prove per la determinazione di coefficienti di allungamento termico 
su vari materiali , prove di resistenza di tubi assoggettati a pression 
idraulica, prove su lastre ondulate, prove speciali su pali di vana 
cost ruzione destinati a sorreggere condutture elettrich e, prove varie 
su isolatori ~i grandi linee eli trasmi ssione, ecc . 

C - p ARTE SCIENTIFICA 

L'attività scientifica che si è andata svolgendo l'anno decorso 
in questo Gabinetto, si è rivolta ai più vari ~ugomenti pur sempre 
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attinenti alla c1enza delle costruzioni, alla :\Ieccanica supenore e 
alla resistenza dei materiali. 

Tra le attività più importanti vanno segnalate le segL:enti: 

r 0 - Nuova installazio11e e pe1 fezionamento dell'impianto eli Fo­
toelasticità. Già da qualche anno il sottoscritto si occupa della de­
t erminazione degli sforzi nell' interno dei sistemi elastici, med1ante 
la luce polarizzata. ma è soltanto nel corrente anno che fu in grado 
di sistemare un i.mpianto che, per le grandi clim'-nsioni cl ~i modelli 
che permette di esaminare. sta in prima linea tra tutti ç;li impianti 
del genere oggi esistenti. 

Con esso sono stati eseguiti studi interessanti sulk dighe a 
gravità; questi saranno continuati ed altri ·~Hanno incominciat i non 
appena nuovo materiale già commissionato, sarà messo a eli. posi­
zione del Gabinetto. 

AJ cune di queste esperienze sono condotte con finalità analoghe 
a -1uelli che si esegu iscono nel Laboratorio clell'École des P o11!s et 
C!taussées diretto dal Prof. :\Ie. nager in Parigi. 

zo - I mpianto per prove micro c macrografiche . - Le installa­
ziml i destinat e a que te prove sono state esse pure migliorate du­
rante l'anno decorso. Uno degli Assistenti che già aveva fatto per­
sonalmente pratica presso l'analogo Laboratorio Kru pp di Essen, 
si è part icolarmente speciali zzato e ded icate a questo genere di studii 
e coadiuv;:t il sot tosc ritto in t utte le ricerche che hanno per iscopo di 
mettere in eviclema le relazioni che intercedono tra le proprietà 
rnccC'a niche dei materiali metal lici · la loro strut.Lura iu dipendenza, 
sia dei modi di produzione, sia dei trattamenti. cui i materiali tessi 
sono stat i sottopo ti . 

Questo g<.:nerc di 1iccrchc scmbw in (lt:esto momento del più 
grande interesse anche per l'industria c ne è prova il fatto che pa­
recchie delle maggiori I ndustrie della regione si interessano ad esse. 

3° - Prove speciali . - na particolare attività viene da qualche 
tempo dedicat a in que to Laboratorio alle relazioni tra le caratt e­
ri t iche meccaniche d"gli acciai e le loro proprietà magnetiche. Di 
quest o genere di studi il sottoscritto si era già personalmente occu­
pnto durante la guerra con risu ltati che a quel tempo furono resi 
di pubblica ragione cd ut ilizzati dallP. industrie c dal )[inistero delle 
Armi E 1\Iunizioni. 
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Oggi i medesimi studi vengono ripresi con finalltà che riguar­
dano certi particolari rami delle industrie meccaniche e metallur­
giche e si ha qualche fondata speran.za d1 trame qualche nuovo ed 
interessante risultato, grazie specialmente ad alcuni nuovi dispo­
sitivi in cui si utilizzano valvole termojoniche la cui tecnica ha 
ricevuto un notorio contributo soltanto in questi ultimi anni. 

Il Direttore del Laboratorio 

PROF. G. C OL0::\'1 E'n'I. 

Laboratorio 
di Elettrochimica, Elettrometallurgia e Fisico-chimica. 

ATTIVITÀ DIDA 1'TICA. 

Come già negli anni precedenti, nel J1 aboratorio vennero im­
partiti: un Corso quadrimestrale di Chimica fisica e metallurgica­
frequentato da oltre 150 Allievi Ingegneri Industriali inscritti al 4° 
Anno - un Corso biquadrimestrale eu Elettrochimica e di Elettronw­
tallurgia per i Laureandi Ingegneri Industriali Cbim ici c :.Li n erari, 
e un Corso Superiore di PerfeziOnamento in Elettrochimica. 

Il programma di Chimica fis1Ca e metallurg1ca si ispira a l cri­
tuio, imposto dalla ristrettezza del tempo e dal carattere dell a 
Scuola, di svi luppare principalmente quelle parti dùl a Chimico­
fi_,ica che costitmscono propnamente il fondamento razionale della 
Chimica, Elettrochimica e ~Ietallurgi a e che interessano quindi in 
modo e. senziale gli ingegneri. Nelle sue li f1ee generali il corso com­
prende: lo studio delle reazioni chimiche - dal punto di vista della 
utilizzazione dell'energia e degli equilibri - delle soluzioni elettroli­
tiche, delle reazioni elettrochimiche e dei fenomeni di corrosione, 
infine dei sistemi etErogenei con particolare riguardo alle leghe me­
talliche, in relazione alle loro proprietà e ai loro trattame,1ti . 

Il corso orale venne integrato da nna serie cti esercitazioni di 
laboratorio, scelte tra quelle di maggior importanza tecnica, quali 
sui vari metodi di misura delle alte tt.mperature, di studio delle 
leghe metalliche e sulla decomposizione elettrolitica. 
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Il Corso di Elettrochimica e di Elettrometallurgia abbraccia 
lo sviluppo approfondito dci principi scientifici e delle lavorazioni 
industriali, sia elettrolitiche come elPttrotermiche. 

In applicazione delle lezion i orali gli Allievi hanno eseguito in 
Laboratorio un a serie sistematica e completa eli esperienze. 

Inoltre, due Allievi, B ernabei e Bolaffi, hanno frequentato il 
Laboratorio in qualità di Allievi interni, svolgendo una ricerca spe­
rimentale, rispettivamente sulla elettrodisposizione dello zinco il 
primo. sulb. !)ovratensione dell'idrogeno il secondo. 

La tesi di laurea, preparata dall'ing . Gariglio in qu .~sto Labo­
ratorio sui forni a grande potenza per la fabbricazione dd carburo 
di calcio e sn ricerche sperimentali di termochimica, è stata giudi­
cata degna del premio Vita-Levi ed è attualmente in corso di pub­
blicazione. 

Per~uaso dell'importanza che l'Elettrochimica presenta per gli 
Allievi Elettrotecnici, ho tenuto ancora un ciclo di lezion i libere per 
questi ultimi sui fondamenti scientifici e :;ulle principali lavorazioni 
elettrochimiche. 

Il Corso Superiore di Elettrochimica venne frequentato da due 
Allievi, il Dott G1Ulio Corinaldi e la Dott. Matilde Lignana. 

Il Dott. Corinaldi continuò le determinazioni t ermo-::himiche 
sulla natura dell 'accumtùatore a piombo, svolse contemporanèa ­
mente una ricerca sulla influenza di un moto relativo tra elettrodo 
ed elettrolita sulla sovratensione di scarica dei gas ed eseguì pure 
uno studio di comp1lazione sulla p reparazione industriale del per­
manganato. 

La Dott. Lignana sta tuttora continuando le esperienze siste­
matiche sul comportamento degli anodi ili rame. 

ATTIVITÀ SCIENTIFICA. 

Contempora11eamente :.ùla attività didattica in Laboratorio si 
è svolta una intensa attività scientifica, che si palesa n egli studi 
teorici e nelle numerose ricerche sperimentali eseguite d in corso. 

Dispositivi per la ut?:l·izzazione dPlle lampade terrnofoniche. - Ven­
nero continuate con la collaborazione rlell'assistente, Ing. Giuseppe 
Sella, le esperienze su vari circuiti per la ublizzazione delle lampade 
t rmojoniche, al uni elci quali si prestano a svariate misure eli Fisico-
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chimica e di E lettrochimica, altri all'applicazione per relai ecc .. 
altri presentano un alto potere di amplificazione, unito ad una 
grande stabilità. 

Alcuni di questi circuiti formano oggetto di due brevetti, rispet­
tivamente in data z6 febbrr.io (1 . 58419) c 18 giugno (. -. 59175). 

Ricerche sulla elettroforesi della gomma. - Con l 'assistente Dot­
tore Gio1gio F errf'ro si sta tuttora studiando un nuovo processo per 
depositare la gomma sui metalli mediante la corr~nte elett lica, ot­
tenendo risultati molto in co raggianti e usc tt.ibili anche d i applica­
zione industriale. 

R1·cerche di Chùnico-Fisica dei metalli .- l•1 unione col Laboratrrio 
di Scienza delle Costrnzioni , diretto dal Prof. Colonnetti , sono in 
corso studi sistematici sui fenomeni di invecchi amento degli acciai, 
in relazione alla loro struttura chimico-fisica, e sul magn ti mo re­
siduo che accompagna le deformazi on i per maneuti negli acciai: a 
queste ricerche atteude assiduamente l'In g. R affaele Zc ia. 

Riccrrhe sperimentali sulla natura dell'accumulatore a piombo. -
Continuando le ricerche sistematiche sul funzionament o dell 'accu­
mulatore, intrappresc negli anni precedenti , vennero eseguite, per 
opera del Dott. Giulio Corinaldi , numerose determinazioni d i coef­
ficienti di tempPratura dell'accumulatore, !'perim~ntando su lastre 
separate. mediante l'nso eli un elettrodo campione. Queste cletermi­
nazipni confermano in particolare l' esistenza di biossido di piombo 
nella lastra positiva, ma sembrano dimostra re una sensibile diffe­
renza di struttura del biossido, a seconda delle modalità eli prepa­
razione. Le ricerche sono tuttora i n corso eli sviluppo. 

Ricerche spen:mental·i sui fenomeni d i sovratensione catodica. -
I fenomeni che si manifestano agli elettrodi durante il passaggio 
della corrente presentano una importanza fondamentale nf'llo studio 
della E lettrochimica. 

Si stanno I ertanto effettuando ricerche sulla influenza della 
concentrazione degli joni iclrogeneo sull a sovratensione di scarica 
dell'idrogeno gazzoso, per opera del laureando Ing. Bolaffi ; ed è stata 
studiata dal Dott. Corinaldi la influenza eli uno scorrimento relativo 
dell'elettrolita sLùl'elettrodo, scorrimento che provoca, nlle piccolC' in­
tensità eli corrente, un notevolissimo abbassamento eli sonat ensione. 
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Ricerche sul comportamento anodico del rame. - l,a Dott. L ignana 
st a invece occupandosi dei fenomeni di passi,·azione anodica pre­
sent at i dal ra me in acido solfori co, studia ndo in modo sistemat ico 
le varie influenze che determinano il valore cri t ico della t en ione 
applicata, alla quale si produce il fenomeno d i poh-erizzazionc. 

Ricerche sull'Elettrometallurgia dello zinco. - Det erminazioni sul 
potenziale di scarica dello zi nco e sui rendim enti ampt:rometrici, in 
relazione ai vari valori della int ensità d i corrente e dell' acidità del­
l' elettrolita, sono st at e eseguite dal laureando I ng. Bernabei. 

Determinazione di conducibilità elettrolitica senza elettrodi. - A 
que ti attende l'assist nte Yolonta rio I ng. Francesco De Paolini, 
Yalendosi di un metodo che consist e nel porta re la corrente · all' elet ­
trolita per capacità mediante elettrodi isolati d effettuare la mi­
sura con un (( ponte » a ri sonanza opportuna mente d isposto, con 
l'aiutò di lampade t ermojonich e. 

Studi sui f orni ad alta frequen;m_ - Lo st udio el i questi forni si 
è dO\·uto purtroppo limitare ad un la \·oro t eor ico riassuntiYo -
eseguito dall'Ing. Donati sotto la mia d irezione - comparso sul 
(( Jotiziario Chimico Industriale )) (n. I , 2 , 3; r gz g) - non essendo 
pen·enuta la dot azione richiest a a S . E. il ~Iinistro della P . I . , 
indispensabile per un impianto sperimentale. Yoglio sperare che 
t a le dot azione potrà essere accordat a nel prossimo anno, onde sia 
concesso eseguire ricerche anche in questo importautis imo campo, 
che prese 1 ~ta attualmente grandi ·simo inte r<:sse per l'Italia. 

Sturh teorici. - Infine, persuaso che compito essenziale della 
Scienza sia, dopo l' analisi speri m nt ale, la elaborazione t eori ca dei 
ri sul tat i acquisiti allo scopo d i trarnc tutte le deduzioni possibili 
sulla essPnza dei fenomeni, c el i coorcli na rnc la conoscenza i n modo 
sistematico e organico, h o - parallelamente alle ri cerche sperimentali 
precedenti - s,·olto , -ari studi t eorici sui fenomeni elettrochimici, 
particolarmente sul meccanismo delle reazion i elettrochimiche agli 
eletrodi. Di quest i tudi fino ra ho fatto solamente cenno in un a co­
municazione presentat a al Congresso d i Chi m i ca ri uni tosi nel maggio 
1929 a Firenze e pubblicat o un brc\'e ri assunto su l' (( E lettricist a ». 

Inoltre . ho traccia to un quadro d'as ieme dci prin cipi sc ienti!ì ci 
della Elettrochimica, coorcliua ndo e completa ndo t eori e da mc par-
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zialmente svolte in pubblicazioni anteriori, quadro che ho presentato 
alla XX..,"'{IV Riunione dell'Associazione Elettrotecnica Italiana (set­
tembre 1929 a Francavilla) e riassunto su << l'Elettrotecnica )J. 

Le ricerche verranno completate e intensificate nel prossimo_ 
anno, perchè è mio profondo desiderio che il Laboratorio che ho 
l'incarico di dirigere porti un sempre maggior contributo alla Scienza, 
nell a sr eranza n i concorrere così - nei limiti della mia modesta pos­
sibilità .- al maggior bene della Scuola e della Patria . 

AmmanO della R. Scuola tÌI.. fugeguenO 

!l Diretfo're det Lahoralorio 

PROF. ERN"ESTO DEKI?<A. 
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Viaggio d'istruzione della Sottosezione Industriale Mineraria 

per l'anno accad. 1928-29_. 

· Gli allievi laureandi in ingegneri a industriale mineraria com­
pirono duran te il periodo 27 maggio IO giugno 1928, sotto la guida 
del Prof. A. Bibolini un notevole viaggio di studio attraverso i più 
importanti centri minerari Alzaziani, della Francia Orientale e del 
Belgio. 

_AJ.la laboriosa preparazione del viaggio stesso concorsero i 
Docenti minerari delle Università di NaHcy, Strasbourg e Li egi, 
Professori Crussard , \Vei l. Frieclel , Denod, ad essi unendosi C'Oli 

amichevole interessamento i d irigenti degli Uffici Minerari distret­
tuali aventi sede nelk stesse città, nonchè l'Associazione dcgli In­
gegneri laun:ati dalla Università eli L iegi . 

La zona per prima visitata è stata quella dipendente dal Di­
stretto Minerario eli Strasbt11 go che comprende fra l'altro i giaci 
menti di potassa Alsa ziani , eli petrolio di Pechelhroun e di carbone 
d lla S.ure. 

Fatto centro a trasburg<:.dove la comitin ebbe agio d; visitare, 
sia i grandiosi lavori e le installazioni del porto fran ese sul Reno, 
~ia l'Università e la locale Scuola Superiore del Petrolio, irradia­
rono da Strasburgo stes<>a le escursioni alle sopra indi cate miniere 
cominciando da quelle eli potassa di Mulhonse. L'importanza fi 
questi giacimenti , g ià post a in rili evo da varie pubblicazion i scien­
tifiche e tecniche, apparve in tutta la sna notevole entità , nella 
visita fatta alla miniera demaniale «Marie Louise n presso Staf­
felfelden (Bollwiller). 

La formazione, costituita da due banchi eli minerali aloidi, 
potassici e sodici, della complessiva potenza di m. 4,30 e con tenore 
in potassa del 20 % viene coltivata per cantieri montanti ri empiti. 
Fu esaminata in questi l'aprlicazione delle sottoscavatrici elettri·..:he 
a catena tipo C. E. Stùlivan, de! canali trasportatori a scossa e delle 
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riempitrici meccaniche a forza centrifuga tipo Remblayeuse-Pic 
(Nogent s/m} nello strato ::1 68o metri di profondità. A giorno furono 
osseryn.ti i potenti impianti atti11\..nti alla mini ra, nonchè quelli , 
sia meccanici , cti preparazione e di immagazzinamento del minerale, 
sia chi n_J.Ìc.i, di epurazione e manipolazione dei sali potassici . 

Faceva seguit o a questa visita. quella delle miniere di petrolio 
di P echelbroun . Esaminate all'esterno le installazioni d i sondaggio 
con va ri dispositivi Raky, colle quali ,-iene riconosciuta dapprima 
e sfruttata poi la formazione lenticolare, fu perm sa la \"isita al 
sotterraneo, la q uale t1er le peculi arità del metodo, che pen-iene alla 
eduzione del petrol io, non già con gallerie fi ltranti . ma sibbene per 
b re\ri sondaggi da esse c1 ipmtendC'si, risultò d i grande interesse. 

Da notarsi l'uso esclusi,·o delle picconatric:i nei normal i traccia­
ment i a t etto delle lent i, nonchè le disposizioni di pre,·enzione in­
cendi r.::lati , -e alle quali tà specifiche dell' ambiente. 

L'escursione nella regione yen iva terminata con la ,-isita a lle 
inst allazioni della miniera d i carbone della Sarre a Merlebach. È 
qu i,·i in atto la rip iena id raulica efl.ettuata con mezzi grandiosi, 
unici in Europa e solo paragonaLili a qnelli adottati nel Giappone. 
Si tratta infatti della introcluz;one giornaliera in sotterraneo eli 3000 

mdri cubi eli arenarie friabi li , facenti parte del trias inferiore dei 
Vosgi, colt ivate a giorno per gradin i alti 17 metri , l'abbattimento 
dei qua li è effettuato mediante grandi mine trivellate, il cui pro­
dotto è portato al caricamento su yagoni a mezzo di colossal i esca­
vat ric i a cucchiaia, americane, t ipo Bucvru . 

Di non minor r ilievo risul tarono le centrali di estrazione a 
,·apore ed elettriche, nonchè gli a utomatism i nel traino a giorno 
dei , -a<Yonci n i e la lan:ri à idraulica . 

Alla visita della zona anzidetta seguiya quella delle miniere di 
sale e d i ferro dipendenti da l Distretto :.\Iinerario eli Kancy . Venne 
scelta per le prime la miniera d i Rosières-Va rangéyille in cui il 
giacimento. della potenza uti li zzata di m . r6 , è coltiyato per pilastri . 
Oltre a lle ben note peculia rità del metodo yenne esaminata una 
nuo,·a modali tà dell 'abbattimento . attuata con l'uso di incastra­
trici Ingersoll ad a ri a ompress:1. ed idonea a fornire il sale in bloc­
chi sago ma ti, che YengoDo poi segati in lastr ..: . da. servire per la 
moneta zione nelle regioni Centro-Africane. F aceYa seg11ito l'e ame 
delle inst allazion; el i epnra?.ione dei prodotti . della loro p repara-
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zione pel colllmercio ed infine quella dell'immagazzinamento e sn­
vatura nei cha/anrls su l canale della :\Iosella . 

Delle miniere di ferro furono , -isitate quella di :.\Iaron Yal cle 
}'er della Società d i Chatillon Commeutry nel bacino di ::\ancy e 
l'altra di J oeuf della Società de \Vendei a Homecourt nel bocino 
d i Briey. 

Entrambe colti,·ate a mezza costa, per massicci lunghi c camere 
oblique, con scoscend imcnto del t tto, i d.ifterenziano fra loro ·o­
pratutto per le peculia rità i ncrenti alla di ,·ersa potenza cl<>lla for­
mazione utile. NoteYoli in entrambe le insta ll azioni di trazione c 
di caricamento delle gra ndi mas e escavate, in ispecial modo qudlc 
della miniera eli J oeuf, in cui il t ra'3porto de l minerale dall'int rno 
a giorno viene fatto a mezzo eli treni elettrici di ,·agoni ferroviari 
normali, a l cni riempimento nell 'interno è provyisto con particolari 
d ispositivi di ro,·esciatori automatici, di congrua potenz;alità. 
Questa stessa miniera in cui è adot tato come esplosiyo pei fori da 
mina , l'ossigeno li quido, è provvista di analoga installazione !_)er 
la produzione di so li tJ i all'ora, installazione che ,-enne pure esami­
nata in tutti i suoi interessanti dettagli. 

Pa'3sando dalla F rancia al Belgio , l 'e<;cursione faceva centro 
dapprima a J ,iegi, rli lì irradia ndo le gite : alle installazioni di son­
daggio ed alle miniere ca rbonifere della Campine Belga, del bacino 
d i Liegi stesso ed all a laveria eli Moresnet. 

Kella Campine Belga fu v isi t a ta dapprima la miniera eli Bee­
ringen notoriamente important e per la grandio. ità dei mezzi d'estra­
zione, delle la,;erie e dei trasporti a giorno. Kel sotterra neo potè 
essere esaminata l'estesa applica7ione del rivestimento meccanico in 
cemento per le gallerie principali, l'uso d Ile sottosca\-atrici a sbarra 
del tipo inglese Pi cwick de i trasportatori a scossa in cantier e dei 
ro,·esciatori trasporta bili , a vagone, per le ri p iene clei cantieri stessi. 

Seguì a questa la y isita delle installazioni eli sondaggio secondo 
i processi Foraky per lo scavo d i un grande pozzo d i m. 4,70 di 
diametro e m. 66o di p rofondità. col metodo della congelazione a 
H outheelen, e particola re intere se sus itò l'esame dei metodi di 
studio dei t erreni. in conne sione col ri levamento geologico-stra­
tigrafico, nonchè quello dei sistemi di rilevamento del decorso dei 
sondaggi, fatto ou l ' uso del geniale teleclinografo di Denis. 

Sempre nella Campine, ,·ennero in seguito , -isitate la miniera 
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11 cles Lieg ois )) dove fra l 'altro fu dalo osse n ·a re l 'applicazione del 
metodo di fluttuazione pel la,·aggio dei fini di carbone e la H<iniera 
di \Vinterslag in cui di particolare rilieYo lisulta rono i moderni 
grandiosi impianti a gio rno e la centr<lle a carbone p0h·eri zzato 
costruita secondo i più moderni perfezion a ment i in materi a 

na escur ione particolarmente i m portante fu quelb a lla grande 
laveria di minerali piombo-zinciferi con pirite, a :.Ioresnet , nell a 
quale la Società Vieille-:\Iontagne tratta min t> rali p ro,·enien1 i dalle 
varie miniere aperte nella form~JZione metallifera, entro i t erren i 
paleozoici della regi one. 

ella installazione che nonostante la sua importanza, si ca m -
terizza pc:>r la semplicità del diagramm'1 , ri ultarono note,·oli il l a r~o 

im piego della cernita a ma no, l'uso delle gra ndi ta,·ole rotonde e 
l'applicazione del sistema Schubert per la nwtatma mecca1~i ca dei 
bacini _di decantazion e. 

N'el bacino d i Liegi fmono infine oggetto di Yisita le llìini ere 
di carbone 11 d n Hasard )) e di l< \\ éri ster n, la pr ima degna eli osser­
vazione sopratutto per l'impi ego delle macchine elett ri he d 'e tra­
zi0ne ubicate in sommit~ dei castelletti. pel connesso coma ndo id ra u­
lico delle gabbie di manon a e per le particolar it à della lm·eri a , in 
cui la precipitazione dei fini ,·iene effettuata seguendo i met odi 
Scltlossing; b seconda per b instaUazione di moderni e poderosi 
motori eli estrazione trifasi a collettore e pei grandi impi anti eli b.ic­
chettazione. 

Dal baci uo di L iegi il , -i aggio pro'iegu i n 1 per Cl! a rl eroi e .\[ons. 
Vennero scelte per la ,.:sita le lltiniLrC di .Ha urage: a rs Km. a ll ' Est 
di Mon s, c di Hensies-Pommeroeul presso il confin e fra ncese . Della 
prima furono ,·isitati i lavori sotterra nei e gli impi anti connessi al 
p:nzo 11 M~. riP Jos& ') notori a mente descri tti in ,·arie pnbbli cazi oni . 
Anche qui potè essere esam;nato l'uso delle g randi sottosca, ·atrici 
di tipo inglese e fu istrntti ,·o il confronto fra q uesta e l' a naloga 
appli cazione pure os. en ·at a eli poi nella mini era eli Pommeroeul. 
eli macchine eli minor potenza in relazione alk differenze d i spes ore 
e di qualità di tetto fra i due giacimenti. 

Nè m.:no interessante risultò l'esame dell'adozione di din•rsi 
tipi di trasportatori a scossa, di metodi din:Ti di tra-sporti per 
fune pendente, di cli.herenti impia nt i eli ecluzione, ,·pntilazione, est ra­
zione, ecc. 

A completa re infin e b lunga serie delle cortesi accoglienze si 
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agginnse a :\1.ons l'im·ito ad assistere alla conferenza t enuta presso 
que11a UniYersità (lall 'i llustre Prof. Lemaire, dirett ore della stazione 
sperimentale di t ato eli Framerie, ull a disti llazione del carbone 
a bassa temperatum e sull'attua bilità dei connessi procedimf' nti nel 
BPlgio. 

Viaggio d'istruzione della Sottosezione Industriale Mineraria 

per l' anno accad. 1928-29. 

Gli allie,·i la ureand i eli que t a Sottosezione mi..nera ria ha nno 
co lilpiuto durante il pe riodo 3J·luglio-ro agosto rg r , sotto la guida 
dello sc:rivente, l'annuale , ·iaggio fin ale di istruzione. chf' ha an1to 
per oggetto la zona petroli fe ra Emiliana ed i maggio;i centri minerari 
dell 'Jstria e del Friuli . 

- Venne vi itat a per prima la zona petrol ifera . 
- La comitiva part ita da Torino nel mattino del giomo 31 lu-

glio . !"Qunge,·a nel mattino . tesso a Piacenza da doYe, con a uto­
mezzo, si rec<n·a da1 prima a :\Iontechi no, indi a Podenzano do,·e, 
in ambo i centri, v isita,·a, con l' a usilio del personale d iri gente della 
Società Petroli d 'Itali a e, rispettivamente, della A.G .I.P, le instal­
lazion i di perforazione in corso. 

Alla sera proseguiva in ferrovi a per R eggio Emilia, indi per 
Sca ndi ano, con automezzo fornito dalla, ocietà A.G.LE. 

Pernottato a Scand iano , nd succcs. i,·o 1 ° agost o, dal chiaris­
simo prof. A. Belluigi, capo dell a squadra geofi ica della A. C.I.P., 
venivano dettagli ata mente iH u trati, in uso, gli apparecchi ed i 
metodi di rileva mento gr:-w ituetrico, elettri co e magnetico e l' es('m­
plifìcazionc medesima si prolunga,·a anche pel mattino del 2 agosto. 

- Alle ore II del giorno stesso veniva ripreso il v iaggio in 
ferrO\·ia da Réggio Emili a per Trieste, dove giungeva nella notte. 

Qui,·i pernottato , ripartiva per Pisino al mattin o succe sivo da 
dO\·e con autocorriera p rosegui,·a per Albon:1. 

Quì ri cE:Yuta dal . ig. Di rettore Generale della Società S.A.l\I.T ., 
visìta, ·a nel pomeriggio quelle importanti cave di bauxite nel succes­
si ,·o giorno 4 gli impianti di caricament0 a Porto Albona, nell'una 
e nell'altra t appa fru 11do della brga ospitali tà della Soci età stessa. 

Partendo da Albona la mattina del giorno 5 per tempo, la comi­
t iva si recava con automezzi offerti dalla Società «Arsa n a yisitare le 
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miniere carbonifere della Società st ssa esercite in Istria. !l mattino 
del giorno 5 veniva infatti trascorso in sotterraneo ed il pomerigg;o, 
dopo una colazione offerta dalla ripetuta Societ à, Jlf'll a visita agli 
impianti esterni, fra i quali notevoli la installazione d i preparazione 
meccanica, il porto eli buncheramento sul Canale dell'Arsa e le yarit 
centrali. 

Ritornata alla sera acl Albona , il mattino di poi la hscia,·a 
partendo da Porto A.lbona in piroscafo per Fiume, indi eli qu i per 
ferrovia proseguiva per Aiclussina e da Aidussina in autocorriera 
per Idri a, dove gi ungE:va alle ore 2 r. 

Pernottato ad I dria, nel matti1~ 0 del succes i,·o g iorno 7 la co­
mitiva procede\'&, come da autorizzazione del -:\Iini stero dell 'Eco­
nomia .r azionale, alla visita del sotterraneo e delle installazioni me­
tallurgiche di qu~lla antica miniera di cinabro . 

Alle ore 6 del giorno 8 riprendeva il Yi aggio recandosi con 
a•~::ocorriera da Idria a Gorizia, ind i per ferroyia a Tan·isio do,·e 
giungeva alla sera. Quivi era a rice,·erla il signor Direttore Generale 
della Società :\Iiniere e CaYe del Prcdil. 

I>ernottato a Tan·isio , il mattino do!10, 9 agosto , di buon 'ora, 
con automezzi forniti dalb Societ à si recaya a Raibl, per , ·isitare 
quelle grandi miniere piombo-zincifere. 

Il mattino, veni,·a infatti tra cor o in sotterran eo cd il pome­
riggio, in pa rte nel sotterraneo rima nente, ed in parte nella ,-isita 
agli impianti esterni. 

Ritornata poscin a Tan·isio, \' Ì pernottaYa per hre infine ri­
t orno col treno del mattino a Torino. 

A complenwnto delle suesposte nolizie, i aggiun •e che per la 
formazio11e culturale di questi allievi lo scrivente otteneva il loro 
accoglimento in tirocini o pratico per la durata d i un mese nelle se­
guenti miniere: 

I all ie,·o: presso la Soc. Petroli cl'Italia ed A.G.'I.P.; 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

» la Soc. 1Iineraria e cave del Pr<:'clil; 
,, le Mi n i ere del Sièle; 

la :\Iini era P rticara; 
)) 

)) 

)) 

la Soc. :\Iarmifera Nord Carnra · 
la :\Iiniera eli Gorno della Yieille :\Io11tagne; 
le .i\Iiniere di Cogne . · 

----o----



NECROLOGI 





BONACOSSA Ing. Prof. ALESSANDRO 

Il giorno 9 luglio si è spento a Vige,·ano l' I ng . ALESSAND!W 
Bo~ACOSSA che era fra i più anziani cì.ella Tecnica J\iinerana. 

Nato a Vigevano nel 1842 e consegui ta a Torino la laurea in 
mat ematica e poi in in ~egneri a, fu assu nto nel noycmbre r R66 nel 
Corpo Reale delle ::\Iiu; er~ e destinato collle a llieYo all ?. Scuola delle 
::\Iiniere di Parigi. 

Compiuti gli studi d.; C'bmplemento, venne addetto all 'Ufficio 
Distrettuale delle ::'>Iin iere di Ancona, poi a q uelle di Milano: indi 
passò ad Agordo per la reggen7.a d i quella Scuola Mineraria . 

Sei 1874 · l'Ing. Bonacossa lascia,·a il serv; zio dello Stato per 
dedicarsi all 'industri a privata, e si recava in Sardegna ove assumeva 
la Direzione delle «Società .:\Iontesanto >> concessionaria delle miniere 
di Masua e di ::\Ialacalzetta C'he allora erano fra le più importanti 
dell 'I glesiente. 

Allorchè, nel r879 presso il ::\Iuseo Industriale di Torino si 
addiYenne alla sistemazione degli insegnamenti per la sezione degli 
lllgegneri In cl ustri a li, e si ri cost ;':uì il corso cl i Arte Mineraria e 
::\'Ietallurgia , l'Ing. Bonacossa y inse il concorso aperto in tale cir­
costanza erl iniziò nel rS8r, la carriera eli insegnante che seguì pre~so 
il H .. . J='oli.tecnico sino al I9IJ , an no in cui, per raggiunti limiti di 
età, \·enne collocato a riposo. 

::\'ella decorrenza della sua at t i,: ità didattica, l 'Ing. Bonacossa 
esplicò la pratica del tecnico acq ui stata ueila direzione e consulenza 
di la\·ori n1.inerari, accoppiata alla estesa e profonda coltura scien­
tifica: ne fanno testimonianza il testo delle lezioni. e yarie pubbli­
cazioni fra cui una <( ::\Ionografia sulle .:\ Ii niere di Brosso >> , la relazione 
« sull ' industria llletallmgica all'Esposizione di Parigi nel r88g n, e 
lo studio «Sull'industria del ferro in Itali a» letto in occasione della 
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inaugurazione dei corsi al ~[useo J nclustria le nel novembre rgoz; 
comunic-azione che, non solo ri specchiava esattamente le condizioni 
dell'industria sicleru rgica eli a llora, ma prevedeva quello che si è 
verificato in segui t o, circa l'impiego dei forni elettrici per il tratta­
mento dei minerali d i ferro. 

Della diligenza e della cura ri ,·olta all'insegnamento, hanno 
ricordo specialmente q uelli fra i suoi alli ~'vi che si dedicarono a l­
l'industria mineraria e met allurgica e tutti coloro che per ragione 
eli ufficio e eli stu i ebbero con Lni contatti diretti . 

. Ad una op rosità così p ro ficua corrisponde il rimpianto sincero 
eli quanti apprezzarono le Sue doti caratteristiche che destavano 
tanta impressione eli stima e di affezione in coloro che lo anrici ­
na\·aao. 



LUIGI BALBIANO 





LUIGI BALBIANO 

Luigi Balbiano nacque a Torino il 23 ottobre I< 52 e q)Ji, dopo 
brevissima malattia, chiudeva gli occhi 1'8 marzo 1917. 

Addottoratosi in Chimica nell' niversità di Torino a 22 ann i, 
entrava subito come prcparatore in quel I.aborat01 io di Chimica 
genèrale ed ivi iniziaYa, sotto la guida di Ugo Schifi e di Francesco 
Rossi, le ricerche sperimentali nel campo della chimica organica 
che egli doveva coltivare con notevole successo durante un qu a­
rantennio. 

Nel 1879 veniva nominato P rofessore di Chimica nell'Istituto 
Tecnico di Alessandria e due anni dopo, in seguito a concorso, pro­
fessore ordinario di chimica generale nella R U niversità di l\Iessina, 
ove, più tardi era altresì incaricato dell'inc:.egnamento di Chimica 
farmaceu h ca. 

Nel r 8go , su proposta di Cannizzaro , otteneva il trasferimento 
aUa cattedra di Chimica Farmaceutica nella R. niversità di Roma 
che tenne per r 8 anni. Alla fi ne del rgo8, circostanze di famiglia, 
il desiderio di ritornare nella città n8.tale co-d anch quello di avere 
un insegnamento meno gravoso per potersi meglio dedicare al le ri­
cerche eli laboratorio, indussero il Balbiano ad accettare il trasfe­
rimento ri.el nostro Politecnico, alla cattedra di Chimica organica 
che l'Amministrazione della Scuola aveva allora istituito per dare 
maggior incremento alla nascente sezione di ingegneria chimica. 

Alla fine del 191 5. il Balbiano chiedeva di essere messo a riposo 
per venire esonerato dall'obbligo delle lezioni che troppo lo affati­
cavano. Egli però continuava, fino a due giorni prima di morire, 
a frequentare il L aboratorio e acl occuparsi delle predilett ricerche. 

Benchè il Balbiano abbia passato fra di noi soltanto gli ultimi 
anni della sua vita operosa, anche a Torino seppe conquistare alta 
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stima come studioso ed insegnante; era grandemente apprezzato dai 
colleghi e dai discepoli e benvolnto da tutti. 

La sua attività scient1fica, come diss!, si è svolta interamente 
nel campo della Chimica organica ed in esc;o si è dimostrato ricer­
catore acuto, lavoratore in possesso dei metodi più rigorosi e moderni, 
preciso e cosc1enz10so . 

L 'esporre in modo completo l' opera sua n on è faci le, ma cer­
cherò tuttavia di ri a5sumerl a, per rendere omaggio alla memoria 
del Chimico insign e e del Collega ch e ha onorato col suo insegnamento 
questo Istituto. 

La prima ricerca (r 76) verte sull'alcool amilico di ferme .• ta­
zionc inatti' o, sul quale studia l'azione dell'acido solforico e descrive 
vari derivati alogenati , insieme a. prodotti di ossidazione che dove­
vano essere confron t ati co11 aku n i acirli valerianici ·t udi a.ti dal 
Prof. Rossi. Per consiglio eli questi ha infatti ini ziato tale studio 
nell 'Istituto di Chùnica dell a. H.. U n i ve r. ità di Torino. 

A questo primo lavoro SC'gue. in brev e t em[lO , una serie eli ri­
cerche . n gl i acidi butirr ici sost il uiti e sul comporta.me.<to di alcuni 
derivati organici, come i solfoa.c icl i del but ilbenzene . l 'azione dell'e­
t ilato odico sopra. vari composti dell a serie aromatica, il compor­
tamento dell'acido an i si co e cl i alcun i suoi deriYa.t i alogena t i. Queste 
ricerche gli yalsero la cattedra di Ch imica generale nell' niversità 
di :Jies ina: sarebbe troppo lungo esporre tutti i risultati avuti dal 
Balbiano, in diversi argo menti specia li della Chimica organica. In­
teressanté, soprattutto, per l'argomento sempre attuale del fe no­
meno di sostituzione nel nucleo benzenico, è la trasformazione 
dell'acido bromoa nisico nel binitrobromoanisolo operata dall'acido 
nitrico, ponendo co ì in evidenza la c;ostituzione diretta del car­
bo::;o:;ik col gruppo nitrico. 

Il voler esaminare sin golarmente le numerose ricerche fatt e po­
eriormente dal Ba.lbiano richiederebbe un lungo la,-oro. Per bre­

vità le raggrupperò nel modo eguente: 

l 0 Ricerche sul gruppo dell a canfora.; 

2° Ricerche sul grup po del pirazolo ; 

3° Ricerche sull'azione dell'acetato mercurico sui t erpeni e 
su1 composti olefìnici (allilici e propenilici ); 

4° Ricerch e sull' acido grafitico. 
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Tre r icerche nel gruppo della ca nfora, iniziate nel r8,'8 . vale a 
dire i11 un peri odo in cni non era nota completamente la costituzione 
di questo interessante deri , ·ato terpenico naturale, sono interessanti, 
perchè con ricerche molto esatte, il Balbiano non solo ha confermato 
la funzione che-tonica della canfora, ma ne h a descritto il compor­
tamento verso alcuni reattivi, allora di non largo impiego, come per 
esempio la fenilidrazina. Per azione della fenilidrazin a snlla canfora 
ottiene infatti la ca nfofen ilidrazina, mentre per azione dello stesso 
reattivo sulla bromocanfora e stùle clorocanfore di Cazeneuve, ot­
tiene la canflldifenildi idrazina. U no dei ri sultati più brillanti , otte­
nuto in queste ricerche, è quello della scopert a di nn acido bicar­
bonilico della composizion e C8 H,. 0 5 . che Balbiano ottume (18t?Z) 
per ossidazione dell 'acido canforico a freddo con soluzione alcalina 
di permanganato pota ·sico. Questo composto è desc ri tto ne i trattati 
p iù important i di Chimica organica col nome di acido di Balbiano. 

Di non minore importanza di queste son o le ricerche sul gruppo 
del pirazolo, con la preparazioue del fenilpirazolo (che ottiene da 
epidoridrina e fe nilidrazina) e di n umerosi altri derivati aromatici 
del pirazolo, co me gli acidi pirazolbenzoici. Merita Slkciale men­
zione la sua brillante sintesi del pirazolo (I 'go) da epidoridrina e 
idrato d ' idrazina, fatta poco dopo la scoperta di questo int eressante 
composto eterocicl ico (Buch ner r 88g). 

Passato alla cattedra di Chimica farmaceutica dell'Università 
eli R~ma, Balbiano, p ur continuando lo studio degli argomenti già 
iniziati in precedenza, incomincia un a n uova serie d i ricerche 
sull'azione della solu zione satura di acet ato mercurico sui composti 
non saturi. Applica la sua reazione all o st udio dei petroli nazionali, 
dei terpeni dei fenoli olef111ic i. J•:g-l i così ha arri chi to la Chi111 ica 
organica d i un a reazione in teressante per distinguere i composti 
allilici dai propcn ili ci, pN ch è mentre qu E'sti danno con cloruro mer­
curico i )!:li coli corrispondenti e l 'acetato mercuri co si riduce a mercn­
roso e anche a mercurio libero, i p rimi danno un prodotto cti addi­
zione. Questa reazion e, non !'olo venne estesarecentemtnte da molti 
ricercatori allo studio della natura chimica dei petroli , fino a rendere 
l' acetato mercurico un reattivo comune p::r la ricerca d l doppio 
legame, ma anch e applicata agli oli essenziali . 

Nel modesto L aboratorio di Chimica organica di quest o Poli­
tecnico Ba1biauo, dal 1909, h a contin uato con costanza lo studio dei 
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terpeni , della sa pon ificazione della tri benzoi n a, dell'an idri ficaz iom: 
della glicocola ecc. E per ul timo ha abbordato uno degli argomcn i 
pitt difficili della Chimica organ ica. lo studio dell 'acido grafttico, 
o.;sia de i prodotti che si ottengono n ella ossidazione della molecola 
del carbonio grafiti co. La sua conclusione . che l' ac1do grafì.t,co sia un 
composto di adsorbimento del carbo nio g rafì.tico con l 'ossido di car­
bonio, l' anidride carbonica e l'acqua, è la interpretazion più recente 
ed accetta, e certamente è quell a ch e maggiormente com·ince, oggi 
che i fenomeni di adsorbimento hanno acqui stato maggiore impor­
t au za ch e non nel passato, a nche n el campo cella Chimica organica . 

Il Balbiano era insign ito dell a Croce di Cavaliere Cfftcial.: dci 
SS . ;,raurizio e Lazzaro. 

F u due volte premiato da ll'Accad emia dei Lince~: pei lm·ori 
sul grupvo della canfora infatti ottenne, nel IL'r)3, metà del premio 
R eale p-.:r la Chimica, e pei lavori su l pirazolo e su lla reazione l"Cl! ! 

l'acetato mer ·uri co ebbe d i n uovo la met à del premio Reale per la 
Chimica assegnato uel 1905. 

E ra Socio della R. Accademi a dei Li ncei, della R. Accademia 
delle Scienze eli Torino, della R . ·Ac ·ademia eh ;,rccl icina di Roma 
e Socio Onora rio delle Società d i F armacia di Torino, eli l>ari~i c eli 
Li egi. 

FELICE G.\ RELLI. 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

D El PROFESSORI E DEGLI ASSI STENTI 

(Fa nno segui/o a quelle elencale ne l t'A nnuario 1927 -28) 

PUBBLlC -\ZIO~ l DEJ. LA DIREZIOC\E. 

Prof. Felice Garelli. 

D iscorso t enut o il 1 0 nov~:.mbre 192 in Torino - nella sede della 
Scuola di I ngegneria - in occasione delle solenni Onoranze tri­
b utate al Prof . Camillo Guicti . 

Discorso tenuto il 15 dicembre 192 - nella sede della Scuola di I '1-

gegneria d i Torino - per l'i naugurazione dell'anno accademico 

1928-29. 

P1JBBL1CAZIONI DELL 'lSTr'l'U'rO DI CHIMICA IXDUSTRIALE. 

Prof. Felice Garelli. 

La sintesi chimica 100 anni dopo quella dell'Urea. - (Discorso pro­
nu nciato in occasione della XVIJia R iunione della Società Ita­
li alla per il Progresso delle Scienze , t enutasi in Tot ino nel set­
tembre 1928). 

Prof. Michele Giua. 

R icerche sopra alcune reazioni di condensazione. - .-\tti della R. Ac­
cademia delle Scienze eli Torino, vol. 64. 

Prof. Michele Giua e Dott. Giovanni Racchi. 

R icerche sulla resinificazione, I bid . 
L' influenza dei sostituenti sulla stabilità di alcuni composti ciclici, Ibid. 



Dott. Baldassarre Saladini. 

Sulla desolfomzionr- degli olii di lignile. - <<Annali dì Chimica appli­
cata», vol. r8 , fase . , rgz8. 

R atfinaz-ione di ohi minerali con sostanze adsorbenti. - Atti del nro 
Congresso Nazionale di Chimica pura e applicat a, F irenze, z6 
maggio; ro giugno 1929. 

Geli d·i sflice e bauxite nella raffinazione di olii di scisto ad alto tenore 
di zolfr. - In corso di pubblicazione negli «Annali di Chimica 
applicata ». 

Valoriuazione d1: un combustibile nazionale: la lignt'te.. - «La Poli­
t ecnica >>, maggio-giugno rgz8, 'l'orino. 

Fil·m a colon:. - << L 'Industria Chimica », febbraio 1929. 
I jluosilicaJi ne!l'indus~ria e nell' aaricolttwa. - «L ' Industria Chi­

mica », fase. 4 e s. rgzg. 

Ing. Salvatore Chiaudano. 

Com bustion ._ e uti lizzazione uel calore di comb~tstione nei generatori 
di vapore. - « Il Valent in0 », r gz8, novembre. 

L'accumu!a::ione del vapore . - cc Il Valent ino n, 1929 , giugno. 
L e acque di rifiuto. - Deve nscire nel numero di agosto della Rivista 

<< L 'I ndustria Chimica ». 
S ul progetto dei bacini di decmilrrzione per la depurazione meccanica 

dell'acqua. - Deve uscire nel numero di agosto della Rivista 
<<L'Ingegnere ». 

Definizione e misura dello stimolo per lo studio delle forme più appro­
priate di salari.- In corso d i pubblicazione per la Rivista « L'Or­
ganizzazione Scient ifìca del Lavoro n. 

In corso di pubblicazione: L'indu stria dei colori inor~;anici in Italia. 
- Su di mw speciale sistema di ricupero negli impianti di com­
bustione con gasogeuo . 

PUBBLICAZIONI DEL L ABORATORIO DI E LETTROCHIMICA , 

ELET1'R0111ET ALLURG IA, E F ISICO- CHIMICA. 

E. Denina. 

e/rema d1: svilut~Po sistematico per lo studio della elettrocl!imica. 
Ce1111i s1rlle cause di squilibrio 11ci fenomeni elettrolitici. 
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U110 sv1'luppo analdico generale dell'energetica. 
Jtf odifìcazioni semplici del poule di ]( oltlraw;ch, per la 111iS1f1'a poten­

ziomctrica delle resistenze in corrente alternata . 

E. Denina e G. Ferrero. 

Ji isure di intensità di corrente in circuiti con co1mnutatore rotante . 

E. Donati. 

Fomi elettric i ad induzio11e ari alta frequenza . 

Ing. Giuseppe Sella. 

Dispositivo termojonico per strumenti di mi ura, soccorriton, ecc ., di 
grande sensibilità e precisione (in colla borazione al Prof . E . De­
nina). - BreY. n. 5• ·F9· 26 f bl r. 1929-VII. 

Di posihz•i con Lriodi a sovralensi011e di risona11ze (i11 coll a borazion e 
al Prof. E . D nina ). - Brev. n . 59175 , 18 giugno 1929-VII. 

PUBBUCAZI0:-:r Dm, GABI:'\ET'l'O D E I P O.; 'l'I. 

Prof. Ing. Giuseppe Albenga. 

Contributo della teoria dei solidi a grande curvatura. - Atti della 
R . Accademia delle .. C'ienze eli Torino, 1909 . 

:i11l calcr>lo analitico argli archi elastici . - I bid., T orino, 1909. 
Compensazione grafica con la figura d'errore . - Ibid. , Torino . 1912 . 
I probieJJli di La11nlzardt e di V. Schmtka. - I bid .. Torino, 1912. 
La injlessiouc lateralr delle pala .fitte da foudazione. - I bid., Torino, 1913. 
Su di alcune app!ica.~ i(l ni di srrir trigonolllctrichc nlla dcter 1Jl intl::io1!C 

di li1tcc clastici!-.:: . - :\tt. i del R. Istituto \ c:n to. H) I J . 

. ul!a deforllla:: ionc degli a1telli circolari el,1st ici. - Remli conti della 
R. Acca clen1 i a dei Li n ce i, 1913. 

SH di nlcunr teorir af'plossilllalc della la stra pialla. - Atti della 
R. AccadE:mi a delle Scienze di T orino , 1913. 

~ul calcolo dci ;•(ll11111i dci so! idi trndali . - << Giornale del Genio CiYile lJ , 

1913. 
L a cerclziatma delle coudo!tc forzate. - Atti della R. Acc:.tdemia delle 

ScienzE' di 'l'orino, 1914 . 
.. ul profilo teorico delle funicolari. - I bid. , Torino. 1915. 



Sul teorema di reciprocità di Land. - Ibid. , Tor_ino, 1915. 
Sulle linee di infiuenza delle tensi01.i interne negli archi. - Ibid., 

Torino, rgr6. 
Sulla trave continua inflessa e sollec itata assialmente. - rota prima. 

I bid. , Torino, 1916. - Nota seconda. Ibid ., Torino, 1917 -
rip ubblicate come cc Bollettino della Direzione TecÌ1ica del­
l 'Aviazione Militare » N . 13 

L a fo~ ·mola di Zùmnermann . - cc Giornale del Genio CiYile )) , 1916. 
Sull' attnto volvente dei veicoli ordùiari. - Atti della R . Accademia 

delle Scienze eli Torino, 1917. 
La evoluzione d, lla strada - L a strada atttica . - cc Annali delle Uni­

\'ersità Toscane ll , 1918 - ripubblicate sul giornale cc I,e strade "· 
L inee di influenza degli archi iperstatici . - cc Giornale del Gen;o ~i­

Yile "• 1919. 
Sul problema delle coazioni elastiche. - Atti della R. Accadcncia delle 

, ci ·nzc di Torino , 19Jl) . 

Silvio Cane<•w:zi . - Atti dell' Associ<l zio ne Italia n a per lo studio dei 
.:\Iateriali da -costruzio:1e, Riunione di Pisa, 1919. 

Spinte dc~ ghiacc i co ;ztro le diglze di sbarramento. - Annali del Consigli o 
Superiore delle acque, 1921. · 

Il diagram111a della pressione dell'aria nel calcolo sl:ztico degli A cro­
plani . - Atti della R. Accademia delle Scienze di 'l'orino, 192-+ 
e Notiziario di Aeronaut-ica del Conuniss:uiato d'Aeronautica , 
febbraio 1925 . 

Calc:oli di resistenza degli aeroplani: 
Nota p ri ma : L e azioni esterne ed il coefficiente di rcttura, << Annali 

dei La\·ori p l:bblici », 1924 , fase. 9 c 12. 
~ota seconda: I rh•cstimenti . I bid. , 192'), fase. 12. 
Not a te rza : Le centinr. J bid., 1927, fase. r. 
~ota quarta : L'ala di sbalzo. l bid ., rgzo, fase. + 
.ì\ota quinta : L'ala 1nonopLana con saettoni e la cellula biplana . 

Elementi fesi e compressi . I bid., 1928, fase . 9· 
N'ota sesta: L 'ala monoplana con sadtoni e la cell1tla biplana . 

E lementi inflcssi c sollecitati assr:almente. I hid., 1929, fase. I. 

L' analof!ia di P randtl . - I bi d., 1926, fase . 6. 
Estensione dell'analogia di P randtl. - I bicl ., 1927, fase. 8. 
Su una distorsione di Volterra usata nella costnmone dei p onti i11 

muratura. - .ì\femorie della R. Accademia delle Scienze di Bo­
logna, 1926. 
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Sulla chiusura delle cerniere nelle volte murarie articolari. - Ibid . . 1927. 

Su di una partictJlare .:ellttla biplana. - Ibid. , 1928. 
L 'analogia di W ·ieghardt. - Annali dei Lavori Pubblici , H)2 7. 

A proposito di un teorema di Volcovic . - Atti della R . Accademi a delle 
Scienze di Torino, 1928. 

Un precursore d~u· mganizzazion:: scieniifica del lavoro. - << l/Inge-
gnere n, :rgz8. 

L e vice·nde del nome int;egnere. - «. L'Ingegnere» , 1928. 
P ror.etti di aeroplani - !/uomo ed i! velivolo . - « L'Aerotecnica )) , rgz8. 
Spùl.f.e del ghiaccio coniro le di;;he di sbarramento. - << L'Ingegnere», 

1929, fase. I. 

L 'appalto di u.n p.:,nte a mezzo i l trecento. - Ibid., 1929, fase . z. 

Ing. CaÌ'lo Felice Camoletto. 

Risu/tah dd/a campag.w f!,lacìologica 11el!e Albi M aril!imc nell';;­
state 1927. - << Bollettino del Comitato Glaciologico Italiano )) , 
n. 8, anno 1928. 

Rela<:ione della ca111pag •w glac 10logù.:a del 1928. Alpi occidentali, 
Alj;?: man:ttime. - · Bollettino del Comitato Glaciologico Ita­
liano», n. 9· anno 1929. 

P u BBLIC.\zro;-.:r m-:r , GABI~E'l'TO Dl 'i' I·:c~:m, r>GL\ TJ ·:ssrLF. 

Prof. Os~;arre Giudici . 

T ess uti di lana e di cotone. - ~Ianuali Hoepli, ~Iilano. 3a edizione. 
R.1'cettario per le industri.· tessih. - 1\Ianuali H oepli, ~Iilano. za ediz. 
L' n~o del regolo ctr!co!at01'e nell' industria tessili' .. - Edizione cl el pe>rio-

cli co u l ' Industr ia te;sil e c Tintori a )> , ?~filano. 
Calcoli sui lì/ati ritorti c wou!in ,;s. - J<:dizionc An10sso . Bi ella. 
T ecnologia le , si!e. - " ::'lblil1:1k dell 'Ingegnere )) di (~ . Colombo. F:di­

zioni H oepli . 
I tas i di ripresa i11 lf SO presso la condt:zionalura . - << Bollettin o del­

l ' Associ:1Zionc L:1 ni era di D iella », anno rgzz . 
Dena1'Ì per yarda e lire per metro. - << Bollettino clell'Associazion . 

Laniera », anno 1926. 
L a lana non si sost it1t1:sce. - I bi d . 
T assi di ripresa nella coudizionalura delle lane . - Relazion e alla sccon­

concla Conferenza l Jttem azionale di Torin o, 1926. 

AniiiUJ.rÙJ delia R. Scuola dJ l11geguu 1G t 6 



La Conferenza Internazionale di Parig1: per l'u111jìcazic 
ripresa dt.lle hme. - :Maggio 1927. lbpporto dd 
italiana. Atti e verbali. « Bnllettino dell'A soci; 
di Biella )) , ottobre 1927 

L . Conferenza I nternazionale laniera di Reicltenbera. -
<< Bollettino dell ' A<;:;oci azionE: Laniera 'l , Bi~?lla , c 

Standr.rdizzazione. - Relazione al 1° Congres o Lani e 
nnto in Biell a, settembre 1927. 

Denari per libbra e lire per kilo. - ((Bollettino de. 
Laniera ll, Biella . 

Idiotismi e ·idi orna. - Ibid ., 1928. 
Le stoffe e l'altezza standart. - Ibid., P )2L 

La d1apperia ed i pesi s'andard. - Ibicl. , 1928. 
Once p er yarda e grammi per metro. - Ibid .. - 192 . 
Possibilità d1: applicazione della O. S. del lavoro nell' , 

com me1·cio laniero. - Relazione presentata al Cc 
nazionale eli O S. di Roma del 5 sette m br e 1927 

emptifìca::iolle dei tipi di stoffa di lana. - « Bollettino d· 
settembre 1927. 

Il caf.colo del prezzo di costo dei tessuti 11cll' industria l 
letti no dell'E.N .I .O.S . n, aprile 19~9 

}J BBLICAZT0:\' 1 DELLA CATTEDRA DI A:\'.\Ll.'f )1 / 

Prof. Guid·o Fubini. 

Luigi Bianchi e la sua ope1a scientifica. - << Annali di 
Serie ..J- , Tomo 6. 

U u problema della teoria delle congmcnz. ~ di rette, ec1 

con ti Lincei, Sez. 6. Y Ol. 9· 
L e trasformazioni di Laplacc, Lévy c M of/ard per le i1 

Rendicon ti Lincei, YOL 8. 
Ancora sulle trasformazioni di L aplacc ccc. - Ibid., , . 

ul fa sc io canonico. - I bid., vol. 9· 

Dott. Carlo Bers~rno . 

Il numero 1t: calcolato mediante la serie esponenziale 
R . Accademia delle 'cienze di 'l'ori Ilo, \ ol. IJ\. 
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Contatt1. del secondo e del terzo ordine tra varietà 1"/JCrspaziali . Ren­
diconti dell'Isti tuto Lo m bardo di scienze e lettere, Yo!. I SI, 

1923. 
S ulla applicab~lità proielti(Ja di una particolare classe di varietà iper­

spaziali . - Rendiconti della Reale Accademia dei Lincei. vo­
lume XXXII, serie V, 1923. 

Esercizi di Geometria analit1:ca e proiettiva (in coll aborazione con il 
dot t. I. Zavagna) Perotti Ed., 'l'orino, 1925 (in litografi<.1) . 

Cakolo numerico (in coll ;=~.borazione con i dott. Z1.vagna e Gili) 
VirPtto· ed . Torino, 19-::: 7 (in litografia). 

PuBBLICAZION I DEL GABINE'ITO DI G EOL 0GIA. 

Prof. Federico Sacco. 

Nuovi dati di fatto riguardo l'età degli Argilloschisti opiol?"tiferi del­
Appen nino. - Atti R. Accad emia delle Scienze d i Torino, , ·olume 
LXIV, 1928, con 4 figure. 

Origine dei soffioni boracifen:. - Bollettino Societ 2. Geol. It , ,-ol. 
XLVII , Roma, 1928. 

A lessandro R occati . (Cenni biografici e b ibliografici). '' Bollettino 
Societ à Geol. Ital. », vol. X LVII, Ro ma, 1928. (con ritratto). 

La grande foglia del M onte della Rocchetta. o BollettiHo Societ à Geo l. 
Ital. », vol. XLVII , Roma, r g28, (con due figure). 

Pro(. A. Roccati . - <<Bollettin o Comita.to Glac iologico Italiano », n. 9· 
Tori no, 1929. 

Carta geologica d'Italia, al 1oo.ooo - Foglio Vasto - 1929. 
)l » n » Jl Chieti - 1929. 

ll » n ll V oghe1'a - 1929. 
ll » » ll Fioren zuola- 1929 

ll ll l l 'l ll Pwcenza - 1929 
L'Alpinismo. - Riv ista <<Alpinismo li , Torino, I , 1929. (cor! una 

fi gura .) 
Glaàologia art·istica. - z:t edi z. - ·n . Lig . Escurs., anno XVI, Genova, 

1929, (con 15 figure) . 
. \!assi erratic1:. - 2a ediz. - U n . L ig. Escnrs. , anno XVI , GenO\·a, 1929, 

(con f1gu re) . 

Annu.ar ÙJ della R . Scuola d:" lngeg ueria t6• 
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Prot Lui gi Peretti. 

Gruppo del Gran Paradiso. - R elazione della Campagna glaciol. del 
1927. <<Bollettino del Comitato Glac. Ital. n. n. 8, rgz8. 

Le formazioni conglomeratiche r.quitanian~ dei Colli di uperga. - « Bol­
lettino della ocietà Geo!. Ital. n, vol. xv,,·n, rgz8. 

I calcari con talco della V al angon.. - « Bollettino del R. Comi­
t a to Geol. Ital. n, ,-o!. LI\ , rgzg. 

I ghiacciai ilal?·am· del gmppo Cenisio-Ambin. - « Boll. del Comitato 

Glac. Ital. >' , n. 9 rgzg . 

l)U BBLIC.'\ZIONI DFL GABTKF.TTn DI FISICA. 

Prof. Eligio Perucca. 

Ej]ì:t tnboélcctriquc clltrc le corj>s sCllidcs rt lcs corp gascux. - C. R., 

r86, p. so8, rgz8 . 
P olarimelria c fotometria fotoelettrica . - Atti Accademia Lincei, 7, 

p. 733, rgz8. 
Uud C. L ciss - .V wc Konstructiou d es P e1 ::ccasclzcn J;;lrktro/llclcrs. -

Z. S. fiir Phys., 49, p. 6o.+, rgz~. 
Ein grùndliclics Exj>crimc·11t iibcr dic 1\olltnktthcoric der Triboclc­

ktrizitiit - Vollaeffcld crstcr _1/1, ccc - Z . f ùr Phys., 51, p.z61-ì, 
rg28 . 

E !fetta lribcelettrico cd effetto T ·(l/la. - Alti Congresso I n t rnazionale 
dei Fisici in Como, 2° ,·o!., p. 153, 1928. 

On the super(ìcial Properlics of Jfcrcury. - l)llÌ I. , }b~ . . 7 , p. 418, 

rgzg. 

Dott. M~ ri a Clotilde Montù. 

:iu//a causa dcU'anormahtà tcnno-tribo-elellrica de!. vetro . - « ::\uo,·o 

Cimento !l , 5, p . 347· rgzS. 

Ing. Romolo Deaglio. 

Effetto Volta nell'aria..; pellicole superfic iali umide . - Atti della Reale 
Accademi a dei J,incci , 8, p . 6o, 1928. 

Em(iuss der TVasserhii.utc au.f dcn Voltaeffekt . - Z.'. fiir Ph_·s., 51, 

p. 279. rgzS. 
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P UBBLTCAZI O::\I DELLE CAT'l'ED RE DT GEOMETR IA. 

Prof. Gino Fano . 

Trasformaziom· di contatto biraziouali nel piano. - Rendiconti della 
R eale Accademia dei Lincei, 1928. 

Sulla rappresentazione di S. Lie degl i eleme·n.ti lineari del piano sopra 
lo >Paz1:o punteggiato . -· Ibid 

Congruenze Q di cu.rve razionali e trasformazioni Cremoniane i1zc1enli 
a un complesso lineare . - I b id . 

Un esempio di trasformazione b1raziona.le cubica inerente a un com­
plesso lineare. - l bi d., 1929 . 

PUBBLICAZIONI D EL GAB INETT O D I TECNOLOG IA ME CCAl"ICA. 

Prof. Alfredo Galassini . 

Elcme11li di T ccnalogia meccanica. - III" edizi one, complet a mente 
rifatta Il libro è st a t o d i, ·iso in cinque parti, o volumi , che 
si riferiscono a i seguenti a rgomenti: 
Parte pri ma : L eghe 111e!nlliche e sidcmrgia. - Un , ·olume el i 

pag. 168, con 100 fi gure. 
Part e seconda : L m.1orazio11e a wl do - T rattamenti !ermici - P roz·e 

dei metalli . - n YO!ttme el i pag. ~s..J-, con 264 figure . 
Parte terza : F onderia . - Un ,·olume di pag. 185, con 134 Jìgme. 
Parte quarta · Lwi.'oraziouc a (nddo dci metalli . - -n Yoln me di 

45 7 pagi11e. con 383 fi gure. 
Part e qninb: Lavorazione dei legnam i. - Gn ,·olume di pag1ne 

168 , con 132 figure . 

PUBBLICAZI01-T DELLA SCUOLA ELJ'TTROTECHC.\ " GAI,ILEO FF.AR.\RIS, 

G. Vallauri. 

L'opera scieutdica di Guido Grassi. - T orino. R ., 'cu0la di Ingegneria. 
1928 . 

P er una pilÌ iutensa attività nel campo delle ricerche radiotecuiche . -
Roma . Consiglio Nazional-:: dell e Ricerch e, 1929. 

Discorsi ai S oci dell'A ssoccinzione Elettrotecnica I talia'nn . - << I)Elet­
trotecnicB », 1928. vol. XV, pag. 914 e 1929, VC'l. XVI , pagine 

305' 307 ' 638. 
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c. Chiodi. 

P ont:: per la misura della irregolarità di una tensione non pcrfcfla­
men!e con!Ùtua - << L'Ekttrote nica n, 5 ottobre H) 2R, volume 
X \ , n . z8, pag. 757· 

P ont filtrant pour la mesure du résidu des courbes de tension alter­
native non parfnite·ment S1.n1t. oidalc et des cc•1trbcs de rension 
continue non parfaiternent constante, et leur analyse lzatmonique. 
- Conférence Intemationale de grads Réseaux Électriques à 
ha ute tension, Session rgzg, R apport 11. 63. 

lbid. ·· (Edizione inglese). 

R. Gatti. 

Tarct!ure di precisione di slm11b}l/i clettrodinmm·ci e di cont,don. -
«L'Elettrotecnica n, 5 maggi0 I gzg, vol. X \'I , 11. I3. pag. 313 .. 

C. Galimberti. 

Prove su 1tn riduttore di corrente . - «L'Energia Elettrica », ottobre 
I g28, vol. V, n. IO pa)!: . rr3g. 

M. Snella. 

Rivelazione per carnllcrist iche di griglia . - << ],'Elettrot ecnica "• 5 a­
gosto I929, vol. XVI, n. 22, pag . .)IO. 

Sur le calcul dc (11Jiflifica!c urs a moyenne (réquence pour wperhf­
térodyne . - '< L 'CJnrle Ékctrique n, novembre 1928, Yol. 7· nu­

mero 83 , pag. 500. 

E. Cristofaro e G. Sacerdote. 

St1.dio del triodo come (111lj; lijicnlorc ba/i:;lic"o j1cr lo 111isurn di piccolt 
capacità. - << t 'Eleltrot ecnica ''· 25 luglio rgz~), vol. X\'I , nu­
mero Z T, pag . ..f9-+· 

Pubblicazioni in corso di stampa. 

C. Chiodi. 

Contributo alla misura dcll'augolo di perdita uct dielrttrici, iu jlln­

zione della ji"equcnza. - « L 'Flettrotecn i ca '' • 

G. Sacerdote. 

St .tdio w alcuni c~rcl titi raddrizza/ori. - «L'Elettrotecnica n. 
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l )UBBLICAZION'I DEL I,ABORATOIHO D I 1\Ir. · m RE E Atn-F C~rr. ·m~ ARTA. 

Prof. Ald o Bibolini . 

Un nuovo ;,ipo di bussola da geologo . - « Boll . Soc. Geolog . Italiana », 
vol. XLVII , H)28 , fac:c . 2 . 

Nuovt aspetti dello svilttj>po minerario in Italia. - << L ' indnc; tria Chi­
mica )) , n. I e :2, 1929. 

Note sul viaggio compiuto nel 1928. - «l/industria minerari a)), 
luglio-aàost o, 1928. 

S tti giacimenti mineran di Ca ' j\![erlei a. - Relazione peritale, (in corso 
d i pubblicazione). 

S ulla per/orazione di nuom pozzi nel bacnw di Salsomaggiore. - 'l'i p. 
A. lVIattioli , Fi renze. 1929. 

I uiacirnenti attriferi detl'Eritrea. - Gold deposity in ErhytrPa .• 
Memori a presentata al XV° Congresso Geol. I nternazionale in 
Pret ori a (in. COI SO di pubblicazione). 

Appa1'ecclzio dimostrati<·o per lo studio delle foglie. - (I n corso eli p tb­
blica zio ne). 

F BBLICAZJO);I DEL LABORATOIH0 DI T :ER:\IO'l'ECXICA. 

Prof. Benedetto Luigi Montel. 

Sttlla trasmissione di calore fra aria tenuta arltficialm~.-nle in movi­
mento, e soluzione incongclnbi/e attraverso la superfiCie di un tùbo. 
- <c Il Politecnico >> , n. g, 1928, }Iilano. 

l )UBBLICAZlO;-.ii Dt::L LABOl~ A'l'ORTO DI l\[ECCAN ICA APPLICATA 

E D[ AER0~AU1'ICA. 

Prof. Modesto Panetti. 

Jf eccanica applicata alle ·macchine - Parte prima - N ozioni generali . 
- Seconda edizione, Tipografia Peretto, 1929. 

Nuov~ formale relative al comportmnento a.d1"abatico dei gas leggui negli 
aerostati .- Atti. della R. Acc- ademia delle Scienz1.. di Tmino, 1929. 

Co·mportamento dei t·l!bi di accompagnamenio delle scie d'elica. -
<<L ' Aerot~cnica )), novembre 1929. 
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Prof. Ing. Filippo Burzio. 

P rm•e sulla resistenza obliqua dell'aria a <•cloc ilà bali stiche, inferi!)} i 
a quella.r!el Slt01l0 . - « Rivista di Art.i~li e ri a e Genio '' • g iug no 
1929 ; la sie sa pubblicata sul « ::"~Iémori al de l'Artillerie Fran­

çaise "· IV F asci c ., 1929 . 
Prove su proiett i a <'elocità balist iche inferiori a q'teflq del suono. 

« Rivict:J. di Artiglieria e Genio >> , gJU gn o 1929; la ~tessa pu bbll­
cata sul « Mémorial de l'Artillerie França ise ''• IV. F ase . , 1928. 

Ing. Clodoveo Pasqualini. 

Sull'ala def ormabile. - << L 'Aerotecnica "• genn aio HJ29. 

Ing. Carlo Ferrari. 

Esperienze con elica mtlarolanle. - « L'Aerc.iccnica ''· d icembre 19LJ . 
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St11dio sull'elica autorotan!e (in collaborazione coll 'Ing. C. Ferrari). -
«L 'Aerot ecn ica », Pisa, settembre 1927. 

Un metodo app1'ossimato pel progetto delle eliche aeree. - Atti del 
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